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eL'Opa su Telecom perché incompatibile con legsi e regolamenti 


Il primo round 


Una sconfitta era già arrivata in mattinata a Piazza Affari 


LEGGE BASSANINI 
Pubblica amministrazione 
Da oggi, addio certificati 


ROMA Per ora lo potranno ta anni, non serviranno 
fare solo i professionisti, i più. Al loro posto ci sarà 
Caf, le banche, le poste e E olocersficatione Baste- 
le imprese con un capitale rà, cioè, una semplice di- 
superiore ai 5 miliardi,  chiarazione firmata dal 
ma ormai si può dire che cittadino e non autentica- 
il fisco telematico è davve- . ta per sostituire certificati 
To una realtà. Già quest’ ed altri attestati. L’auto- 
anno saranno 22 milioni certificazione risale al 
600 mila le dichiarazioni 1968, ma fino a pochi anni 
dei redditi che saranno fa non è stata utilizzata 
inoltrate al anche per 
ministero del- ‘una certa resi- 
le. Finanze stenza da par- 


Comico) FNM benato SIRO 
inoltre per la diventa una realtà: tello ad accet- 
ministero Milioni di dichiarazioni Gre Con la 
Mictiel Sal: STORE e O 
Internet. Una. fatte via computer to nuovo im- 


Vera e  pro- 
pria pagina 
per dialogare 
con il sistema fiscale, che 
nelle intenzioni del mini- 
stero sarà presto resa ‘agi- 
bile anche a tutti i cittadi- 
ni. Alla fine di marzo, si 
prevede che in tutto gli in- 
termediari abilitati a usa- 
‘ re il computer saranno cir- 
ca 70 mila. ì 
Intanto, addio certifica- 
\ ti. Da oggi, dopo oltre tren- 


pulso. La da- 
ta del 23 feb- 
braio è stata 
fissata dalla circolare in- 
Viata nei giorni scorsi dal 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Fran- 
co Bassanini, alle ammini- 
strazione invitandole ad 
adottare tutte le misure 
necessarie per l’applicazio- 
ne delle nuove norme. 
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Il maltempo si è abbattuto sull'Italia, causando numerosi incidenti. Allarme in montagna | Forti pressioni sulle parti: 


| Vittime tra la nebbia e le valanghe Kosovo, 


Per Ivrea, che «prende atto della determinazione as- 
sunta da Consob dopo aver sentito una sola parte», 


l’Opa si può lanciare 


MILANO La Consob respinge 
l’Opa Olivetti su Telecom. La 
commissione di controllo sul- 
le società e la Borsa dice che 
le condizioni poste da Olivet- 
ti per «scalare» la società tele- 
fonica non sono compatibili 
con le leggi e i regolamenti. 
Olivetti aveva condizionato 
la vendita di Infostrada e 
Omnitel a patto di riuscire 
ad acquistare Telecom. Que- 
sto il ragionamento di Ivrea: 
vendo i miei due gioielli sol- 
tanto se l’Opa va in porto. E 
aveva già raggiunto un accor- 
do con i tedeschi di Manne- 
sman, pronti a pagare 15 mi- 
la miliardi. Ora, invece, tut- 
to si ferma. La Consob sostie- 


ne che la comunicazione non 
può contenere condizioni a 
cui subordinare l'intenzione 
di procedere all’Opa. 

1 primo round, dunque, è 
andato alla Telecom di Ber- 
nabé, che aveva già vinto un’ 
altra battaglia ieri mattina 
in Piazza Affari. Infatti i 
prezzi sui monitor della Bor- 
sa dicono che, a questi livelli, 
l'’Opa Olivetti su Telecom 
avrebbe poche possibilità di 
riuscita, Telecom è arrivata 
a 9,86 euro (+9,05%). Appare 
evidente che, a questo prez- 
zo, ben pochi azionisti sareb- 
bero disposti ad accettare l’of- 
ferta Olivetti. Ieri molti ope- 
ratori sostenevano che, per 


riuscire nell’impresa, Olivet- 
ti dovrebbe rilanciare fino a 
120 mila miliardi, 

Ma Olivetti ribadisce l’in- 
tenzione di lanciare un’Opa 
sulla totalità delle azioni T'e- 
lecom. Olivetti e Tecnost, 
prendendo atto «della deter- 
minazione assunta da Con- 
sob dopo aver sentito le osser- 
vazioni della sola Telecom 
Italia», precisano in una no- 
ta che tale intenzione «non è 
in alcun modo condizionata». 
«Il contratto con Manne- 
smann già annunciato e del 
quale è imminente la sotto- 
scrizione e le questioni rego- 
lamentari aperte, così come 
ogni altra autorizzazione ne- 
cessaria, non condizionano 
l’intenzione dell’offerente ma 
attengono esclusivamente all’ 
offerta». 
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Renato Granata 


orti e dispersi anche in Svizzera, Germania e Francia 


ROMA Tre morti e una cin- 
quantina di feriti. Un bilan- 
cio drammatico quello della 
giornata di ieri segnata dal 
maltempo e dalla nebbia. E 
al tragico computo delle vit- 
time deve degincosi l’al- 
larme valanghe scattato in 
tutto il Centro-Nord. Una 
situazione certamente me- 
no drammatica di quella re- 
gistrata nelle Alpi Svizze- 
re, dove una valanga ha 
causato almeno due morti, 
‘anche se ci sono poche spe- 
ranza di ritrovare numero- 
si dispersi. Le abbondanti 
piogge e lo scioglimento del- 
a neve stanno creando un’ 
emergenza allagamenti in 
Germania e Svizzera: tre 
persone sono morte nello 
straripamento dei fiumi, E 
in Francia le squadre di soc- 
corso sono partite ieri alla 
ricerca di sei escursionisti 
di Tolosa (tre ritrovati), 
mentre è statasospesa la ri- 
cerca di altri tre scalatori, 
bloccati sulle Alpi setten- 
trionali. In Italia la nebbia 
ha causato notevoli inciden- 
ti. E l’aereoporto di Malpen- 
sa ha dovuto dirottare 15 


un palazzetto settecentesco 
con ingresso in via 
Mazzini e via San Nicolo. 
Dentro, su tre piani, il 
mondo di z&p: dalle 
espressioni più colte del 
“modern style”, a 


perizzi 
raffinati arredamenti’ 


classici, ai superbi tessuti 
‘per tendaggi e tappezzerie. 


li 


Dal 1934 Perizzi spazia 
fra case da sogno e 
transallantici da leggenda. 
Anche oggi. 


voli. 
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Sentenza degli stessi giudici della Cassazione del «non Stupro» se ci sono i jeans 


Bacio rubato, doppio reato 


ROMA Dagli stessi giudici della Corte di Cassazione che 
hanno scatenato un putiferio per la sentenza sulla inviola- 
bilità della donna in jeans arriva una pronuncia di segno 
opposto: un bacio può diventare un doppio reato. Così co- 
me il «toccamento» (sic) di parti intime. Per i giudici della 
terza sezione della Suprema Corte un bacio, che scambia- 
to in strada non offende alcun senso del pudore, può diven- 
tare intollerabile se diventa brutale e pubblica espressio- 
ne di istinto sessuale su una persona che non è consen- 
ziente. Così, scrivono i giudici, i baci sulla bocca e il «tocca- 
mento di parti intime», quando sono compiuti su una per- 
sona che non li vuole, integrano proprio il reato di atti 
osceni. Un delitto punito con la prigione fino a tre anni. 

| La Suprema Corte ha così affermato che le manifestazioni 
della sfera sessuale, che non si esauriscono nel privato, di- 
ventano illecite quando «offendono il senso del pudore» 
che i cittadini di normale sensibilità morale culturale e s0- 
ciale avvertono in un dato momento storico. 
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IL CASO OCALAN 
Roma, domani curdi in piazza 
Il leader: «Aiuti greci al Pkk» 


ROMA Domani i curdi di 
mezza Europa saranno in 
piazza a Roma per prote- 
stare contro l’arresto di 
Ocalan, mentre stasera al 
Campidoglio si farà una 
fiaccolata. Il governo spe- 
ra che le manifestazioni 
si svolgano in un clima se- 
reno: «Noi faremo ogni co- 
sa per assicurarlo», assicu- 
ra il presidente del Consi- 
glio, Massimo D'Alema, 
che continua a chiedere 
«il rispetto dei diritti uma- 
ni e una soluzione pacifi- 
ca del conflitto curdo». 
Nessun divieto, dunque. 
Intanto, secondo un quo- 
tidiano turco, Ocalan 
avrebbe parlato nel corso 


mento per i guerriglieri 
del Pkk. Il presidente Su- 
leiman Demirel spara ad 
alzo zero: «La Grecia do- 
vrebbe essere inclusa nel- 
la lista dei paesi che so- 
stengono il terrorismo», 
ha dichiarato, avvertendo 
che la Turchia «si riserva 
di prendere le necessarie 
misure nel quadro del di- 
ritto all’autodifesa». Ieri i 
ministri degli Esteri della 
Ue riuniti a Lussemburgo 
hanno indirizzato un ap- 

ello ufficiale ad Ankara, 
‘acendo capire che è in pe- 
ricolo il processo di adesio- 
ne della Turchia all’Unio- 
ne: i Quindici vogliono un 
trattamento «corretto» in 
carcere per Ocalan e «un 
processo aperto e rispetto- 


degli interrogatori del so- so della legge». 
stegno ricevuto da Atene: 
armi, denaro e addestra- @ A pagina 8 
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REAL 


do il presidente della Corte costituzionale, è il 
quesito referendario, dichiarato ammissibile dal- 
la Consulta nei mesi scorsi. «Abbiamo sentito af- 
fermare - ha detto - con mesi e mesi di anticipo, 
che la Corte, ove non avesse ammesso il quesito 
referendario fresco di presentazione, avrebbe per- 
petrato un vero e proprio «colpo di Stato». E anco- 
ra, ricorda il presidente, le voci secondo le quali 
la Corte sarebbe stata «obbligata a una decisione 
favorevole», o al contrario nel decidere avrebbe 


è difficile pensare a un'ulteriore proroga. 


ultime ore di trattativa 
Ma un accordo appare difficile 


CCHI 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


Allarme del presidente della Consulta Renato Granata, che cita come esempio le pressioni sul referendum. «Ma la Consulta non si intimorisce» 


«Tentano di delegittimare la Corte costituzionale» 


ROMA «Si avverte un rischio crescente di delegitti- 
mazione che non investe soltanto la Corte costitu- 
zionale, bensì coinvolge in un perverso gioco al 
massacro tutte le maggiori più significative istitu- 
zioni del paese», A lanciare l'allarme è il presiden- 
te della Consulta, Renato Granata, nel corso del- 
la rituale conferenza stampa di bilancio del 1998. 
Il presidente assicura che Ja Corte comunque 
«non si intimorisce», Un esempio per tutti, secon- 


SAEIRIO «un’indebita invasione di campo». «Quasi 
che - ha aggiunte - il criterio guida del giudizio 
della Corte dovesse rinvenirsi nel numero dei con- 
sensi o dei dissensi politici, parlamentari o mass- 
mediali». Secondo iaia E critiche costruttive 
ion spesso sostituite dalla «contumelia». No- 
nostante tutto ciò, ha assicurato, la Corte «ha con- 
tinuato, continua e continuerà a svolgere il ruolo 
di garanzia che le compete». 
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PARIGI A poche ore dallo sca- 
dere dell’ultimatum della 
comunità internazionale, 
serbi ed albanesi non han- 
no ancora raggiunto un ac- 
cordo sul futuro del Kosovo. 
Oggi alle 15 i negoziati in 
corso nel castello di Ram- 
bouillet, a pochi chilometri 
da Parigi, si chiuderanno 
definitivamente ed è diffici- 
le pensare ad un altro rin- 
vio, dopo quello accordato 
alle parti sabato. Ne va del- 
la credibilità del Gruppo di 
contatto e si moltiplicano le 
pressioni sulle delegazioni 
affinchè accettino i termini 
del piano di pace loro propo- 
sto. Il segretario di Stato 
americano Madeleine Albri- 
Fai ha dovuto constatare 

ostinazione con cui i koso- 
vari chiedono ‘che l’intesa 
preveda lo svolgimento di 
un referendum sulla seces- 
sione al termine di un perio- 
do di transizione della dura- 
ta di tre anni. Anche i serbi 
non cedono sulla questione 
del dispiegamento di una 
forza della Nato sul territo- 
rio della provincia secessio- 
nista ma sembrano disposti 
ad aprire uno spiraglio. 
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POLITICA 


La denuncia del presidente della Corte Costituzionale arriva nella conferenza stampa d'inizio anno 


Granata: «Vogliono sabotare la Consulta» 


«Resisteremo agli attacchi svolgendo doverosamente il ruolo di garanzia» 


2 RICORRENZA 


MILANO «Un figlio della pa- 
tria»: così si sente, a 90 an- 
ni, Leo Valiani, che ieri a 
Milano, per il suo novante- 
simo compleanno, ha accol- 
to il grazie dell'italia Re- 
pubblicana. In una cerimo- 
nia «semplice e s0- 
lenne», come l'ha gp 
definita il sindaco 
di Milano Gabrie- 
le Albertini, Valia- 
ni ha ricevuto a 
Palazzo Marino la || 
«grande medaglia 
‘oro» del Comune 
e la «medaglia 
d'oro del Senato» 
e l abbraccio non 
solo ideale dei Pre-" 
sidenti della Re- 
pubblica e del Se- 
nato ma anche dei 
ministri, parla- 
mentari, sindaci, 
amici. Tra gli al- 
tri, anche P ab- 
braccio di Enrico 
Cuccia, al quale lo 
stesso Valiani aveva dedica- 
to in novembre, in occasio- 
ne dei 90 anni del presiden- 
te onorario di Mediobanca, 
un lungo ricordo sulle pagi- 
ne del Corriere della Sera. 
Scrisse tra l’ altro Valiani: 
«Un giorno l’Italia onorerà 
Cuccia come merita». Ieri 
Cuccia ha voluto personal- 
mente ricambiare gli augu- 
ri dell’ amico, e ha vinto la 
sua ‘proverbiale riservatez- 


Celebrati i novant'anni di un galantuomo della Repubblica 


Cuccia vince la riservatezza 
e va a festeggiare Valiani 


za lasciando che i fotografi 
immortalassero l’ abbraccio 
tra due grandi novantenni. 

La vita di. Leo Valiani 
coincide per buona parte 


con la storia d’ Italia. Nato 
a Fiume, «città di frontiera 


- ha ricordato Nicola Manci- 
no - intrisa della grande 
cultura letteraria e_ civile 
mitteleuropea che gli ha da- 
to il senso della non facile e 
tuttavia necessaria convi- 
venza fra le diversità, e 
quindi della tolleranza» Va- 
liani è stato comunista pri- 
ma, socialista liberale poi, 
ma soprattutto partigiano. 
Ful’ amico Sandro Perti- 
ni a nominarlo, nel 1980, 


senatore a vita. «Rimane 
uno dei ricordi più belli del- 
la mia vita - ha detto Valia- 
ni -, Insieme a quello del 
mattino del 26 aprile 1945: 
qui a Milano Sandro ed io, 
comandanti del ristretto 
Comitato Insurre- 
zionale, ordinam- 
mo l’ insurrezione 
generale. Genova 
ci aveva precedu- 
ti, Torino ci se- 


guì». . 
Al padre della 
atria Leo Valiani 
anno voluto ren- 
dere omaggio an- 
che il Capo dello 
Stato Oscar Luigi 
Scalfaro, l'ex pre- 
| sidente Francesco 
Cossiga, con due 
messaggi. E il sin- 
i daco rtini, sot- 

tolineando che Va- 
liani dedicò il suo 
Diario della Resi- 
stenza «a tutti i 
caduti, di una parte e dell’ 
altra», ha ricordato che il 
solo Valiani prese le sue di- 
fese quando, mesi fa, volle 
come sindaco essere presen- 
te a una cerimonia in ricor- 
do dei morti della Repubbli- 
ca di Salò. «Non deve esser- 
ci nessuna gloria per loro - 
aveva detto Albertini - ma 
umana pietà sì». Invece la 
sola presenza del sindaco 
scatenò polemiche. 


Multiterapia Di Bella, 
«513» e referendum le 
sentenze più discusse 


ROMA Nessuno «tagli le un- 
ghie alla Consulta». L’altolà 
alle polemiche, ai dissensi 
espressi su sentenze mai let- 
te, alle accuse di mancanza 
di indipendenza, è riassunto 
nell’amaro sfogo del presi- 
dente della Corte Costituzio- 
nale Renato Granata. La 
sua relazione, durante la ri- 
tuale conferenza stampa di 
inizio d’anno che si è tenuta 
ieri, è stata un’accorata dife- 
sa del ruolo di garanzia che 
svolge la Corte, nonostante 
il clima da perverso gioco al 
massacro che ha costellato 
tutto il ’98 ed è culminato 
con la sentenza sul referen- 
dum antiproporzionale. Una 
ragionata critica alle decisio- 
ni della Corte è legittima, 
ha dichiarato il presidente; 
non sono invece ammissibili 
le vere e proprie invasioni di 
campo, quasi che il criterio 
guida del giudizio della Cor- 
te «dovesse rinvenirsi nel nu- 
mero dei consensi o dei dis- 
sensi politici, parlamentari 
o massmediali» e non nell’ap- 
plicazione dei principi costi- 
tuzionali. «Abbiamo sentito 
affermare - ha sottolineato 
Granata - con mesi e mesi di 
anticipo che la Corte, ove 
non avesse ammesso il que- 
sito referendario avrebbe 
perpetrato un vero e proprio 
colpo di Stato». Una simile 
affermazione, ha osservato 
il presidente della Consulta, 
rende evidente il «rischio 
crescente di deligittimazio- 


ne» che non investe solo la 


Corte, ma riguarda anche 
tutte le più significative isti- 
tuzioni del Paese. «Mi augu- 
ro che sia soltanto una nuvo- 
la scura di passagi io», ha 
commentato il presidente. 


o 


La Corte, intanto, ha resi- 
stito e continuerà a resiste- 
re agli attacchi svolgendo 
«doverosamente» il ruolo di 
garanzia che le compete e la 
trasparenza che le è necessa- 
ria (con la futura introduzio- 
ne della «dissenting opi- 
nion», si potrà rendere: pub- 


Domani ancora 
su Morandi 
la Vigilanza Rai 


ROMA Si tornerà a parla- 
‘ re del caso dell’interven- 
to del presidente del 
Consiglio Massimo 
D'Alema alla trasmissio- 
ne di Gianni Morandi «C° 
era un ragazzo», nella 


riunione della Commis- 
sione parlamentare di 
Vigilanza convocata per 
domani. Dopo la discus- 
sa partecipazione di 


D'Alema al programma 
di Raiuno, la riunione di 
commissione fu diserta- 
ta dai commissari della 
‘maggioranza. Ieri, come 
previsto, il senatore Ma- 
rio Borghezio ha presen- 
tato la proposta di risolu- 
zione conclusiva sulla vi- 
cenda. 


D'Alema non corre, Berlusconi mette paletti sugli ex comunisti. Candidato per candidato, ecco i papabili per il Colle 


blico il parere dei giudici 
contrari ad una sentenza ap- 
rovata dalla maggioranza 
lel collegio). Senza lasciarsi 
intimorire per i più o meno 
velati «avvertimenti di cui è 
fatta segno». Infatti, nono- 
stante il 1998 sia stato un 
anno difficile, soprattutto 
er le difficoltà di soluzione 
i gran parte delle questioni 
sollevate, è stato mantenuto 
un «elevato livello di produt- 
tività», anche attraverso le 
sentenze «additive», critica- 
te da alcuni perchè non can- 
cellano una norma giudicata 
incostituzionale, bensì ne 
creano una nuova, 

Questo tipo di sentenze, 
‘ha ribadito Granata, sono in- 
vece «coessenziali» alla rimo- 
zione di tutte quelle leggi 
che sono incostituzion 
non per quello che dicono 
ma per:quello che escludono 
e favoriscono il fenomeno di 
autoespansione dell’ordina- 
mento giuridico «acquisito 
da tempo a livello di teoria 
generale del diritto». 

Il quadro dei diritti costi- 
tuzionali violati di cui si è oc- 
cupata la Corte nel ’98 è pre- 
occupante. Si sono riscontra- 
te soprattutto inosservanze 
dell’eguaglianza dei cittadi- 
ni dinanzi alla legge (in ma- 
teria di provvidenze a favo- 
re dei perseguitati politici e 
razziali) e della tutela dei di- 
ritti inviolabili dell’uomo 
(complicanze irreversibili 
causate da vaccinazioni ob- 
bligatorie). È 

olto spesso è stato viola- 
to anche il diritto di difesa 
(come le notificazioni a mez- 
zo posta di atti) e il diritto al- 
la salute (ad esempio con la 
«multiterapia. Di Bella»). 
Tra le altre importanti sen- 
tenze della Consulta pronun- 
ciate nel ’98, ci sono quelle 
che riguardano la delicata 
materia della fecondazione 
assistita, l’articolo 513 e il 
«segreto di Stato». 


Mancino in pole position nella corsa al Quirinale 


Il presidente del Consiglio ha bollato come «idiozie» le voci che lo riguardano 


Malore in serata 
Lieve ischemia 
per Fanfani: 

il senatore a vita 
non è grave 


ROMA Il senatore a vita 
Amintore Fanfani è stato 
ricoverato ieri sera nella 
clinica romana Mater Dei 


in seguito ad un leggero at- 
tacco ischemico transito- 
rio, già regredito. L’ex pre- 
sidente del Consiglio ha 
avuto un malore alle 19.30 
nella abitazione provviso- 
ria dove si trova da qual- 
che giorno in seguito all’in- 
cendio che ha gravemente 
danneggiato la sua casa di 
via Platone. I medici gli 
hanno diagnosticato un at- 
tacco ischemico transitorio 
attualmente regredito. 
Fanfani - che ha 91 anni - 
è stato sottoposto poi a 
una tac che ha avuto esiti 


tranquillizzanti per la fa- 
miglia. Nella clinica accan- 
to all’ex leader della De ci 
sarebbero la moglie Maria 
Pia, un’amica di famiglia e 
pochissimi altri parenti 
che hanno espresso il divie- 
to al centralino di smista- 
re telefonate alla stanza 
da loro occupata. Aminto- 
re Fanfani ha compiuto 91 
anni il 6 febbraio. Pochi 
giorni dopo, il 28, nell’abi- 
tazione dell’ ex leader de 
era divampato un incendio 
che ha distrutto parzial- 
mente l’appartamento. 
Fanfani era in casa ma 
era riuscito a mettersi in 
salvo. In quella occasione 
l'esponente politico si era 
molto agitato. 


ROMA Si rianima improvvisa- 
mente la corsa per il Quirina- 
le; dopo l’incontro tra Berlu- 
sconi e D'Alema e dopo le voci 
che davano per probabile la 
decisione di Scalfaro di dimet- 
tersi TOR della scadenza del 
mandato, i commenti si ap- 
Dino ora sui possibili can- 
fidati. 

Marini. Nonostante l’accor- 
do che si dice abbia stretto 
con D'Alema le quotazioni del 
segretario dei popolari scendo- 
no vertiginosamente. La dura 

olemica con Prodi e con Di 

ietro gli ha fatto venire me- 
no, con ogni probabilità, i con- 
sensi degli ulivisti e degli 
sponsor dell’ex giudice di Ma- 
ni pulite. 

’Alema. Il capo del gover- 
no ha bollato come idiozie le 
voci che lo vorrebbero candida- 
to. «Voglio fare il presidente 
del Consiglio ancora per mol- 
to tempo» ha detto alla stam- 
pa. Eppure sono in molti a 
pensare che il suo nome po- 
trebbe spuntare all’ultimo mo- 
‘mento di fronte ad una spacca- 
tura in Parlamento. La condi- 
zione? Che prometta a Berlu- 
sconi lo scioglimento delle Ca- 
mere nella prossima primave- 
Ta e un governo istituzionale 
dopo l’elezione. 

Amato. Potrebbe essere la 


Appello del segretario del Ppi per rilanciare un «muovo popolarismo» 


Marini chiama Cossiga e Dini 


ROMA Un forte appello all’ 
Udr di Cossiga, a Rinnova- 
mento italiano di Lamberto 
Dini (ma i nomi non sono 
stati fatti) ad unirsi per un 
«nuovo popolarismo» e per 
contrastare il progetto di 
Romano Prodi, ritenuto un 
«rischio» per il Paese e la 
democrazia. Franco Marini 
lo ha lanciato ieri dalla sa- 
la convegni della Domus 
Mariae di Roma, legata al- 
la lunga storia delle mano- 
vre politiche della Dc. Sia- 
mo diversi ed «alternativi» 
a Prodi, anche se alleati, 
ha affermato il segretario 
popolare, parlando in una 


sala che non è riuscita a 
contenere un folto pubblico 
di militanti. 

Marini si è rivolto a tutti 
coloro che «condividono le 
comuni radici cattoliche e 
del popolarismo» indicando 
l’obiettivo di fermare il 
«nuovo qualunquismo» e la 
«deriva plebiscitaria». Una 
prima, positiva risposta gli 
è stata data da Francesco 
Cossiga. Da questo momen- 
to, ha dichiarato il fondato- 
re dell’Udr che ha definito 
«forte e nobile, coraggioso e 
generoso» l'appello di Mari- 
ni, l'impegno di «chiunque 
creda in un centro democra- 


tico riformatore, laico o cat- 
tolico che sia», è per la co- 
struzione di una casa comu- 
ne, italiane ed europea». Di 
diverso avviso sono invece 
il segretario dell'Udr Cle- 
mente Mastella ed il mini- 
stro Salvatore Cardinale. 
Non abbiamo alcuna inten- 
zione. di scioglierci nel Ppi, 
hanno fatto sapere all’uni- 
sono. 

Franco Marini rivolgen- 
dosi all’«amico Prodi» ha ri- 
badito che esiste un «forte 
dissenso» sul suo progetto 
politico. E lo ha accusato 
anche di essere stato «inge- 
neroso» con il Ppi quando 


carta di riserva del centrosini- 
stra e non dispiace nemmeno 
a Berlusconi che ha fatto an- 
che il suo nome nell’incontro 
con D'Alema. Ma pesa sulla 
sua elezione il suo passato di 
vice di Craxi e quella legge 
elettorale che sta scontentan- 
.do un po’ tutti. La sua elezio- 
ne sembra convenire solo a 
D'Alema che potrebbe così le- 
gare le sorti dei socialisti al 
carro diessino. Operazione 
che invece fallì con la Cosa 2. 
Violante. Quello del presi- 
dente della Camera è il nome 
meno gettonato e questo mol- 
to spesso diventa una carta 
vincente. Non gli vengono da- 
te molte chance perchè come 
D'Alema è un ex comunista: e 
i Ds non possono avere Palaz- 
zo Chigi e il Quirinale contem- 
poraneamente. Se si presta fe- 
de a quel che dice Berlusconi, 
«nessun ex comunista al Quiri- 
nale», le sue possibilità sono 


D'ALEMA ESCLUDETÌ TE LO DICEVO (0 
DI PUNTARE —_É 


EDS 
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ridotte al lumicino. Ma piace 
ad An e a molti deputati di 
Forza Italia. 

Ciampi. Il padre dell’in- 
gresso dell’Italia nell’euro le- 
ga le sue speranze di elezione 
a una sola condizione. Se i par- 
titi non dovessero accordarsi 
su un nome «politico» potreb- 
bero fare questo ragionamen- 

. to: siccome prima o poi arrive- 
remo a decidere l’elezione di- 
retta del Capo dello Stato tan- 
to vale mandare al posto di 
Scalfaro uno che non farebbe 
storie al momento di dimetter- 
si e che soprattutto non chie- 
derebbe, anche per l’età, di es- 
sere ricandidato. E poi Ciam- 
pi nessuno proprio ce lo vede 
che si fa campagna elettorale 
nelle piazze. Raccoglie comun- 
que qualche consenso anche 
nel Polo. 

Scalfaro. Non ha perso le 
speranze in una rielezione sul- 
la scia del ragionamento fatto 


CHE QUELLO 


ha accusato gli alleati di 
aver «complottato» per far 
cadere il suo governo. 
Raramente, ha detto Ma- 
rini, ci sono stati governi so- 
stenuti «con lealtà piena, 
come noi abbiamo sostenu- 
to il governo Prodi». Il se- 
gretario. dei Popolari ha 
elencato i vari motivi di 
contrasto con l’ex premier. 
Soprattutto il referendum: 
il Ppi voterà «no». «È una 


deriva plebiscitaria, oppor- 
tunistica e trasformistica», 
ha affermato, ed oltre tutto 
si spenderanno mille mi- 
liardi che potrebbero esse- 
re utilizzati diversamente. 
Ha aggiunto che i Popola- 
ri non avrebbero mai potu- 
to aderire al partito di Pro- 
di in cui si trovano fianco a 
fianco «radicali, diessini, 
Di Pietro ed altri ancora: co- 
me si può stare in uno stes- 
so partito con queste diver- 


per Ceo Ma è stato stoppa- 
to dal Polo: quando D'Alema 
ha lanciato l'ipotesi di una 
possibile riconferma si è senti- 
to rispondere picche da Berlu- 
sconi. E anche tra i Popolari e 
i centristi non tutti sono favo- 
revoli a un'ipotesi del genere. 

Jervolino. Quando Giulia- 
no Amato lanciò l’idea di una 
donna al Quirinale, tutti han- 
no pensato all’attuale mini- 
stro degli Interni. Lo stesso 
Scalfaro la considera una solu- 
zione gradita. Ma l’ostilità le 
viene dal Polo e soprattutto 
da Alleanza nazionale. Ha co- 
munque qualche buona carta 
da giofare: prima fra tutte 
quella di essere donna, appun- 
to. 

Mancino. Se si votasse ora 
non ci sarebbero dubbi, al Qui- 
rinale salirebbe l’attuale presi- 
dente del Senato. E il primo 
nome fatto da Berlusconi a 
D'Alema e ribadito nell’inter- 
vista a La Stampa. È un bipo- 
larista convinto e non da oggi; 
sta bene ovviamente a Marini 
che anche ieri ha manifestato 
il suo favore pei la candidatu- 
ra; e in più libererebbe la pol- 
trona del Senato che il Polo in- 
tende rivendicare anche come 
condizione per tornare a discu- 
tere di riforme. E il candidato 
perfetto ma reggerà fino a giu- 
gno? 


Deo - 
D'Antoni della Cisl: 
«Ora mi sento 
ulteriormente motivato» 


sità?». Perciò, ha prosegui- 
to Marini, è necessario met- 
tere insieme tutte le forze 
di centro. 

Alla manifestazione ro- 
mana del Ppi erano presen- 
ti tra gli altri il presidente 
del Senato Nicola Mancino 
ed il vicepresidente del Con- 
siglio Sr Mattarella. 
C'era anche il segretario 
della Cisl Sergio D'Antoni, 
che ha definito «un bell’ap- 
pello» quello di Marini, 
stato di «grande FOCE: 
to», ha commentato D’Anto- 
ni, «ero già convinto delle 
ragioni 
ma ora mi sento ulterior- 
mente motivato». 


del popolarismo, 
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ROMA «L'intenzione, è 
quella di proseguire ra- 
pidamente il lavoro», 
Ma un arduo compito at- 
tende l’onorevole Ales- 
sandro Cè (Lega Nord): 
gestire quel che rimane 
della legge sulla procrea- 
zione assistita. Ricucire 
i rapporti in un Parla- 
mento spaccato in due 
‘con alleanze trasversali 
oltre gli schieramenti po- 
litici. La com- 
missione Af- 
fari Sociali 
della Camera 
gli ha affida- 
to il mandato 
a riferire en- 
tro oggi in au- 
la sul provve- 
dimento dopo 
il voto favore- 
vole di Ppi, 
Lega, An, Fi, 
Ced e Udr e 
quello contra- 
rio di Ds (con 
due astenu- 
ti), Verdi, 
Prc, e Pdci. 


quattro arti- 
coli compreso 
quello contro 
la fecondazione eterolo- 
ga. La parte non attinen- 
te a problemi etici an- 
drà modificata mentre 
sulla questione di co- 
scienza il testo Bologne- 
si e gli emendameni già 
presentati costituiscono 
un buen pun- 
to di parten- 
za». 

Quali so- 
no i nodi da 
sciogliere? 

«Gli artico- 
li che riguar- 
dano le cop- 
pie di fatto e 
la sperimen- 
tazione sull’ 
embrione s0- 
no questioni 
di rilevanza 
etica su cui 
dovrà espri- 
mersi l'aula». 

Intanto 
contro la 


Il ‘ referen- 

dum invece fornirebbe 
l'occasione per aprire un 
ampio dibattito nel Pae- 
se. Bisogna interrogarsi 
su perchè una società oc- 
cidentale mette in secon- 
do piano il valore della 


Intervista col relatore Alessandro Cè (Lega) 


«Sì alla fecondazione 
per chi convive 
da almeno tre annin 


«legge dei la. schemati- 
divieti» se- ca regolamen- 
condo la 2% tazione di 
versione "og procedure tec- 
cattolica si Le coppie di fatto niche. Il Far 
invoca il re- ela sperimentazione West. esiste: 
ferendum. I, O ognuno. può 

«Franca- sull embrione fare quello 
mente temo Sono nodi che vuole. 
di più il peri- togli Ma in nome 
colo  dell’in- da sciogliere della libertà 
sabbiamento. # non si posso- 
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procreazione. E sulla 
mancanza delle politi 
che sociali a favore delle 
donne che lavorano pri- 
ma di individuare i limi- 
ti della scienza». 

E ancora possibile 
un compromesso sul 
testo? 

«Il contrasto tra le po- 
sizioni confessionali e 
quelle laiche è esploso 
sull'articolo 4; feconda- 
zione eterolo- 
ga sì o no. 
Ora, a parti- 
re dell’artico- 
lo 16 che ri- 
guarda la spe- 
rimentazione 
sull’embrio- 
ne, si è indi- 
cata una dire- 
zione: il dirit- 
to soggettivo 
dell’indivi- 
duo si esten- 
de all’embrio- 
ne. Il discor- 
so sulle cop- 
pie di fatto è 
incerto: biso- 


Da . che gna valutare 
punto si ri- , le diverse po- 
partirà? sizioni. Stabi- 

«Il comita- .’_ lire quale im- 
to dei nove n portanza at- 
valuterà il co- aloe oggi tribuire di 
ordinamento alla Camera - solidità de 
formale del | i . Ed in 
testo ° aopo l'esame della legge “ici guare 
l’approvazio- sulla procreazione una soluzio- 
ne dei primi assistita ne di equili- 


brio: io pro- 
pongo una re- 
sidenza comu- 
ne da almeno tre anni». 

L’Efra (European 
Fertility Associa; 
tion), che raccoglie 1 
maggiori centri italia: 
ni di fecondazioné 
propone ai politici di 
uscire dalla palude 
del disegno 
di legge e di 
istituire 
una autori- 
thy per veri- 
ficare con- 
cretamente 
gli stan: 
dard tecni- 
ci e l’attivi- 
tà clinica 
dei centri. 
Cosa rispon- 
de? 

«Sono con- 
trario. Una 
questione co- 
sì delicata 
non può esse: 
re ridotta al- 


dA 


no comprime” 

re e schiacciare i diritti 
del concepito. Avremo 
neonati con due padri, 
due madri. Così gli adul- 
ti minano il futuro del 
bambini». w 
Antonio Pennacchion! 
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La Consob hoccia l'assalto Olivetti a Telecom. 


ROMA Chiarezza è fatta: il 
duro intervento della Con- 
sob con la quale nella tar- 
da serata di ieri è stata 
stoppata. l'offerta pubblica 
di acquisto della Telecom 
da parte dell’Olivetti ri- 
sponde al meglio alle richie- 
ste di trasparenza che per 
tutta la giornata il mercato 
e, soprattutto, è risparmia- 


tori andavano reclamando. ‘ 


Man mano che si andava- 
no sollevando infatti i veli 
sulla proposta crescevano 
gli interrogativi sulle conve- 
nienze per gli investitori e 
sugli assetti futuri delle te- 
lecomunicazioni italiane. A 
rappresentare bene questo 
quadro di diffusa incertez- 
za sono state le prese di po- 
sizione di molti osservatori 
che in un primo momento 
avevano invece salutato 
con interesse il blitz di 
Ivrea. 

Fra tutte, eloquente la 


Primo Piano 


Si sono moltiplicate le prese di posizione contrarie degli osservatori inizialmente favorevoli 


Poco trasparente il blitz di Ivrea 


Dubbi sulla convenienza dell'offerta e sulla tutela dei risparmi 


cautela espressa dal presi- 
dente del Consiglio che pu- 
re aveva accolto con benevo- 
lenza il «coraggio» degli im- 
prenditori padani. Il tono 
delle sue dichiarazioni di 
leri è apparso subito diver- 
so: sottolineando la neutra- 
lità del Governo e l’attenzio- 
ne per gli interessi naziona- 
li, ha espresso nel modo mi- 
gliore le attese di molti per 
un più chiara conoscenza 
sui contenuti dell'offerta e 
sull'evoluzione della vicen- 
da. Ferma restando la sor- 


presa per un'offerta che pre- 
tende di mettere sul piatto 
centomila miliardi per il 
controllo di Telecom, non si 
può fare a meno di eviden- 
ziare però quelli che sono i 
dubbi 
dai 
fatti propri dalla Consob. 
Molti affermano che l’offer- 
ta di 10 euro per azione è 
bassa, perchè si tratterebbe 
di un prezzo al di sotto dei 
reali 
Quello che sembra non esse- 
re piaciuta è anche il tipo 


maggiori 


espressi 
risparmiatori, 


dubbi 


valori di mercato. 


di proposta, l'aver cioè of- 
ferto per l'Opa solo 6 euro 
în contanti, il resto in obbli- 
gazioni quinquennali. e 
azioni di Tecnost, la con- 
trollata Olivetti finora fa- 
mosa per aver prodotto le 
macchinette per l’Enalotto. 

Passando agli altri aspet- 
ti, sappiamo che per pro- 
durre questo maxi-sforzo la 
cordata Colaninno sta chie- 
dendo maxi-finanziamenti. 
E se è vero che în parte in- 
tende rivolgersi alla Borsa 
(vedi aumento di capitale 


per Tecnost e Olivetti) è an- 
che vero che molti soldi sa- 
rebbero arrivati dall’indebi- 
tamento bancario (ci lavo- 
rano Mediobanca e le altre 
tre istituzioni finanziarie 
estere), garantito dagli stes- 
si titoli Telecom, e dalla di- 
smissione di cespiti azien- 
dali, pronte a passere in 
mani tedesche: Omnitel e 
Infostrada. Sappiamo an- 
che che Olivetti per fare cas- 
sa voleva vendere Italtel, 
Sirti, Finsiel, e, soprattut- 
to, una bella fetta di Tim. 


Insomma il panorama del- 
le tlc italiane, un settore 
strategico, ne sarebbe usci- 
to sconvolto e chissà con 
quali padroni. Ci pare che 
mesto basti a giustificare 
e cautele di un Governo 
che, non scordiamocelo, de- 
tiene ancora una golden 
share, vale a dire un diritto 
di veto sulle decisioni ri- 
guardanti Telecom. Ma an- 
cora più Ertportare è ap- 
parsa sin dal primo mo- 
mento la necessità di un’as- 
soluta trasparenza dell’ope- 
razione: per evitare che un 
evento, salutato dai più co- 
me il primo in Italia di un 
moderno mercato finanzia- 
rio, avesse potuto trasfor- 
marsi in una delusione per 
î risparmiatori. A questo 
punto la decisione Cor 
apre scenari nuovi: Cola- 
ninno dovrà puntare su un 
altro tipo di offerta, ma do- 
vrà guardarsi dalla possibi- 
le controffensiva Telecom. 
Giuliano Zoppis 
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«Piano senza date, con finalità poco chiare e basato su vendite non ancora certe» - La rep 


ROMA Una bocciatura senza 
appello. Con una velocità in 
Darte attesa la Consob ieri se- 
Ta ha chiuso la porta in fac- 
Cla a Roberto Colaninno e ai 
Suoi soci che sabato avevano 
formalizzato la proposta di 
.Somprare il 100% di Tele- 
com. Numerose le contesta- 
zioni avanzate dalla Commis- 
Stone di Borsa. In particolare 
Non è ammissibile condizio- 
Dare la volontà di lanciare 
Offerta di acquisto subordi- 
Nandola a una serie di possi- 
lità non ancora realizzate. 
Nonsi può per esempio impe- 
Snarsi a vendere Omnitel e 
Infostrada per poter realizza- 
%e le condizioni di acquistare 
Telecom. Così come un’Opa 
The si rispetti deve contenere 
lementi essenziali come 


db 


Îl titolo Telecom è da ieri il più scambiato nella 


l'indicazione del periodo en- 
tro cui far scattare l'offerta. 
le finalità dell'operazione, il 
nome degli eventuali consu- 
lenti». Tutti aspetti evidente- 
mente mancanti e che, come 
già denunciato anche da Tele- 
com, rendevano lacunoso il 

iano presentato da Olivetti. 

onsob dice quindi chiara- 
mente che Telecom non può 
essere scalata da Olivetti a 
quelle condizioni. 

Una conclusione che butta 
per aria i piani di Ivrea e dei 
suoi soci azzerando di fatto i 
giochi. Ora si tratta di capire 
cosa succederà e cosa si riu- 
scirà a intravedere sotto le’ 
macerie della scalata Olivet- 
ti. Con ogni probabilità Cola- 
ninno sarà costretto a un ri- 
lancio, ma la partita diventa 
quasi proibitiva perchè Ber- 


nabè sfrutterà lo stop della 
Consob per rendere presso- 
chè inespugnabile il castello 
Telecom. 

Olivetti.in tarda serata ha 
ribadito, in risposta al comu- 
nicato Consob, la sua inten- 
zione di voler lanciare un’of- 
ferta pubblica di acquisto su 
tutte le azioni Telecom Italia 
e sostiene che la propria co- 
municazione ha «tutte le ca- 
ratteristiche necessarie per 
produrre gli effetti previsti». 

«In relazione al comunica- 
to. diramato dalla Consob, 
Olivetti e Tecnost - afferma 
la nota - prendono atto della 
determinazione assunta dal- 
la commissione dopo aver 
sentito le osservazioni della 
sola Telecom Italia e non 

uelle di Olivetti e Tecnost. 
je due società osservano che 


= ___ 


storia italiana: un rialzo del:9,05 


l’art.5 del regolamento impo- 
ne a chiunque abbia intenzio- 
ne di procedere al lancio di 
un'offerta pubblica di rende- 
re nota tale intenzione senza 
indugio al mercato, all’emit- 
tente e alla Consob stessa co- 
municandone gli elementi es- 
senziali senza: alcuna altra 
specificazione. Tale annun- 
cio - prosegue il comunicato - 
era del resto non procrastina- 
bile in relazione alle voci di 
mercato ed alle ventilate ini- 
ziative dell'emittente volte a 
frustrare un'eventuale offer- 
ta pubblica. Olivetti e Tec- 
nost ribadiscono la propria 
intenzione di lanciare un’of- 
ferta. pubblica di acquisto e 
scambio sulla totalità delle 
azioni ordinarie di Telecom 
Italia. 

Olivetti e Tecnost precisa- 


i 


... 


per cento 


La guerra mette il pepe alla Borsa 


Dopo l'aumento di capitale l'azienda di Colaninno perde il6,69 


È ANNUNCIO 
Ruolo di azionista 
Le «Generalin 
subito decise 
à restare fuori 
dalla scalata 


MILANO «Generali» non sa- 
tebbe comunque interve- 
Nuta nell’aumento di ca- 
Pitale Olivetti. Fonti vici- 
Ne al gruppo di Trieste 
hanno precisato già ieri 
Mattina che nessuna ri- 
chiesta era giunta in tal 
Senso e che quindi erano 
estituite di fondamento 
€ indiscrezioni che dava- 
No per possibile il coinvol- 
Stmento del gruppo nel 
Piano di ricapitalizzazio- 
Ne di Olivetti destinato 
ll'Opa su Telecom. La 
Quota dell’1,11 per cento 
Dosseduta. direttamente 
©, indirettamente © dal 
Gruppo Generali in Tele- 
Com viene considerata co- 
e una partecipazione fi- 
qenziaria. Ai piani alti 
€l gruppo triestino vie- 
€ così puntualizzata la 
Osizione su Telecom: 
‘et ora, le Generali stan- 
No alla finestra nel loro 
Uolo di azionisti. E gli 
\viluppi sull’operazione 
anciata dall’Olivetti non 
Ossono che dare ragione 
al frurpo triestino. 
; ‘obiettivo, viene rile- 
dato, è quello di trarre 
alla battaglia in corso il 
assimo vantaggio come 
“ionisti, che coincide 
2 il vantaggio per la Te- 
dom, e in questo qua- 
tro un rilancio o una con- 
au opa erano state rite- 
svte plausibili. La plu- 
erlenza realizzata dal 
fia Po su Telecom si è 
zig Ivelata a questi prez- 
tp Ostanziosa: il pacchet- 
da” in carico ai prezzi 
biù collocamento, poco 
àzi di 11.000 lire per 
Quant: E Qui già 
; SI raddoppiato“il pro- 
Brio valore. E 


2A guadagnare è stata anche Tim che secondo gli ana- 


listi potrebbe fondersi con la società madre in modo 
da rendere più indigesto il «boccone» all'avversario 


MILANO Piazza Affari non è 
rimasta a guardare. L’occa- 


sione era troppo ghiotta. 


per non intervenire. E chis- 
sà quante "mani forti" sono 
intervenute, ieri, per acqui- 
stare il titolo Telecom e por- 
tare le azioni della società 
telefonica a 9,86% euro, ap- 
pena pochi centesimi sotto 
il prezzo offerto dall’Olivet- 
ti per acquistare la società. 
Certamente, se il titolo Te- 
lecom dovesse mantenere 
la quotazione a questo livel- 
lo, l’Opa dell’Olivetti sareb- 
be andata deserta. 
Nessuno, infatti, sarebbe 
pronto a scambiare un tito- 
lo che vale 9,86: euro (e in 
borsa il controvalore viene 
liquidato per contanti) per 
accettare l’offerta Olivetti, 
fatta di 6 euro per contanti 
e 4 euro in azioni e obbliga- 


* zioni Tecnost, la società 


controllata da Ivrea che ma- 

terialmente ha lanciato 

l’Opa sulla Telecom. 
Vediamo, comunque, l’an- 


. _— 


La Spa telefonica 
sta mettendo a punto 
un piano di rilancio 


ROMA La mossa dell'autorità 
di controllo sulla Borsa ridi- 
segna completamente gli 
scenari, consegnando per il 
momento il «pallino» della 
partita in mano a Telecom 
Italia, Le prospettive ipotiz- 
zabili sembrano al momen- 
to tre. Vediamole. 

1) Olivetti cerca il rilan- 
cio, superando le riserve 0p- 
poste dalla Consob. Se l’in- 
dicazione dei tempi, non 
sembra un ostacolo difficile 
da superare, più complica- 
to è lo scavalcamento delle 
altre due condizioni conte- 
nute nell’Opa e contestate 
dall'organo di vigilanza. In 


damento dei quattro titoli 
interessati all’operazione. 

Telecom. In mattinata 
Viene sospeso per eccesso 
di rialzo. Arriva anche a 
toccare i 10 euro e.poi fa se- 
gnare un ultimo prezzo a 
9,86, con un rialzo del 
9,05%.Sono state scambia- 
te 149 milioni di azioni per 
2. 819 miliardi di lire. Gli 
scambi, dunque, sono stati 
elevatissimi tanto che è 
passato di mano il 2,8% 
dell’intero capitale. 

Tim. La società dei tele- 
fonini è una controllata Te- 
lecom e potrebbe essere 
usata, in questo grande 
campo di battaglia, per or- 
ganizzare una contromos- 
sa. Tim, si diceva sabato, 
potrebbe lanciare un’Opa 
su Telecom per rendere va- 
na l’offerta Olivetti. Oppu- 
re Tim e Telecom si potreb- 
bero fondere per rendere 
più oneroso (e magari va- 
no) l’esborso di Olivetti. Co- 
munque, dopo una sospen- 


pratica Olivetti dovrebbe 
cedere immediatamente le 
sue partecipazioni telefoni- 
che per svincolarsi dalla 
morsa dell’Antitrust e della 
Consob, e solo successiva- 
mente procedere al lancio 
dell’Opa. Il passaggio è dif- 
ficile ma non impossibile, 
dal momento che un acqui- 
rente certo per la telefonia 
c'è: sono i tedeschi di Man- 
nesmann, da soli (hanno of- 


sione per eccesso di rialzo, 
le Tim "volano" a 6,14 euro 
(+6,73%) con azioni scam- 
biate per 542 miliardi. 

Olivetti. Il titolo era già 
salito moltissimo nella se- 
duta di venerdì e ieri è par- 
tito ancora a rialzo fino a 
toccare i 3,42 euro. Poi la 
notizia del prossimo aumen- 
to di capitale (gli azionisti 
saranno chiamati a versare 
5 mila miliardi) e gli introi- 
ti inferiori al previsto dalla 
vendita di Omnitel hanno 
portato il titolo a 3 euro 
(-6,69%). Scambiate azioni 
per 964 miliardi pari al 
5,77% dell'intero capitale. 

Tecnost. È la società 
che ‘produce le macchine 
per giocare al Superenalot- 
to e al Totocalcio.E control- 
lata dall’Olivetti ed è quel- 
la che, materialmente, ha 
lariciato l’Opa. È stata so- 
spesa più volte per eccesso 
di rialzo fino a far segnare 
un prezzo di 3,45 euro 
(+22,78%). Nel complesso, i 
quattro titoli interessati all’ 
operazione sono stati scam- 
biati pa 4.:325 miliardi, 
ben il 57% degli scambi 
complessivi. 

g.f. 
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no che tale intenzione non è 
in alcun modo condizionata e 
che il contratto con Manne- 
sman già annunciato dalla 
stessa e del quale è imminen- 
te la sottoscrizione e le que- 
stioni regolamentari aperte, 
così come ogni altra autoriz- 
zazione necessaria, non con- 
dizionano l’intenzione dell’of- 
ferente ma attengono esclusi- 
vamente all'offerta. Le due 
società ritengono pertanto - 
conclude la nota - che la pro- 
pria comunicazione abbia tut- 
te le caratteristiche necessa- 
tie. per rele li effetti. 
previsti di legge e sì riserva- 
no ogni diritto in merito». 


LE REAZIONI 


lica: «Via all’Opa» 


._ 


ROMA Soddisfatte. Le for- 
ze politiche tirano un so- 
spiro di sollievo. La Tele- 
com resta italiana. Alme- 
no per ora. L’altolà della 
Consob alla scalata dell’ 
Olivetti viene giudicato 


Si affaccia la " 


che nel linguaggio finanziario indica 
di privatizzazione. Per Telecom Italia 


alMi 


giudiziaria dei titoli 


Letteralmente “azione d'oro'. È un termine di derivazione anglosassone | 
per l'acquisto ed il trasferimento di azioni durante e dopo un'operazione | 


dall'articolo 5 dello Statuto, che attribuisce per un triennio diversi poteri Î 
Nistero del Tesoro e a quello dell'Industria . 


POSSESSO AZIONARIO: Tesoro e Industria hanno 
‘il diritto ad esprimere il gradimento per l'ingresso 
22, di tutti quei soggetti che superino la soglia di 
#1 almeno il 3% del capitale sociale con diritto di 
d] voto. Il gradimento deve essere espresso entro 60 
giorni dalla data di comunicazione dell'acquisto. 
Nel frattempo l'acquirente non può esercitare i diritti di voto, e in 
caso di rifiuto dovrà cedere le azio 


golden share" 


| poteri speciali attribuiti l Governo | 


la Goden Share è prevista 


= 


i entro un anno, pena la vendita | 


PATTI O ACCORDI: Anche perg ia 


parte del capitale sociale con diritto 
di rifiuto del gradimento, il patto è i 
e ei IST]37; 


trasferimento della 


* della statuto che soppri 
modifichino i poteri attribi 


l'poteri Speciali attribui 


è l 21 marzo 1997) 


purché questi rappresentino almeno 


Îl potere di veto a 'adozione di delibere che 
riguardano lo sciog 


‘ cambiamento dell'oggetto sociale, la modifica 


NOMINE: I poteri speciali tiguardan 
nomina di un amministratore e di ui 


mantenuti in statuto per un periodo di almeno 3 anni (la decorrenza 


ordi 
parasociali esiste il gradimento di Tesoro e Industria, 


a ventesima “BG 
di voto. In caso 
efficace 


esoro e Industria hanno 


imento della società, il 
Sede sociale all'estero, il 


imano 0 
uiti 


|ANSA-cENTIMETRI | 


Governo e opposizione entra 
Per adesso l'azienda resta in mani italiane 


positivamente sia a sini- 
stra che a destra. 
«Bene. Mi pare una 


bella notizia» dice infatti . 


Nerio Nesi dei Comuni- 
sti italiani, presidente 


della commissione Indu- ‘ 


stria della Camera: «É 
una notizia che dà l’idea 
che ancora esistono isti- 
tuti che impediscono spe- 
culazioni finanziarie che 
non hanno nessuna base 
industriale e che fanno 
portare fuori dal Paese 
le proprietà più impor- 
tanti. Sono orgoglioso di 
aver dato per primo il se- 
CUno di questo perico- 
lo». 

Per Antonio Marzano, 
responsabile economico 
di Forza Italia, da Con- 
sob in sostan- 
za condivide 


mbi soddisfatti 


del Paese che è quello di 
avere un forte settore 
delle telecomunicazioni. 
Decidere se, quando e a 
che condizioni vendere 
la sua ‘quota è ancora 
prematuro anche per 
non aprire discussioni 
che ci porterebbero di 
fronte alla Corte di Giu- 
stizia europea. E di tutto 
abbiamo bisogno tranne 
che di contenziosi giuri- 
dici preliminari di tal fat- 
ta». 

La prudenza di D’Ale- 
ma sulla golden share 
appariva quanto mai mo- 
tivata al commissario eu- 
ropeo Mario Monti che 
sempre ieri, incontrando 
a Roma i sindacati pri- 
ma della decisione della 
Consob, ricor- 
dava le forti 


il giudizio Ejil commissario perplessità 
sulla scarsa " = europee sullo 
chiarezza e ©Ulopeo Mario Monti strumento 
trasparenza avverte da Bruxelles: della golden 
della propo- share. 

sta Olivetti: «la golden share «Confido - 
era la critica im Europa non vale» diceva infatti 
fondamenta- ; _ Monti - che 


le che aveva- 
mo rivolto all’ 
intera operazione». 

Nessuno sembrava 
particolarmente entusia- 
sta. Neppure Palazzo 
Chigi. Proprio ieri pome- 
riggio, comunque, Massi- 
mo D’Alema assicurava 
«l'assoluta neutralità del 
Governo» sull’«affaire» 
Telecom. Ma subito dopo 
ribadiva l’intenzione di 
«evitare che. l’azienda 
venga smembrata o fini- 
sca sotto il controllo stra- 
niero». 

La. questione, diceva 
D'Alema qualche ora pri- 
ma che la Consob man- 
dasse in fumo l’operazio- 
ne, è molto complessa: 
«Il nostro compito è quel- 
lo di tutelare l'interesse 


le autorità 

italiane nel 
gestire l’operazione Tele- 
com tengano presente 
che l’Italia è stata deferi- 
ta alla Corte di Giustizia 
per la sua normativa sul- 
la golden share». 

Quindi prima di incor- 
rere nuovamente nelle 
ire dell'Europa ogni mos- 
sa, per il commissario eu- 
ropeo, andava valutata 
con attenzione. 

«Preferisco non parlar- 
ne. Sto a guardare. Per 
uno che la pensa come 
me, queste sono cose che 
decide solo il mercato» 
aveva affermato Silvio 
Berlusconi, commentan- 
do in un'intervista alla 
Stampa la scalata dell’ 
Olivetti alla Telecom. 


. n 


Gli scalatori potrebbero cercare il rilancio, ma intanto l'amministratore delegato ha tutto il tempo di blindarsi varando una contro-Opa 


re) o, magari, con gli ameri- 
cani di Bell Atlantic, che ri- 
mangono ad osservare la si- 
tuazione. Una volta capita- 
lizzata la cessione, Olivetti 
avrebbe le mani libere per 
aggredire Telecom. Il tutto, 
però, è legato al filo delle 
ore e delle risorse da reperi- 
re. 
2) La pausa tecnica che 


la Consob sembra avere im- 


posto alla cordata di Cola- 
ninno di fatto dà a Telecom 
il tempo per organizzare la 
sua difesa. La società gui- 
data da Franco Bernabè 
ora ha le mani libere per 


blindarsi. A livello di pura 
ipotesi, Telecom potrebbe 
lanciare un’opa su Tecnost, 
quotata in borsa e controlla- 
ta al 97% da Olivetti; la 
mossa avrebbe di fatto l’ef- 
fetto di paralizzare la pedi- 
na Tecnost, che non potreb- 
be più scalare la spa telefo- 
nica, in quanto oggetto es- 
sa stessa di scalata. Più 
concretamente Telecom po- 
trebbe dare il via ad una se- 
rie di operazioni che di fat- 
to aumenterebbero enorme- 
mente il valore della socie- 
tà oggetto della contesa, 
operazioni 
nel piano industriale al 


già contenute 


quale i manager stanno la- 
vorando: da un lato le ces- 
sioni di società esterne al 
”core business” come Ital- 
tel, Sirti, Meie assicurazio- 


hi e Emsa; dall’altro annun- 
ciare l'intenzione di fonder- 


si con la controllata Tim. 
Quest'ultima operazione, 


grazie alla concentrazione 
tra telefonia fissa e mobile, 
incrementerebbe il poten- 
ziale 
azienda, che capitalizzereb- 
be complessivamente, a va- 
lori odierni, circa 200.000 
miliardi (120.000 miliardi 
per Telecom Italia, altri 
85.000 miliardi Tim). 


patrimoniale dell’ 


3) I riflettori puntati in 
questa settimana sulle tlc 
italiane e sul ricco mercato 
interno ancora in espansio- 
ne potrebbero. sollecitare 
l'appetito di qualche colos- 
so straniero, che già si è af- 
facciato sulla torta restan- 
do in posizione marginale. 
I sospetti potrebbero coin- 
volgere i soliti nomi: fuori 
causa Deutsche Telekom e 
Frarice Telecom, già impe- 
ne con Wind, rimangono 

a osservare le mosse degli 
inglesi di British Telecom e 
degli americani MCI e 
ATT, peraltro già legata in 
alleanza con British Tele- 
com, 


E adesso il pallino passa nelle mani di Bernabè 


' ferto 14.750 miliardi di li- 


Non è da escludere nep- 
pure che la contesa abbia 
degli strascichi diversi, con 
Olivetti magari pronta a 
contestare le decisioni Con- 
sob. I prossimi giorni saran- 
no decisivi. E il calendario 


degli appuntamenti già fis- ‘ 


sati dai due contendenti 
sembra destinato a subire 
modifiche. Olivetti ha con- 
vocato per domani un cda, 
che deve a sua volta convo- 
care l'assemblea per l’au- 
mento di capitale; per giove- 
dì è invece in programma il 
cda di Telecom. Le due sca- 
denze potrebbero ravvici- 
narsi, e la battaglia infiam- 
marsi ancora di più. 


) 


Ca zni 


4 IPicCOLO 


Chiusa per molte ore l’Autosole dove si sono registrati tamponamenti in serie con un bilancio di tre morti e molti feriti |" 


INTERNI. 


Nebbia e valanghe fanno strage 


Ne fa le spese sessantatreenne di Terracina 
Bacio rubato due volte reato 
E violenza e atto osceno 
dice la Corte di cassazione 


ROMA Un bacio rubato con 
brutalità è un’oscenità e 
va punita due volte: come 
violenza sessuale e come 
atto osceno in luogo pubbli- 
co. Dagli stessi giudici del- 
la Corte di cassazione che 
hanno scatenato un putife- 
io perla sentenza sulla in- 
violabilità della donna in 
jeans arriva una pronun- 
cia di segno opposto: un ba- 
cio può diventare un dop- 
pio reato. Così come il «toc- 
camento» di parti intime. 
A} farne le spese per pri- 
mo un sessantatreenne. Of- 
fertosi di accompagnare a 
casa la moglie di un colle- 
ga che aveva un bambino 
ricoverato in ospedale, l’uo- 
mo aveva invece deviato 
per il lungomare di Terraci- 
na, e, fermata l’auto in 
strada, le si era avventato 
addosso baciandola e pal- 
andola in zone riservate. 
Îl fatto che lei avesse tenta- 
to di fermarlo con le mani, 
«senza Suggiioe, per l’impu- 
tato, peraltro tutore dell’or- 
dine, altro non era che un 
segnale di via libera. Quan- 
to all’osceno, poi, i gesti 
non erano molto diversi da 
quelli che campeggiano in 
qualsiasi fiction televisiva 
o pellicola cinematografi- 
ca, aveva sostenuto l’uo- 
mo, condannato dalla Cor- 
te d’appello di Roma. : 
Ma per i giudici della ter- 
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za sezione della Suprema 
Corte un bacio, che scam- 
biato in strada non offende 
alcun senso del pudore, 
può diventare intollerabile 
se diventa brutale e pubbli- 
ca espressione di istinto 
sessuale su una persona 
che non è consenziente, Co- 
sì, scrivono i giudici, i baci 
sulla bocca e il «toccamen- 
to di parti intime» quando 
sono compiuti su una per- 
sona che non li vuole inte- 
grano proprio il reato di at- 
ti osceni. Un delitto punito 
con la prigione fino a tre 
anni. 

La Suprema Corte ha co- 
sì affermato che le manife- 
stazioni della sfera sessua- 
le, che non si esauriscono 
nel privato, diventano ille- 
cite quando «offendono il 
senso del pudore» che i cit- 
tadini di normale sensibili- 
tà morale culturale e socia- 
le avvertono in un dato mo- 
mento storico. E che, per 
questo, il limite della puni- 
bilità non può essere stabi- 
lito riferendosi esclusiva- 
mente alla mentalità «di 
chi tiene in scarsa conside- 
razione i valori «morali e 
spirituali». E non può nep- 

ure essere stabilito attri- 


‘ buendo una rilievo «indebi- 


to» agli eccessi diffusi dai 
mezzi di comunicazione 
«normalmente, in tempi e 
con modalità tali da non in- 
vestire» gli spettatori. 


PARMA Tre morti e una cin- 
quantina di feriti. Un bilancio 
drammatico quello della gior- 
nata di ieri segnata dal mal- 
tempo e dalla nebbia. E il bi- 
lancio è solo temporaneo: dei 
feriti due sono in condizioni 
gravi. E al tragico computo 
delle vittime deve aggiungersi 
l’allarme valanghe scattato in 
tutto il Centro-Nord. 

In Val d'Aosta ne è stata 
contata una mezza dozzina. À 
Cervinia è stata chiusa la stra- 
da regionale. In Abruzzo è sta- 
to sconsigliato lo sci fuori pi- 
sta. E sul monte Terminillo, 
nel Lazio, solo nel pomeriggio 
è stato diffuso il cessato peri- 
colo. Una situazione certamen- 
te meno drammatica di quella 
registrata nelle Alpi svizzere, 
dove una valanga ha causato 
almeno due morti, anche se ci 
sono poche speranza di ritro- 


vare in vita gli otto dispersi, 
tra i quali un bambino di sei 
mesi. 

Tuttavia la nebbia ha cau- 
sato notevoli incidenti. In al- 
cuni tratti ieri mattina la visi- 
bilità è scesa sotto i 50 metri e 
tra Lodi e Milano si sono veri- 
ficati diversi tamponamenti. 

Una delle vittime, Bruno 


. Foraggio, è morto tra le fiam- 


me del furgone «Fiat Ducato» 
che ha preso fuoco dopo lo 
scontro. Mario Granaiola di 
55 anni era a bordo di una 
Peugeot 405. Ucciso nello 
scontro anche un uomo di ori- 
gine cinese: Hu Jong Niu, di 
43 anni. Gravemente ferito, 
sulla A21 Piacenza-Brescia, 
Giordano Soffiantini, uno dei 
figli dell’imprenditore brescia- 
no protagonista nel ’97 di un 
lungo sequestro. Soffiantini è 
rimasto coinvolto in un tampo- 
namento a catena ed è ricove- 


rato a Cremona in prognosi ri- 
servata. É in coma in un ospe- 
dale di Bologna Simone Bian- 
chi, 26 anni, del Gruppo spor- 
tivo carabinieri. Dopo aver 
partecipato agli italiani indo- 
or di atletica leggera, a Geno- 
va, stava rientrando a casa, 
La sua vettura, domenica se- 
ra, è sbandata ed è uscita di 
strada ‘a uno svincolo sulla 
A14 nei pressi di Bologna. 

Ma la nebbia ha causato di- 
sagi anche .ad altri. L’aeropor- 
to di Malpensa ha dovuto di- 
rottare 15 voli. E molti uomi- 
ni di affari. Bloccati anche i 
Cobas del latte di Parma e 
Reggio Emilia. Il previsto cor- 
teo di protesta che si doveva 
tenere sulla via Emilia è stato 
rinviato. 

Infine le valanghe. Il mal- 
tempo che infuria sul versan- 
te svizzero rende la circolazio- 


‘ ne difficile al traforo del San 


l maltempo anche in Svizzera, Francia e Germania 


Bernardo che da ieri è stato 
chiuso ai mezzi pesanti. Una 
cinquantina di Tir è stata bloc- 
cata ieri all’imbocco del trafo- 
ro dal versante italiano. Per 
pericolo valanghe sono chiuse 
le strade per Cervinia, Rhe- 
mes e Valgrisenche. Nevica 
ovunque sopra i 1000 metri e 
c'è un forte vento, con raffiche 
da 70 km orari. Sull’Appenni- 
no, infine, resta forte la preoc- 
cupazione, soprattutto sui 
massicci di Marche e Abruzzo. 

Il maltempo, oltre alla Sviz- 
zera, ha colpito anche Au- 
stria, Francia e Germania. In 
Austria, nel Voralberg, ci so- 
no due dispersi (una valanga 
ha investito un ristorante). In 
Svizzera è stato recuperato, 
sul Reno, il cadavere di un uo- 
mo che si era avventurato in 
canoa lungo il fiume. Nei pres- 
si di Stoccarda, in Germania, 
‘un corso d’acqua ha inghiotti- 

, 
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to un canoista da un battello giorni a 3000 metri sulle Alpi Ly 
pneumatico, mentre un auto- settentrionali: i tre hanno co- del 
mobilista ha trovato la morte  municato con un cellulare che gel 
finendo in acqua con la pro- sono bloccati in un rifugio di ton 
pria auto. fortuna. Spo 
In Francia, sui Pirenei, le Sempre in Francia, sulla co- dra 
squadre di soccorso sono alla sta atlantica, nel golfo del Leo- Tio 
ricerca di tre’ escursionisti: ne, a causa del maltempo è pi 
due loro compagni «di disav- naufragato un peschereccio, ui 
ventura» sarebbero rimasti fe- ma la guardia costiera ha re- Tev 
riti ma non sono ancora sdtati cuperato quattro dei cinque | te. 
rintracciati, mentre uno è sta- marinai, ora ricoverati con sin- Ver 
to ritrovato dai soccorritori. . tomi di assideramento; il quin- que 
Sospesa invece la ricerca di to è morto prima del salvatag- Teg 
tre scalatori, bloccati da otto .gio. ni 


“ . 


Una tangente di 5 milioni per assegnare forniture ai centri per la giustizia minorile della Campania e del Molise pagata da un imprenditore che ora lo accusa 


| 


- 


Direttore delle carceri arrestato a Napoli coi soldi in tasca 


NAPOLI Il direttore dei centri per la giustizia minorile della 
Campania e del Molise, Luciano Sommella, è stato arre- 
stato dai carabinieri con l’accusa di concussione. Lo reride 
noto un comunicato della procura della Repubblica nel 
quale si precisa che l’arresto è avvenuto in flagranza di re- 
ato. 

Secondo l'accusa, Sommella stava ricevendo una som- 
ma di denaro da un imprenditore che era in rapporti com- 
merciali con le strutture dirette dallo stesso direttore dei 
centri per la giustizia minorile. 

Le indagini - mette in evidenza la Procura - sono state 
avviate in seguito a una «dettagliata e documentata de- 
nuncia presentata dall’imprenditore, che riferiva in ordi- 
ne a precisi episodi di concussione commessi in suo dan» 
no. Deve prendersi atto ancora una volta - scrive Cordova 
- che, ben lungi da certe coltivazioni dell’ apparenza, solo 
concreti onpociamioni di doverosa, ed in questi tempi co- 
raggiosa, collaborazione con le istituzioni possono consen- 
tire di porre un freno agli illeciti comportamenti di corru- 
zione che, come la presente vicenda dimostra, sono tutto- 
ra diffusi all’interno della pubblica amministrazione». 


nn 


Tragedia ieri all'alba nella caserma dei carabinieri di Turi, a 30 chilometri da Bari 


Spara al superiore, poi si suicida 


L'omicidio dovuto allo stress del lavoro contro il contrabbando 


za fine. 


Dal 1979 è «inabile al lavoro» 
ma il ministero non risponde 


MATERA Incappato nelle maglie spietate della burocra- 
zia, che lo ha fatto navigare a lungo tra leggi, ricorsi e 
visite mediche, Michele Canitano, 80 anni, di Grassa- 
no (Matera), ha dovuto attendere circa mezzo secolo 
per vedersi riconosciuta una malattia contratta sul fini- 
re della seconda guerra mondiale ed essere così dichia- 
rato inabile al lavoro, ma per lui il calvario sembra sen- 


A nove mesi circa dalla notifica al Ministero del Teso- 
To, resta, infatti, tuttora inattuata la sentenza della se- 
conda sezione giurisdizionale per la Basilicata della 
Corte dei conti che ha dichiarato Canitano inabile al la- 
voro fin dal primo gennaio 1979. Una sentenza che do- 
vrebbe consentire all’ uomo di portare a casa un bel 
gruzzolo di arretrati, ma, soprattutto, di alzare l’ im- 
porto della sua miserrima pensione, che non gli consen- 
te di vivere in un luogo diverso da un tugurio, per di 
più attraversato da una gocciolante condotta idrica. 

«In barba all’ età avanzata di Canitano, lo strano si- 
lenzio del ministero del Tesoro, che non ha ancora rece- 
pito quella sentenza - dice l’ avvocato Francesco Monte- 
sano, che assiste Canitano - conferma la presenza di 
un muro di gomma tra cittadino e Stato, che penalizza 
un reduce colpito da malattie invalidanti, che ha chie- 
sto e ottenuto quanto gli spettava». 


A quanto si è appreso Sommella è stato arrestato men- 
tre l’ imprenditore gli consegnava una tangente di cinque 
milioni all’interno dl centro di prima accoglienza dei Col- 
li Aminei. 

L'imprenditore, dopo aver ricevuto la richiesta di tan- 
genti relativa ad un appalto per forniture a diversi centri 
per la giustizia Hinonle aveva denunciato l'episodio ai ca- 
rabinieri. Secondo quanto si è appreso la tangente versa- 
ta ieri costituirebbe la prima tranche. 

Gli inquirenti sottolineano come Sommella sia compe- 
tente, tra l’altro; «all'assunzione delle decisione in punto 
di iniziative per il recupero e.il reinserimento nel tessuto 
sociale dei minori disadattati». 

«Intendo rispettare il segreto d'indagine, posso dire una 
sola cosa: mi sembra inopportuno il comunicato della pro- 
cura che suona già come una sentenza di condanna», Così 
l'avvocato Domenico Ciruzzi, difensore di Sommella ha 
commentato l'arresto del direttore dei Centri per la giusti- 
zia minorile per la Campania e il Molise. 

A quanto si è appreso, l'interrogatorio nel carcere di 
Poggioreale è stato fissato per mercoledì. 


 INBREVE 


Cadavere vicino alla Spezia: 
forse una lucciola nigeriana 


LA SPEZIA Il cadavere di una giovane. donna è stato avvi: 
stato e recuperato ieri pomeriggio in mare al largo dell' 
isola Palmaria. Secondo un primò esame esterno la 
morte potrebbe essere avvenuta una decina di giorni 
fa. Il cadavere è mutilato, con il cranio che presenta vi- 
stose ferite, per cui non si esclude l’ipotesi dell’omici- 
dio. L'allarme era stato lanciato da alcuni pescatori. 
Gli uomini della capitaneria di porto hanno recuperato 
il corpo, che è stato trasportato poi all’obitorio. Da un 
primo esame compiuto dal medico legale si tratta di 
una donna di età compresa fra i 20 e i 25 anni, forse di 
colore. Sono subito scattate le indagini per dare un no- 
me alla vittima. Gli inquirenti non escludono che poss 
trattarsi di una prostituta nigeriana scomparsa da Saf: 
zana un mese fa in circostanze misteriose. Gli inquiren 
ti non escludono l’ipotesi dell’omicidio. Decisivi saran” 
no i risultati dell’autopsia. 


La sua compagna aveva forse qualche relazione 
Colto da raptus la ammazza per San Valentino 


VENEZIA Non sopportava l’idea che la donna avesse altre 
relazioni, così nel loro ultimo incontro, nel giorno di 
San Valentino, che avrebbe dovuto chiarire il loro rap- 
porto, è stato colto da un raptus omicida. E quanto ha 
confessato tra le lacrime, Luigi Rossi, 40 anni, viticolto- 


BARI Una tragedia. Improvvi- 
sa. Imprevista. Teatro: una 
stazione dei carabinieri a Tu- 
ri (nella foto), trenta chilome- 
tri nell’entroterra a sud di 
Bari. Protagonisti comandan- 
te e vice comandante della ca- 
serma: il maresciallo Vito An- 
drea Cifuni, 31 anni di Accet- 
tura in provincia di Matera, 
eil maresciallo Massimo Giu- 
tato, nato a Nuoro 28 anni 


CA 

I fatti si svolgono alle 4 del 
mattino di ieri. Giurato, che 
da una settimana aveva ri- 
preso servizio nella caserma 
di Turi dopo un periodo di ag- 
gregazione a Casamassima 
per una delicata indagine, fi- 
nisce il suo turno alle 20, ma 
invece di uscire, preferisce ri- 
manere nel suo alloggio. Poi 
in piena notte carica la sua 
pistola di ordinanza calibro 9 
e si precipita verso l’alloggio 
del suo superiore. Sbraita, ur- 
la. Poi spara sulla porta d’in- 
gresso. Cifuni la apre, ma pri- 
ma di capire cosa stesse suc- 
cedendo viene raggiunto dai 
colpi sparati dal suo vice. 

Giurato preme il grilletto 
altre sei volte. Quattro pro- 
iettili colpiscono Cifuni. Uno 


TRIESTE 


AUTOLINE 


Muggia - Strada delle Saline (2.1. Moghere) 


Tel, 040,232371 


di questi, il più micidiale, gli 
perfora l’arcata sopracciglia- 
re e lo raggiunge alla testa. 
Giurato non sa ancora se l'ha 
ucciso. E spara ancora, ma 
questa volta per uccidersi: 
un colpo secco alla tempia. 
Quango gli altri militari 
arrivano nell’alloggio del co- 
mandante, i due sottufficiali 
sono uno accanto all’altro, in 
una pozza di sangue. Respi- 
rano ancora, ma le loro condi- 
zioni sono disperate. Giurato 
muore durante il trasporto 


in ospedale. Cifuni viene tra- 
sferito nel Policlinico di Bari. 
E° in coma, Lotta tra la vita e 
la morte: su quel lettino del 
reparto di rianimazioone ri- 
schia di consumarsi l’epilogo 
di una brillante carriera, co- 
stellata un anno fa da un en- 
comio del Presidente della 
Repubblica per un'operazio- 


Milano: cinque vigili urbani si sentono male 
e vengono ricoverati a causa dell'inquinamento 


MILANO Cique vigili urbani milanesi sono stati rico- 

verati al Policlinico di Milano (uno è ora in terapia 

sotto la tenda ad ossigeno) ieri dopo essersi sentiti 

male a pochi minuti uno dall’altro mentre presta-. 
vano servizio all’ incrocio tra via Bazzi e via Cer- 

menate, alla periferia sud del capoluogo lombardo, 

probabilmente a causa dello smog. Secondo quan- 

to riferito da Antonio Barbato, portavoce del sinda- 

cato di base, uno dei vigili è svenuto mentre gli al-. 
tri, nel giro di pochi minuti, si sono sentiti male. I 

cinque sono stati trasportati al Policlinico. Alcuni 

dei vigili ricoverati prestavano da oltre dieci gior- 

ni di seguito lo stesso servizio. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


ne che consentì di scoprire 
una truffa miliardaria ai dan* 
ni dei coltivatori di ciliege 
della zona. 

Cifuni comandava la sta- 
zione dei carabinieri di Turi 
da tre anni. Non era sposato. 
E celibe era anche Giurato. 
In base alle prime testimo- 
nianze raccolte, in caserma 
recentemente non si sarebbe- 
ro verificati nè gravi discus- 
sioni nè piccoli dissapori. Al- 
lora cosa ha potuto armare 
la volontà omicida di Giura- 
to? «Si è trattato di un rap- 
tus», spiega il comandante 
della Regione Puglia carabi- 
nieri, generale Roberto Cire- 
se, «in quella zona siamo mol- 
to impegnati e non escludia- 
mo che questo impegno pos- 
sa aver influito creando una 
condizione di stress: se aves- 
simo avuto sentore di qualco- 
sa saremmo certamente ‘in- 
tervenuti». 

La pressione psicologica, 
cui allude il generale Cirese, 
si chiama contrabbando. A 
Turi è ormai diventata l’atti- 
vità criminale più diffusa. 


re di Pramaggiore ai carabinieri di Mestre, che hanno 
così risolto in meno di 12 ore le indagini sull'omicidio di 
Maria Vaudio (44), originaria della Nuova Caledonia, 
Australia, il cui corpo è stato trovato l’altro pomeriggio 
sull’argine di un canale di Belfiore di Pramaggiore. L’ac- 
cusa per l’uomo è' di omicidio volontario. Le indagini si 
erano inizialmente indirizzate verso alcuni trafficanti 
di droga albanesi con i quali la vittima aveva dei contat- 
ti, ma i carabinieri le avevano tralasciate dopo aver rac- 
colto le testimonianze di alcuni amici della donna. 


La moglie è in ospedale per allattare l'ultima nata 
E lui ne approfitta per violentare la figlia di nove anni 


RIMINI Ha approfittato dell'assenza della moglie, in 
ospedale per allattare l’ultima nata, per usare vio- 
lenza alla figlia di 9 anni. È questa l’accusa che ha | 
portato in.carcere un napoletano di 39 anni, arresta- 
to sabato pomeriggio a Riccione. Le indagini sono 
state condotte dall'ufficio minori della questura di 
Napoli e gli agenti della squadra mobile di Rimini 
hanno notificato all’uomo un ordine di custodia cau- 
telare emesso, la settimana scorsa, dal gip di Napoli 
Domenico Zeuli. Dai colleghi napoletani gli investi 
gatori riminesi avevano avuto la notizia che l’uomo 
da alcuni mesi sitrovava a Riccione.I fatti, ricostrui- 
ti in base al lavoro dei servizi sociali napoletani, ri 
salirebbero al dicembre ’96. Secondo una assistente 
la bambina sarebbe ancora molto spaventata, con in- 
cubi notturni ricorrenti. Questa mattina l’uomo ver: 
rà interrogato per rogatoria dal gip riminese Giovan: 


ni Trerè. 


LE NUOVE CONCESSIONARIE MITSUBIS 


GORIZIA 
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INTERNI 


Il governo stringe i tempi sulle regole del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali 


Settimana con bus e aerei a rischio 


Il 5 marzo bancari a braccia incrociate per il rinnovo del contratto di lavorio 


ROMA Aerei, autobus, traghet- cittadini, come tassisti e av-  cile..Il più colpito sarà il com- Centro di assistenza al volo lellalle15,siastengonogli sistenza al volo di Fiumici- 

ti, avvocati penalisti. E, qual- vocati. «Potrebbe essere l’in- parto aeroportuale: domani, di Bari. Dalle 6 del mattino assistenti di volo di Sulta e no. Nello stesso giorno scio- 

che giorno più in là, anche contro conclusivo visto che i SII e venerdì ci saranno alle 24 - per un totale di 18 Anpav per uno sciopero che perano per quattro ore gli au- 
ti 


ancari. È una raffica di scio- sindacati sono stati già senti- 


sagi per chi vola. Ma il ca- ore - si fermano anche i di- riguarderà i voli Alitalia Te- toferrotranvieri aderenti ai 


eri ]] ist. - ti», azzarda Treu, Così, «pre-  lendario delle agitazioni ri- pendenti di traghetti ‘e ali- am in partenza da Roma e sindacati di base della Confe- 
Sr (ell Sto» l'accordo potrebbe arri- guarderà anche scuola, tra- scafi della società regionale Milano. derazione nazionale lavorato- 


incontro interministeriale  Vare al Consiglio dei mini- ghetti e trasporti urbani; 


Caremar: i trasporti maritti- VENERDP - Ancora voli ri dei trasporti (Cnlt): l’ora- 


che oggi potrebbe portare al Stri. In attesa della «rivolu- MERCOLEDI” - Dalle 10 mi in Campania saranno a rischio: dalle 12 alle 14 in- rio di astensione sarà defini- 
Varo ERI riforma della leg- zione», però, la settimana si alle 14 di domani incrociano dunque a rischio. crociano le braccia i control- toa livello locale. Sempre ve- 
ge 146 sul diritto di sciopero P'eannuncia comunque diffi- le braccia i controllori del GIOVEDP - Per 4 ore, dal- lori di volo del Centro di As- nerdì ineroceranno le brac- 


Nei servizi pubblici essenzia- 
. A Palazzo Chigi i ministri 
della Funzione pubblica, An- 
gelo Piazza, del Lavoro, An- 
nio Bassolino, e dei Tra- 
i Fora Tiziano Treu, oggi ve- 
dranno infatti il sottosegreta- 
Tio alla presidenza del Consi- 
glio, Franco Bassanini, e con 
lui discuteranno la bozza di 
Tevisione. Punto qualifican- . 
te - oltre alle forme di pre- 
Venzione degli scioperi -, 
Quello di estendere le nuove 
Tegole anche ai lavoratori au- 
tonomi che svolgono attività 
i servizio «essenziali» per i 


Milano, oltre cento tassisti nel mirino della magistratura 


MILANO Oltre cento tassisti sono finiti nel mirino della magi-  vocarono una modifica del decreto regionale che ridefiniva le 
Stratura per blocco stradale e interruzione di pubblico servi- tariffe. Secondo i contestatori il provvedimento implicava la 
zio. La procura ha spedito gli inviti a comparire per l’inchie- liberalizzazione selvaggia delle licenze taxi é aumenti sconsi- 
sta avviata sulla protesta che in ottobre paralizzò parte del 
centro storico di Milano. Per oltre sei ore i tassisti bloccarono 
Îl traffico in piazza della Scala mentre era in corso la seduta xi. Il pm sottolinea che le auto bloccarono anche il transito 
del consiglio comunale. Oggetto della protesta, organizzata deitram numero 1 e 2 e degli autobus 43 e 86. Proprio queste 
dal coordinamento ambientalista taxi, le tariffe regionali che limitazioni alla circolazione dei mezzi pubblici hanno fatto 
riguardavano l'apertura di Malpensa 2000. I manifestanti in- 


Iniziati a Milano gli interrogatori ai professionisti finiti agli arresti domiciliari per truffa 


a| Medici: uInesistenti i dati dei Masn 


cia per un'ora, quella di ini- 
zio delle lezioni, gli insegnan- 
ti di ruolo e non, aderenti a 
Unicobas scuola per prote- 
stare contro il rinnovo del 
contratto di lavoro e gli au- 
menti definiti «mance inac- 
cettabili». 

SABATO - Al termine del- 
le lezioni ancora un'ora di 
sciopero degli insegnanti 
aderenti a Unicobas scuola. 

VENERDI 5 MARZO - I 
bancari incroceranno le brac- 
cia per l’intera giornata nel- 
l'ambito delle trattative per 
il rinnovo contrattuale di ca- 
tegoria. 


derati. L'episodio a cui fanno riferimento avvenne il 19 otto- 
bre 1998. A bloccare il traffico nella piazza dove si affaccia la 
Scala da una parte e il Comune dall'altra furono circa 300 ta- 


scattare l'ipotesi di reato diinterruzione di pubblico servizio. 


«Siamo più avanti 
nel monitoraggio 
e nel controllo 

dei servizi 


Galan, presidente della Regione Veneto: «Siamo all'avanguardia» 


Esce da Laterza «Camici e pigiami» sulle malefatte dei medici mutualisti 


tuale fissa per ogni loro pa- dici privati che lucrano sul- ‘in farmacia. 


tratto della «lol 


Te, che si firma conlo pseu- i pediatri. ogni paziente inviato. 


8ofebbraio-7mafrzo 


Partecipa anche tu all'estrazione dei premi in palio: 


l°: Mitsubishi Space Wagon 2,4 GDI 4Wb GLX 
°°: Mitsubishi Carisma 1,8 GDI LS Target 
°°: Mitsubishi Space Star 1,8 GDI GLX Target 


ll Festival Mitsubishi inoltre ti offre: 
* Gratis per un anno Mitsurance - polizza furto e incendio - 
Più Identicar, se compri Mitsubishi. 4 
* 3.300.000 lire di sconto se compri Colt. 
* 4.500.000 lire di sconto se compri Cari 
| . È pri Carisma. Te 
[arpa |] 


Gasolina Direct Injection 
‘GI è Mitsubishi Motors. 


luna festa per tutta la famiglia! 


Li 

Al'Sgolamento del concorso è presso i Concessionari. 
* Min. Rich. - Offerte valide dal 20/2 al 7/3/99, 
Suto disponibili in rete. 


Per 


La polizza Mitsubishi; 
in collaborazione con 
Fondiaria e Identicar. 


Quei pazienti da mungere 


ROMA Sono pronti a firmare  donimo di Medicus Medico- Si tratta di una catego- 
Qualsiasi tipo di certifica- rum. Nel volume, edito da ria che pur di non perdere 
to, anche falso, pur di non Laterza, si denunciano an- parte dei rimborsi - alme- 
Perdere assistiti e quindi che altri mali: i concorsi no7 milioni e mezzo - scen- 

uote di rimborso; arroton- che si vincono solo se così dea patti con i mutuati: ri- 
\lano in nero fuori dall’ am- ha deciso chi sta più in al- lasciano qualsiasi certifica 
ulatorio facendo concor- to, i40 mila medici disoccu- to - sostiene Medicus Medi- 
Zenza sleale ai liberi pro- patio sottoccupati sfrutta-. corum - e firmano ricette 
‘@ssionisti; concordano con’ #i anche per favori persona- chieste per telefono la- 
gli specialisti una percen-. li ai baroni. E ancora:i me- sciandole poi direttamente 


ziente inviato per una visi- le disfunzioni della sanità Il meccanismo continua 
ta. SE ; .. «Privata e i primari che in a prosperare perchè denun- 
ne ante il ri- ospedale hanno un occhio ciarlo non converrebbe a 
«lobby dei me- di riguardo per chi li paga nessuno: agli assistiti che 

dici mutualisti» fatto da profumatamente al di fuo- guadagnano certificati e ri- 
«Camici e pigiami», una ri della struttura pubblica cette facili; ai giovani cami- 


cia dal di dentro le colpe dedicato proprio ai medici qualcosa sostituendo du- 
dei medici nel disastro del- convenzionati, e in partico- rante le ferie i medici con- 
‘a sanità italiana. lare ai cosiddetti «massi.  venzionati e che quindi de- 

I medici convenzionati malisti», quelli scelti dal vono tenerseli buoni; agli 
con il Servizio sanitario na- massimo consentito di pa- stessi liberi professionisti 
Zionale non sono tuttavia zienti assistibili: 1500 per che concordano col mutua- 
Unico bersaglio dell’auto- imedici generici e 800 per lista una percentuale per 


Formula d'acquisto Mitsubishi 
‘anche a Mini Rate, 
in collaborazione con Findomestic. 


e stiamo per introdurre 
la tessera sanitaria» 


MILANO «Quelli dei Nas sono 
dati inesistenti, non ci sono 
O O dariale di Venezia, Bianca 
nè medici e funzi - n 

crano. Sono dere pento; y ST COSO Gu Ent 
sime e non vere». Il presiden- nell'anagrafe sanitaria, non Peril troncone dei 120 medi- 
te della Regione Veneto, csisto». Ei Braghetto ha sotto- © CI IEEEO ha 2a 
Giancarlo Galan (nella fi de > lineato che il problema della Si DEE SRO So SERLOSE ta 
ia Les alla sanità, Iles truffa non si pone în quanto RO GET SE oi 5 
Braghetto, si difendono per è previsto fino a dieci anni DO RICO LInICaRe DIEAGE 
lo scandalo che ha investito indietro il recupero delle quo- elenco aggiornato dei pro. 
454 medici di base. E Galan te per paziente eventualmen- iii RISE pra si COL 
non esita a puntare il dito: {e corrisposte nei casi di de- Di TO URGE chiaro 
«Ci attaccano perchè il Vene- ceduti o trasferiti. L'assesso- AVERI a Talvo scono 
to nettamente più avanti re ha ricordato che «già dal verificati casi piuttosto curio- 
nel monitoraggio e nel con- 1995 le Usl hanno iniziato a si, con pazienti passati da 
trollo dei servizi di sanità, | regolarizzare l’aggiornamen- in medicoadiun altro dopo 

erchè è la prima Regione to delle anagrafi sanitarie». 


i È x =. la morte. I medici di base, co- 
ove si introduce la tessera Secondo i Nas, ai medici munque, continuano a soste- 
sanitaria». di base delle aziende indaga- nere che non spetta a loro ag- 


I Nas dopo una serie di ac- te sono state corrisposte quo- si ; A 
certamenti hanno” denuncia- te non dovute per un i fi psi ra dla DATI 
to i dottori per il reato di do e 34 milioni, che ora sono Intanto, a Milano sono ini- 
truffa aggravata, per avere state o vengono recuperate a ziati gli interrogatori dei me- 
continuato a percepire «le carico degli stessi medici con- dici TA agli arresti domici- 


denunciati per truffa biso- 
la ALE provare il do- 
0. Il pm della procura circon- 


it I ruttura p ette i a uote paziente» erogate dal venzionati. L’Usl 17 della figri i è 
Sorta di libro-nero uscito come medici privati. _ ci bianchi che sperano di deo sanitario nazionale Bassa padovana è impegna- RR 
in questi giorni che denun- Ma un capitolo a parteè iniziare a guadagnare | anche per circa 15 mila assi- ta per un importo di 467 mi- timedica, Daniele Schwarz. 


stiti deceduti; e 6 funzionari lioni a carico di 179 medici, Il medico è l’unico a essere 
di Ass per concorso in truffa l’Usl 18 di Rovigo per 367 mi- accusato di corruzione oltre 
aggravata, per avere omesso — lioni a carico di 185 medici e . che di truffa e falso. È stato 
di cancellare dagli appositi l’Usl 12 Veneziana per 200 sentito per circa 3 ore e mez- 
elenchi i nominativi degli as- milioni a carico di 140 medi- zo dal gip Enrico Tranfa, al- 
sistiti deceduti. «Quindicimi- ci. Molti degli indagati avreb- ja presenza dei pm France- 
la - ha detto Galan - è una ci- bero inoltre firmato il certifi- sco Prete e Sandro Raimondi 
fra che se riferita a pazienti cato di morte modello Istat. e dall'avvocato difensore Pie- 
morti, ma ancora presenti Perla gran parte dei medici tro Giarda. 


Vieni a scoprire. 


IL PICCOLO 5 


Entra in vigore la circolare Bassanini 
Spariscono le file agli sportelli 
Da oggi l'autocertificazione 
facilita la vita al cittadino 


ROMA E un addio alle scar- roppres lauto; obblighi 
toffie, una spallata alle militari, assenza di con- 
lungaggini burocratiche e danne penali, estratti de- 
E un potenziale mi- gli atti di stato civile e di- 
glioramento della vita del chiarazioni di vivenza a 
cittadino. I certificati, ve- carico. Restano in vita, e 
ra croce del rapporto tra quindi obbligatori, solo al- 
gli italiani e le istituzioni, cuni certificati, come quel- 
vanno finalmente in pen- lo antimafia e quelli che 
sione a partire da oggi. Al riguardano le condizioni 
loro posto arriva l’autocer-  medico-sanitarie. 
tificazione che dopo un’at- Ma cos'è esattamente 
tesa di quasi trent'anni l’autocertificazione, e qua- 
(la prima volta che se ne li sono le amministrazioni 
parlò correva l’anno obbligate ad accettarla? 
1968), da questa mattina Come spiega la parola, 
viene accettata in tutti gli l’autocertificazione è un 
uffici pubblici. foglio di carta Ela su 
A dare il via a questa cui il cittadino dichiara 
piccola ma importante ri- qualcosa sotto la propria 
voluzione è una circolare responsabilità. Le ammi- 
del sottosegretario alla nistrazioni sono obbligate 
residenza del Consiglio, a effettuare dei controlli, 
ranco Bassanini, che in- anche a campione, per ac- 
vita le amministrazioni certare la veridicità delle 
ad accettare le dichiara- dichiarazioni rese. In caso 
zioni in carta di falso il citta- 
semplice fir- dino responsa- 
mate dai citta- bile perde il di- 
dini a partire ritto a ottene- 
roprio dal 23 re il beneficio 
‘ebbraio. richiesto e in- 
Nei giorni corre in san- 
scorsi lo stes- zioni penali. 
so Bassanini Le ammini- 
che come mini strazioni che 
stro della Fun- non possono 
zione pubblica più richiedere 
ha Îegato il certificati so- 
suo nome a no invece: le 


una, serie di, motorizzazio- 
leggi per lo | ni civili, 1 Co- 
snellimento || muni, le scuo- 


le e le univer- 
sità per le 


della burocra- 
zia, aveva sot- 
tolineato come iscrizioni. Inol- 
l'introduzione tre potrà auto- 
delle nuove - certificare tut- 
norme avrebbe consentito to anche chi deve essere 
di ridurre in modo radica- assunto dallo Stato dopo 
le la produzione di certifi- aver vinto un concorso. 
cati amministrativi ridu- Sanzioni sono previste 
cendo contemporaneamen- anche per quegli impiega- 
tele file agli sportelli. Gli ti che si ostineranno a 
effetti dovrebbero essere chiedere certificati a tutti 
evidenti per tutti. Finora i costi. Chi rifiuterà l’auto- 
era infatti possibile pre- certificazione potrà infat- 
sentare dichiarazioni non ti essere denunciato per 
autenticate al posto dei violazione del dovere di uf- 
certificati soltanto per i  ficioe rischia sanzioni che 
dati anagrafici e di stato vanno dal semplice richia- 
civile: atto di nascita, resi- mo, verbale o scritto, alla 
denza, matrimonio, fami- SOPREN ZIONE temporanea 
glia. Una semplificazione dellavoro, al licenziamen- 
che avrebbe già portato, to per i casi più gravi. Il 
sempre secondo Bassani- ministero della Funzione 
ni, a una riduzione di 30 pubblica ha deciso di veni- 
milioni di certificati l'’an- re incontro ai cittadini 
no. Da questa mattina è che dovessero trovarsi di 
stato invece possibile ri- fronte a impiegati troppo 
correre  all’autocertifica- restii al cambiamento, e 
zione . praticamente per per questo ha istituito un 
tutto: titoli di studi e esa- numero di fax 
mi sostenuti, reddito, codi- (06-85982075) da utilizza- 
ce fiscale, partita Iva, sta- re perle eventuali denun- 
to di disoccupazione, qua-  cie, ma anche per richiede- 
lità di casalinga e di pen- re informazioni. 

sionato, qualità I di Carlo Lania 


CLAC 


1200 turbodiesel. 


In Italia, L200 2,5 turbodiesel è il leader dei pick-up (fonte UNRAE 31/12/98). Spazioso e 
confortevole anche per cinque persone, Mitsubishi L200 è un solido alleato sul lavoro, 
amico impareggiabile per il tempo libero. Disponibile in versione Single Cab, Club Cab e 
Double Cab. Vieni a scoprire L200... e ricordati di compilare la cartolina del concorso! 


Tutti i dettagli 
presso i Concessionari, 


O 


Mitsubishi 
Motors. 

Il meglio, 

il massimo. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


167-369463 www.mitsuauto.it 
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Economia 


In vista un taglio del 30% ai sussidi: 40 mila agricoltori manifestano al quartier generale Ue 


La rabbia verde a Bruxelles 


._ n = = 


Incontro con il ministro De Castro, proteste anche nelle piazze della regione 


ordine, e 12 fermati. 
«E’ solo l’inizio», dicono 


E gli italiani premono su Roma 


ROMA Hanno sfilato compatti 
Migliaia di agricoltori italia- 
Ni giunti a Bruxelles insie- 
Me ai loro colleghi europei. 
hanno richiesto a gran vo- 
ce una riforma della politica 
Agricola comune che sosten- 
a il modello europeo di im- 
resa nell'affrontare la glo- 
alizzazione dei mercati. 
Confagricoltura, Coldiretti e 
ia hanno sfilato insieme 
ber le vie di Bruxelles come 
In 1000 piazze italiane, per 
chiedere che la riforma della 
ac non venga svilita in un 


mero esercizio contabile. Au- 


Busto Bocchini, presidente 
ò Confagricoltura, ha 
Spresso la forte preoccupa- 


È IN BREVE 


zione delle organizzazioni. 


italiane che nell’ambito del 
Consiglio dei Ministri dell’ 
Unione possa prevalere una 
Visione restrittiva e miope 
della politica di bilancio che 
porti a tagli indiscriminati e 
generalizzati della spesa 
agricola. 

Vigilia tesa dunque per la 
maratona agricola che non 
preannuncia nulla di buono. 
La riforma della Pac è dun- 
que stretta tra la mancanza 
di risorse e la necessità di 
riequilibrare i settori fino a 
ieri maggiormente penaliz- 
zati per procedere poi ad un 
ridimensionamento delle ri- 
sorse, ‘ Le organizzazioni 


In linea con il precedente auotaraia 
Alitalia, risultati positivi 
ma inferiori alle previsioni 
Prudenza su Air France 


ROMA Risultati positivi, ma inferiori alle previsioni a cau- 
Sa del generale rallentamento economico: sono questi i 
dati esaminati dal consiglio di amministrazione di Alita- 
lia, che prevede per il ’99 un utile netto di circa 400 mi- 
liardi, in linea con quello dell’ anno scorso, e più conte- 
Duto rispetto a quanto precedentemente stimato. «Sono 
Sempre per le alleanze ma non dico quali. Ci riflettere- 
Mo, per ora aspetto ulteriori dettagli»: così il ministro 
dei Trasporti Tiziano Treu ha risposto sulle voci di una 
Dossibile alleanza tra Alitalia e Air France, Per il diret- 
tore generale dell’ Iri Pietro Ciucci quella Alitalia-Air 
Tance «è un’ipotesi interessante nello scacchiere euro- 
Deo e ora spetta all’azienda valutarne tutti gli aspetti». 


Raddoppiano i profitti Comit, festa per gli azionisti 
Sul fronte della Banca di Roma nessuna novità 


MILANO Utile netto ’98 della capogruppo più che doppio 
(114%) a 808 miliardi di lire e divide 
70%, da 165 a 280 lire per azione ordinaria (e da 195 a 
10 lire per quelle di risparmio). Sono i dati principali ap- 
provati dal consiglio di amministrazione della Comit. Il 
ilancio 98 vede un ’roe’ del 10%, in linea con il budget, 
Un margine di interesse in calo a 3.001 miliardi (-6,3%), 
Un margine di intermediazione in crescita a 5.230 miliar- 
i (+5,6%). Ancora nessuna decisione del consiglio sulle 
trattative con la Banca di Roma. «E un tema che non è 
Stato affrontato per niente», ha detto il consigliere Vin- 
enzo Sozzani. Il prossimo cda si riunirà il 18 marzo. 


Accordo tecnologico tra Pirelli e Michelin: 
all'inizio del Duemila nuovi tipi di pneumatici 


MILANO Pirelli e Michelin hanno raggiunto un accordo di 
collaborazione tecnologica nel settore pneumatici, Servi- 
a sviluppare insieme ulteriormente il Pax System, 
aggiungendo al progetto Michelin le esperienze tecnolo- 
Siche di Pirelli nell’area della Total Mobility e delle alte 
Testazioni. Per sfruttare al meglio questo potenziale, 


€ due aziende hanno già identificato diverse aree di mi- 

loramenti tecnologici per sviluppare soluzioni d'avan- 

: frardia mirate a ciascun segmento di mercato. Entram- 

ve le aziende ritengono - prosegue la nota - che fin dall’ 

inizio del prossimo anno forniranno ai produttori di au- 
‘oveicoli e ai consumatori una offerta più ampia. 


| conti tornano nel bilancio Saipem (gruppo Eni) 
Nigliorano l'utile, il fatturato, il «cash flow 


Toma Utile netto in aumento e dividendi in linea con il 
Ùi 7: sono i dati principali della Saipem, grup 
peri ammontano a 3.302 miliardi di lire (3.189 nel ’97), 
db. ile operativo è salito dai 266 miliardi dell’esercizio 
ny Sato ai 308 del ‘98, l'utile netto è aumentato di 20 

lliardi (da 200 miliardi nel ’97 a 220 nel '98), pari ad 
ta tile di 500 lire per azione (come nel ’97). In cresci- 

Anche il cash-flow, pari a 405 miliardi di lire (352 
. Il consiglio d'amministrazione intende propor- 
di allassemblea degli azionisti la distribuzione di un 
endo pari a circa un terzo dell’utile netto consoli- 
«in linea con il pay-out del ’97». 


Ne] * 
il’ 


dato 


lendo in crescita del 


po Eni, I ri- 


agricole italiane chiedono 
che il negoziato per Agenda 
2000 imbocchi la strada del 
riequilibrio tra le diverse 
aree geografiche, tra i vari 
comparti e tra i diversi siste- 
mi di imprese. In un incon- 
tro con il ministro dell’agri- 
coltura Paolo De Castro, i 

residenti della Coldiretti e 
Sella Cia, Paolo Bedoni e 
Giuseppe Avolio, ed il vice- 
DIRE della 
Confagricoltura Fabrizio 
Marzano, hanno ribadito la 
loro assoluta contrarietà a 
che il taglio degli aiuti comu- 
nitari riguardi anche settori 
la cui organizzazione comu- 
ne di mercato (Ocm) è stata 


gli agricoltori, 
che promettono proteste anc 
prossimo quando a Bonn si svolgerà il verti- 
ce straordinario europeo indetto dal Cancel- 
liere tedesco Gerhard Schroeder per riesa- 
minare la politica agricola comunitaria 
(Pac) in vista della riforma dei finanziamen- 
ti che dovrebbe portare al taglio dei sussidi 
fino al 30%. Sarà una lotta dura, nelle stra- 
de come nelle stanze comumitarie. 

Basti pensare che il ministro delle Risor- 


Scontri con la polizia - D'Alema: «Quote latte? Roba medievale» 


ROMA Uffici chiusi, serrande abbassate, pen- 
noni senza bandiere, niente auto: un’atmo- 
sfera surreale ha avvolto ieri il quartiere eu- 
ropeo di Bruxelles, quello cioè dove si con- 
centrano il Parlamento, il Consiglio dei mi- 
nistri e la Commissione della 
da 5 mila gendarmi, blindati, idranti, filo 
spinato, battuta dal vento e imbiancata dal- 
la neve, la zona è stata circondata da 40 mi- 
la agricoltori scatenati. Più numerosi i fran- 
cesì, pochissimi gli inglesi, 6 mila gli italia- 
ni. Ci sono stati anche degli scontri: la gior- 
nata si è chiusa con un bilancio di 13 feriti, 
la maggior parte dei quali fra le forze dell’ 


se agricole Paolo Di Castro ha inviato un 
«tenete duro» agli agricoltori in lotta a Bru- 
xelles. Sì, perchè a parte i cosiddetti Cobas 
del latte, che non trovano appoggio nemme- 
no fra le stesse organizzazioni agricole («le 
multe del passato vanno pagate», ha infatti 
tagliato corto il residente della 
Confagricoltura Augusto Bocchini), il gover- 
no è a fianco dei contestatori. Non solo per 
la politica agricola, che preoccupa tutti i 
contadini europei (a. Bruxelles ieri anche i 
finlandesi), ma anche per le quote latte, un 
problema particolarmente sentito special- 
mente dai produttori italiani, «Le quote lat- 
te? Sono un sistema di tipo medioevale», af- 
ferma il presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema, «l’Italia ha una posizione minori- 
taria ma non insignificante, noi cercheremo 
di esercitare il nostro peso e vedremo quali 
sono i compromessi possibili». Comunque si 
sta profilando una prima apertura alle ri- 
chieste italiane, con un'ipotesi di compro- 
messo sulle quote latte presentata dalla pre- 
sidenza tedesca ai ministri Ue: abolizione 
delle quote a partire dal 2006 e, nell'attesa, 
aumento delle quote non uguale per tutti. 


e. Protetta 


e per venerdì 


Ea chiusa da tempo, come il 
abacco e l'olio d'oliva. E° ne- 
cessaria inoltre, secondo gli 
imprenditori agricoli, una 
ic riorganizzazione 
i comparti come la carne, il 
latte ed il riso che nella ri- 
artizione attuale delle quo- 
È e degli aiuti penalizzano i 
produttori italiani. 


Agricoltori in piazza an- 
che in regione a Udine, Por- 
denone, Gorizia; ai prefetti 
delle tre province è stato 
consegnato un documento 
ed è stata ribadita la richie- 
sta di «regionalizzare» le 


quote. 


TASSE 


IL PICCOLO vi 


Oltre 22 milioni di dichiarazioni inoltrate con computer 


Il fisco telematico è realtà 
Visco: calerà l'aliquota Irpef 


ROMA Per ora lo potranno 
fare solo i professionisti, i 
Caf, le banche, le poste e 
le imprese con un capitale 
superiore ai 5 miliardi, 
ma ormai si può dire che il 
fisco telematico è davvero 
una realtà e che pian pia- 
no sta chiudendo nel cas- 
setto la penna d’oca e il ca- 
lamaio. Già quest'anno sa- 
ranno 22 milioni 600 mila 
le dichiarazioni dei redditi 
che saranno inoltrate al 
ministero delle Finanze 
tramite il computer; inol- 
tre per la prima volta il mi- 
nistero aprirà uno sportel- 
lo su Internet. Una vera e 
propria pagina per dialoga- 
re con il sistema fiscale, 
che nelle intenzioni del mi- 
nistero sarà presto resa 
agibile anche a tutti i citta- 
dini. Basta ottenere l’abili- 
tazione alla trasmissione 
telematica, come hanno 
già fatto per esempio dieci 
mila tra commercialisti e 
ragionieri. Alla fine di 
marzo, si prevede che in 
tutto gli intermediari abili- 
tati a usare il computer sa- 
ranno circa 70 mila. 

I vantaggi? Tanto per di- 
re una, spariranno gli erro- 
ri di trascrizione, che oggi 
equivalgono al 3% circa 
dei casi); inoltre spariran- 
no tonnellate di carta da- 
gli uffici finanziari, e il 
tempo di lavorazione delle 
dichiarazioni sarà molto 
rapido. Le cose stanno in 
modo tale che entro sei me- 
si dalla. presentazione, 
l’amministrazione spedirà 
ai contribuenti la comuni- 
cazione con cui attesta la 
regolarità formale della de- 
nuncia (7380 o Unico) rice- 
vuta. Complessivamente, 
con questa rivoluzione in- 
formatica quest'anno ver- 
rà dimezzato il numero 


delle dichiarazioni: da 44 
milioni a 22,6 milioni (dei 
quali 7,5 milioni di 7380'e 
14,4 di Unico). Una volta 
compilato il proprio modu- 
lo di dichiarazione dei red- 
diti, il contribuente dovrà 
semplicemente portarlo ai 
consueti «canali»: in banca 
o alla posta se ha fatto da 


Seconeo il ministro, 

con il recupero della 
evasione, si potrà scendere 
dal 27 al 26%. E anche l'iva 
potrebbe scendere 


solo. Altrimenti il Caf, il 
commercialista, o l’associa- 
zione di categoria. A lui re- 
sterà una ricevuta di pre- 
sentazione che sarà rila- 
sciata dall’intermediario; 
ma anche da Internet po- 
trà arrivare un’altra rice- 
vuta, con i dati principali 
della dichiarazione. Quan- 
to alle Finanze, potranno 


finalmente liberare dai 
controlli formali migliaia 
di dipendenti, che saranno 
usati nella lotta contro 
l'evasione. Un capitolo sul 
quale il ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco pun- 
ta moltissimo: «oggi in Ita- 
lia paga molto soprattutto 
chi è onesto; l'imperativo è 
ora che paghino più gli al- 
tri». 
Grazie alla telematica, 
oco meno di 9 milioni di 
ichiarazioni del ’98 sono 
già in grado di essere con- 
trollate dalle Finanze. 
Ben 8.857.349 dichiarazio- 
ni del 1998 sono infatti 

ià state inviate da Caaf, 

anche e Poste nei potenti 
elaboratori dell’anagrafe 
tributaria, gestita dalla 
Sogei. La velocità di tratta- 
mento - prima erano neces- 
sari anche 3-4 anni prima 
che gli uffici finanziari po- 
tessero avere i dati delle 
dichiarazioni su cui lavora- 
re - è uno dei benefici del 
fisco informatizzato che è 
già possibile verificare do- 
po il primo anno di rifor- 
ma. Dal maggio del ’98 - 
ad esempio - tutti i versa- 
menti sono telematizzati: 
fino ad pegi sono stati ri- 
scossi 419.980. miliardi, 
che in pochi giorni sono 
poi stati attribuiti ai diver- 
si enti. 

In un'intervista apparsa 
ieri su un quotidiano Vi- 
sco ha affermato che pro- 

rio grazie al recupero 

ell’evasione, nel 2000 
l'aliquota media dell'Irpef 
potrà scendere al 26% dall’ 
attuale 27%. E se il gettito 
anti-evasione sarà consi- 
stente, ha aggiunto, potre- 
mo anche pensare di fare 
di più. Quanto all’Iva, 
l’idea è di ridurre al 10% 
LR per alcuni setto- 
ri ad alta intensità di lavo- 
ro (per esempio, l’edilizia) 


I dati esposti durante la fiera «Domotechnica» a Colonia: il fatturato è cresciuto del 6,7%, l'export ha inciso per il 70% 


Nonostante Russia e Asia annata record per Zanussi 


De Puppi: «Puntiamo sulla flessibilità» - Il 6% dei neoassunti è composto da extracomunitari 


Dall'inviato 


COLONIA Electrolux-Zanussi, 
il gigante degli elettrodome- 
stici di Pordenone, archivia 
un 1998 da record, nono- 
stante le ombre russe e la 
crisi d'Oriente. L'incubo del- 
la delocalizzazione e dei ta- 
gli è stato fronteggiato con 
un rilancio della competiti- 
vità. Il fatturato sul merca- 
to italiano ed europeo è così 
cresciuto da quota 4270 mi- 
liardi (più 6,7%): l'export 
. rappresenta il 70% del fat- 
turato. Dai venti stabili- 
menti del gruppo sono usci- 
ti oltre sei milioni di elettro- 
mestici. È stato un anno al- 
talenante: un brillante re- 
cupero, poi la brusca frena- 
ta dopo l’estate, innescata 
dal collasso del rublo, infi- 
ne una nuova crescita. 
L'amministratore delegato, 
Luigi de Puppi, spiega la 
strategia seguita dal grup- 
po controllato dagli svedesi 
di Electrolux (una ventina 
di stabilimenti) in uno sce- 
nario ancora difficile: «Pun- 
tiamo sulla flessibilità, cer- 
chiamo di espanderci su 
nuovi mercati. Siamo riusci- 


A fronte del calo verticale dello sviluppo demografico del nostro Paese, 


ti a centrare l’obiettivo di 
un aumento della produtti- 
vità pari al 12%. Solo in 
questo modo abbiamo conte- 
nuto un calo più severo sul 
fronte dell'occupazione (che 


nussi, sta intanto otterien- 
do «buoni risultati». A Colo- 
nia è in corso Domotechni- 
ca, la grande fiera mondia- 
le degli elettrodomestici do- 
Ve espongono produttori 


è stato alla fine pari al- 
1°1,8%)». Il drastico piano di 
ristrutturazione adottato 
dalla casa-madre svedese, 
revedeva infatti dodicimi- 
a tagli in tutto il mondo. 
Gli esuberi nel biennio 


97-98 sono stati alla fine 
374 e riguardano soprattut- 
to i «colletti bianchi», sullo 
sfondo — ha sottolineato de 
Puppi — di una «deburocra- 
tizzazione» dell'azienda. Il 
modello partecipativo Za- 


provenienti da tutto il mon- 
do. Qui il gruppo di Porde- 
none, che ha illustrato l’an- 
damento del ’98, ha fra l’al- 
tro annunciato la. costitu- 
zione, in seguito a un re- 
cente accordo sindacale, di 
una Consulta per l’integra- 
zione, un organo paritetico 
che (è il primo caso'nel si- 
stema industriale italiano) 
si prenderà cura dell’inseri- 
mento dei lavoratori extra- 
comunitari (sono il 6% dei 


TRIESTE A proposito di lavo- 
ratori extra-comunitari: 
YUgl triestina dice no al- 
l'autorizzazione al lavoro 
per sei cittadini romeni, in 
quanto dipendenti di una 
ditta che ha subappaltato 
attività di revisione e ma- 


neoassunti). Electrolux-Za- 
nussi, nel ’98, ha avviato 
2237 contratti a termine: il 
73% sono donne. Proprio in 
questi giorni, in Italia, i ne- 
goziati sul rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici 
hanno subito una pesante 
battuta d’arresto. IÌn Ger- 
mania il potente sindacato 
Igmetall ha siglato un’inte- 
sa con la Confederazione 
degli industriali. Per de 
Puppi è sbagliato considera- 
re al centro del negoziato 
gli aumenti salariali: «In 
un sistema economico or- 
mai dominato da bassi tas- 
si e inflazione sotto control- 
lo (anche se siamo ancora — 


Appalti alla GmT: no Ugl a lavoratori romeni 


nutenzione di impianti nel- 
lo stabilimento Grandi Mo- 
tori di Bagnoli. L’Agenzia 
regionale per l’impiego ave- 
va chiesto un parere ai sin- 
dacati riguardo la richiesta 
presentata dalla Revas di 
Muggia. L’Ugl argomenta 


ma nessun accenno alle pensioni 


Fazio: ripensare il «welfare state» 


5900 dipendenti 


‘estione de 


gia, 


Levi's ha le pezze ai jeans: fabbriche dimezzate 
Ondata di licenziamenti, 6 mila perdono il posto 


SAN FRANCISCO Ondata di licenziamenti alla Levi’s. Lo sto- 
rico marchio di jeans americani ha infatti annunciato 
che chiuderà i battenti di metà dei suoi 22 stabilimenti 
in Nord America licenziando, con otto mesi di preavviso, 
i, pari al 30% della sua intera forza lavo- 

ro. Il tramonto del celebre indumento, firma di una ge- 
nerazione di ’beatnik’, ha toccato infatti l’apice lo scorso 
anno facendo registrare al gruppo un calo del fatturato 
del 13% e portando i vertici a decidere una drastica ri- 
strutturazione, «Il nostro piano strategico in Nord Ame- 
rica - sì legge în un comunicato - è di concentrarci sulla 
marchio e sul design per andare incontro ai 

isogni dei consumatori del ’casual’». Nel mirino della 
Levi's sono gli stabilimenti in Texas, Tennessee, Geor- 
Arkansas, Virginia, North Carolina e Ontario. 


ROMA Ripensare ai modelli di 
welfare finora perseguiti: è 
questa sfida dei prossimi 
vent'anni. A fronte di un ca- 
lo quasi verticale dello svi- 
luppo demografico, l’Italia, 
che rimane tra i Paesi dell’ 
Unione europea con i più 
bassi tassi di fecondità, do- 
Vrà portare necessariamen- 
te avanti incisivi cambia- 
menti dell’organizzazione so- 
ciale. Un tema caro al gover- 
natore della Banca d'Ttalia 
Antonio Fazio. Anche ieri a 
Roma, in occasione del suo 
intervento per il sessantesi- 
mo anniversario della Socie- 
tà italiana di statistica, ha 
ricordato i profondi muta- 


menti a cui andrà incontro 
la popolazione italiana nel 
prossimo futuro. Nessun ac- 
cenno, però, alla riforma del- 
le pensioni. Solo alcune al- 
larmanti constatazioni: da 
‘una parte la riduzione della 
popolazione ostacola la divi- 
sione del lavoro e la specia- 
lizzazione di capitale socia- 
le, frena l'innovazione e il ri- 
sparmio; dall’altra l’aumen- 
to della quota di anziani 
«esercita pressioni sulla spe- 
sa sanitaria, previdenziale e 
assistenziale». 

Fazio ha poi ripreso due 
proiezioni di medio periodo 
(1997-2020) formulate dall’ 
Istat: una previsione «ro- 


osserva — troppo alti rispet- 
to allo 0,6% Nella Germa- 
nia), affinché le nostre 
aziende possano essere com- 
petitive all’estero, bisogna 
garantire flessibilità e mo- 
derazione salariale. In gio- 
co c'è la modernizzazione di 
tutto il sistema». In un an- 
no dominato anche dal pas- 
saggio di consegne alla pre- 
sidenza del gruppo italiano 
fra Gianmario Rossignolo 
(destinato a una breve 
quanto turbolenta perma- 
nenza al vertice di Tele- 
com) e lo svedese Michael 
Treschow, . Electrolux-Za- 
nussi ha prodotto circa sei 
milioni di «pezzi» con un au- 


che nello. stabilimento 
GmT ci sono dipendenti in 
mobilità che possono esse- 
re adibiti a tali mansioni e 
che a Trieste esiste un nu- 
mero sufficientemente alto 
di disoccupati da non dover 
importare manodopera. 


sea», con una diminuzione 
della popolazione italiana di 
1.400.000 unità (nonostante 
il saldo migratorio estero po- 
sitivo valutato in 50.000 uni- 
tà l’anno); una previsione 
«nera», con una diminuzione 
fino a 4,4 milioni di unità. 
Fazio individua tre interven- 


mento del 6,8 per cento: nel- 
la ripartizione del fatturato 
er settori l’elettromestico 
a pesato per un 65,4%. C'è 
stata una discreta crescita 
della componentistica 
(17,5%) nonostante la crisi 
asiatica e un vero e proprio 
boom delle apparecchiature 
professionali per mense e ri- 
storanti (14,4%). Gli elettro- 
mestici rappresentano 
1’80% del fatturato. Il - 
po ha investito 181 i i 
dol, 12%) per «la salvaguar- 
ia ecologica» e 188 miliar- 
di nella ricerca. L’andamen- 
to del ‘98, chiarisce Sergio 
Pusca, capo della società 
per le vendite degli elettro- 
mestici, è stato a sorpresa 
per il mercato italiano «un 
anno di gloria». La gelata 
venuta dopo l’estate non ha 
condizionato i risultati: 
«L'impatto sul calo delle 
vendite causato dalla crisi 
russa è stato recuperato 
concentrando gli sforzi sul 
mercato europeo (che copre 
una quota del'fatturato pa- 
ri al 49,4%) in particolare 
in Francia e Spagna». Gli 
scenari futuri? «Speriamo 
in una ripresa». 
Piercarlo Fiumanò 


«Bisogna evitare 
l'esclusione degli anziani 
dalla vita economica» 


ti essenziali: accrescimento 
del livello di istruzione gene- 
rale, aumento di corsi di for- 
mazione e specializzazione 
per lavoratori, flessibilità, 
anche per evitare l’esclusio- 
ne degli anziani dalla vita 
economica e sociale. Purtrop- 
po, ha commentato il gover- 
natore, gli schemi con cui 
l'Europa ha affrontato fino- 
ra il problema dell’invecchia- 
mento della popolazione so- 
no inadeguati. «Negli Stati 
Uniti c'è un tasso di investi- 
mento molto dinamico, del 
10%-12% l’anno. In Europa, 
invece, pesa l’invecchiamen- 
to generale. Dobbiamo ripen- 
sare a certi schemi di orga- 
nizzazione sociale». 
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8° mpiccoro 


ESTERI 


KOSOVO La delegazione di Pristina vuole sempre il referendum per l’indipendenza dopo tre anni di autonomia 


L'ostinazione albanese contro la pace 


Belgrado più possibilista sul dispiesamento di una forza multinazionale 


KOSOVO Un compito europeo 
Kissinger resta irremovibile: 
«No alle forze statunitensi 
in azione nell'ex Jugoslavia» 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
preparano il loro interven- 
to - di pace o di guerra - in 
Kosovo, ma in patria cre- 
sce il coro di quanti si op- 
pongono alla presenza di 
altri soldati americani nel 
Balcani, a cui si è unito ie- 
ri l’ex segretario di stato 
Henry Kissinger. «No alle 
forze Usa sul terreno in Ko- 
sovo»: con un lungo edito- 
riale così inti- 
tolato, il pre- 
mio Nobel per 
la pace e in- 
fluente consu- 
lente di politi- 
ca internazio- 
nale di impre- 
se Usa che. 
operano all’ 
estero sottoli- 
nea che per 
«dimostrare 
la propria lea- 
dership non vuol dire che 
gli Usa debbano sempre in- 
tervenire in prima perso- 
na». Kissinger si dice «pro- 
fondamente a disagio per 
la proliferazione di impe- 
i americani senza sca- 
lenza che prevedono l’in- 
vio di truppe», e ricorda co- 
me egli sia stato uno dei 
protagonisti della difficile 
uscita dei militari Usa dal 
Vietnam. Per l’ex segreta- 
rio di stato, per gli interes- 
si della sicurezza naziona- 
le Usa «la minaccia del Ko- 
sovo è pari a quella di Hai- 


All'amministrazione 
americana spetta 
solamente definire 
una strategia 

di politica estera 


ti per aero eppure, all’ 
epoca, non chiedemmo l’in- 
tervento della Nato». Per 
Kissinger, in ultima anali- 
si, spetta all'Europa forni- 
re le truppe per il Kosovo 
(per un accordo di pace che 
egli giudica di difficile suc- 
cesso), e all’amministrazio- 
ne Usa definire una strate- 
gia di politica estera che 
vada oltre lo stanziamento 
di truppe per 
i sempre più 
numerosi con- 
flitti locali. 

Ma al di là 
dei molti «no» 
in Congresso 
alla presenza 
dei marines 
in Kosovo, la 
macchina mili- 
tare Usa conti- 
nua i prepara- 
tivi a pieno rit- 
mo. Sono.già in posizione 
nel Mediterraneo quattro 
navi da guerra americane 
(due sono sommergibili) ca- | 
riche i missili To- 
mahawk, e sono pronti al 
decollo 260 aerei, dovesse- 
ro fallire in negoziati di 
Rambouillet. Secondo fonti 
anonime della difesa Usa, 
nelle prime fasi dell’attac- 
co, verrebbero lanciati cir- 
ca 80 Tomhawk, capaci di 
colpire con grande precisio- 
ne i loro bersagli, «obietti- 
vi militari serbi già indivi- 
duati». 


RAMBOVILLET Gli Stati Uniti 
hanno continuato ieri una 
disperata corsa contro il 
tempo per convincere serbi 
ed a kosovari a giun- 
gere ad un accordo nell’am- 
bito della conferenza di pa- 
ce sul Kosovo. Il segretario 
di stato americano Madelei- 
ne Albright ha continuato 
per tutta la giornata i suoi 
colloqui con la delegazione 
albanese kosovara per con- 
vincerla ad accettare la ri- 
nuncia al referendum che, 
dopo tre anni di «autonomia 
sostanziale» dovrebbe spia- 
nare la strada all’indipen- 
denza del territorio a mag- 
gioranza etnica albanese. Il 
capo della diplomazia ameri- 
cana non si è servita del suo 


‘«metodo bulldozer» con la 


delegazione di Belgrado, ma 
il presidente della Serbia 


Le minacce del generale 
Ojdanie: «Lotta contro 
ogni esercito straniero» 


BELGRADO Sanguinosi scontri 
tra miliziani dell’Uck e re- 
parti dell’esercito jugosla- 
vo, violenze contro i verifi- 
catori dell’Osce, albanesi 
uccisi vicino alla frontiera 
con la Macedonia. E’ que- 
sto l’inquietante scenario 
del Kosovo alla vigilia dell’ 
«ora X», ovvero le 15 di oggi 
quando a Rambouillet sca- 
drà per serbi ed albanesi il 
tempo utile per firmare l’ac- 
cordo di pace. Una giornata 
di violenze cominciata con 
l’attacco ad una colonna di 
automezzi militari serbi 
nei pressi di Vucitrn (Koso- 
vo settentrionale) da parte 


Milan Milutinovie si è dimo- 
strato più «possibilista» cir- 
ca una presenza di una for- 
za multinazionale sul terri- 
torio per verificare l’applica- 
zione di un eventuale accor- 
do raggiunto a Rambovillet. 
La Albright ha concentrato 
i suoi sforzi su Hashim 
Tagi, alto dirigente dell’eser- 
cito di liberazione del'Koso- 
vo (Uck, separatisti), capo 
della delegazione kosovara 
ai negoziati, ma senza otte- 
nere un risultato immedia- 
to. 

«La Jugoslavia potrebbe 
esaminare l’aspetto milita- 
re del progetto di accordo 


di gruppi di indipendentisti 
Uck e proseguita con la de- 
nuncia da parte dell’Osce 
del pestaggio vicino a Po- 
dujevo di due verificatori 
della sua missione di pace. 
Una giornata di violenze 
che potrebbe preludere ad 


‘un conflitto disastroso se a 


Rambovillet le parti non do- 
vessero trovare un accordo. 
A peggiorare il clima, la bel- 
licosa dichiarazione del ca- 
po di stato maggiore dell’ 


OCALAN La Turchia sfrutta le presunte rivelazioni e accusa la Grecia di aiutare il terrorismo 


Apo «confessan: Atene dietro il Pkk 


Il Consiglio dei ministri europeo sollecita un processo equo 


ROMA Domani i curdi di 
mezza Europa saranno în 
piazza a Roma per prote- 
stare contro l’arresto di 
Ocalan, mentre stasera al 
Campidoglio si farà una 
fiaccolata. Il governo spe- 
ra che le manifestazioni si 
svolgano in un clima sere- 
no: «Noi faremo ogni cosa 
per assicurarlo», assicura 
1l presidente del Consiglio, 

assimo D'Alema, che con- 
tinua a chiedere «il rispet- 
to dei diritti umani e una 
soluzione paci- 
fica del conflit- 
to curdo». 

Nessun  di- 
vieto, dunque. 
Ma, anzi, so- 
stegno nono- 
stante ci siano 
stati violenti 
scontri sabato 
scorso.a Roma 
- e tensione in 
altre città - du- 
rante un cor- 
teo a favore 
del leader cur- 
do. 

«Siamo in 
un paese libe- 
ro - puntualizza il mini- 
stro dell’Interno, Rosa Rus- 
so Jervolino - i divieti si at- 
tuano soltanto di fronte a 
provati, gravi e imminenti 

ericoli. Non si può impe- 
ire alla gente di esprime- 
re la propria PISO azio- 
ne per i problemi del Kur- 


diritti umani di Ocalan». 
Intanto le indagini sull’ 
assalto alle linee aeree tur- 
che durante la manifesta- 
zione di qualche giorno fa 
nella capitale hanno porta- 
to alla quantificazione dei 
dimostranti violenti: 
100-150. Gli investigatori 


OCALAN Allerta dopo gli assalti di sabato 
Fiaccolata e corteo a Roma 
dei curdi di mezza Europa 

La Jervolino: «Possono farlon 


distan e per il rispetto dei - 


hanno ricostruito la dina- 
mica degli scontri. E nelle 
prossime ore sarà inviato 
un rapporto alla Procura. 
Rispetto ad altre manife- 
stazioni sfociate in inciden- 
ti spicca «la predisposizio- 
ne militare» adottata in 
un piano ben preciso: l’at- 
tacco portato da tre linee 
(l’ultima con l’ariete che 
ha sfondato la serranda 
della compagnia aerea) e 
l’uso - mai avvenuto prima 
a Roma - di scudi di plexi- 


glass. 
Alcune delle 
ersone che 


anno provoca- 
to gli incidenti 
sarebbero le 
stesse, dell’ 
area dell’Auto- 
nomia, che in 
passato sono 
state protago- 
niste di fatti 
analoghi. Mac- 
chè, replicano 
dai centri so- 
ciali. romani: 
«non c'è stata 
e non c'è nessu- 
na strategia 
militare riconducibile in 
Sa modo agli anni 
b 

Fatto sta che l’obiettivo 
del governo è evitare di 
far esplodere la tensione. 
Non a caso in vista della 

artita di basket Italia- 

‘urchia - che si giocherà 
domani a Reggio Calabria 
- si stanno predisponendo 
misure di sicurezza per 
prevenire eventuali conte- 
stazioni nei confronti della 
squadra e della delegazio- 
ne turca che potrebbero es- 
sere presi di mira in segno 
di solidarietà con il presi- 
dente del Pkk. 


ANKARA Isolato e senza possi- 
bilità di contatti con l’ester- 
no, Abdullah Ocalan si è 
trasformato in un’arma pre- 
ziosa per la Turchia. Un’ar- 
ma che Ankara dimostra di 
voler usare senza inibizioni 
per regolare vecchi conti in 
sospeso. I primi a farne le 
spese sono ì greci, inchioda- 
ti ieri dalle «confessioni» 
del leader curdo. Secondo 
Hurriyet, il più importante 
quotidiano turco, Ocalan 
avrebbe parlato nel corso 
degli interrogatori del soste- 
gno ricevuto da Atene: ar- 
mi, denaro e addestramen- 
to per i guerriglieri del 
Pkk. In viaggio nelle Filippi- 
ne, il presidente Suleiman 
Demirel spara ad alzo zero: 
«La Grecia dovrebbe essere 


inclusa nella lista dei Paesi - 


che sostengono il terrori- 
smo», ha dichiarato, avver- 
tendo che la Turchia «si ri- 
serva di prendere le neces- 
sarie misure nel quadro del 
diritto all’autodifesa». 
Affermazioni, quelle di 
Ocalan, quantomeno sospet- 
te, che fanno aumentare la 
preoccupazione della comu- 
nità internazionale sul trat- 


WASHINGTON Hanno scelto la 
camera a gas al posto della 
«solita» iniezione letale: 
due fratelli tedeschi con- 
dannati a morte in Arizona 
hanno fatto un'ultima ri- 
schiosa scommessa, speran- 
do che un tribunale blocchi 
l’esecuzione, giudicando 
troppo crudele ed incostitu- 
zionale la morte tra i fumi 
del gas al cianuro. Karl e 
Walter LaGrand, di 35 e 36 
anni, condannati a morte 
per aver ucciso il direttore 
di una banca nel corso di 
una rapina nel 1982, po- 
trebbero diventare i primi 
cittadini tedeschi uccisi dal 


tamento riservato al leader 
del Pkk e sull’equità del pro- 
cesso che lo aspetta. Ieri i 
ministri degli esteri della 
Ue riuniti a Lussemburgo 
hanno indirizzato un appel- 
lo ufficiale ad Ankara, fa- 
cendo capire che è in perico- 
lo il processo di adesione 
della Turchia all'Unione: i 
Quindici vogliono un tratta- 
mento «corretto» in carcere 
per Ocalan e «un processo 
aperto e rispettoso della leg- 
ge». In particolare la Ue 


(presenza della forza multi- 
nazionale in Kosovo) se sa- 
rà raggiunto l’accordo politi- 
co, che prevede il riconosci- 
mento dell’integrità territo- 
riale del paese», ha detto Mi- 
lutinovic ai giornalisti. Un 
portavoce della delegazione 
kosovara a Rambouillet, Sa- 
bri Kicmari, ha affermato 
che oggi alle 15, ultima sca- 
denza per il negoziato in cor- 
so, gli albanesi firmeranno 
l’accordo politico. «Le pres- 
sioni che ci stanno facendo 
gli Usa sono comprensibili 
perchè i negoziati sono mol- 
to complicati e non c'è più 
posto per le delusioni», ha 
detto. A Rambouillet ha fat- 
to la sua apparizione il co- 
mandante delle forze della 
Nato in Europa, il generale 
Wesley Clark, per spiegare 
alle parti cosa significa lo 


spiegamento di un contin- 
' gente internazionale in Ko- 
sovo. Gli albanesi, secondo 
fonti vicine alla conferenza, 
sono preoccupati che il con- 
tingente sia allargato a mili- 
tari russi, in quanto Mosca 
è una tradizionale alleata 
della Serbia. Il ministro de- 
gli esteri russo Igor Ivanov 
ha confermato la disponibili- 
tà russa ad inviare suoi mili- 
tari «a patto che lo richieda 
Belgrado». Gli altri membri 
del Gruppo di contatto sull’ 
ex Jugoslavia (oltre a Usa, 
Gran Bretagna, Francia, 
Germania, Italia e Russia), 
hanno effettuato pressioni 
parallele sull'uomo forte dei 
Balcani Slobodan Milosevic. 

La crisi balcanica è la 
«preoccupazione principale» 
del governo italiano: lo ha 
detto il presidente del Consi- 


glio Massimo D'Alema. Il 
presidente del Consiglio ha 
ribadito che gli Stati Uniti 
stanno portando avanti la 
loro azione di «pressione» 
sulla parte albanese affin- 
chè «abbandonino l’obietti- 
vo dell’ indipendenza che 
porterebbe ad un conflitto 
insanabile con la Serbia». 
D’Alema ha aggiunto che, 
contemporaneamente, l’Eu- 
ropa e quindi l’Italia sta ten- 
tando di convincere Belgra- 
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do del fatto che «una presen- 
za civile e militare nella re- 
gione sarebbe una garan- 
zia», anche per la stessa Ju- 
goslavia. Gli osservatori so- 
no concordi nel ritenere che 
in caso di mancato accordo 
tra le due parti, si provvede- 
rà a concedere altro tempo, 
forse uno o due giorni in 
più. Nonostante le prue dei 
cacciabombardieri e degli 
aerei da combattimento del- 
la Nato siano puntate sulla 
Jugoslavia. 


KOSOVO Non tacciono le armi sul campo e le violenze coinvolgono anche i verificatori dell’Osce 


Scontri e 


esercito jugoslavo, generale 
Dragoljub Ojdanic (succedu- 
to al «moderato» Momceilo 
Perisic) secondo cui «le for- 
ze armate di Belgrado lotte- 
ranno contro ogni tipo di. 
presenza militare straniera 
nel Kosovo». Una presa di 
‘posizione sicuramente con- 
cordata con il presidente 
Slobodan Milosevic e che 


° sembra escludere anche 


l'ipotesi di un’accettazione 
da parte di Belgrado di una 
presenza multinazionale 
sotto l’egida dell'Onu. Que- 
sta eventualità era stata 
prospettata da più parti 
per evitare alla Serbia 


_ {mm 


chiede che al processo assi- 
stano «osservatori interna- 
zionali» e che Ocalan possa 
essere assistito da avvocati 
di sua scelta. La dichiarazo- 
ne Ue va però oltre il caso 
Ocalan, e chiede alla Tur- 
chia di risolvere «con mezzi 
politici» la questione curda, 


Cella di rigore per un detenuto «modello» in Francia: 
bacia l'amata in carcere, ma è vietato dai regolamenti 


PARIGI Patrick Marcot, detenuto «modello» francese, ha 
scontato 45 giorni di cella di rigore per colpa di un ba- 
cio. Il «reato», classificato dal regolamento carcerario 
«di secondo grado», è stato consumato il 30 ottobre 
1998 con una insegnante che presta servizio nel peni- 
tenziario di Clairvaux, a Est di Parigi. Fra i due, tutti 
lo sanno, c'è una relazione sentimentale ed epistolare. 
Il detenuto ha trascorso un mese e mezzo in isolamen- 
to con un tavolo, un letto di metallo fissato al pavimen- 
to, finestre ad apertura comandata dall'esterno. Ora è 
in ospedale, per depressione, dopo essersi tagliato le ve- 
ne in un tentativo di suicidio. 


_ 


sistema legale Usa. L’esecu- 
zione di Karl è fissata per 
domani, e Walter dovrebbe 
morire il 8 marzo. Tutte le 
13 persone messe a morte 
in Arizona negli ultimi set- 
te anni hanno preferito la 
rapida ed indolore iniezio- 
ne alla camera a gas. Per 
salvare la loro vita la Ger- 
mania ha fatto ripetute 
pressioni sul. presidente 
Bill Clinton, sul ministro 
della giustizia Janet Reno 
e sul:segretario di stato Ma- 
deleine Albright. Il cancel- 
liere Gerhard Schroder, da 
sempre nemico della pena 
capitale, ha prospettato un 


ricorso alla Corte interna- 
zionale di giustizia: «Voglio 
fare tutto ciò che posso per 
salvare ùna vita umana, an- 
che in una situazione così 
difficile», ha dichiarato. 
L'ufficio del procuratore ge- 
nerale dell’Arizona ha già 
detto che Clinton non può 
intervenire, perchè la con- 
danna è avvenuta in un tri- 
bunale statale e non in uno 
federale. 

‘La vicenda dei LeGrand 
è una storia da prima pagi- 
na in Germania. La madre 
di Karl e Walert, Emma, 
sposò un militare america- 
no che riportò la famiglia 
in Usa nel 1967. 


incidenti alla vigilia dell'ora X 


l'umiliazione dell’occupazio- 
ne del Kosovo da parte di 
una forza Nato. 

Dopo un secco «no» ad 
una forza multinazionale a 
guida Nato il presidente 
serbo Milan Milutinovie ha 
assunto, in serata, un atteg- 
giamento meno. intransi- 
pente e parte della stampa 

elgradese, tra cui il quoti- 
diano «Blic», scrive che la 
leadership jugoslava po- 
trebbe prendere in conside- 
razione il dispiegamento 
nel Kosovo di una forza in- 
ternazionale di pace, arma- 
ta ed eventualmente inqua- 
drata nella missione attual- 
mente assicurata dai verifi- 
catori dell’Osce. 


Avvocati di Ankara 
‘schierati per una riforma 
che elimini dalle aule 

il giudice militare 

Anche la gente contraria . 
a un giudizio di regime 


«nel rispetto dei diritti uma- 
ni e delle regole democrati- 
che». 

La famiglia del leader 
curdo ha proprio ieri nomi- 
nato un collegio di difesa: 
15 avvocati, tra i quali 
Osman Ba demir, lo stesso 
che difese il pacifista italia- 
no Dino Frisullo. Ma nof si 
sa ancora se il. ministero 
della Giustizia autorizzerà 
questi legali ad assumere le 

lifesa di Ocalan. 

Ma, a sorpresa, anche 
una parte dell'opinione pub- 
blica turca sembra reagire 
all'idea di un processo «di 
regime». Gli avvocati turchi 
hanno chiesto ieri una rifor- 
ma che elimini dalla Corte 
il giudice militare «prima 
che cominci il processo Oca- 
lan», e l'Associazione per i 
diritti umani ha chiesto su- 
bito una legge che favorisca 
la «riconciliazione naziona- 
le», cioè che permetta ai cur- 
di di deporre le armi. 

La protesta curda conti- 
nua intanto a infiammare 
la Turchia. A_ Diyarbakir, 
capoluogo del . Kurdistan 
turco, la polizia è costretta 
a pattugliare le strade chiu- 
sa nei blindati, e i negozi so- 
no rimasti chiusi. 


Condannati a morte in Arizona per l'omicidio di un direttore di banca, i due hanno ricusato l'iniezione letale s 


Fratelli tedeschi scelgono la camera a gas per sopravvivere 


CUERNAVACA Asacea, figlia di 
Maria Beatrice di Savoia e 
dell'argentino Luis. Reyna 
Corvalan, sarebbe stata a 
Cuernavaca mercoledì, gior- 
no in cui uccisero il padre: 
l'ipotesi che la giovane fosse 
nella cittadina messicana al 
momento del delitto, e non 
alle Bahamas con la madre, 
è circolata ieri. Ciò è emerso 
dalla testimonianza di una 
amica di Asaea, Gloria Las- 
so, redattrice di cronaca «ro- 


DAL MONDO 


sacco 


croso affare (come quello 
Taiwan). E ribadisce che è 


allora ministro degli esteri. 


russi Fsb - eredi del 


a 13 anni 


Figlia di Titti a Cuernavaca il giorno del delitto 


sa» nel periodico «Union de 
Morelos». Oltre che alla Las- 
so la presenza a Cuernavaca 
era nota anche a una parruc- 
chiera locale,Rosy Solis, che 
ha detto di non aver visto 
personalmente Asaea, ma‘di 
aver saputo da terze persone 
che era in città con la figlio- 
letta. Quello che potrebbe es- 
sere uno sviluppo clamoroso 
nell’omicidio dell’ex-consorte 
di «Titti», non è però confer- 
mato dal procuratore dello 
stato di Morelos, Josè Castil- 


Rivolta sciita: trecento morti 
Ma Baghdad smentisce tutto 


BEIRUT Sarebbero cento o forse addirittura 300 gli sciiti 
iracheni morti, secondo l’opposizione irachena, in tre 
giorni di sommosse popolari contro il regime di Sad- 
dam Hussein scoppiate in segno di protesta contro l’uc- 
cisione del grande ayatollah Mohammed Sadek al-Sa- 
dr e di due suoi figli avvenuta venerdì a Najaf, la città 
santa degli sciiti, 150 chilometri a sud di Baghdad. Ba- 
ghdad continua però a smentire ogni notizia circa gli 
asseriti disordini e sostiene che nel paese regna la tran- 
quillità. Abu Hassan, portavoce del Supremo Consiglio 
per la rivoluzione islamica in Iraq, con sede a Teheran, 
ha confermato le cifre dei morti. La Guardia repubbli- /' 
cana, le unità d’elite di Saddam Hussein, att 

san, «ha sparato sulla folla che aveva preso d’assalto uf- 
fici governativi e ha ucciso 300 persone». Accedere a 
Saddam City «è impossibile perchè è circondata da una 
sorta di cordone sanitario e da lì non filtrano notizie». 


Francia: scandalo Elf, l'ex amica di Dumas 
coinvolge nomi eccellenti nell'affare giudiziario 


PARIGI Charles Pasqua, Michel Rocard, Gerard Longuet 
e molti altri. Christine Deviers-Joncour, 
Roland Dumas ex ministro degli esteri 
tuale presidente del consiglio costituzionale - vuota il 

Topo aver affermato di essere minacciata perchè 
in possesso di verità scottanti sul mega-scandalo della 
He e fa i nomi di molti personaggi «eccellenti» che 
avrebbero beneficiato delle elargizioni del gigante pe- 
trolifero. In un’intervista al 
colei che in un libro si è autodefinita «la puttana della 
Repubblica», spiega che non fu soltanto lei a ricevere i 
presunti 65 milioni di franchi (20 miliardi di lire) di 
commissioni per far sì che andasse in porto qualche lu- 


una parte di quella somma finì nelle tasche di Dumas, 


Il ministro di Israele Natan (Anatoli) Shciaranski 
rivede alla Lubianka le carte del suo processo 


MOSCA Dodici anni dopo esservi «transitato» da dissidente 
sovietico, il ministro israeliano per il commercio Natan 
. Shciaranski ha rimesso ieri piede alla Lubianka, il palaz- 
zo di Mosca già sede del Kgb, e ha potuto vedere il volu- 
minoso incartamento concernente il suo processo e la sua 
condanna nel 1978 per «alto tradimento». Accompagnato 
da Vladimir Putin, capo dei nuovi servizi di sicurezza 
sb - gb - che ha voluto far di persona 
gli onori di casa all'ospite, Shciaranski ha fatto un raro 
«giro turistico» del palazzo e ne è uscito, come souvenir, 
con delle fotocopie dei polverosi documenti che lo riguar- 
dano. Noto con il nome di Anatoli - cambiato in 
uando emigrò in Israele, dove poi entrò in politica - 
hciaranski era stato il più noto dei dissidenti dell’epoca 
brezhneviana. Arrestato nel 1977 e accusato di tradimen- 
to e SRIONARRIO in favore degli Stati Uniti, fu condannato 
î lavori forzati. Fu liberato dal presidente 

Mikhail Gorbaciov dopo dieci anni di reclusione. 


lo Has: 


ià amante di 
‘ancese e at- 


uotidiano «France Soir», 


del materiale militare a 
«assolutamente falso» che 


atan 


perando che il tribunale blocchi l'esecuzione 


lo Pombo, responsabile delle 
indagini, che ha detto di non 
sapere nulla di una eventua” 
le presenza di Asaea a Cuer” 
navaca, Altra ipotesi trapela- 
ta nelle ultime ore - non con” 
fermata - è che Maria Beatrl” 
ce non sia affatto alle Baha- 
mas, ma che possa essere 0 
essere stata fino a poco fa, 11° 
coverata  nell’«Oceanica* 
una clinica per miliardari cei 
partenente al «Betty For 

center» a Mazatlan, nello 
stato messicano di Sinaloa- 
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Il governo deve scegliere i vertici della Società per le autostrade entro pochi giorni | Quest'anno gli assegni di anzianità saranno più ricchi del 9 per cento 


Strade: costi alle stelle Lubiana, pensioni più alte 


L'attuale ma 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 10,22 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0053 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 257,73 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1331 Euro 


SLOVENIA 
Talleril 119,80 = 1.287,42 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 


1.082,47 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril 103,50 = 1.112,27 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 ‘= 992,27  Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. dî Capodistria 


Di _. 


FIUME Sondaggi demosco- 


nagement è al centro di feroci polemiche |I sindacati 


LUBIANA Le autostrade saran- 
no croce e delizia per la poli- 
tica slovena anche nel 1999. 
Lo lasciano prevedere gli ar- 
ticoli della stampa naziona- 
le sull’ambizioso progetto 
d’ammodernamento della re- 
te viaria. La gestione di 
{un’opera così vasta compren- 
de strade per una lunghezza 
complessiva di oltre 150 chi- 
lometri, non può che interes- 
sare anche i-partiti e riflet- 
tersi sugli scontri in Parla- 
mento. 

Il governo ha ancora sol- 
tanto una settimana per sce- 
E la nuova direzione del- 
a Società per le autostrade. 
I manager che la dirigono at- 
tualmente sono, da qualche 
tempo, al centro di violente 
polemiche. Hanno sollevato 
un gran polverone, soprat- 
tutto, gli aumenti di costi 
sui vari tratti autostradali. 


L 


Il settimanale anna ha interpellato 1510 cittadini orditi 
LI E BN 
Sondaggio, l'Hdz non piace più 
u_n 
Cresce la voglia d'opposizione 


il partito di maggioran- 


Nel 1995 fu stabilito che 
la fitta ragnatela di nuove 
vie di comunicazione sareb- 
be costata circa 2 miliardi di 
dollari. Oggi le stime fanno 
raddoppiare i preventivi di 
spesa. Si gonfiano anche i 
piani finanziari per auto- 


strade ancora da costruire. 


A dettare una simile situa- 
zione sarebbero i ritardi ac- 
cumulati per motivi burocra- 
tici o legislativi. È lungo e 

: complicato, a esempio, rile- 
vare i terreni necessari per 
le autostrade. 

Le inchieste non hanno 
confermato i sospetti di gra- 
vi malversazioni. La Corte 
dei conti aveva rilevato im- 
precisioni nei libri contabili 
e spese poco razionali, ma 
sempre troppo poco perché 
giustifichi i buchi nei bilan- 
ci, che causano scontri sia 


_ 


programma appena nel 


pici impietosi nei riguar- 
di dell’Accadizeta, il par- 
tito di Tudjman al pote- 
re in Croazia da nove an- 
Stando all'inchiesta fronte 
del settimanale d’opposi- 
zione «Globus», e fatta 
su un campione di 1510 
maggiorenni di tutte le 
regioni croate, l’Hdz re- 
\sta il primo partito col 
24,1 per cento dei favori. 
Ma sente sul collo l’ali- 
to dei socialdemocratici 
(ex comunisti) di Racan, 
che riescono a raccoglie- 
re il 23,6% dei consensi. 
Ma per l’Hdz non signi- 
ficherebbe nulla essere 


voti. 


potere. 


i. 


za relativa se l’Esaparti- 
to (socialdemocratici, die- 
tini, social-liebali, conta- 
dini, popolari e liberali) 
ni dovesse veramente fare 
‘unico: 
l’Esagonale d’opposizio- 
ne raccoglierebbe insie- 
me il 53,8 per cento dei 


Percentuale che per- 
metterebbe alle opposi- 
zioni di imporsi alle pros- 
sime elezioni parlamen- 
tari (ultimo trimestre 
99), scalzando lo schiera- 
mento tudjmaniano dal 


Gli interpellati hanno 
avuto idee chiare anche 
sulle presidenziali, in 


2002: il 53,5 per cento 
ha detto di voler votare 
per un candidato dell’op- 
posizione, e qui il favori- 
to numero uno è il social- 
democratico Racan. 

Per il candidato accadi- 
zetiano (ed è il ministro 
degli Esteri Mate Gra- 
nic il più gettonato) si 
esprime appena il 
22,2%.. 

Argomento Istria, re- 
gione del Quarnero e 
Grorski kotar. Nella pe- 
nisola la Dieta democra- 
tica istriana non ha riva- 
li col 35,2%, mentre c’è 
da segnalare l’ascesa dei 
socialdemocratici che toc- 
cano quota 12,9%. 


infatti, 


Alle elezioni delle Comunità di abitato, i regionalisti ottengono il 60% dei seggi 


, to, cn non più di 9,3 pun- si 

i percentuali; i ji a 
E pa na città ‘di Zagabria (è trat- 
tata alla pari di una con- 
tesa) e nella regione za- 
gabrese, l’Hdz viene su- 
perata dai socialdemo- 
cratici. 


Abbazia, la Dieta spopola 


ABBAZIA Che la Dieta demo- 
®‘ratica istriana fosse lo 
‘hieramento favorito alla 
Îittoria elettorale in quel di 
‘bbazia era cosa risaputa, 
ma che avrebbe ottenuto il 
Successo in mo- 


no ribadito la supremazia 
nella Perla del Quarnero, 
facendo propri 63 seggi con- 
sigliari su un totale di 94 
nelle 14 comunità locali in 
cui si è andati a votare.. 


‘o così schiac- 
Cante lo preve- 
©vano in  po- 
Chi o nessuno. 
enerdì e saba- 
nell’Abbazia- 
No si sono tenu- 
le elezioni 
Per il gradino 
diù bsso delle 
autonomie loca- 
pi consigli del- 
$_ Comunità 
d’abitato, con- 
Sultazione che 
doveva dare 
Na risposta 
Precisa a molti 
‘iterrogativi. 
bbene, nonostante la 
Scarsa affluenza alle urne 
(non più del 24 per cento), i 
“egionalisti della Dieta han- 


Da una caldaia infiltrazioni nella rete idrica: tubature impregnate di idrocarburi 


Ad Abbazia, nelle località 
costiere contermini e sulle 
pendici del monte Mggiore 
la gente ha ribadito la fidu- 
cia ai seguaci di Jakovcic, 


ma soprattutto ha voltato 
ancora una volta la schiena 
alla Comunità democratica 
croata (o Accadizeta) parti- 
to in forte perdita di popola- 
rità. E non solo in base ai 
sondaggi demo- 
scopici ma an- 
che per le bato- 
ste subite negli 
ultimi 13-14 
mesi alle elezio- 
ni svoltesi a 
Fiume, nella re- 
gione quarneri- 
no-montana, e 
poi .a Spalato, 
Osijek, Makar- 
ska, Lissa e in- 
fine ad Abba- 
zia. 

Ieri il vice- 
presidente del- 
la Dieta e sin- 
daco di Abba- 
zia, Axel Luttenberg, si è ri- 
volto alla stampa afferman- 
do che alle elezioni si sono 
presentati candidati di qua- 
lità di tutti i partiti. 


su si 
_ i 


Mattuglie, gasolio nell'acqua 


VATTUGUIE Da circa dieci giorni forti i disagi 
de gli abitanti di Mattuglie (cittadina a 
Quate di Abbazia, posta sulla strada Fiu- 
\£ Trieste) per un'infiltrazione di gasolio 
riscaldamento nella rete idrica. L’inci: 
uplte ecologico si è verificato quando da 
soi Caldaia vi è stata una fuoriuscita di ga- 

Dy0 che ha subito fatto scattare lallarme. 

tab Allora l’acqua dei rubinetti non è più po- 

he ile, né può essere usata per cucinare, 

Di US Può essere impiegata solamente a sco- 

slenici. 

MJverse autobotti stazionano nei rioni di 
er Uglie colpiti dalla misura restrittiva 
ir Alleviare i disagi, non pochi, della citta- 

hi dra. Dal giorno dell’inquinamento, i tu- 
j ela condotta vengono quotidianamente 

SPuliti ma dall’ispettorato regionale alla 

al tà non è ancora Foo il sospirato «sì» 

Sormale consumo dell’acqua potabile. 
tando al capo dell'assessorato regionale 


alla Sanità, Ivo Afric, la concentrazione di 
idrocarburi nei campioni d’acqua analizza- 
ti è ancora tale da non permettere la revo- 
ca delle misure intraprese. ‘ 

, Intanto sembra che i competenti ispetto- 
ri, in collaborazione con la polizia, siano 
riusciti a individuare i responsabili dell’in- 
cidente. La caldaia si troverebbe in un edifi-- 
cio adibito ad abitazione e con vani d'affari, 
situato all’inizio della via 43.esima Divisio- 
ne, A giorni dovrebbero fioccare le denunce 
se verrà constatato che l'inquinamento ha 
precise responsabilità umane. 

Confermato inoltre che gli utenti non 
debbono aver paura di bollette dell’acqua 
SOREsio in quanto i consumi al di sopra 

ella media andranno a carico della locale 
azienda municipalizzata. Infatti agli utenti 
Viene consigliato di far scorrere l’acqua per 
un certo periodo prima di fare la doccia 0 il 
bagno. 


nel palazzo del governo sia 
in Parlamento. 

Ulteriori preoccupazioni 
derivano dal fatto che nei 
prossimi mesi dovrebbero 
scattare i lavori in alcune 
delle zone più difficili della 
Slovenia, dove le spese sa- 
ranno esorbitanti. Per que- 
st’anno, in ogni caso, gli 
esperti sono certi di poter al- 
lungare il nastro d’asfalto 
anche verso i confini con 
l’Italia. Entro la fine d’au- 
tunno dovrebbe venir inau- 
gurata la Kozina-Klanec, pe- 
nultimo tratto dell’autostra- 
da che raggiungerà Capodi- 
stria e il mare. Ad attender- 
la vi saranno altre due cor- 
sie sulla strada a scorrimen- 
to veloce Capodistria-Isola. 
Nella Valle del Vipacco at- 
tendono di essere aperti al 
traffico la Razdrto-Vipava e 
la Vipava-Selo. 


L’Hdz è il terzo parti- 


ni piazzano un significa- 
tivo 7,4 per cento e sulle 
restanti forze è meglio 
stendere un pietoso velo. 

Nella Contea fiumana 


In Istria e Quarnero 
la Dieta nettamente 
in vetta alle preferenze, 
a Fiume c'è incertezza 
ea Zagabria in testa 
sono î socialdemocratici 


ci troviamo di fronte al 


LUBIANA Nuova lievitazione | 
delle pensioni in Slovenia. | 
Dopo uno stop di ben dieci 
mesi imposto dall’esecutivo 
di Lubiana, ovvero dal feb- 
braio al dicembre dello scor- 
so anno, nei primi due mesi 
del 1999 le pensioni aumen- 
teranno complessivamente 
dell’8,9 per cento. 

Il primo ritocco del 4,1 
per cento è stato apportato 
alla fine di gennaio. In base 
agli ultimi dati statistici sul- 
l'andamento dei salari in 
Slovenia, il governo ha appu- 
rato che la paga lorda media 
nel mese di novembre dello 
scorso anno è stata di 
172.118 talleri (circa un mi- 
lione e:900 mila lire). 

Le statistiche indicano an- 
cora che questa paga è au- 
mentata del 4,8 per cento ri- 
spetto al mese di ottobre 


1998. Da qui la decisione di 
ritoccare ulteriormente Je 
quiescenze. 

D'ora in poi la più bassa 
pensione in Slovenia per le 


solito, complesso rappor- 
to di forze: l’Accadizeta è 
prima (18%), seguita da 
socialdemocratici 
dietini (12), social-libera- 
li e liberali con 711% a 
testa, e poi regionalisti e 


che nella regione del 
Quarnero e Gorski kotar 
si respira aria d’opposi- 
zione. Interessante rile- 
vare infine che nel regno 


(17), 


uarnerini (8), popolari 
5) e contadini (8). 
Ci vuole poco a capire 


djman, ossia nella 


LUBIANA Il conto alla rove- 
scia per i contribuenti slo- 
veni è scattato ufficialmen- 
te in questi giorni: manca- 
no circa 5 settimane al ter- 
mine ultimo per la dichia- 
razione dei redditi 1998. 

Entro il 81 marzo i for- 
mulari con la specifica di 
tutte le entrate percepite 
lo scorso anno dovranno es- 
sere stati depositati presso 
gli uffici imposte delle va- 
rie località. 

Nei giorni scorsi il mini- 
stero delle finanze ha prov- 
veduto a preparare le ta- 
belle con la specifica delle 
agevolazioni. 

Si è partiti dal computo 
della paga media di tutti i 
lavoratori nel paese per il 
'98, che ammonta a 1 milio- 


persone che hanno matura- 
to completamente il servizio 
di anzianità è di 57.058 talle- 
ri (circa 630 mila lire). Gli 
esperti del Fondo previden- 


ne 896 mila talleri (circa 
18 milioni di lire). Questa 
sarà la cifra che fungerà 
da base per calcolare tutte 
le possibili detrazioni dal- 
l’imponibile. 

Oltre alla riduzione auto- 
matica dell’11 per cento, i 
cittadini potranno chiede- 
re un'ulteriore riduzione 
del-3 per cento se hanno 
versato contributi a movi- 
menti politici, sindacati, or- 
ganizzazioni umanitarie, 
se hanno stipulato polizze 
per l’assicurazione sanita- 
ria facoltativa, nonché se 
hanno sostenuto spese per 
l'aggiornamento professio- 
nale. 

Quest'anno sarà possibi- 
le aggiungere anche l’impo- 
sta speciale, pagata dai la- 


fanno notare la povertà dei sussidi 


ziale centrale hanno ancora 
calcolato che a partire dal 
28 febbraio la quiescenza 
più alta nel Paese raggiun- 
gerà i 276.376 talleri (circa 
tre milioni di lire). 

Da parte loro i responsabi- 
li per le questioni sociali del 
sindacato dei pensionati De- 
sus, fanno presente che tut- 
tora ci sono persone che a 
malapena introitano sussidi 
mensili sociali che si aggira- 
no sui 25 mila talleri (circa 
270 mila lire). Sempre secon- 
do i calcoli del Desus e di al- 
tre centrali sindacali, attual- 


mente la pensione media re- - 


ale in Slovenia si aggirereb- 
be sui 53 mila talleri (circa 
580 mila lire). In seguito 
agli ultimi ritocchi si calcola 
che un pensionato medio do- 
vrebbe intascare mensilmen- 
te un aumento pari a 3500 
talleri (circa 37 mila lire). 


Entro il 31 marzo la presentazione della dichiarazione in Slovenia 


Redditi, detrazioni possibili 
anche per contributi a partiti 


voratori a favore delle zo- 
ne terremotate dell'Alto 
Isontino. 

L'Ufficio imposte ricono- 
scerà altri tagli all’imponi- 
bile agli invalidi, ai genito- 
ri con uno o più figli a cari- 
co, agli studenti e a coloro 
che hanno compiuto il sess- 
santacinquesimo anno 
d’età. 

La dichiarazione dei red- 
diti va presentata su appo- 
siti formulari, che nelle zo- 
ne nazionalmente miste, 
non sono bilingui. 

Per gli appartanenti alle 
comunità nazionali italia- 
na e ungherese è prevista, 
però, la possibilità di otte- 
nere la delibera dall’ufficio 
imposte anche nella pro- 
pria lingua. 


Sopra Una Mus 
dolce, 


sopra uno sguardo ammiccante: 


sopra una cenetta romantica. 


sopra una luce soffusa, 


(sl 


RIE citi 


10 IL PICCOLO MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 1999 
Min. Max. Min. Max. Min. Max. La i 
BANGKOK 24 33 HONGKONG 13 21 PECHINO PRETEINEL MONDO 
BOGOTA f1 18 JOHANNESBURG. | 13. 24. RIODEJANEIRO 26 31 | 
BRUXELLES 209 KIEV -2 ‘2 SANFRANCISCO 8 12 
i ee RT 
o) 000 m- ACC 
‘ARACAS 16 24 LOSANGELES {1 21 SINGAPORE 25 92 1.000 m- 4°C oGGI 5 i attendibilità 80% 
C. DEL MESSICO 3 1 MANIA > 2 31 SYONEY 19 28 Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso con atmosfera secca, sui monti 
o to SE TO (He deo possibili temporanei annuvolamenti più consistenti. Su bassa pianura e costa 
FRANCOFORTE 1 8 NEW YORK 8 2 TOKYO DUTE ierà n 
EE PINETE i soffierà vento da Ovest moderato 
28 NUOVADELHI 


MADRID 
4/20 


‘Sud di Udine: 
9813.9914; 


; i 2 Ù 
VIABILITA Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano: con diramazione Opicina-Femetti - Restringimento delle car- 
leggiate con chiusura della corsia di sorpasso dal km 0,6 al km 1,6 in località Duino Aut 


dalkm12,8.al 


km 15,8 in località Prosecco. Tangenziale 


lità provvisoria, per la deviazione del traffico in entrambe le direzioni, nel tratto che collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la 
lella Venezia Giulia» - Senso unico alternato dal km 146,3 al km 146,7 (dalle ore 6 alle ore 17.30). SS 52 «Carnica»: Interruzione del 


traffico in corrispondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Camia al km 9,6. SS 202 «Triestina»:ex G.V.T. - Restringimento della 
carreggiata con chiusura corsia di marcia e di emergenza al km 28,8 direzione Trieste. Restringimento delle carreggiate in tratti saltuarifra i Km 36,76 


interdì ubblico transito 


FRONTE 


caldo freddo 


ANIMALI 


2010°C -10/0°0 GAD°C 10/20°5 20/3090 DI 


pesa Aa ve 


. 


occluso 


in ulteriore diminuzione. 


Nord: sui rilevi alpini e prealpini nevicate intorno ai 500 metri specie sui versanti esposti a Set- 
tentrione. Sereno con locali annuvolamenti sulle zone di pianura di Piemonte e Lombardia. Sul- 
le pianure orientali irregolarmente nuvoloso con sporadiche piogge. Centro e Sardegna: irrego- 
larmente nuvoloso con sporadiche precipitazioni, anche nevose al di sopra dei 1000 metri. Nel 
corso della giornata graduale miglioramento con ampie zone di sereno sulle zone marittime occi- 
dentali. Sud penisola e Sicilia: nuvoloso con precipitazioni. 


forti settentrionali sulle regioni occidentali. 


molto agitati i mari occidentali, lo Jonio e l'Adriatico meridionale. Molti mossi gli altri bacini. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


VT resine 


Tmax. 
Tmin. 


6/9 
3/6 


e ii n 


VERONA 1 8 
VENEZIA 5 9 
MILANO o 10 
TORINO 0 10 
GENOVA 12000015 
BOLOGNA 1 5 
FIRENZE TOSE12: 
PISA 9 14 
ANCONA 817 
PERUGIA 9. 10, 
PESCARA 4 18 
L'AQUILA UA 
CIAMPINO 9 15 
FIUMICINO 815 
CAMPOBASSO 710 
BARI PALESE 1019 
NAPOLI 12 
TENZA np 


DOMANI 


attendibilità 60% 
Su tutta la regione nuvolosità variabile; durante la notte le temperature saranno 
piuttosto basse. Possibile qualche debole precipitazione. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Bel tempo con Bora sulla costa; farà ancora piuttosto freddo. 


IERI min. max. 


TRIESTE 6,2 
GORIZIA 45 
MONFALCONE 5 
UDINE 48 
PORDENONE 4,1 


MIN.MAX. ‘ 


5 


I GIOCHI 


© L'Italia si sta adeguan- 
do sempre di più alla Co- 
munità europea: sono, di- 
fatti, appena cominciati a 
Valenzano di Bari i lavori 
di costruzione di un ospe- 
dale per i quattrozampe: 
dai cavalli ai gatti, dalle 
mucche ai cani. Impianti 
del genere esistono già in 
Austria, Olanda e Germa- 
nia, e quello in allestimen- 
to dipenderà dalla facoltà 
di veterinaria dell’Univer- 
sità di Bari, alla cui perife- 
ria c'è il centro agricolo di 
Valenzano. Il nosocomio, 
che sarà agibile tra 18-20 
mesi, occuperà un’area di 
30 mila metri quadrati, ot- 
to dei quali coperti, e com- 
porterà una spesa di oltre 
12 miliardi. La struttura 
in costruzione offrirà an- 
che possibili nuovi sbocchi 
occupazionali: all’ateneo 
di Bari si sta pensando a 
un'inedita figura professio- 
nale tra il medico e l’infer- 
miere con un corso e un di- 
ploma di specializzazione. 
Il progettista dell'ospedale 
ha già tracciato gli spazi 


per il pronto soccorso, le 
sale chirurgiche e parto, 
l'istituto radiologico, il cen- 
Dai antiveleni e capaci stal- 
e. 

@® Una piccola meticcia 
dal manto rossiccio è spari- 
ta a Basovizza. Chi ne sa 
qualcosa è pregato di chia- 
mare lo 040.226500. Per 
cause di forza maggiore re- 
galasi un gatto tigrato, ste- 
rilizzato e vaccinato (tel. 
040.393625). Un gatto cer- 
tosino è stato raccolto in 
via Manzoni. Chi lo cerca 
o lo vuole telefoni allo 
040.369400. Sette gatti so- 
no misteriosamente spari- 
ti a Servola, e tra essi an- 
che un micio di casa grigio 
certosino/bianco, che ri- 
sponde al nome di Cioppi. 
Chi lo vede è pregato di 
chiamare lo 040.811015. 
Tre adozioni al gattile di 
Giorgio Cociani, dove altri 
mici sani e domestici at- 
tendono una casa. (tel. 
040.369400). Due adozioni 
al pubblico canile dove ci 
sono nove Fido, tra i quali 
quattro pastori tedeschi, 
una meticcia di taglia me- 


Mentre a Trieste una casa di riposo adotta un micio e gli ospiti ne gioiscono 


Nasce a Bari un mega-ospedale 
dedicato solo al quattrozampe 


dia, un piccolo meticcio e 
altri. Per averne uno chia- 
mare lo 040.820026 nel se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì 10-12.30, sabato 
9.30-12.30 e ancora lunedì 
14-15. Alla pensione con- 
venzionata Gilros, tel. 
040.215081, ci sono 25 ca- 
ni: si possono vedere ogni 
giorno, meno martedì e fe- 
stivi. Briciola, una giova- 
ne gatta bianca maculata 
di grigio, è sparita in via 
Flavia. Chi la vede è pre- 
gato di chiamare lo 
040.830904. 
@® Un gatto è entrato un 
giorno in una casa di ripo- 
so e, seduta stante, è stato 
adottato dai canuti ospiti, 
che trascorrono ormai le 
loro ore coccolandolo. Una 
dipendente della pensione 
ci ha telefonato e, dopo 
averci raccontato della gio- 
ia degli anziani che sem- 
brano addirittura ringiova- 
niti, ha proposto che 
l'esempio venga imitato 
dalle altre case per anzia- 
ni: sottoscriviamo la propo- 
sta. 

Miranda Rotteri 


Le Ginnastiche alla Moda 


FUNKY-TE 


CHNO SIAM 


OROSCOPO 
Ariete 21/3 19/4 


Modificate i vostri 
metodi di lavoro e quando 
otterrete il successo non mo- 
strate troppo il vostro com- 
piacimento. Dissensi in 
campo sentimentale. 


Gemelli 21/5-20/6 

Le amicizie inn que- 
sto momento hanno un ruo- 
lo importante per voi, ma 
scegliete tra le persone più 
allegre. Favoriti i rapporti 
con gli stranieri. 


23/7 221 


Un pò di svago non 
può che farvi bene, incon- 
trate perciò gente nuova 
nel tempo libero. Con il 
partner cambiate modo di 
fare se volete tenervelo. 


Leone 


Bilancia 23/922/10 


Siate pronti a dar 
fiducia a chi ve la chiede e 
non avrete a pentirvene. 
Spiegate al partner che il 
vostro atteggiamento è do- 
vuto soltanto a stanchezza. 


Sagittario 22/11 21/12 


Anche in questo mo- 
mento di apparente confus: 
ne avete bene in mente gli 
obiettivi che volete raggiun- 
gere. Un regalo sbloccherà 
‘una situaizone complicata. 


Aquario 20/1 18/2 


Il vostro desiderio 
di essere sempre in primo 
piano può procurarvi gros- 
se delusioni. Scoprirete che 
la persona che fa per voi vi 
era accanto da tempo. 


20/4 20/5 


Trovate il modo di 
rimediare agli errori com- 
messi nel lavoro. Chiedete 
consiglio ad un amico. E' il 
‘momento di troncare una re- 
lazione che vi ha stancati. 


Toro 


2.000 m -10 
‘G 
1.000 m - 5 


Cirà 
1/4 


6-8. 4:65 2-4. 2omeno 
are disole coregisole. oredisale ore disola  NUBFBASSE 


CALMO. MOSSO AGIATO 


[ROSI 


5-10 mm 10-30 mm sup. dd mm 


0.51 
moderata abbondante intensa 


DOSE 


MEDIA DEI VENTI 


un FORTI 
db mis piedini 


NEBBIA FOSCHIA 


Se per molti significa «relax», 


ch'una soddisi 


Cancro, 21/6 22/7. 


Non ostentate la vo- 
stra voglia di potere, potreb- 
be danneggiarvi enorme- 
mente e compromettere un 
lavoro importante. Sereni- 
tà conquistata in amore. 


Vergine 23/8 22/9 


Una parola sbaglia- 
ta potrebbe compromettere 
un'amicizia alla quale tene- 
te molto. Un rapporto senti- 
mentale iniziato da poco 
tende a svilupparsi bene. 


corpione 23/10 21/11 


Nell’amore non po- 
treste avere un successo 
più folgorante: stesso di- 
scorso per le amicizie e i 
rapporti con i parenti. Novi- 
tà all’orizzonte. 


Capricorno 22/12 19/1 

I vostri bisogni af- 
fettivi vi fanno mostrare 
troppo disponibile e questo 
rischia di farvi prendere un 
abbaglio. Evitate le promes- 
se avventate. 


Pesci 19/2 20/3 


INDOVINELLO 
Il film dell'orrore 


per altri è spasso oppur passion morbosa; 
io preferisco non guardarlo mai 
perché so già che starei male assai. 


CAMBIO DI VOCALE (7) 
Mia Ser n 
Non è mai paga appieno né consente 
Gi Lan ‘abbia sola; 
‘sulla voce mi dà continuamente 
6, în ultimo, mi tronca la parola! 


bilancio - 31 Consunto dall'uso - 33 Parti dei 
Lire in'breve - 42 Iniziali della Thulin. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: /ntestini = | tennisti - Luechetto: Arcano, canoa = ara. 


felice l'innamorato - 31 Sfugi 
ibica - 37 Scrisse «La scuo! 
- 41 Paziente animale - 43 


i 
TEMPORALE 


ORIZZONTALI: 1 Club degli alpinisti (sigla) - 4 Era il titolo di Sadat - 7 Ha corso in Giappone - 10 Fu 
vescovo di Lione - 12 Si consuma mangiando - 14 Appellato, chiamato - 15 Collocate in basso - 16 Spezzati 
- 18 | confini del Congo - 19 Esprime un giudizio - 22 Far animo - 25 Consumati dall’azione degli agenti 
‘atmosferici - 26 Mangia senza mani - 27 Trieste - 29 Suggerisce insulti - 30 Fa 
alla distruzione di Sodoma - 32 Articolo maschile - :34 Donne della capitale 

delle mogli» - 39 Bagna Monaco di Baviera - 40 Cintura per il chimono 
Ripresentatosi - 44 C'è chi lo prende di petto. 

VERTICALI: 1 Hanno molti articoli - 2 Pianta ornamentale dalle foglie frastagliate - 3 Atomo carico 
d’elettricità - 4 Rifondere le spese - 5 Comprendeva Eritrea, Etiopia e Somalia (dà) 

diretta - 7 Ama Tristano - 8 In fondo al toupet - 9 Li hanno le strade - 11 Fi 
d'accento - 17 Cittadina sullo Scrivia - 19 Comprendevano tre manipoli - 20 

Gorkij - 23 Una sigla umanitaria - 24 Collocato... dove si vede - 28 È a Est di Giava - 30 Ha un'incidenza sul 
polmoni - 35 Confina anche col Pakistan - 36 Fibra tessile - 38 


È 


- 6 Gara a eliminazione 
ine del lavoro - 13 Mancanza 
n nessun caso - 21 Iniziali di 


La spinta interiore 
oggi vi animerà in maniera 
eccellente e vi procurerà 
grossi successi nelle relazio- 
ni sociali. Non vi ostinate 
se'un rapporto non va bene. 


_____. 


Ben sei i numeri centenari 
da combinare per ambo 


Dopo l’estrazione del 20 febbraio scorso, sebbene non si 


rilevino singoli estratti con fortissimi ritardi, si è creato 
ugualmente un quadro statisticamente non molto fre- 
quente, con sei numeri in tre comparti con assenza com- 
presa tra 100 e 137 colpi. Alla data del 24 febbraio rile- 
viamo infatti: Genova 89, ritardo 137 estrazioni; Genova 
26, ritardo 100 estrazioni; Torino 18, ritardo 124 estra- 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


A MONFALCONE (GO) _ 


RICEVITORIA 


BAR ”GESSY” 


RITENTA LA FORTUNA CON IL 


MAXI SISTEMONE SUPERENALOTTO 


zioni; Torino 63, ritardo 102 estrazioni; Venezia 21, ri- 
tardo 122 estrazioni; Venezia 63, ritardo 102 estrazioni. 


E facile per chiunque poter dire che presumibilmente 
entro febbraio si avrà un avvicendamento in questo qua- 
dro ma un gioco di estratto con sei elementi non è propo- 
nibile. Bisogna affidarsi al tenativo dell'ambo con qual- 
che combinazione bene elaborata. Ad esempio: Genova 
19 26 39 89 - 21 39 63; Torino 17 34 13 63 - 
- 4 13 7 63; Venezia 13 63 37 21. Agli altri comparti, a 


piacere: Napoli 21 62 - 23 68; Palermo 21 22 80 70. 


Capilista: Bari 2 (80), Cagliari 5 (77), 
nova 39 (136), Milano 57 (72), Napo 
lermo 25 (80), Roma 16 (64), Torino 18 (123), Venezia 21 


(83), 
(121). 


13 68 6.63 


Firenze 28 
li 21 (86), Pa- 
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La donazione è quasi 
Una tassa etica 


Una seria valutazione della 
Proposta di legge approvata 
dalla Camera dei Deputati 
(Norme per la manifestazio- 
ne di volontà per il prelievo 

i organi per il trapianto te- 
rapeutico) non può prescin- 

ere dal suo nesso con la 
legge n. 578 del 29-12-1998 
sull'accertamento di morte. 

Il rapporto è evidente. Si 
tratta di provvedimenti che 
dovrebbero risolvere la co- 
siddetta emergenza trapian- 
ti: il primo allargando le 
maglie dell’accertamento di 
Morte; il secondo presumen- 
do l’assenso di ogni cittadi- 
no alla possibilità di tra- 
pianto dopo la sua morte. 
Alle due leggi si accompa- 
gna una massiccia mobilita- 
zione propagandistica per 
creare nel Paese una cosìd- 
detta «cultura della dona- 
zione». 

Il problema dei trapianti 
è presentato in Sa come 
un'esigenza sociale analoga 
a quella rappresentata dal- 

“Aids. La donazione è vista 
come un «dovere sociale», 
quasi una «tassa etica», da 
pagare alla collettività. 

Il progetto di legge sul co- 
Siddetto silenzio-assenso in- 
formato pone un problema; 
è lecita una legge che inter- 
Dreti come positivo assenso 
il silenzio del cittadino, in 
tema di autodeterminazio- 
ne del proprio corpo? Nel 
Nostro ordinamento, per un 
trasferimento di un bene im- 
mobile o mobile registrato, 
occorre «ad substantiam», 
come elemento costitutivo 
del negozio giuridico, la ma- 
nifestazione di volontà per 
atto pubblico dinanzi ad un 
Notaio e a testimoni e per la 
donazione di una parte del 
Proprio corpo, è sufficiente 
non Tispondere a una do- 
manda? 

La volontarietà e la con- 
sapevolezza di un atto di- 
Spositivo del proprio corpo 
Lor possono essere presun- 

e, 


Si afferma implicitamen- 
te il principio secondo cui 
lo Stato è pagrone dei corpi 
dei cittadini; questa sovra- 
nità viene limitata solo da 
Una esplicita resistenza da 

arte. del candidato al- 

espianto, il quale parados- 
‘mente deve riaffermare, 
È faccia alle autorità, quel 

îritto che dovrebbe invece 
Venirgli garantito per rego- 
la dalla ES Insomma, la 
«donazione di organi» a sco- 
pi umanitari diviene qui 
«prelievo dello Stato» impo- 
sto mediante un automati- 
smo giuridico. 

Abbiamo seri motivi di te- 
mere che questa prospettiva 
non faciliterà certo la auten- 
tica donazione di organi, 
che dev'essere spontanea e 
non indotta; ma sancirà 

esproprio statale dei corpi 
Umani, a tutto vantaggio 
ei vari «sperimentatori». 

Un disegno di legge che 
boglia regolamentare una 
Materia così delicata in mo- 

‘0 serio e conformemente al 

iritto naturale, non potrà 
lrescindere che un'autenti- 
“a donazione di organi de- 
l'essere espressione del con- 


penso esplicito del donato-. 
i 


Giovanni Braini 
Trieste 


l'etica 
Non è un dogma 


4 commento di alcune di- 
©hiarazioni rese alla stam- 
Pa locale da parte di una 
«‘‘andidata Ds, a proposito 
t fecondazione eterologa. 
on è la pluralità di idee 
© di opinioni, ci manchereb- 
de altro, ma è la mancanza 
luna idealità «alta» che si 
Ronga filo conduttore di di- 
attito politico all’interno 
Ue formazioni della sini- 
Stra, quello che mi sconcer- 
@: filo conduttore capace di 
Costruire proposte politiche 
Praticabili attorno ai gran- 
DE temi dei diritti, della li- 
ertà e della dignità di don- 
se e uomini. Mi addolora, 
proltre, che donne di sensi- 
ilità sociale e disponibili 
I SPE ‘politico siano 
°osì disinvolte nel trinciar 
Sludizi, così facili vittime 
pi uoghi comuni oscuranti- 


«Sentire un figlio o figlia 
dine una persona dotata di 
lena individualità, da 
mare, ‘proteggere e rispetta- 
sn, € non come un «posses- 

® di coloro che l'hanno ge- 
di do, è nobilissimo princi- 
Che Che però nulla ha a 
ce fare con la tecnica medi- 
ne elativa alla riproduzio- 
né (ssistita; non l'include, 
ce esclude, attiene sempli- 
la pente a un’altra sfera: al- 
te,possibilità o meno di în- 
ch; stre nei confronti di 
rio Ssterile e vive il deside- 
tà, È maternità o paterni- 

p aecnica medica, così co- 
so ! taglio cesareo: anch'es- 
infatti una pratica 


estranea alla naturalità del 
parto, e però în molti casi 
necessaria e utile. 

Invito quest'amica ad ap- 
profondire i temi della bioe- 
tica, nella convinzione che 
l’etica non è «una», che il va- 
lore della dignità umana 
non è un appannaggio di 
una sola ed esclusiva visio- 
ne del mondo, coincidente 
per di più con la ideologia 
cattolica. Ma che forse, più 
semplicemente, la visione 
cattolica sul tema della ri- 
SOLUZIONE è quella che a 
ei personalmente meglio si 
addice, per cultura, convin- 
zioni, ecc. 

Su questo tema sia la giu- 
risprudenza che la scienza 
non devono invadere la deli- 
catissima sfera delle libertà 
individuali. E la politica de- 
ve difendere l’autodetermi- 
nazione delle donne, matri- 
ce di civiltà per uomini e 
donne. 

Giuliana Zagabria 
consigliere provinciale 
Comunisti italiani 
Trieste 


Anche i «matti» devono 
rispettare le leggi 


Ho letto con interesse la let- 
tera del dott. Augusto De- 
bernardi già dirigente del- 
l'Ass. 2.0 Isontina dal titolo 
«Mi schiero dalla parte del- 
l'albergo dei matti» e devo 
rimarcare che nell'articolo 
trovo una fumosa quanto in- 
concludente giustificazione 
sociologica a supporto del- 
l'albergo. Ciò mi fa specie 
perché questa posizione av- 
viene da un ex dirigente del- 
le strutture sanitarie che 
sembra abbia dimenticato 
che per operare una qualsia- 
sî struttura debba risponde- 
re a requisiti specifici, non 
ultimi quelli della sicurez- 


Va ribadito a chiare lette- 
re che nessuno contesta il 
fatto che i «matti» possano 
gestire l'albergo bensì che i 
medesimi o chi per essi non 
debbano rispettare le leggi 
vigenti (albergo o casa di 
riabilitazione)??!! Basti ve- 
dere quanto stabilito con il 
verbale del Comando Cara- 
binieri per la Sanità (Nas) 
di Udine del 7.7.1998, la let- 
tera dell’Ass. 2.0 Isontina 
del 9.10.1998; la lettera del 
ministero dell'Interno, cor- 
po nazionale dei vigili del 
fuoco del 24.12.1998, ecc. 
questo per dire che l’ordi- 
nanza di sospensione del- 
l’utilizzo del fabbricato al- 
bergo AI Bosco del 
29.12.1998 non è che un fat- 
to dovuto da parte del Sin- 
daco di Grado. Anzi, qualo- 
ra ciò non fosse stato ed at- 
tuato il Sindaco stesso 
avrebbe rischiato da parte 
dell'autorità giudiziaria 
una denuncia penale nei 
suoî confronti per omissio- 
ne di atti d'ufficio. 

Questo per smontare le af- 
fermazioni che rasentano il 


» ridicolo di chi vuol disegna- 


re un caso politico quando 
si tratta, questo sì, di un so- 
lo atto di responsabilità nei 
confronti di chi opera all’in- 
terno dell’albergo. 

Fa specie e concludo che 
l’ex responsabile dei servizi 


‘ psichiatrici isontini dott. 


Augusto Debernardi si sia 
aggregato al gregge di chi 
toi alla luna anziché ope- 
rare concretamente nei con- 
fronti di queste persone 
svantaggiate per creare 
strutture «rispondenti alle 
norme di sicurezza» e alla 
legislazione vigente. 

Come legislatori regiona- 
li possiamo anche rincorre- 
re le situazioni particolari 
per salvarle in extremis, 
ma tamponare, falle create 
da ciarlatani non è certo un 
bel lavorare. * 

Questo per ribadire che 
îo invece mi schiero con i 
«matti» contro coloro che 
speculano sui matti anche 
perché ricordo l’inchiesta 
della magistratura nata 
sull'utilizzo dell'uso dei da- 
nari accumulati negli ospe- 
dali psichiatrici. 

Un tanto era dovuto. 

Adriano Ritossa 
Trieste 


Ecco come operano 
le polizie straniere 


Rispondo volentieri al si- 
gnor Picotti di Sedilis (Tar- 
cento) relativamente alla 
sua segnalazione riguar- 
dante l'eventuale unificazio- 
ne dei corpi di polizia, se- 
gnalazione apparsa su «Il 
Piccolo» del 29 gennaio. 
L'Italia rientra nella cate- 
goria dei paesi con la dupli- 
cità delle Forze pubbliche 
presenti sul territorio, come 
Austria, Belgio, Francia, 
Spagna e Portogallo. 
In Austria ove opera la 
CIRO federale, che 
‘a pure esclusive competen- 
ze di polizia stradale, non 
opera la polizia federale. In 
rancia vi sono zone ove 
opera la polizia nazionale e 
zone ove opera la gendarme- 


ria nazionale. Per quanto ri- 
guarda il Belgio la gendar- 
meria opera su tutto il terri- 
torio nazionale, mentre nei 
comuni (589) operano le po- 
lizie locali alle dipendenze 
dei borgomastri. 

Relativamente alla Spa- 
gna, la Guardia Civil opera 
ove non esiste il corpo Na- 
cional de Policia e cioè nei 
paesi e in provincia. A tale 
proposito, pochi giorni ta 
assistetti a un dibattito rela- 
tivo al federalismo su una 
televisione privata e alla 
presenza di un rappresen- 
tante della Catalogna, il 
quale faceva presente che 
era stata costituita la poli- 
zia autonoma catalana che 
sostituirà sia la Guardia Ci- 
vil e la Polizia Nacional. 
Quindi vero esempio di fede- 
ralismo. 

Per quanto riguarda inve- 
ce il Portogallo, la polizia 
di Sicurezza Pubblica ope- 
ra nelle località da 10.000 
abitanti in poi, e la Guar- 
dia Nazional Repubblica- 
na, per il resto del paese. 

o ritenuto necessario es- 
sere esauriente e anche in 
base ai dati in mio posses- 
so, perché nei paesi sopraci- 
tati non esiste la sovrapposi- 
zione delle forze it iche 
come în Italia, con un mo- 
struoso spreco di uomini, 
mezzi e di denaro del contri- 
buente. 

Ovviamente, ivi, non esi- 
stono î vigili urbani in 
quanto i comuni non sono 
oberati dalla mostruosa bu- 
rocrazia che imperversa in 
Italia. 

A Trieste avevamo per cir- 
ca 9 anni una forza di poli- 
zia creata da poliziotti in- 

lesi, comprendente pure 

‘agente di ronda a piedi in 
servizio 24 ore su 24 in, tut- 
ta la città e provincia. È no- 
to che l'agente di ronda fu 
istituito in Inghilterra dal 
1826, i cosiddetti bobbies 
che effettuano un controllo 
capillare del territorio e 
quindi sino a quando non 
verrà effettuato un effettivo 
coordinamento, vincendo le 
forti resistenze esistenti, per- 
lomeno copiando i sistemi 
sopra elencati, non vi sarà 
alcuna possibilità di vedere 
anche in Italia il poliziotto 
di ronda, unico esclusivo de- 
terrente nei confronti della 
criminalità. 
Augusto Doria 
Trieste 


+ 


Ci ha lasciato il nostro caro 
Dragomiro Canziani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ALMA, la figlia DE- 
LIA con TITA, la nipote EL- 
VIANA con LUCIANO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Nonnino 


resterai per sempre nel mio 
cuore. 
- Tua ELVIANA 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Bergamas 
Ved. Puntin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIORGIO e 
CLAUDIO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 24 febbraio alle ore 11 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Renato Gagliardi 


LUCIO DEGRASSI, TONI DI 
FRONZO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


La Nordest Ippodromi spa e il 
personale dell’Ippodromo di 
Montebello esprimono profon- 
do cordoglio per la perdita del 


DOTTOR 
Renato Gagliardi 


giornalista ‘sportivo e grande 
amico dell’ippica triestina. 


Trieste, 23 febbraio 1999 
—-rehrT@@@@% 


LETTERE E OPINIONI 


t 


CAVALIER 
COMMENDATOR 


Angelo Tauro 


pedicure podologo LUCIO 
conte di Casal Cerqueto 


Sei e sarai sempre con noi: tua 
moglie MARIUCCIA, tuo fi- 
glio BRUNO, i tuoi nipoti CO- 
STANTE con COSETTA, 
GIUSEPPE con SUSY, MIM- 
MO e amici, da ALBEROBEL- 
LO-BARI il fratello, le sorelle, 
i nipoti, parenti tutti. 

Un sentito grazie al reparto I 
Medica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 25 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Lucio 


vivrai per sempre nel mio cuo- 
rei ALESSANDRA e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Costernati per la ferale notizia” 


partecipano al dolore di MA- 
RIUCCIA e BRUNO: LUCIA- 
NA e DARIO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


FLAVIO partecipa al lutto del- 
la famiglia ricordando il mae- 
stro 


Lucio 
Trieste, 23 febbraio 1999 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni: famiglie DONÀ. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Vicini a MARIUCCIA e BRU- 
NO partecipano commossi 
MARIUCCIA, PAOLO, FUL- 
VIA e GIANNI. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Ciao 


Lucio 


Con profondo affetto: FUL- 
VIO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


Si è spento 
Riccardo lacobone 


Addolorati. ne danno il triste 
annuncio i figli GIUSEPPE e 
ROMANO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

T funerali avranno luogo al ci- 
mitero. di Sant'Anna giovedì 
25 febbraio alle ore 10. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Per la scomparsa di 


Romana Bressan 
in Cemich 
vicini a EDI e famiglia, tutti 
gli amici. 
Trieste, 23 febbraio 1999 


V ANNIVERSARIO 


Jon Vuk 
Lionello 
Il tuo amico GIORGIO. 
Trieste, 23 febbraio 1999 


IV ANNIVERSARIO 
Mario Bergagna 
Ci manchi tanto. 
I tuoi cari 
Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Angela Furlan 
ved. Vouk 


glia ARGIA, il nipote MAU- 
RO con LEONTINA, l’amica 
EMILIA e parenti. 


Un sentito ringraziamento al 
dottor ENRICO STORICI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 11.40 


da via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano addolorati PINA e 
DARIO NIDIA, MARIO e fa- 
miglie. 

Trieste, 23 febbraio 1999 


Vicine ad ARGIA: ELDA, LI- 
CIA, UCCI e ALMA. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Affettuosamente vicini ad AR- 
GIA partecipano CLAUDIO, 
NERINA con ALESSANDRO 
e RUDI. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano al dolore di AR- 
GIA e MAURO: NEDDA e fa- 
miglia. 

Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 


Laura Manni 
ved. Evans 


Lo annunciano con dolore il ni- 
pote ALBERTO GIAMBER- 
TONE con la moglie PAOLA 
con i figli CHICCA e CHIC- 
CO. K 

Un sentito ringraziamento a 
quanti l'hanno assistita. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 15.20 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano le amiche: BIAN- 
CA ROMANIN, TABY VA- 
GHI, LAURA PICCOLI e gli 
amici OTTAVIANO e NUC- 
CIA. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


1° 


È mancata ai suoi cari 


Rosalia Serli 
ved. Tull 
(Rosa) 


La piangono il figlio SILVA- 
NO con MIRANDA, le nipoti 
KARIN e TANIA, la sorella 
ALBINA, parenti tutti. 

I funerali partiranno domani al- 
le 9 da Costalunga per Santa 
Barbara. 


Muggia, 23 febbraio 1999 


sf 


È mancato improvvisamente 


Rodolfo Degrassi 


Ne dà notizia, a tumulazione 
avvenuta, la moglie STELLIA 
che ringrazia commossa per la 
sentita partecipazione. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


VI ANNIVERSARIO 
MAESTRO 
Luciano Gante 


Lo ricorda con stima e ricono- 
scenza l’allievo UMBERTO 
TRISTI. 


Monfalcone, 23 febbraio 1999 


Nel XLI anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 
Albano Zumin 


i figli, il ‘nipote con la moglie 
e i pronipoti Lo ricordano con 
immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il 25 febbraio alle 19 
nella chiesa del Sacro Cuore. 


Trieste, 23 febbraio 1999 
RT STI 


La ricorderanno sempre la fi- 


t 


Ci hai adorati per tutta la vita 
e ora ci hai lasciati per sem- 


pre. 
Lilia Guiducci 
ved. Finazzer 


Ti piangono la figlia PATRI- 
ZIA con LIVIO, i nipoti FE- 
DERICO e FRANCESCA con 
CRISTIANA e PAOLO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 alle 14.20 nella Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano le famiglie RECI- 
DIVI - ROSSO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano al lutto della fami- 
glia GUERRA: FABIO e FLA- 
VIA VATTIMO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Un grande abbraccio a 


nonna Lilia 


ARGE, MARIO, VANESSA e 
famiglia SALSA 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


«Mamma, mi hai dato la vita, 
mi hai guidato nella vita, ora 
Dio ti ha tolto alla mia vita. 
Proteggimi». 


CARLETTA 
La mia mamma 


Maria Godina 
ved. Flego 
(Sonia) 

mi ha lasciato per sempre. 
Con dolore e rimpianto lo an- 
nuncia la figlia CARLETTA. 
Il funerale seguirà mercoledì 
24 febbraio 1999 alle ore 
12.20 da via Costalunga per la 
chiesa e il cimitero di Servola. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Ciao . 
Sonia 
Affettuosamente vicine a CAR- 


LETTA le cugine NIVES, 
BRUNA, UCCIA e famiglie. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Silvana Scabozzi 
ved. Fontana 


nata a Fasana d’Istria 
nel 1914 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ROSARIO e NORBER- 
TO, le nuore e i nipoti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, mercoledì 24 febbraio, 
alle ore 11 nella chiesetta del 
locale cimitero di Monfalcone. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 23-:febbraio 1999 


nh 


Il Signore ha chiamato a sé 


Elisabetta Godeas 
ved. Toffolo 


La piangono il figlio RANIE- 
RO, la nuora NILVA, l’amato 
nipote GIULIANO e la sorel- 
la ELIA assieme a tutti i pa- 
renti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24, ore 10, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 
Saluteremo 
Giuseppe Gava 


oggi, alle 13.40, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 
Gli amici de «La Madre». 


Trieste, 23 febbraio 1999 


VI ANNIVERSARIO 
Luciano Corazzi 


Sei anni e sembra ieri. 


RICCARDO 
e tua moglie NUCCI 


Trieste, 23 febbraio 1999 
TIZI IST ERI 


t 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Giovanni Radesich 


Lo annuncia con dolore GIOR- 
GINA. 

Lo ricordano con affetto i figli 
ROBERTO con BRUNA e 
MATTEO, MARIAGRAZIA, 
ORIANA con SILVIO e paren- 
ti tutti unitamente con IGI- 
NIO, WALTER e rispettive fa- 
miglie. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 24 alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Con grande affetto: FIOREL- 
LA, LARA, ERIKA, ENZO, 
SILVIO, GIORGIO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


GRAZIA, ti siamo vicini con 

affetto. ) 

-I colleghi della Casa del gio- 
vane ; 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Presidente e Consiglio di am- 
ministrazione del Cest sono af- 
fettuosamente vicini a GRA- 
ZIA. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvana Toscan 

in Zugna 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ERMENEGILDO, i fi- 
gli LEONIDA e IGOR, il gene- 
ro PAOLO, la nuora MICHAE- 
LA, i nipoti DANIELE e STE- 
FANO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie CHITTERO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Sono vicini ai familiari i con- 
suoceri ODI e SILVANO. 
Monfalcone, 23 febbraio 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
VARIO. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paolina Mirizio 
ved. Arcudi 


Lo annunciano i figli GINA, 
MARIA, MIMMO, VITO, ge- 
neri, nuore, nipoti, pronipoti, i 
fratelli RENATO e MARIO e 
la sorella GIUDITTA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano al lutto: famiglie 
COLOTTI-PUPPIN. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


DOTTOR 


Giorgio Ralza 
amico-dottore insostituibile. 


Lo piange ANTONINO BAR- 
RESI. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


La Direzione, i medici e tutti î 
collaboratori della OTOSA- 
LUS SRL partecipano com- 
mossi al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Giorgio Ralza 
Trieste, 23 febbraio 1999 


Commossi per la tristissima di- 
partita del caro 


Giorgio Ralza 
partecipano: AURELIO, BRU- 


NO, MARCELLA e GIORGI- 
NA con le rispettive famiglie. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano DANIELA e MA- 
RIO MAINENTI. 


Trieste, 23 febbraio 1999 
[crm 


IL PICCOLO 


È 


Circondata dall’amore di tutti i 
suoi cari, cui è stata guida ed 
esempio, è mancata 


Maria Carboni 

in Vittori 
Lo annunciano il marito PIE- 
TRO, i figli NEREO, NADIA 
e LUCIO, la nuora IDA, il ge- 
nero RICCARDO, le nipoti 
LORENA e MARINA; il fra- 
tello LIVIO, i pronipoti MA- 
NUELA e STEFANO unita- 
mente ai parenti tutti. 
Si ringraziano i dottori UM- 
BERTO e ALESSANDRO 
PARMA. 
Sentiti ringraziamenti per MO- 
NICA e MARISA. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Ciao 


nonnina 


Sarai sempre con me. 
- LORENA 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Partecipano addolorati: zia AN- 
NA, FABIO, MARIUCCIA e 
familiari. 

Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


Bruno Lo Cicero 


non è più. 

Lo annuncia con immensa tri- 
stezza la moglie AUSONIA 
unita alle sorelle IMPERIA ed 
ERSILIA e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo giove- 
dì 25 febbraio, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


Vicine al dolore di AUSO- 
NIA: SILVA e ISA. 


Trieste, 23 febbraio 1999 


t 


Circondata dall’amore di tutti i 
suoi cari, è mancata È 


Luciana Cottiga 

in Ivasich 
Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, le figlie PA- 
TRIZIA con il marito PIETRO 
ed AURORA con ANDREA, î 
nipotini LEONARDO e AN- 
DREA, i fratelli MARIA, EMI- 
LIA, RENATO, ANGELO 
con le rispettive famiglie e ni- 
poti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 

ma offerte pro Airc 


Trieste, 23 febbraio 1999 


+ 


Giorgio Labate 
Come un figlio ti ho amato e 
sempre ti amerò. 


Ciao 

Giorgetto 
a te è il mio cuore. 
Dalia tua zia TUTU. 
L'ultimo saluto alle ore 14 nel- 
la chiesa parrocchiale di Sagra- 
do. 


Sagrado, 23 febbraio 1999 


La Fanfara dei bersaglieri E. 
TOTI per la perdita del compo- 
nente e amico 

Saverio Marmori 
si associa al dolore della fami- 
glia. 
Trieste, 23 febbraio 1999 


Clara Boccato 
ved. Fontanot 


Una S. Messa sarà celebrata 
nel Duomo di Muggia il 25 
aprile 1999 alle ore 10. 


Muggia, 23 febbraio 1999 


dl 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Ieri la firma di un protocollo di collaborazione tra il presidente Antonione e il suo omologo Zufic 


Istria, partner «privilegiato» 


Fari puntati su viabilità, 


TRIESTE L’«Ostpolitik» del 
Friuli-Venezia Giulia pas- 
sa attraverso la Contea 
istriana. Il protocollo di col- 
laborazione firmato ieri a 
Trieste dai presidenti Anto- 
nione e Zufic e che si affian- 
ca agli accordi omologhi già 
vigenti con la Slovenia, la 
Carinzia e la Slavonia (que- 
st’'ultima con il supporto 
del ministero per il Com- 
mercio estero) rappresenta 
un importante strumento 
operativo di collaborazione 
inter-regionale inserito nel- 
la più vasta cornice euro- 
pea. Ed è proprio nell’ottica 
di un futuro avvicinamento 
della Croazia all’Ue (per 
ora Zagabria è rimasta ai 
margini «punita» da Bruxel- 
les, per la sua politica anti- 
democratica e per il manca- 
to rientro dei profughi ser- 


bi alle loro case, con anche 
il blocco del programma 
«Phare») che Trieste e Pisi- 
no si sono attivate. 

Con il documento firma- 
to ieri Friuli-Venezia Giu- 
lia e Istria daranno vita a 
un gruppo di lavoro che do- 
vrà delineare i principali 
settori d’intervento comu- 
ne, mentre personale della 
contea croata sarà ospite a 
Trieste di «stage» formativi 
negli uffici regionali degli 
Affari comunitari e dei Rap- 
porti esterni, per affinare 
le conoscenze degli stru- 
menti, dei meccanismi euro- 
pei e dei programmi comu- 
nitari. Antonione e Zufic 
hanno comunque già indivi- 
duato le linee guida di que- 
sto percorso comune. Esse 
riguardano il settore dei 
trasporti (completamento 


delle diramazioni sul terri- 
torio del Corridoio n°5 e va- 
lorizzazione della portuali- 
tà dell’Alto Adriatico), lo 
sviluppo economico (la pro- 
mozione dei servizi alle pic- 
cole e medie imprese) con 
particolare attenzione ai 
settori dell'industria, del- 
l'artigianato e del commer- 
cio. Un capitolo viene riser- 
vato all'agricoltura e alla 
pesca, mentre per il turi- 
smo si prospetta anche la 
possibilità di elaborare pac- 
chetti turistici in comune. 
Particolare attenzione, infi- 
ne, viene riposta ai temi 
ambientali con l'attuazione 
di un monitoraggio delle ac- 
que adriatiche, con l’impe- 
gno di eliminare ogni for- 
ma di inquinamento. 

Il documento riguarda 
anche la tutela delle rispet- 


Trieste e Pisino si esercitano in politica estera 
sfidando la Croazia verso l'integrazione europea 


TRIESTE L'accordo sottoscrit- 
to tra Friuli-Venezia Giulia 
e Contea istriana assume 
un enorme valore politico, 
vuoi sul versante italiano 
che su quello croato. 
L'Istria, per la nostra regio- 
ne, ha rappresentato negli 
ultimi decenni una terra di 
confine, dove si è perpetra- 
ta la tragedia dell’esodo. 
Oggi il quadro geopolitico e 
ideologico è profondamente 
mutato in queste lande 
orientali tanto che il presi- 
dente Roberto Antonione 
non ha esitato ad afferma- 
re ieri che rispettando pro- 
fondamente il dolore per le 
lacerazioni del passato «le 


IN BREVE 


finalità odierne sono però 
quelle di trovare e di com- 
prendere le ragioni che ci 
uniscono nell’orizzonte eu- 
ropeo di un futuro senza 
confini». 

Nessun condizionamento 
del passato, dunque, ma 
piena corresponsione a 
quelle che sono le esigenze 
di un’Unione europea impe- 
gnata ad ampliarsi verso 
Est. Per il Friuli-Venezia 
Giulia si tratta di un’occa- 
sione per trasformarsi da 
spettatore in attore, met- 
tendo a disposizione delle 
più moderne politiche co- 
munitarie le proprie prero- 
gative e la propria esperien- 


re ’Società re, 


nale 1999. 


Proposta del consigliere Autovie Ionico 

«Sull'esempio di Adriacom 

creiamo una nuova holding 
per l'informatizzazionen 


UDINE Per Maurizio Ionico, consigliere di amministrazione 
di Autovie Venete, «è giunto il tempo per costituire in 
Friuli-Venezia Giulia una holding, ch 

ionale dell’ informazione Spa, per il mi- 
glior governo dei processi e di selezione de; 
tl in infrastrutture e informatizzazionè». intro aver ricor- 
dato «la velocità dei cambiamenti epocali in atto» soprat- 
tutto nel settore delle telecomunicazioni, Ionico ha ribadi- 
to che «occorre una holding che sia in grado di trasforma- 
re l’ arcipelago formato da autonome realtà che utilizza- 
no le nuove tecnologie, e forniscono servizi informatici, 
in un insieme di imprese e di progetti fortemente inter: 
connesso, scevro da ogni volontà di agire individualmen- 
te». Secondo Ionico - che tra le novità positive degli ulti- 
mi mesi ha citato'la nascita della società per la telefonia 
fissa regionale «Adriacom» - Insiel, Sistemi Informatici 
di Autovie Venete, le società di scopo 
Municipalizzate dei comuni capoluogo oo univer- 
sitari e le varie società informatiche Tai principali ospe- 
dali regionali devono essere interessati a questo disegno. 


Riesce a evadere dagli arresti domiciliari a Fagagna 
dopo aver ferito in una colluttazione un carabiniere 


UDINE Cesare Burelli, di 23 anni, di Fagagna, che era sta- 
to posto agli arresti domiciliari, è stato trovato l’altra not- 
te dai Carabinieri in un locale pubblico del paese e per as- 
sicurarsi la fuga ha aggredito i militari, ferendone uno, 
poi si è dileguato a bordo di un’automobile risultata ruba- 
ta in provincia di Padova e ha fatto perdere le proprie 
tracce. A sorprendere Burelli sono stati il Comandante 
della Stazione Carabinieri di Fagagna, maresciallo Gior- 
gio Menga e un altro militare. Nella colluttazione, il Co- 
mandante ha subito la sospetta frattura di una costola. 


| Trasmissioni radiotelevisive in lingua friulana 
Il Corerat sollecita la firma di nuove convenzioni 


TRIESTE Il Comitato regionale per i servizi radiotelevisi- 
vi (Corerat) ha predisposto un ordine del giorno nel 
quale invita il Consiglio e la Giunta regionale a favori- 
re la stipula di convenzioni con la sede regionale Rai 
del Friuli-Venezia Giulia e con emittenti radiotelevisi- 
vi private per trasmissioni convenzionate in lingua 
friulana. Lo rileva l'agenzia di stampa del Consiglio re- 
gionale, sottolineando che a tale scopo il Corerat ha au- 
spicato la previsione di una variazione al bilancio regio- 


Per la centrale elettrica di Malnisio di Montereale 
un futuro come museo, con il permesso dell'Enel 


PORDENONE La centrale elettrica di Malnisio di Monterea- 
le Valcellina deve diventare un museo dell’elettricità e 
perchè ciò avvenga in tempi rapidi servono una decisio- 
ne da parte dell'Enel e il concorso di tutte le forze istitu- 
zionali interessate. Regione Friuli-Venezia Giulia, Pro- 
vincia di Pordenone e Comune di Montereale Valcellina 
sono in piena sintonia: manca solo la risposta dell’Enel. 
E’ quanto è emerso nell’ incontro di Montereale, presen- 
ti l'assessore Franzutti, l'assessore Salvador, il consi- 
gliere Gottardo, il presidente della Provincia Rossi. 


e potremo chiama- 


i investimen- 


rediposte dalle 


za, che vanta un ricco «cur- 
riculum» a partire dai pri- 
mi «pionieristiei» passi ver- 
so Oriente compiuti con la 
nascita della Comunità di 
Alpe Adria. 

Per l’Istria il rapporto 
privilegiato con il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, orientato in 
un'ottica fortemente comu- 
nitaria, costituisce l’occasio- 
ne per dare vita a un colle- 
gamento diretto con l’Italia 
che proietta la contea croa- 
ta verso un approccio «privi- 
legiato» con l'Unione euro- 
pea, in una fase che vede in- 
vece Zagabria fortemente 
penalizzata dalle istituzio- 
ni dell’Ue. È chiaro che Pisi- 


tive minoranze, riconoscen- 
do a quella italiana in 
Istria, oltre la piena libertà 
di espressione culturale e 
sociale, anche la possibilità 
di dare vita a iniziative eco- 
nomiche e imprenditoriali. 
Un discorso che è stato este- 
so alla comunità etnica 
croata presente sul territo- 
rio del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Il Protocollo di collabora- 
zione sottolinea, quindi, in 
prima battuta l'esigenza di 
rafforzare quelle che sono 
le esigenze transfrontalie- 
re, i vincoli di amicizia e di 
solidarietà, riconoscendo al- 
tresì nella «dimensione eu- 


no, così come Trieste, non 
ha competenza in politica 
estera, ma le sinergie poste 
in essere con il Friuli-Vene- 
zia Giulia non possono che 
proiettarla in una dimensio- 
ne comunitaria, l’unica in 
grado di garantire forme di 
cooperazione inter-regiona- 
le di vasto respiro. «L'Istria 
- spiega Stevo Zufic - ha tut- 
to l'interesse che la Croazia 
sviluppi il processo di inte- 
grazione europea. Processo 
che vedrebbe proprio la no- 


nuove imprese, tutela delle minoranze 


ropea» lo spazio di definizio- 
ne di una strategia che pon- 
ga come obiettivo la coesio- 
ne economica, culturale e 
sociale e l'integrazione nel- 
l'Ue dei Paesi dell'Europa 
adriatico-danubiana. 
L'iniziativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e della Regio- 
ne istriana ha ottenuto 
l'avallo dei governi di Ro- 
ma e di Zagabria e viene co- 
sì a inserirsi in quella poli- 
tica di cooperazione bilate- 
rale fortemente voluta dal- 
la Farnesina e che colloca 
l’Italia al secondo posto tra 
i partner commerciali della 
Croazia. 
Mauro Manzin 


stra contea, anche grazie al 
rapporto privilegiato con il 
Friuli-Venezia Giulia, in 
‘una chiara posizione di van- 
taggio nella fruizione degli 
obiettivi comunitari». E pro- 
prio per questo motivo «vo- 
gliamo - sottolinea Antonio- 
ne - agire con concretezza e 
operare soprattutto per es- 
sere protagonisti in questa 
fase di costruzione di 

un'Europa dei popoli, diver- 
sa e più unita». 


m. ma. 


MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 1999 


Contro i tagli locali chiesto l'intervento di Confindustria 


Fondi europei: insorge 
la lobby degli industriali 


Denunciata una presunta incompatibilità 


Veleni anonimi contro Vio 
dopo la sua elezione al Coreco 
Martini: «E' tutto regolare» 


TRIESTE L’ex assessore re- 
gionale gradese Giovanni 
Vio (la cui elezione è risul- 
tata nulla dopo un ricorso 
al Tar presentato da quel- 
lo che poi sarebbe stato 
nominato consigliere re- 
gionale al suo posto, ossia 
il friulano Adi- 
no Cisilino) de- 
ve avere qual- 
che nemico. E 
a quanto pare 
si tratta di 

nemico  nasco- 
sto, ma deter- 
minato a tal 
punto da pren- 
dere di mira 
l'ex assessore 
per la sua re- 
cente nomina 
nel Consiglio 
di amministra- 
zione del Core- 
co, il comitato 


di legge infatti si dichiara 
incompatibile l’elezione al 
Coreco di quanti abbiano 
ricoperto l’incarico di con- 
sigliere regionale nei sei 
mesi precedenti. Apparen- 
temente, dunque, proprio 
il caso di Vio. Ma, stando 
all’interpreta- 
zione degli uf- 
fici del Consi- 
glio regionale, 
dello stesso 
presidente 
Martini e di 
molti consi- 
glieri (anche 
dell’opposizio- 
ne), tutto sa- 
rebbe in rego- 
la. «Di fatto - 
afferma infat- 
ti lo steso pre- 
sidente del 


regionale di 
controllo degli 
enti pubblici. ; 
In una denuncia-esposto 
inviata a quanto pare an- 
che al procuratore genera- 
le Pasquariello, e firmato 
da un estensore non ben 
identificato, si fa presente 
infatti che la nomina di 
Vio al Coreco sarebbe ille- 
gittima, secondo quanto 
recita la lettera «a», del 
primo comma dell’articolo 
5 della legge regionale 3 
del 1993. In tale articolo 


Importante operazione della Guardia di finanza di Udine che ha DARE anche 23 persone 


Un fiume di ecstasy, da Est e Sud 


Sequestrate 6500 pastiglie, oltre a marijuana, hashish e cocaina 


UDINE Il Friuli-Venezia Giu- 
lia come crocevia tra Sud 
ed Est non soltanto del 
traffico di droghe leggere, 
ma anche delle micidiali 
pasticche di ecstasy, il nuo- 
vo pericolo di questa fine 
di millennio. Sono questi i 
principali risultati delle in- 
dagini durate quasi un an- 
no e mezzo e coordinate 
dalla Procura della Repub- 
blica del Tribunale di Udi- 
ne, che hanno portato a 
smantellare alcune orga- 
nizzazioni di spacciatori di 
sostanze stupefacenti. che 
operavano nelle province 
di Udine e Pordenone. 

I particolari dell’inchie- 
sta, di cui era stata data 
anticipazione già nel corso 
della scorsa settimana, so- 
no stati resi noti stamane 
a Udine, in una conferenza 
stampa, aperta dal Procu- 
ratore Capo del Tribunale 
della città friulana Giorgio 
Caruso. 

Le indagini - ha precisa- 
to da parte sua il magistra- 
to - sono state condotte 
d’intesa con le Procure di 


Pino al:2001 continuano 
i corsi per i futuri cuochi 
e il personale di sala 


TRIESTE L’Amministrazione 
regionale assicurerà la 
continuità didattica della 
formazione alberghiera fi- 
no alla chiusura dell’istitu- 
to regionale per la Forma- 
zione professionale (Irfop) 
prevista per settembre 
2001. 

Pertanto le iscrizioni ai 
corsi alberghieri dell’Irfop 
per personale di sala e cuo- 
chi verranno accolte nelle 
sedi Grado e Lignano dove 
si svolgono le lezioni, che 
quindi rimarranno aperti 
con corsi programmati fi- 
no a tale data. 

E questo infatti l’impe- 


Gorizia, Pordenone, Vene- 
zia e Padova e hanno porta- 
to.alla denuncia di 26 per- 
sone, di. cui 23 in stato.di 
arresto e in gran parte or- 
mai tornate in libertà. 

L'operazione ha consenti- 
to di accertare l’esistenza 
di un traffico di sostanze 
stupefacenti gestito da gio- 
vani, alcuni dei quali an- 
che minorenni, che porta- 
vano marijuana, hascisc 
ed ecstasy in Friuli dalla 
Campania e dal Piemonte, 
approvvigionandosi in di- 
versi casi anche in Slove- 
nia. 

La Guardia di Finanza, 
che ha condotto l’operazio- 
ne, ha individuato le cen- 
trali del traffico. a Padova 
e Jesolo (Venezia) e ha ar- 
restato anche alcuni alba- 
nesi e uno sloveno. 

Complessivamente, sono 
stati sequestrati 32,5 chilo- 
grammi di marijuana, 500 
grammi, di hascisc, 6.500 
pastiglie di ecstasy, 88 
grammi di cocaina e una 
pistola Beretta calibro 
6.35. 


gno assunto dall’assessore 
regionale alla Formazione 
professionale Renzo Ton- 
do, presente il direttore 
dell'Istituto Paolo Marini, 
nel corso di un incontro, 
promosso dal segretario re- 
gionale del sindacato Cisl 
dei dipendenti regionali 
Paolo Verdoliva, che si. è 


casse. 


mazione dei banditi. 


sta’ della rapina. 


Rapina da cento milioni in banca 
Soliti ignoti in fuga a Bressa 


UDINE Colpo grosso dei soliti noti ieri pomeriggio 
in una banca della provincia di Udine. 

Ammonta infatti a circa cento milioni di lire il 
bottino di una rapina messa a segno nel pomerig- 
gio di ieri da due banditi armati di pistola, ma a 
volto scoperto, alla filiale di Bressa di Campofor- 
mido della Banca di Credito cooperativo di Udi- 
ne e Bressa. I due, dopo essere entrati nell’istitu- 
to di credito, hanno intimato il «fermi tutti» ai 
presenti e si sono fatti consegnare il denaro delle 


Quindi sono fuggiti facendo perdere le loro 
tracce. L’ allarme al «113» è stato dato da un colle- 
ga della filiale di Campoformido della stessa ban- 
ca che, mentre stava al telefono, ha sentito l’inti- 


Sul posto sono intervenuti i carabinieri di Cam- 
poformido e le Volanti della Questura di Udine 
che, poco dopo la rapina, hanno fermato un pluri- 
pregiudicato per reati specifici, trovato in pos- 
sesso di uno ’scanner’ sintonizzato sulle frequen- 
ze dei Carabinieri e della Polizia. 

Secondo quanto si è appreso, a giudizio degli 
investigatori l’uomo potrebbe essere stato il ’basi- 


Consiglio An- 
tonio Martini 
- il Tar ha an- 
nullato del tut- 
to l'elezione di 
Vio, per il quale in effetti 
non era mai giunta la con- 
valida. Ai fini giuridici 
Vio non è mai stato consi- 
gliere regionale». E tale 
interpretazione spieghe- 
rebbe anche il via libera 
dato a suo tempo dalla 
giunta delle nomine, che 
non ha sollevato nessuna 
eccezione alla candidatu- 
ra di Vio peril Coreco. 


i 
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TRIESTE Dopo il mondo della 
politica e degli amministra- 
tori, a mettersi in moto ora 
è anche la pesante «lobby» 
degli industriali. L'annun- 
ciato taglio di quasi il ses- 
santa per cento dei fondi:eu- 
ropei destinati al Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha messo in al- 
larme, e non poco, infatti, 
lo stesso mondo produttivo 
regionale. 

Per questo gli industriali 
non hanno perso tempo, de- 
cidendo innanzitutto di 
coinvolgere in questa dura 
vertenza i vertici nazionali 
di Confindustria, ma riba- 
dendo anche l’asoluta ne- 
cessità di una mobilitazio- 
ne a 360 gradi dell’ammini- 
strazione pubblica del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

«Il passaggio, come para- 


«metro per l'erogazione dei 


fondi, dagli attuali 458mila 
abitanti ai previsti 168mila 
- afferma l’Assindutria del 
Friuli-Venezia Giulia preco- 
stituisce una situazione di 
eccezionale gravità che com- 
porterebbe serie ripertus- 
sioni per tutta la regione e 
in. particolar modo per 
l’area giuliana, anche alla 
luce della stretta correlazio- 
ne esistente fra tutto il si- 
stema incentivante per le 
imprese e le destinatarie 
dei fondi strutturali». 

Da qui dunque anche l’in- 
vito al presidente Antonio- 
ne (che gli industriali de- 
scrivono comunque già 
«sensibile a tale problemati- 
ca») affinchè nella prossi- 
ma conferenza Stato-Regio- 
ni, prevista per i primi di 
marzo, rifiuti “ripartizioni 
non rispondenti a criteri di 
equità e di omogeneità per 
tutte le aree depresse del 
Centro-Nord. 


Diciotto norme contro i maltrattamenti 
Ordinanza animalista a Zoppola 
Il Comune vara un codice 

a difesa di «quattrozampe e c.» 


PORDENONE È senza dubbio 
storica — e potrebbe aprire 
la strada a un veloce effet- 
to «domino» — l'ordinanza 
che il sindaco di Zoppola, 
Renzo Cazzol, ha emanato 
nei giorni scorsi in materia 
di «norme comportamentali 
nei confronti degli anima- 
li». Essa, di fatto, sostiene 
parallelamente quanto pre- 
Visto dal codice penale per 
chi maltratta le bestie con 
qualche sostanziale aggiun- 
ta. Lo ha reso noto l’associa- 
zione di Protezione animali 
che gestisce il canile di Vil- 
lotta la quale cita anche al- 
cuni punti dell'ordinanza. 
Cazzol, da animalista con- 
vinto qual è, ha previsto 
complessivamente 18 punti 
che se violati potrebbero da- 
re luogo a sanzioni da 500 
mila lire sino a 3 milioni e 
ad altri provvedimenti qua- 
li il sequestro dell'animale 
e il divieto a detenerne al- 
tri. Tra gli altri quello che 
vieta di «addestrare anima- 
li per qualunque tipo di sco- 
po ricorrendo a violenze» o 
«detenere animali in spazi 
angusti e/o privi di riparo, 


acqua pulita, cibo fresco € 
igiene necessari» o ancora 
quello secondo il quale «nel 
caso in cui il cane sia tenu- 
to all’esterno deve essergli 
garantita una superficie mi- 
nima calpestabile di 20 me- 
tri quadrati e comunque de- 
ve essergli garantito il nor- 
male esercizio fisico». 
«Insomma — ha chiosato 
Aurora Bozzer, presidente 


‘del sodalizio che, tra l'al: 


tro, gestisce proprio il cani 
le di Villotta — tutte le per? 
sone civili e sensibili alla 
sofferenza non solo degli 
umani ma anche a quella 
degli animali, non possono 
che ringraziare a gran voce 
l’amministrazione comuna: 
le di Zoppola per quest’ordi- 
nanza che porta gli animali 
all’attenzione degli ammini* 
stratori e degli stessi veteri- 
nari pubblici i quali, salvo 
poche eccezioni, hanno sem” 
pre avallato con il disinte- 
resse e il silenzio molte si 
tuazioni di sofferenza degli 
animali sulle quali avrebbe” 
ro avuto il dovere di intel” 
venire se non altro per de 
ontologia professionale». , 

Massimo Bon! 


Nuove assicurazioni dell'assessore Tondo sul futuro della formazione professionale in Friuli-Venezia Giulia 


«L'Irfop cambia, ma non scompare» 


tenuto nei giorni scorsi a 
Grado all'Hotel Argenti- 
na, al quale incontro ha 
partecipato una nutrita 
rappresentanza dei dipen- 
denti del settore alberghie- 
ro. 

L'assessore Renzo Ton- 
do ha, altresì, assicurato 
che non verrà dispersa la 
professionalità dei lavora- 
tori con la salvaguardia 
del posto di lavoro. 

Tondo ha inoltre annun- 
ciato l'intenzione, sempre 
nell’ambito della riforma, 
di creare negli anni a veni- 
re una società mista pub- 
blico-privato, che dovrà so- 
stituire l’Irfop con il compi- 


to di seguire, tra l’altro, 
anche questo settore. 
L'incontro, come ha rife- 
rito il segretario della Cisl 
dipendenti regionali, Pao- 
lo Verdoliva, è stato richie- 
sto in ogni caso per chiari- 


‘re soprattutto la posizione 


dei dipendenti alberghieri 
che, a seguito dell’approva- 
zione del Consiglio regio- 
nale della norma che pre- 
vede la chiusura dell’Irfop 
nel settembre del 2001, 
avrebbero potuto perdere 
il posto di lavoro. 
Verdoliva ha sottolinea- 
to che, nei 20 anni di atti- 
vità nel comparto alber- 
ghiero, l’Istituto ha contri- 
t 


buito a migliorare la quali- 
tà dell’offerta turistica del 
Friuli-Venezia Giulia, ba- 
sti pensare che, da dati uf- 
ficiali, circa 1’85 per cento 
degli allievi, ottenuta la 
qualifica, trovano un im- 
mediato inserimento nel 
mondo del lavoro e che, di 
questi, un buon 75 per cen- 
to rimane nell’ambito turi- 
stico negli anni che ne sé- 
guono. 

Da parte sindacale, i 
rappresentanti della Cisl 
hanno condiviso l’imposta- 
zione assunta dall’assesso- 
re Tondo per quanto con- 
cerne la salvaguardia dei 
posti di lavoro attraverso 


la continuità  didattic@ 
mentre sono state avanz?; 
te perplessità sull’ipote 
della società mista di 8° 
stione sulla quale si è as8!" 
curata la massima dispo” 
bilità di confronto. 

Quanti volessero riceY® 
re informazioni sui nuo! 
corsi e sottoscrivere jseri” 
zioni possono dunque an°0: 
ra rivolgersi alle se del 
Grado all’Hotel Mar 


Plata, tel. 0431/785400 
Hotel Argentina, 0 
0431/80982 e a Lignah, 
Hotel Soraia, IV 
0431/422424 e all'Hote tel: 
na del Mar; 
0431/428666. 
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* | Numerose le iniziative per la città varate da consiglio di amministrazione 
Da v- e 
ei La ristrutturazione della mente con i progetti del- ti ricadute economiche». [ll i iù 
a Pescheria, interventi per l’amministrazione comuna- Tra l’altro l’intera zona sta 
a l'assistenza sociale, la sani- le, in un polo espositivo per cambiando volto: il Marina ; - | 
A) tà, i teatri, l'università, eventi di un certo rilievo, San Giusto sarà operante Il RRUAMOS il î 
Di l'imprenditoria giovanile e capaci di attirare in città il fra alcuni mesi, mentre po- FAI S SRO 
ti l'ampliamento della riviera consistente numero di turi- co tempo fa l'ex magazzino DEI NSrOo 
L di Barcola. Sono solo i pun- sti che raggiunge Mirama- vini è stato acquistato dalle Ù decisi dalla 
a ti principali delle numerose re (nel’98 sono stati 235 mi- Cooperative Operaie con Fondazione della 
È Iniziative a favore della cit- la i visitatori paganti del l'evidente scopo di ristruttu- Crt. La mensa dei 
5 tà decise ieri dal consiglio museo del castello) ma non rarlo. S frati Cappuccini a | 
È i amministrazione della prosegue per il centro citta. , Entrando nel dettaglio Montuzza (nella I 
È Fondazione CrT, nell’ambi- . dino. dell'operazione, il presiden- foto a sinistra) | | 
6 to del budget ‘99 che am- Tutto ciò tenendo conto 12. della Fondazione CrT verrà ampliata e sii 
DI Monta a 10 miliardi. ARICGA poche l’Aquario sii ristrutturata. } 
i Dopo la piscina terapeuti- marrà inalterato, DIRO i L'intervento più Ì 
È ca (il cantiere in Sacchetta corpo centrale dellla Pe- cospicuo riguarda | 
i S a scheria verrebbe attrezzato la trasformazione 
9- operativo da qualche me- 3 pra È 4 
- 3 come spazio espositivo poli- della Pescheria (a 
DI Se), la ristrutturazione del- MA aa 
% ll Ata > valente, secondo criteri di destra). 
à a Pescheria è il secondo in- COSO AR 
i tervento di rilievo stabilito " Da . Li 
hi h poter ospitare mostre e ap- — . . 
p della Fondazione Crt. Inter- onde i 
x Vento per il quale l'ente ave- ra. E ciò pensando, accanto | Importanti decisioni della Fondazione nel settore sociale: sarà realizzato un edificio per gli indigenti e verrà ampliata la mensa di Montuzza il 
Ji Va dato la disponibilità già a strutture fisse, arredi mo- ti 
ri all’inizio del ‘98, subordi- bili e componibili, anche a A LI LI { 
ti Nandola però al trasferi- un utilizzo dell’edificio in À 
ot Mento delle attività com- senso «verticale». È i 
al ‘#6 fa n Tati Restando nell’ambito di Il 
‘omune ci ha comuni- Renzo Piccini inizigt er. 1 
i Rio di recente — precisa il ETRE To Non riguardano solo il turismo gli interventi de- Sul piano culturale sono stati poi stanziati in- vanile e attrezzature scientifiche figurano infi- 


residente della Fondazio- 
Ne CrT, Renzo Piccini — che 
’immobile sarà sgombro en- 
tro la metà del prossimo an- 
no. La Fondazione ha quin- 
di stabilito di assumersi 
l’intero costo per la ristrut- 
turazione, dal concorso per 
la progettazione ai lavori, 
Per una cifra che non sarà 
inferiore a 8 miliardi». 
L'obiettivo è di trasforma- 
Te la Pescheria, concorde- 


della collocazione strategi- 
ca della Pescheria e della 
struttura interna, da re- 


‘staurare in maniera oppor- 


tuna. Sul piano espositivo 
potrebbe anche essere pro- 
grammata un'attività in si- 
nergia con le ormai collau- 
date scuderie di Miramare. 

«Una ristrutturazione in 
questo senso — aggiunge 
Piccini — risulterebbe signi- 
ficativa per tutte le eviden- 


Colonne di auto in attesa dell'imbarco sul «Venizelos». È 
Onla nuova unità si ripropone il problema dell'ormeggio. 


to una svolta alla proposta 
del Collegio costruttori per 
l'ampliamento della Rivie- 
ra di Barcola, nel tratto dal- 
la pineta alla Marinella, fa- 
cendo propria la proposta 
dei Costruttori che prevede 
un concorso di idee a livello 
internazionale per «trasfor- 
mare» in progetto completo 
lo studio di massima pre- 
sentato qualche mese fa. 
Giuseppe Palladini 


-.. a MUiiîiìîi\ \ . . . _ 
Dal 3 luglio l’Anek Lines sostituirà il «Talos» con un'unità più capace e veloce che affiancherà l’attuale «E. Venizelos» 


-| i poveri, struttura che manca dopo la chiusura 


cisi ieri dalla Fondazione CrT. I bisogni delle fa- 
sce più deboli e indifese della popolazione citta- 
dina sono ben presenti anche in seguito al co- 
stante dialogo con l’amministrazione comunale. 

E' per questo che fra le tante decisioni due in- ste. 


terventi a favore di tutti i teatri della provincia, 
oltre a uno specifico finanziamento, rinnovato 
anche quest'anno, per l’allestimento del Festi- 
val dell’operetta, ritenuto una specialità di Trie- 


teressano il settore dell'assistenza sociale. La 
prima riguarda il finanziamento della ristruttu- 
razione e dell'ampliamento della mensa per i po- 
veri gestita dai frati Cappuccini a Montuzza; 
l’unica che opera in città, e alla quale si rivolgo- 
no sempre più persone. L’altro intervento preve- 
de la costruzione di una casa di accoglienza per 


La Fondazione CrT ha anche assegnato im- 
porti di rilievo all'università, la cui suddivisio- 
ne fra le facoltà sarà decisa dal senato accade- 
mico. Come lo scorso anno la Fondazione ha 
inoltre stanziato 700 milioni per la facoltà di ar- 
chitettura, nell’ambito dell'impegno quinquen- 
nale previsto a favore di questo nuovo corso di 
laurea. 
del «Gozzi». La sanità, un progetto per imprenditoria gio- 


ne fra i molti finanziamenti approvati ieri dal 
consiglio di amministrazione. Quanto alla sani- 
tà, è stato deciso l'acquisto di strumenti che ver- 
ranno regalati alla sezione triestina della Lega 
italiana per la lotta contro i tumori. 

Un progetto per l'imprenditoria giovanile nel 
settore turistico sarà poi finanziato nell’ambito 
di un'iniziativa della Provincia che punta ad uti- 
lizzare fondi europei per creare una scuole per 
giovani imprenditori. 

nfine un nuovo telescopio, a scopo prevalen- 
temente didattico, verrà donato all’Osservato- 
rio astronomico per arrichire le strutture della 
sede di Basovizza. 


Più grandi e più frequenti i traghetti per la Grecia 


Sul fronte commerciale il colosso Msc potenzia la linea per il Medio Oriente e il Mar Nero 


L’Anek Lines potenzia il ser- 
vizio per la Grecia. Dal 3 lu- 
glio prossimo il «vecchio» Ta- 
los sarà sostituito da un’uni- 
tà più grande e più veloce. 
Mille e 600 passeggeri, 25 
nodi di velocità, 192 metri 
di lunghezza, capacità di 
1100 automezzi (rispetto ai 
400 del Talos, che di passeg- 
geri ne porta 1.300). Queste 
le caratteristiche principali 
del «Sofoklìs Venizelos», va- 
rata in Giappone nel luglio 
1990, che porta il nome del 
figlio dell’importante politi- 
co greco Elefterios Venize- 


‘los (cui è dedicato il traghet- 


to che da anni fa scalo a Tri- 
este). Per inciso, Sofoklìs Ve- 


nizelos ha seguito le orme le quattro dello scorso anno. vamente sul traffico cittadi- 


traffici commerciali. In que- 


altre unità della Msc pre- 


del padre: è anche lui un umenteranno di conse- no,ma ciò non toglie che an- sti giorni viene potenziata mettono invece il potenzia- 
personaggio politico di rilie- guenza le toccate in Grecia che negli altri giorni la mag- la linea per il Medio Orien- mento della linea Trieste-Pi- 
VO. nellarco della settimana; giore capacità della nuova te e il Mar Nero che la Msc reo-Salonicco-Gemlik-Istam- 


Il «Sofoklìs Venizelos», ac- nel 


eriodo luglio-settem- 
So di recente dal- 


nave attrarrà consistenti vo- 
bre, Igoumenitsa sarà rag- 


— la Mediterranean Ship- 


bul, che ora viene estesa a 
Ilychevsk (nuovo porto di 


‘Anek Lines, si trova attual- 
mente al Pireo dove è sotto- 
posto a lavori di ristruttura- 
zione; in particolare viene 
interamente rifatta la parte 
«alberghiera» della nave. 

Con l’ingresso in linea del- 
la nuova unità — che affian- 
cherà l’attuale «E. Venize- 
los» — grazie alla sua mag- 
giore velocità (25 nodi ri- 
spetto ai 22 del Talos) saran- 
no cinque le partenze setti- 
manali da Trieste nella 
prossima estate, rispetto al- 


giunta cinque volte, mentre 
saranno tre gli approdi a 
Corfù e Patrasso. 

Il potenziamento della li- 
nea per la Grecia, che si pre- 
vede farà affluire in città un 
numero di pensi supe- 
riore ai 133 mila dello scor- 
so anno, ripropone con ur- 
genza il problema di un or- 
meggio definitivo E que- 
ste unità. L’Anek Lines ha 
già precisato che la quinta 
partenza avverrà la domeni- 
ca, per non gravare eccessi- 


lumi di turisti e di mezzi al- ping Company di Gianluigi 


la Stazione marittima. 

Un incremento del turi- 
smo è negli obiettivi dell’am- 
ministrazione comunale, 
pa le evidenti ricadute che 

‘a sul tessuto economico. Bi- 
sogna però pensare per tem- 
po a non costringere miglia- 
la di turisti a disagiati bi- 
vacchi sulle Rive, e ad evita- 
re appensantimenti del già 
gravoso attraversamento di 
quella zona. 

Buone notizie arrivano in- 
tanto anche sul fronte dei 


ponte, seconda compagnia 
armatoriale al mondo con 
134 navi dopo l’Evegreen — 
ha avviato tre anni fa SPpoE 
giandosi all'agenzia Medi- 
terranea. Nel ‘98 la Msc, 
con 30 mila teu movimenta- 
ti, è stata il secondo «clien- 
te» del Molo Settimo. 

Sulla rotta Trieste-Pireo- 
Ashod-Limassol-Trieste ope- 
rano con cadenza settimana- 
le la Msc Sextum (ex Lloyd 
Triestino, 1600 teu di porta- 
ta) e la Msc Mee May. Tre 


Odessa) e a Costanza. Non 
SNPERA sarà pronto il termi- 
nal della Msc a Novorossir- 
sk (Mar d’Azov) la linea sa- 
rà prolungata anche a que- 
sto scalo. Le tre unità impie- 
gate, anche queste con par- 
tenza settimanale da Trie- 
ste, sono la Msc Venice (par- 
tita giovedì scorso), la Msc 
Adriatic (il cui viaggio ina- 
gurale è fissato il 25 febbra- 
io) e la Msc Romania, che 
partirà il 4 marzo. 


gi. pa. 


Fiat Punto è sempre la migliore: 
comoda, versatile, amata da tutti 
per le sue grandi qualità. E da og- 
gi sarà ancora più amata. Acqui- 
standola con Formula, infatti, si 
può avere un bonus di 1.200.000 
lire sul prezzo di listino. L’antici- 
po da versare diventa così anco- 
ra più piccolo: restano 23 como- 
de rate, la maxi rata finale e tutti 
i privilegi di Formula. Comprese 
nel prezzo, ci sono l’assicurazio- 
ne furto-incendio totale e Top 
Assistance per due anni: come di- 
Te avere una copertura guasti 
completa, assistenza stradale e 
interventi d’emergenza anche a 
domicilio. Acquistate Punto con 
Formula: fino a fine mese, l’of- 
davvero 


ferta è 


imbattibile. 


BONUS DI L. 1.200.000 
SUL PREZZO DI LISTINO, 
CHE DIVENTA COSÌ: 


L. 15.800.000 


*anticipo 20%: 
23 RATE MENSILI: 
versamento finale 50%: L.7.900.000 
TAN 11.5% TAEG 13,78 ; 


L.3.160.000 
L. 310.323 


FIAT PUNTO. IN QUANTO A VANTAGGI, NON LA BATTE NESSUNO. 


TOP ASSISTANCE E ASSICURAZIONE FURTO:INCENDIO 
TOTALE PER DUE ANNI COMPRESE NEL PREZZO 


* L’anticipo può essere costituito dalla vostra auto. 
Prezzo di vendita esclusa L.P.T, Spese di gestione pratica e bolli L. 270.000. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L’impasse causata dalla «rottura» con gli americani potrebbe avere ripercussioni sull'impianto in via di ultimazione 


Nuovo palasport nella bufera Adrical 


Ma in Comune assicurano: «Rispetteremo 1 


L’amministrazione vuol comunque salvare la poli- 
funzionalità della struttura. Intanto la programma- 
zione estiva della «Cittadella» è già a rischio. 


Gli americani che se ne van- 
no, tornano, semplicemente 
rimangono. Le delibere an- 
nullate. La Cittadella dello 
sport senza un gestore. Trop- 
pi eventi e troppo poco tem- 
po per ammortizzarli. Mora- 
le, il Comune si fa in quat- 
tro per evitare che il nuovo 
palasport, vittima indiretta 
delle ultime vicende, debba 
veder slittare nuovamente i 
propri termini di consegna. 
«I lavori vanno avanti rego- 
larmente fino al 30 aprile — 
ha sintetizzato ieri l’assesso- 
re Tommasini — e cioè fino 
alla data fissata recentemen- 
te per il loro definitivo com- 
pletamento». Un’affermazio- 


IL CASO 


ne sicura, ma che in realtà è 
giunta al culmine di una 
giornata, quella di ieri, vis- 
suta in mezzo ad incontri 
trasversali e riunioni di 
giunta con l'argomento bene 
in evidenza. 

Da un lato l’amministra- 
zione sta tentando di tirarsi 
fuori dalle secche Adrical, 
dall’altro cerca di operare af- 
finchè il palazzetto del futu- 
TO possa avere comunque 
quel «valore aggiunto», paro- 
le di Tommasini, che possa 
attrarre anche altri investi- 
tori. In termini pratici, è sta- 
to deciso di dar vita egual- 
mente a quelle predisposizio- 
ni necessarie per una strut- 


Pace fatta, o meglio lite 
giudiziaria evitata tra l’av- 
vocato Sergio Giacomelli e 
il professor Fabio Omero. 
Il primo esponente storico 
di Alleanza nazionale, il 
secondo consigliere comu- 
nale dei Democratici di si- 
nistra e presidente provin- 
ciale dell’Arcigay. 

In questa veste Omero 
ha ritirato ieri la querela 
per diffamazione presenta- 
ta nella primavera scorsa 
contro Giacomelli. Giaco- 
melli a sua vol- 
ta ha firmato 
una dichiara- 
zione in cui, se- 
condo Omero 
«ha sostanzial- 
mente ritratta- 
to le sue prece- 
denti afferma- 
zioni». Va an- 
che detto che 
per la prima 
volta l’Arcigay 
è riuscita a co- 
stituirsi parte 
civile in un 
Tribunale ita- 
liano. La stra- 
da è stata 
«spianata». al- 
l’organizzazio- 
ne storica de- 

li omosessua- 
Î proprio dal- 
la querela na- PI 
ta dalle affer- 
mazioni di un 
esponente di 
Un para- 
dosso. La costi- 
tuzione di par- 
te civile, vista 
la remissione 
di querela, ha 
avuto una vita 
brevissima. Lo spazio di 
RR minuto. Poi il Gip 
affaele Morvay ha decre- 
ato l’estizione della causa. 
Ma un principio è stato ri- 
badito: quello della rappre- 
sentanza dell’Arcigay dei 
diritti degli omosessuali. 

Ecco il testo firmato ieri 
dall'avvocato Giacomelli. 

«Riconfermo ‘che nella 
mia presa di posizione 
REDDLCA su «Il Piccolo» 

el 10 aprile 1998, riguar- 
do le dichiarazione del- 
l'onorevole Gianfranco Fi- 
ni in merito agli insegnati 
omosessuali dichiarati, 
non intendevo nè gerrera- 
lizzare, nè discriminare, 
nè offendere la comunità 
degli omosessuali. Volevo 
solo illustrare le ragioni 


Tra Omero e Giacomelli 
pace fatta sugli omosessuali. 


Fabio Omero 


Sergio Giacomelli 


della mia parte politica, 
basandomi sulla lettura 
di pubblicazioni e dati che 
sono certo discutibili, ma 
che possono in perfetta 
buona fede dar vita a opi- 
hioni diverse. Per quanto 
riguarda il mio riferimen- 
to alla droga e alla violen- 
za carnale, chiarisco che 


non vi è alcun necessario 
‘rapporto tra omosessuali- 
tà e spaccio di droga e tan- 
to meno 
nale a 


er violenza car- 
anno di minori. 
Mi sono riferi- 
to solo a coloro 
che per procu- 
rarsi la dose 
in momenti di 
crisi di asti- 
nenza, si dedi- 
cano occasio- 
nalmente a 
pratiche omo- 
sessuali dietro 
compensi; o a 
situazioni di 
violenza che 
in alcun modo 
possono essere 
eneralizzate 
ovendosi giu- 
dicare caso 
per caso». 
Fabio Ome- 
ro aveva rite- 
i nuto diffaman- 
te la frase in 
cui Giacomelli 
dava come «ac- 
certato che fra 
i malati di Ai- 
ds gli omoses- 
suali sono (fat- 
te le proporzio- 
ni) la stragran- 
de maggioran- 
za e che nume- 
rosi sono coin- 
volti nello spaccio di droga 
ein violenza carnali a dan- 
no dei minori». La Procu- 
ra aveva chiesto il rinvio a 
iudizio dell’esponente di 


Inoltre Omero aveva ri- 
tenuta lesiva dell’onorabi- 
lità dei gay l’affermazione 
che «nessuno può contesta- 
re che le deviazioni sessua- 
li dai normali istinti, sia- 
no assai spesso accompa- 
gnate da patologie di altro 
tipo. Non vi è dubbio, e le 
statistiche parlano chiaro, 
che nei delitti a sfondo ses- 
suale la percentuale che 
vede coinvolti gli omoses- 
suali, sia nettamente supe- 


riore a quelle delle perso- 
ne che hanno istinti nor- 
mali». 


L'assessore Drossi Fortuna 


tura multi-uso e fondamen- 
tali per quella specie di 
show-room della tecnologia 
che aveva in mente l’Adri- 
cal. E se poi non si arriverà 
a quel Taj Mahal della palla 
al cesto che era nelle previ- 
sioni originarie, fanno capi- 
re in piazza Unità, sarà solo 
un problema dei proprietari 


Frank Garza 


‘americani della Pallacane- 


stro Trieste. O in subordine, 
ma questo la giunta vorreb- 
be evitarlo, del concessiona- 
rio dei lavori, la Spav, che 
prima o poi vorrà sapere se i 
cavi a fibra ottica andranno 
messi in opera o resteranno 
tra le buone (?) intenzioni. 
«La forza della struttura — 


sottolinea un altro assesso- 
re, Drossi Fortuna - è pro- 
prio la sua multifunzionali- 
tà. Il palazzetto, in tal sen- 
so, doveva mantenere il suo 
schema originario». 

Altro discorso è quello re- 
lativo alla gestione dell’im- 
pianto, che Drossi Fortuna, 
con immagine mediata. dal 
linguaggio cibernetico, defi- 
nisce in «stand-by. Nella 
sua interpretazione fornita 
via schermo televisivo ieri 
pomeriggio, il vicesindaco 
Damiani ha assicurato che 
Garza e soci, in qualità di 
azionisti e proprietari della 
Pall. Trieste, potrebbero 


tranquillamente gestirlo. Do- 
po aver fornito, si capisce, le 
garanzie necessarie. 

Ma è l'aspetto globale a in- 
quietare. Rimanere in piena 
impasse a metà febbraio, si- 
gnifica con ogni probabilità 


l termine del 30 aprile» 


essersi bruciati ogni possibi- 
lità di programmazione per 
la Cittadella” nei mesi a ve- 
nire. I maxiconcerti, per usa- 
re il primo esempio, non si 
dispongono dell’oggi al do- 
mani, e neanche le riunioni 
di sport-spettacolo. E sarà 
magari anche vero, come s0- 
stiene Damiani, che dopo la 
querelle Adrical non cambia 
niente, perchè il Comune 
continuerà semplicemente a 
gestire ”Rocco” e Grezar”, 
ma lo è anche che senza 
partner privati potrà solo li- 
mitarsi al suo compito istitu- 
zionale, e cioè all’ordinaria 
manutenzione. 
Dall’America, intanto, 
rimbalzano notizie contra- 
stanti sulle intenzioni di 
Frank Garza, mentre sem- 
brano viceversa riaprirsi la 
possibilità di un clamoroso 
ritorno: quello di Mare Can- 
ter, ex ”socio” di Garza ma 


L’amministrazione vara iniziative per sensibilizzare i cittadini, ma da un anno le pratiche sono snellite 


AI via da oggi l'«autocertificazione» 


L’autocertificazione diven- 
ta operativa da oggi anche 
a Trieste. «Gli uffici comu- 
nali sono pronti a fornire 
ancora la massima assisten- 
za ai cittadini e agli opera- 
tori economici cercando di 
semplificare al massimo 
tutte le procedure possibi- 
li». L'assicurazione ‘ viene 
dall’assessore all'Anagrafe, 
Mauro Tommasini (nella fo- 
to), che rileva anche come 
nei prossimi giorni il Comu- 
ne conta anche di distribui- 
re in modo capillare un’edi- 
zione del bollettino Urp che 
affronti il tema dell’autocer- 
tificazione». Indicazioni uti- 
li si possono trovare anche 


La Commissione speciale scuole, dopo aver esaminato il piano, h. 


sul Televideo nazionale e 
sul Televideo regionale, al- 
la pagina 601. 

Con. ripetute iniziative 
nell'ultimo anno e mezzo, 
secondo quanto fa rilevare 
lo stesso Tommasini, l’am- 
ministrazione comunale si 
è attivata per promuovere 
la massima semplificazione 
degli atti e per favorire le 
procedure d’accesso ai pub- 
blici servizi. 

Diverse iniziative (comu- 
nicati e articoli di sensibi- 
lizzazione a mezzo stampa, 
bollettini pubblici, informa- 
zioni tramite Televideo) 
hanno contribuito ad aiuta- 
re i cittadini utenti renden- 


do più semplice l’accesso al- 
le pratiche burocratiche. Il 
risultato più confortante di 
questa opera è che nel giro 
di un anno il numero dei 


certificati obbbligatori ri- 
chiesti tramite le procedu- 
re usuali è sceso di più del 
30 per cento. 

«L'avvio dell’autocertifi- 
cazione — è l’opinione con- 
clusiva dell’assessore Tom- 
masini — rappresenta un 
momento, importante nei 
rapporti tra cittadino e pub- 
blica amministrazione, 
Questa fase — come già ri- 
levato — sarà accompagna- 
ta da un'assistenza specifi- 
ca e mirata del personale 
comunale che avrà il compi- 
to di far conoscere e com- 
prendere meglio a tutti i cit- 
tadini i semplici passaggi 
per lo svolgimento delle a 
verse pratiche», 


- _—_- 


soprattutto mente dell’opera- 
zione di completamento del- 
la cablatura cittadina e de- 

li stessi “gadget” visuali 

lel nuovo palasport. Canter, 
saltellando tra un avvocato 
e l’altro per incastrare gli ex 
”amici”, lancia proclami 
d’amore verso Trieste e riba- 
disce la ben nota intenzione 
di riprendere là dove l’Adri- 


cal aveva lasciato, contatti 
con la Telecom compresi. 


risposta del Comune, per 
adesso, sta tutta nella repli- 
ca dell'assessore Tommasi- 
ni. «Stiamo muovendo delle 
azioni in parallelo, rivolte 
futuro ma dopo aver rivisto 
il passato». Un’indiretta 
apertura di credito? È 
Furio Baldassi 


Fronte giuliano: all Comune 
non ceda la nettezza urbana» 


“Il consiglio comunale espri- 
me contrarietà al trasferi- 
mento all’Acegas del servi- 
zio comunale di Nettezza 
urbana e chiede l’assunzio- 
ne di 250 netturbini man- 
canti in pianta organica”. 

E’ questo il testo di una 
‘mozione urgente che Laura 
Tamburini, consigliere co- 
munale del Fronte giulia- 
no, presenterà all’assem- 
blea di piazza Unità. 

“Sono perplessa, oltre 
che sul merito, perchè non 
siamo d’accordo sul passag- 
gio - ha precisato - anche 
sulla forma. Nè l’assem- 
blea del consiglio nè la com- 
missione competente sono 


{i e" 
a inviato la proposta di differimento all'assessore Sbriglia 


stati interpellati. Abbiamo 
saputo dalla stampa che le 
cose si stavano evolvendo 
in questa direzione. Riba- 
diamo invece la necessità 
di arrivare a un refereD- 
dum popolare, in modo che 
i triestini possano esprimer- 
si compiutamente su uN 
aspetto della vita della cit- 
tà che li riguarda diretta- 
mente”. 

Giorgio Marchesich, dop0 
aver accusato il sindaco 
“immobilismo favorito dal 
la connivenza dell’oppos! 
zione”, ha accusato il Com- 
missario del governo, De 
Feis, di “complicità con Illy 
nella gestione del malgover- 
no”. 


Scuole, chiesto il rinvio al 2000 degli accorpamenti 


Il numero minimo di studenti per classe potrebbe scendere anche in alcuni istituti italiani 


Rinvio dell’applicazione del 
Piano di dimensionamento 
all’anno scolastico 
2000-2001, estensione del- 
la deroga sul numero mini- 
mo di studenti per classe 
anche agli istituti italiani 
inseriti In un contesto pre- 
valentemente di minoran- 
za slovena, valutazione dei 
pareri e delle proposte dei 
consigli scolastici distret- 
tuali e degli organi collegia- 
li, salvaguardia delle speci- 
ficità dei singoli istituti e 
in particolare, per le supe- 
riori, dei rispettivi progetti 
formativi: sono queste le ri- 
chieste di modifica al Piano 
di dimensionamento scola- 
stico che era stato presenta- 
to alla Regione nelle scorse 
settimane dalla Conferen- 
za provinciale dei servizi e 
che aveva sollevato polemi- 
che e perplessità tanto che 
la Commissione speciale 
per le scuole ne aveva riesa- 
minato metodi e contenuti. 
Teri il documento finale con 
le nuove proposte emerse è 
stato inviato all'assessore 

rovinciale all’Istruzione, 


inrico Sbriglia che a sua 
volta lo girerà al suo omolo- 
go regionale Franco Fran- 


TRIESTE HA DUE 


"Brooks e Greggio scatenati! 
90 minuti di grande divertimento" 


Ti faranno 
Tidere 


zutti, cui spetta il parere 
definitivo. Contestata per 
la scarsa considerazione ri- 
servata all'effettiva realtà 
scolastica triestina, la pri- 
ma stesura del Piano di di- 
mensionamento prevedeva 
accorpamenti e verticalizza- 
zioni conteggiati esclusiva- 


Il presidente Grizon: 
«Calcoli da ragioniere 
applicati con rigidità 

a entità territoriali 

con peculiarità precise» 


mente su base numerica. 
«Calcoli da ragioniere appli- 
cati rigidamente a entità 
territoriali e a peculiarità 
sociali ben precise», aveva 
commentato il presidente 
della commissione speciale 
scuole della Provincia, 
Claudio Grizon che aveva 
immediatamente convocato 
una riunione della stessa 
commissione allargata a 
tutte le componenti del 
mondo della scuola. Ne è 


NEM 


IN VIA GIOTTO 8 A 50m dal NAZIONALE 


uscito il documento che ora 
congela il Piano e propone 
nuove procedure. Missione 
compiuta, dunque, e dimis- 
sioni dello stesso Grizon da 
presidente della Commis- 
sione che ha esaurito il com- 
pito per cui era stata istitui- 
ta poco meno di un anno fa: 
in dieci mesi, cioè dal mag- 
gio scorso, la commissione 
speciale si è riunita venti 
volte, 17 solo nel 1998. 17 
anche le convocazioni della 
prima Commissione provin- 
ciale (trasparenza, viabili- 
tà, lavori pubblici) guidata 
da Marina Vlach. Meglio 
ha fatto solo la III Commis- 
sione (istruzione, cultura, 
assistenza sociale e sport) 
ci anche questa da 
laudio Grizon, che in tut- 
to il ’98 si è seduta intorno 
a un tavolo 19 volte. Nella 
graduatoria dei più laborio- 
si del ’98 a Palazzo Galatti 
segue la Il commissione (bi- 
lancio e finanza) che è sta- 
ta convocata dal presiden- 
te, Marco Vascotto, tredici 
volte. Staccati Adele Pino e 
Claudio Mutton della IV 
commissione (trasporti) 
che hanno fatto l’appello 

sette volte soltanto. 
Giovanni Longhi 


NUOVI GRANDI CINEMA 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORÎ presentano 


L'«insufficiente ruolo del 
lamministrazione provin- 


ro della Conferenza pro- 
grammatica», in merito al 
piano di dimensionamento 
ottimale delle istituzioni 
scolastiche triestine viene 
denunciato da tre esponen- 
ti dei Democratici di sini- 
stra, Dino Fonda consiglie- 
re provinciale, Stefania Ja- 
poce consigliere comunale 
e Nadja Debenjak respon- 
sabile scuola del partito. I 
tre diessini segnalano an- 
che l'assenza delle autori- 
tà scolastiche che avrebbe- 
ro dovuto fare da coordina- 
trici tra gli organi collegia- 
li delle istituzioni scolasti- 
che e le amministrazioni 
locali, nonchè di predispor- 
re un'istruttoria orientati- 
va per verificare i diversi 
progetti educativi e didat- 


SIMULTISALA 


ciale nel coordinare il lavo- ‘ 


«Urge un approfondimento per coinvolgere tutto il mondo scolastico» 


Ds: «Provincia superficiale» 


tici delle singole realtà sco- 
lastiche. 

In una nota emessa pri- 
ma del pronunciamento di 
ieri della Commissione 
scuole della Provincia, di 
cui riferiamo a fianco, ven- 
gono evidenziate alcune 
questioni. Innanzitutto 
l'esigenza di nn) 
studi di fattibilità da par- 
te delle amministrazioni 


locali, anzitutto della Pro- | 


vincia e della Regione, sul- 
la base dei piani di dimen- 
sionamento predisposti 
dai Comuni. Quindi il fat- 
to che «il processo di rior- 
ganizzazione richiede di 
essere fortemente motiva- 
to e argomentato attraver- 
so la piena disponibilità di 
informazioni, dati, proget- 
ti, proposte, analisi e bene- 
fici. 

«La mappatura delle 


istituzioni scolastiche de- 
stinate ad acquisire perso0- 
nalità giuridica — rileva- 
no Fonda, Japoce e De- 
benjak — non potrà tene- 
re conto solo di parametri 
numerici (che tra l’altro 
devono rappresentare solo 
criteri orientativi) ma do- 
vrà concretamente rappor- 
tarsi ai diversi contesti ge- 
ografici e territoriali». 
«L'insufficiente ruolo 
dell’amministrazione pro- 
vinciale nel coordinare il 
lavoro della conferenza 
programmatica — conclu- 
de la nota — richiede un 
ulteriore approfondimento 
con il pieno coinvolgimen* 
to dei soggetti interessati. 
A tal fine i Ds sostengono 
la necessità di un ulterio- 
re ripensamento in merito 
e quindi tempi di attuazio- 
ne più lunghi e flessibili». 


Roots! 


un-film di 


SIDNEY LUMET 


SHARON SFONE. 
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LOL LRIIARDA IMI ALLEATE 


TRIESTE CITTÀ 
Non è importabile in città il cinico accorgimento che ha fatto scoppiare lo scandalo dei medici nel Veneto 


Pazienti-defunti, trucco impossibile 


Il computer dà l’«alt» a eventuali ricette intestate a persone scomparse 


I dottori anzi si lamentano, attraverso il sindacato, 
del fatto che non hanno il potere di aggiungere o 
togliere alcun nominativo dalle proprie liste 


Medici di famiglia che fanno 
Vivi i morti pur di conserva- 
Te la quota di guadagno? E” 
Scandalo in Veneto, il mini- 
Stro Bindi esprime sconcerto 
€ perplessità, e manderà i 

‘as a mettere le carte sotto- 
Sopra in tutta Italia. Si tira 
fuori Tangentopoli, e ogni al- 
tra parola è buona. Ma a Tri- 
este gongolano di buon umo- 
Te: male non fare, paura non 
avere, E proprio così? 

In realtà, non è superbia 
da primi della classe, o bon- 
tà per grazia ricevuta. Pare 
che, anche a voler frodare a 
tutti i costi, qui sia diventa- 
to impossibile. C'è un Oc- 
chio che non perdona: è un 


sistema informatico attivo 
già dagli anni ’80 che chiude 
in rete l’anagrafe dei Comu- 
ni, l'anagrafe sanitaria, i me- 
dici di famiglia, la Regione, 
e chiunque gestisca il siste- 
ma. 

Non solo: i medici di base 
protestano attraverso il loro 
principale sindacato, la Fim- 
mg; rappresentata da Aure- 
liano Vascotto, il quale dice 
che i dottori non hanno al- 
cun potere di aggiungere o 
togliere nominativi dalle pro- 
prie liste, e per paradosso se 
hanno notizia di un assistito 
defunto e non ancora regi- 
strato nessuno appone la 
modifica su loro segnalazio- 


Colpa del monossido di carbonio: 
giovane cinese perde i sensi 


Ancora un caso di intossi- 
cazione da monossido di 
carbonio dopo quello dei 
due anziani morti mentre 
guardavano la televisione. 
Il tempestivo intervento 
dei sanitari del 7118” ha 
vitato un’altra tragedia. 
cinese Iong Sen Zhan, 
26 anni, è stato accompa- 
Snato in ospedale e dimes- 
So dopo alcuni controlli. 
Mentre stava facendo la 
doccia riel bagno di un ap- 
Partamento al numero 24 
di via Felice Venezian, ha 
Improvvisamente perso i 
Sensi a causa delle esala- 


zioni di monossido di car- 
bonio sprigionatesi dallo 
scaldabagno. A dare l’allar- 
me al 118” è stato il con- 
nazionale Jiande Si, 39 an- 
ni. 

Dopo poco sono arrivate 
l'ambulanza e una pattu- 
glia della squadra volante. 
Sul posto anche una squa- 
dra dei vigili del fuoco. Da 
un primo sopralluogo è sta- 
to accertato che lo scalda- 
bagno era stato collocato 
in un ambiente particolar- 
‘mente angusto e senza ae- 
razione sufficiente per un 
corretto funzionamento. 


ne. Invece, in caso di quota 
impropriamente intascata, 
arrivano ben subito le tratte- 
nute, retroattive fino a un 
anno per i morti, e a tre me- 
si pa gli emigrati. 

1 Comune di Trieste spie- 
ga che non sarebbe obbliga- 
to per legge a fornire le va- 


riazioni anagrafiche  al- 
l'Azienda, però lo fa su sua 
richiesta da sempre. E al- 


trettanto i Comuni minori, 
Ogni quindici giorni (e dal 
1.0 marzo ogni settimana) 
Trieste invia all’Insiel di via 
San Francesco il suo «floppy 
disk» coi nati, morti, emigra- 
ti, assenti; Muggia e Duino 
altrettanto; Sgonico, Monru- 
pino e San Dorligo ogni me- 
se. 

Poiché i sistemi informati- 
ci non combaciano - come 
spiega Francesco Vidotto, 
che ha in mano l’anagrafe 


speciale dell’Azienda sanita- 
ria - , l’Insiel «traduce» i va- 
ri dischetti in lavoro nottur- 
no, e al mattino i nati e i tra- 
passati volano via rete all’In- 
siel di Udine. Che aggiorna i 
tabulati e li ridistribuisce al- 
le Aziende sanitarie, e spedi- 
sce liste fresche a tutti i me- 
dici ogni mese. Se arrivasse 
una ricetta intestata a chi 
non è più su questa terra, il 
computer darebbe l’alt. Per 
trattore, bisognerebbe esse- 
re d’accordo in molti, forse 
troppi. 

Ma in Veneto sono dun- 
que speciali? «Io un'ipotesi 
ce l'ho - azzarda Vidotto -. I 
medici possono chiedere un 
compenso in più per pazien- 
ti particolarmente malati. 
Se poi loro stessi non segna- 
lano il decesso, l’extra conti- 
nua a correre». E l’informati- 
ca in questo caso dorme? 


«Da noi no - spiega il funzio- 
nario -, ci sono verifiche in- 
crociate. Ma in Veneto forse 
SÌ, 

«Già una circolare mini- 
steriale del 1980 - afferma 
Cesare Stumpo, del Servizio 
amministrazione degli affa- 
ri generali e istituzionali del- 
a - imponeva rela- 
zioni strette tra Comuni e 
Aziende sanitarie, e in più i 
medici ricevono un’indenni- 
tà-incentivo di circa 200 mi- 
la lire al mese per fornirsi di 
computer, un giorno avran- 
no tutto in video. Comun- 
que: se prendono soldi im- 

ropri, poi li restituiscono. 


on vedo reato». 

Vascotto invece qualcos’al- 
tro vede, e cioè certi «bidoni» 
in cui il medico è vittima, al- 
tro che colpevole: «I militari 
di leva sono assistiti dal Mi- 
nistero della Difesa - spiega 


-; Se poi non si reiscrivono al 
Servizio sanitario naziona- 
le, magari noi non li abbia- 
mo in lista, e li curiamo lo 
stesso. Gratis. E così è per 
gli stranieri con la tessera 
scaduta, ma nessuno ci rim- 
borsa...». 

Per ogni assistito un medi- 
co di famiglia riceve 70-80 
mila lire all’anno, senza limi- 
te di prestazione, la media 
sono 800-1000 pazienti per 
ciascuno. «E se uno non vie- 
ne mai, io mica posso pensa- 
re che sia morto - conclude 
Vascotto -, penso che sta be- 
ne. E quando anche fosse 
morto, io devo aspettare il 
tabulato, altro non posso fa- 
re». Ma l’Occhio del compu- 
ter, qui, pare che veda tutto, 
inesorabile quasi quanto 
quello di Chi - forse:- ha ac- 
colto i defunti... 

Gabriella Ziani 


Macabro rinvenimento del corpo di un uomo di 52 anni in un appartamento di via dell'Industria 


Muore, lo trovano dopo dieci giorni 


La porta sbarrata da gior- 
ni. Un uomo di mezza età 
che improvvisamente più 
nessuno vede, Alfredo Elen- 
der, 52 anni, è stato trova- 
to ieri sul pavimento della 
camera da letto della sua 
abitazione di via dell’Indu- 
stria 30. Era morto da 


| 10-12 giorni.  L’ennesima 


morte solitaria in una città 
in cui più di trentamila per- 
sone vivono in cosiddette 
«famiglie» composta da 
un’unica persona. Soli. Ven- 
titremila sono ultrasessan- 
tenni. 

L'allarme ieri mattina è 
stato lanciato da un medico 
del Centro di igiene menta- 


le di via Molino a Vento. 
Da giorni Alfredo Elender 
non si faceva più vedere, 
La porta di casa era spran- 
gata e nessuno rispondeva 
alle sollecitazioni. Nè al 
campanello, nè ai colpi. So- 
no stati chiamati i pompie- 
ri e la polizia. L'uscio chiu- 
so dall’interno a chiave e 
con una catena è stato ab- 
battuto e i vigili del fuoco 
hanno immediatamente ca- 
pito. Hanno indossato i re- 
spiratori e hanno ispeziona- 
to la casa in discreto degra- 
do. In cucina una radiatore 
elettrico a olio era acceso. 
Nella camera da letto il po- 
vero corpo, disteso a terra e 


già intaccato dal passare 
del tempo. 

E’ intervenuto il medico 
legale Fulvio Costantini- 
des. La difficile ispezione 
esterna ha accreditato un 
decesso per morte natura- 
le. L'ultima parola verrà co- 
munque dall’autopsia. An- 
che gli agenti della «volan- 
te» non hanno trovato nul- 
la di inquietante. La casa e 
i mobili, pur nel disordine, 
non accreditavano aggres- 
sioni, furti o rapine. Nessu- 
no nello stabile aveva senti- 
to grida di aiuto o visto 
strane persone allontanar- 
si. Determinante per accre- 
ditare la tesi della morte 


naturale è stata la serratu- 
ra della porta d’ingresso. 
Era stata chiusa dall'inter- 
no con tre mandate e in più 
vi era la catenella ben tesa. 
I pompieri avevano dovuto 
agire con la forza. 

Negli ultimi due anni in 
città sono stati trovati più 
di 50 persone morte in soli- 
tudine nella propria casa. 
Per alcuni l'allarme era 
scattato. poche ore dopo il 
decesso, ma si sono avuti 
anche casi straordinari na- 
ti dall’indifferenza. Morti a 
Natale ritrovati a Pasqua, 
cadaveri mummificati, ver- 
mi che uscivano a frotte sul- 
le scale da sotto l’uscio. 
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IN BREVE 
In via Genova, stordito dal profumo di insaccati 


Cane mordace sbaglia preda 
e addenta un commesso 
della salumeria «Tullio Masè» 


Un cane entra nella salumeria e invece di puntare a salsic- 
ce, prosciutti e mortadelle, addenta l’incolpevole commesso. 
E’ accaduto ieri mattina verso le 9 in via Genova 13, a due 
passi dal Ponterosso. Il cane era entrato col padrone nella 
salumeria gestita dalla «Tullio Masè srl» e forse stordito dal 
profumo inebriante degli insaccati, ha sbagliato obiettivo 
mordendo un dipendente della ditta, tale Bauss. L'uomo si è 
sentito male, è intervenuta un'ambulanza del 118 che lo ha 
trasportato all'ospedale. Sul posto per i rilievi i vigili urba- 
ni. Il proprietario dell'animale rischia la denuncia. 


Parte alle 20 il treno speciale diretto a Roma 
per la manifestazione sul caso Ocalan 


Partirà alle 20 di questa sera il treno speciale diretto a 
Roma la manifestazione sul caso Ocalan e per il rispetto 
dei diritti umani dei curdi, promossa dai Centri sociali e 
da un ampio cartello di associazioni. 

Il convoglio sarà alla stazione di Mestre alle 23, a Pa- 
dova mezzora dopo e a Rovigo a mezzanotte. A Bologna 
giungerà all’una e 40. Nel capoluogo emiliano i manife- 
stanti saliranno sul treno proveniente da Milano che ar- 
riverà a Roma nelle prime ore del mattino. 


«Quale futuro per gli lacp», tavola rotonda 
nella sala Eurostar della Stazione centrale 


«Quale futuro per gli Iacp». Questo il titolo della tavola ro- 
tonda in programma oggi alle 18 nella sala Eurostar della 
stazione. Introdurrà i lavori il consigliere regionale del 
Ced Bruno Marini. Sono previsti interventi di Giovanni 
Vio, già assessore regionale all’edilizia, Giulio Staffieri, 
consigliere regionale di Forza Italia, Roberto Sasco, presi- 
dente del Ccd e Walter Bradas, consigliere d’amministra-' 
zione dello Iacp di Trieste. Concluderà i lavori l'assessore 
regionale all’edilizia Maurizio Salvador. 


Assemblea dei quadri dirigenti del Lisipo 
sul contratto di lavoro dei poliziotti 


Si terrà questa mattina, con inizio alle 9, nella scuola al- 
lievi agenti, l'assemblea dei quadri dirigenti del Lisipo (Li- 
bero sindacato di polizia). All’ordine del giorno vi è la di- 
scussione sul nuovo contratto di lavoro che il Lisipo ha sot- 
toscritto con riserva, ritendendo «buona - si legge in una 
nota - la parte normativa dell’accordo e nella considerazio- 
ne che quella economica scade alla fine dell’anno». 

Ma già da subito il Lisipo intende inziare la lotta per ot- 
tenere quanto non è stato concesso in questa tornata con- 
trattuale. 
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Il vescovo apre le giornate della gioventù 
Un crocefisso del Papa 
testimonia ai giovani 

il messaggio della fede 


«Una croce nuda, senza Cristo, resta segno di morte. Con 
Lui diviene segno di vita». Il vescovo Ravignani ha accol- 
to così la croce delle Giornate mondiali della gioventù che 
ieri sera è stata al centro della veglia di preghiera in cat- 
tedrale. Moltissimi i giovani della parrocchiale e dei grup- 
pi ecclesiali che hanno accolto l'invito del vescovo a strin- 
Car intorno a questo grande crocifisso di legno donato 

al Papa nell’Anno Santo del 1983 alla gioventù cattolica 
di tutto il mondo. Il suo arrivo a Trieste ha coinciso con il 
rinnovato annuncio solenne dell’inizio della missione dei 
giovani indetta da mons. Ravignani, prima sua impegna- 
tiva iniziativa pastorale in diocesi, per ridare vigore alla 
comunità cristiana e riaffermare il messaggio evangelico, 
a cominciare dai giovani. 

Nel suo messaggio il vescovo ha affermato che «senza 
Cristo la croce non ha senso. «Penso a quei giovani che 
nella vita sperimentano la croce del dubbio e dell’incertez- 
za, della solitudine e dell’abbandono, della delusione e del- 
la sofferenza. «Allora mi sono detto — ha proseguito Ravi- 
gnani — che è dovere nostro e mio far conoscere Cristo, cro- 
cefisso e risorto, perché ogni vita e ogni croce abbiano sen- 
so e valore. Ed è nata l’idea di una missione ai giovani». 

Che scopo si prefigge il vescovo? «Riannunciare Cristo, 
‘unico redentore dell’uomo, perché i giovani lo conoscano e 
abbiano la vita». 

A 15 anni dalla grande «missione al popolo» del com- 
pianto mons, Bellomi, ecco dunque che la Chiesa tergesti- 
na, alla vigilia del grande Giubileo, intende rinnovare, 
con i giovani, l'impegno evangelizzatore in una realtà 
sempre più secolarizzata. 

n apposito comitato diocesano ha elaborato una serie 
di indicazioni in campo pastorale, liturgico, formativo e in- 
formativo: si va da un’indagine socio-religiosa sui giovani 
triestini all'impegno missionario negli ambienti di scuola, 
università, lavoro e tempo libero, passando per momenti 
di preghiera comunitaria e di formazione. 

opo la veglia di preghiera, la croce è stata posta nel 
battistero di S. Giovanni, accanto alla cattedrale di S. 
Giusto per una «maratona» di adorazione di 24 ore in cui 
si alterneranno, ogni ora, i giovani delle varie parrocchie 
e associazioni, fino alle 20.30 di oggi quando il crocefisso 
verrà consegnato ai giovani della diocesi di Padova duran- 
te una liturgia in cattedrale alla presenza del vescovo. 
Nel frattempo, a S. Antonio Nuovo è stata allestita una 
«mostra della croce» curata dalla diocesi dell'Umbria visi- 
tabile fino al 26 febbraio prossimo. 
Sergio Paroni 


TRIESTE CITTÀ 
I tetti dei condomini Iacp usati per installare i ripetitori dei telefonini: protestano gli inquilini 


Rivolta contro la giungla di antenne 


MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 1999 


Timore per la salute - A San Giovanni è stata indetta una raccolta di firme 


Arrivano alle 7 del mattino 
di sabato o domenica. Quasi 
alla chetichella con le borse 
piene di attrezzi. Puntano 
dritti al tetto. In poche ore 
di lavoro decine di ignari in- 
quilini si trovano sul capo 
l'ennesima antenna delle re- 
te telefonica. Con il suo fa- 
scio di onde elettromagneti- 
che ad alta frequenza. 

Gli inquilini protestano, 
hanno paura dell’ignoto. Ma 
gridare non serve e attaccar- 
si al telefono è inutile: nei fi- 
ne settimana non c'è modo 
di comunicare con gli ammi- 
nistratori degli immobili; si- 
ano essi pubblici o privati. 
Il sabato e la domenica tutti 
gli uffici sono infatti chiusi 
e protestare con gli operai 
non dà risultati. Allargano 
le braccia, mostrano «carte» 
con timbri e intestazioni. Le 
rimettono in tasca e ritorna- 
no al lavoro. 

L'allarme in. città contro 
il proliferare delle antenne 
selvagge però non si placa. 
La scorsa settimana si era- 
no fatti avanti numerosi in- 
quilini degli stabili Iacp di 
via Molino a vento. Domeni- 
ca la situazione si è ripetu- 
ta a San Giovanni. «Nessu- 
no ci ha informati delle in- 
stallazioni. Siamo preoccu- 
pati per la nostra salute per- 
chè i medici non sono anco- 
ra riusciti a definire la so- 
glia di pericolosità di queste 
emissioni. Non vogliamo fa- 
re da cavie per sapere, ma- 
gari fra 10 anni, che siamo 


a rischio di tumore. In que- 
ste case vivono bambini e 
anziani». 

A San Giovanni la prote- 
sta è sfociata in una raccol- 
ta di firme. L'hanno promòs- 
sa gli inquilini dello stabile 
di via san Pelagio dove una 
delle società telefoniche che 
si stanno contendendo a 
sciabolate il mercato, ha ini- 
ziato a installare l’ennesi- 
ma antenna. Gli affittuari 
non ne sapevano nulla. 
«L'abbiamo appreso dai vigi- 
li urbani. Prima hanno po- 
sto un divieto di sosta, poi 
hanno regolato il traffico 
per consentire il passaggio 
a una potente autogrù che 
ha sollevato l’antenna». 

Gli inquilini del comples- 
so Iacp di via Molino a Ven- 
to, si sono invece rivolti alla 
«Federcasa». Una preoccu- 
pata lettera con 39 firme è 
stata inviata allo Iacp, pro- 
prietario del complesso, non- 
chè al Dipartimento di pre- 
venzione dell’Azienda sani- 
taria e al Comune, «Chiedia- 
mo di sapere, con la massi- 
ma sollecitudine, se rientra 
nei programmi dello Iacp 
l'installazione di un gruppo 
di antenne sul tetto dell’edi- 
ficio. Sembra che nè il Co- 
mune, nè l'Azienda sanita- 
ria abbiano concesso le ri- 
spettive autorizzazioni edili- 
zie e sanitarie. Chiediamo 
che i lavori siano sospesi im- 
mediatamente che gli enti 
preposti alla salute pubbli- 
ca, effettuino le verifiche di 


legge. Se non dovesse acca- 
dere ci vedremo costretti a 
rivolgersi ad altre autorità». 

Come si comprende sta 
per entare in scena la magi- 
stratura. Con quel che ne 
consegue per i tempi di solu- 
zione del problema. Basta 
pensare a ciò che è accaduto 
a Conconello e a Chiampore 
dove di udienza in udienza, 
di sospensiva in sospensiva 
e di decreto in decreto, le 
trasmissioni delle Tv e ra- 
dio private continuano im- 


perterrite da anni. L’emis- 
sione dei telefonini e quella 
delle antenne radio e Tv è 
molto diversa, ma la popola- 
zione ha paura, protesta, 
mentre gli amministratori 
pubblici da tempo prometto- 
no di intervernire. 

‘ Claudio Ernè 


___._.._. 


«Le antenne della rete tele- 
fonica mobile non sono pe- 
ricolose. Lo hanno dimo- 
strato anni e anni di misu- 
re e verifiche delle Azien- 
de sanitarie, dell'Istituto 
Galileo Ferraris e di altri 
enti». 


Lo ha dichiarato ieri l’in- 
gegner Alberto Russignan, 
già consigliere comunale 
<verde» al Comune di Trie- 
ste, da tempo dirigente di 
Aziende sanitarie locali. 
«Il punto meno esposto al- 
le radiazioni elettromagne- 


_’ _ . . 


Visita dei rappresentanti regionali al comprensorio dell'istituto Caccia Burlo che, intanto, chiede nuovi finanziamenti 


Domus Civica, parte la ristrutturazione 


L'Istituto di edilizia assi- 
stenziale Caccia Burlo volta 
pagina nel ricostruire ex no- 
vo il comprensorio abitativo 
di sua proprietà di via Do- 
mus Civica, oggi vetusto e 
degradato. Il progetto preve- 
de 100 appartamenti, mo- 
derni e di diverse metratu- 
re, al posto degli attuali 185 
alloggi minimi e sprovvisti 
di bagno o doccia. 

Il primo lotto dei lavori 
partirà già dal prossimo au- 
tunno con la demolizione di 
tre edifici e le creazioni del- 
la prima cinquantina di al- 
loggi. Ma se per questa tran- 
ce esiste già la copertura 
economica, con i 800 milioni 


regionali previsti nell’ulti- 
ma finanziaria e altri 3 mi- 
liardi erogati dalla regione 
nel ’97, nonché un miliardo 
e mezzo dell’istituto Caccia 
Burlo e vari aiuti del Comu- 
ne, dello Iacp, purtroppo si 
devono reperire ancora sei 
miliardi per la seconda tran- 
ce. Soldi che serviranno per 
erigere le due torri abitati- 
ve con quarantaquattro al- 
loggi che si apriranno lungo 
la Strada Vecchia del- 
Vistria. 

Quindi la ricognizione di 
ieri mattina presso l’abitato 
a forma di «C» del compren- 
sorio è stato un evidente 
«bussare a quattrini», an- 
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che per significativa presen- 
za di ben due assessori re- 
gionali: Aldo Ariis (assisten- 
za) e Sergio Dressi, che ha 
portato anche i saluti della 
presidenza regionale. Dal 
canto però il presidente del 
Caccia Burlo, Pasquale Ba- 
rillà, ha subito specificato 
che richieste di sovvenzione 
sono state fatte, non solo al- 
la Regione, bensì anche al 
Fondo Trieste, alla Fonda- 
zione Crt e al Comune. In- 
somma, ci si aspetta una co- 
opartecipazione nel finan- 
ziamento che come detto è 
assai cosquicuo: sei miliar- 
di. Per quanto riguarda gli 
aiuti regionali potrebbero 


arrivare, con una variante a 
giugno nel bilancio ’99 e suc- 
cessivamente nel bilancio 
del ’2000. 

Nell'incontro, dov'era an- 
che presente l’assessore al- 
l’edilizia del Comune, Uber- 
to Fortuna Drossi, è anche 
emerso che il municipio co- 
struirà (sempre nell’ambito 
del primo lotto) un parcheg- 
gio interrato con 100 posti 
auto e un giardinetto pubbli- 
co, nonché si realizzerà il ri- 
facimento completo della re- 
te distributiva dell’acqua, 
luce e gas. 

Nell'ispezione i consiglie- 
ri di amministrazione del 
Caccia Burlo, Martini e Gob- 


L'’ingegner Alberto Russignan, dirigente dell'Asl, stempera la polemica 


«Le radiazioni non sono pericolose» 


tiche, è proprio quello sot- 
tostante alle antenne. Gli 
abitanti degli stabili di 
San Giovanni e di via Muli- 
no a vento possono stare 
tranquilli. Nessuno vuole 
disperdere energia in una 
direzione che non serve al- 
‘la trasmissioni e alle rice- 
zione delle chiamate, che 
partono e arrivano in oriz- 
zontale. Mi rendo conto 
che gli inquilini temono 
ciò che non conoscono e 
non possono vedere. E° 
umano, ma a mio giudizio 
dovrebbero invece preoccu- 
parsi del benzene che le 
vetture alimentate a benzi-. 
na verde spargono a piene 
mani per le nostre città. Il 
benzene è cancerogeno e 
tutti siamo costretti a re- 
spirarlo. Chi più chi meno. 
Invece i limiti che la legge 
stabilisce per le emissioni 
delle centraline dei telefo- 
ni cellulari, non sono nem- 
meno avvicinati dalle ap- 
parecchiature in funzione. 
Anzi, l'emissione rimane 
anche 10 volte al di sotto 
della soglia stabilita». 

Di diverso parere il Club 
di Trieste degli «Amici del- 
la terra», una delle tante 
organizzazioni’ dell’arcipe- 
lago ecologista. In un co- 
municato annunciano che 


stanno per lanciare in cit- 
tà una «campagna contro 
elettrosmog». 

«Il progresso tecnologi- 
co, si legge nel documento, 
ha ormai portato a una 
sempre più massiccia diffu- 
sione delle apparecchiatu- 
re elettroniche con un con- 
seguente bombardamento 
di onde elettromagnetiche. 
Quali sono i problemi per 
la salute? Questa doman- 
da ormai ricorre sempre 
più frequentemente, ma 
ancora scarse sono le possi- 
bilità di rispondere con del- 
le certezze. La medicina re- 
puta infatti le onde elettro- 

etiche responsabili 
dell'aumento delle leuce- 
mie infantili e dell’insor- 
genza dei tumori, ma sen- 
za riuscire a spiegare qual 
è il processo biologico che 
attiverebbe il cancro del 
sangue», 

La campagna contro 
elettrosmog sì ripromette 
di misurare l'intensità dei 
campi distoniagasuo, in 
prossimità delle linee elet- 
triche e dei ripetirori radio 
e teelvisivi e in ogni altro 
luogo ritenuto a rischio. 
«Verrà realizzata una map- 
patura dell’inquinamento 
elettromagnetico in provin- 
cia di Trieste». 


Un momento della visita degli esponenti regionali. 


bo, hanno ariche rilevato co- 
me in questo momento l’isti- 
tuto debba risolvere il pro- 
blema abitativo delle perso- 
ne residenti nei primi tre 
edifici che verranno abbattu- 
ti G civici 7, 1, 21): persone 
spesso indigenti, i) disabili o 
con pensioni minime oppure 


segnalate dal servizio assi- 
stenziale del Comune. Per- 
sone per le quali si sta cer- 
cando una soluzione grazie 
allo Iacp, presente all’incon- 
tro con funzionari e ingegne 
ri che sono la mano operati 
va dell’intero progetto. — 

Daria Camilluce! 
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Digì è una straordinaria scelta di canali 
digitali via satellite, con film, informa- 
zione, musica, cartoons, documentari, 


viaggi... Il ricevitore si può noleggiare a 


sole 14.000 lire al mese e permette di acce- 


dere liberamente a Rai, Raisat, Mediaset, TMC, 
Euronews, TV5, Viva, TVE International, TGRT, TVG 
TV de Galicia, TV Polonia, CCTV-4, HTR-TV1, Fashion 
e tanti altri canali satellitari, anche radio. E in più, 
con l'abbonamento a Digì accedi anche alle 
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Si può fare a meno del Co- 
Mune nei termini con i qua- 
li lo intendiamo oggi? Cosa 
succederebbe applicando la 
legge regionale che propo- 
Ne nella nostra provincia 
l'istituzione di un’area me- 
tropolitana facente capo na- 
turalmente a Trieste? Tutti 
d'accordo — gli attuali sinda- 
ci — sul fatto di mantenere 
l'autonomia degli enti, ma 
anche sulla necessità di ri- 
durre i costi dei servizi ero- 
gati. 

«Allo stato attuale i Co- 
muni cosiddetti minori de- 
Vono operare per evitare in- 
debolimenti della democra- 
zia, quali potrebbero essere 

e eliminazioni degli stessi 
‘omuni — sostiene Marino 
occi, sindaco di Duino- 
urisina —. In questa logi- 

ca c'è il rischio di un'omolo- 

Sazione, mentre vanno 

mantenute le varie specifi- 
cità, come patrimonio socia- 
le, culturale ed economico. 

Piuttosto bisogna puntare 

a riunire una serie di servi- 

Zi, a mettere in atto maggio- 

ri convenzioni per abbassa- 

Te.i costi complessivi. Biso- 

gnerà insomma cercare di 

coniugare democrazia ed ef- 
ficienza». 

Molto scettico sulla pro- 
Posta di legge regionale an- 
che Boris Pangere, primo 
cittadino di San Dorligo del- 
la Valle. «Proprio in questi 
Biorni sto esaminando il te- 
Sto della legge — risponde 

angere — e credo, a prima - 

Vista, che la Regione si sia 

data tempi troppo stretti 
per una riforma radicale. 

Dovrebbe invece iniziare 

Una discussione capillare 

tra i Comuni che compren- 
da anche le altre realtà pre- 

Senti sul territorio, sia eco- 

Nomiche sia culturali. 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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A proposito della proposta di legge regionale sulla virtuale abolizione degli enti comunali: ecco che cosa rispondono i sindaci 


Saremo metropolitani? Mah. Forse no 


Critiche a un documento che non rispetta le peculiarità locali, le culture, le minoranze 


Un unico ente che assuma i ruo- 
li dei Comuni della provincia e 
un ruolo diverso, di coordina- 
mento tra i Comuni - che reste- 
rebbero in ogni caso presenti 
sul territorio — per l’ente pro- 
vinciale. 

Con questa proposta, antici- 
pata nei giorni scorsi dal presi- 
dente della giunta, Ro- 


proposta. 


Comune di Trieste che occupa 
quasi il 90 per cento del territo- 
rio provinciale, si erano oppo- 
ste quelle dei detrattori della 


In prima fila tra questi ultimi 
Rifondazione comunista e i 
suoi simpatizzanti, tra i quali 
lex sindaco di Muggia, Sergio 


Ci provò la Bicamerale, e qualcuno prese già spavento 


berto Antonione, la Re- 
gione intende avviare 
le riforme per gli enti 
locali. Si ricomincia a 
parlare quindi — e sta- 
volta in maniera più 
concreta - di area me- 
tropolitana. 
Esattamente un an- 
no fa, quando la di- 
seussione riguardava 
la legge in discussione 
alla Bicamerale, le po- 
lemiche non si erano 


fatte attendere. Alla 
voce favorevole di Ric- 
cardo Illy, sindaco del 


«Finora — aggiunge il sin- 
daco di San Dorligo — ho do- 
vuto purtroppo constatare 
che manca ogni riferimento 
concreto alla tutela della 


minoranza slovena, che in 
tre Comuni della nostra 
provincia prevale sul resto 
della popolazione. Su que- 
sto aspetto la legge mi sem- 
bra quanto mai carente. 
Tutti i Comuni della fascia 
confinaria della nostra re- 
gione hanno specificità che 
vanno mantenute. Ho nota- 
to inoltre una grande confu- 
sione sulla nuova distribu- 
zione delle competenze». 
Poco entusiasta anche il 


commento del sindaco di 
Monrupino, Alessio Kriz- 
man, ce assieme alla colle- 
ga di Sgonico, Tamara Bla- 
Zina, sta però già attuando 
una serie di convenzioni 
che permettono sostanziali 
risparmi nell’erogazione 
dei servizi di competenza 


Due questioni su cui 


«Non è chi 
Quanto alla verità, chissà... 


i cittadini vogliono decidere da soli 


aro chi consulta chi» 


Decidere, interpellare, consultare le gente? 

i come? E poi tenerne conto? Oppure le de- 
cistoni si prendono altrove? E dove? Due 
Interventi su problemi assai dibattuti in 
questo IETO sollecitano qualche riflessio- 
ne. Sulla pista ciclopedonale in Val Rosan- 
dra scrive Gianfranco Clari, esponente del 

‘ovimento per l'Ulivo di San Dorligo del- 
la Valle: nel ’98 - dice - ci fu una riunione 
sul problema, eravamo in 45 


sultava certamente strumen- 
tale» Una richiesta di votazio- 
ne fu bocciata, aggiunge, «fa- 
cile immaginare l'imbarazzo 
che si sarebbe creato se si fos- 
se giunti a conoscenza del fat- 
to che i cittadini di San Dorligo presenti 
erano contrari al passaggio di biciclette at- 
traverso il parco naturale». 

Clari invoca dunque una «consultazione 
Popolare», e si domanda come mai il sinda- 
o Boris Pangere si dichiari ora favorevo- 

e, mentre «nell'ultimo consiglio comunale 
&nche membri di maggioranza hanno 
espresso il loro parere contrario». Ci si 
chiede: se i cittadini presenti erano pochi, 
che peso avrebbe avuto il loro «no»? E in 
che misura i «sandorlighesò» potrebbero es- 


Sere più forti della Provincia, delle associa- 
zioni ambientaliste d'ogni tipo, del Comu- 


| 


e Frankovec: opinioni 


ne di Trieste e di tutti quelli che di questa 
benedetta pista hanno tatto una questione 
di vita o morte? 

Se qui si vede una carenza di «consulta- 
zione», ad Aquilinia se ne vede troppa. 
Scrive infatti un signore, Mauro Zeriali - 
che si RRsioo «per il pranzo di persone 
non interpellate» - che il recente sondaggio 
spontaneo da cui è risultato che la grande 

maggioranza dei residenti 


persone compresi i relatori, i i. non vuole la strada di collega- 
residenti erano totalmente " mento tra Frankovec'e Aquili- 
contrari, favorevoli i non resi- Pista ciclopedonale nia è prematuro, non comple- 
denti nel Comune, «quindi la in Val Rosandra, to, e A, fuori luogo. Lui, co- 
loro partecipazione - scrive Cron munque, non ha espresso al- 
Clari - oltre che fuori luogo, ri- strada tra Aquilinia cun parere, e dunque? 


«L'affermazione ’nessuno 
vuole la strada” sembra un 
po’ pesante - afferma -, e spro- 
porzionata, visto che c'è an- 
che un gruppo di abitanti che 
non è stato ancora interpella- 
to come il sottoscritto, del quale non si sa, 
ma si presume, che cosa pensi». La strada, 
aggiunge, forse non è la miglior soluzione, 
ma nascendo la terza corsia a Muggia for- 
se sarà necessaria. Proposta: proviamo a 
vedere che cosa succede per tre settimane 
dopo che sarà attiva la corsia, e appena 
poi facciamo un sondaggio. Quello dirà 
una verità più vera. Ma, si potrebbe con- 
cludere, esiste la verità? Non è vero piutto- 
sto che ciascuno ha la propria, e che ogni 
consultazione mette in tavola tante fette di 
mela, e mai una mela intera? E quale sarà 
la mela giusta, o la «mela vera»? 


DUINO AURISINA Giovedì alla biblioteca comunale la presentazione di un libro tutio al femminile 


Prosegue a Femetti 
È pulizia della discarica 


l'Associazione Amici 
©lla Terra continua a ri- 
Dulire Ja discarica abusi- 
Va di Fernetti: l’azione 
artirà domenica prossi- 
a a alle 9.30, con ritrovo 
avanti all’autodemoli- 
Sini all'ingresso del pae- 
ici Fernetti. Chi fosse 
re Cessato può telefona- 
© al n. 040311499. 
inpiziativa, dice Doo 
‘one, proseguirà fino 
completa bonifica. 


Bioetica: Chiaromonte 
rimanda la sua visita 


I Ds di Muggia avevano 
organizzato un incontro 
con la responsabile na- 
zionale del partito per i 
problemi della famiglia 
e della bioetica, Franca 
Chiaromonte, sui proble- 
mi della procreazione as- 
sistita. Era previsto per 
oggi, ma l’ospite non ver- 
rà, per improvvisi e inde- 
rogabili impegni. L’in- 
contro è stato rimandato 
a marzo. 


Donne contro la guerra, o 
meglio «Donne per la pa- 
ce», come s'intitola un volu- 
me che sarà presentato gio- 
vedì alle 18 nella saletta 
della biblioteca comunale 
di Aurisina. 

La manifestazione è or- 
ganizzata dal «Circolo 
1991» di Duino Aurisina, 
in collaborazione con il col- 
lettivo «Le radici e le ali» e 
il Centro di ricerche etnico- 
politiche internazionali 
(Cerepi). 

Questo incontro pubblico 
vuol proporre una riconsi- 
derazione dei recenti con- 
flitti balcanici, lasciando 


Milo. A favore della proposta 
per l’area metropolitana gioca- 
vano, e probabilmente giocano 
ancora, i fattori economico e di 
coordinamento tra le varie real- 
tà locali. Contro il pericolo di 
perdere la specificità, le tradi- 
zioni dei vari Comuni, fino al ri- 
schio di diventare quasi delle 


comunale. Una strada di- 
Versa per mantenere le pe- 
culiarità dei Comuni a fron- 
te di sempre nuove riduzio- 
ni di trasferimenti statali? 
«Sto analizzando in que- 
sti giorni i dettagli della 
proposta di legge. Ciò che 
posso affermare fin da ora 


DUINO AURISINA Importante manutenzione nella baia con finanziamenti concessi dalla Camera di commercio 


circoscrizioni del Co- 
mune capoluogo, «Fi- 
nirà che il piano rego- 
latore ce lo scriverà Il- 
ly o uno dei suoi ’ma- 
nager”», aveva detto 
Milo. 

Queste preoccupa- 
zioni sono tuttora ben 
vive — seppur con qual- 
che eccezione - tra co- 
loro che dovrebbero 
diventare i principali 
artefici dell’area me- 
tropolitana, i sindaci 
dei cosiddetti ”Comu- 
ni minori” della no- 
stra provincia. 


r.. corn. 


riguarda la gestione del ter- 
ritorio — spiega Krizman -—, 
che deve restare ai Comu- 
ni, e intendo soprattutto la 
redazione del piano regola- 
tore. È necessario inoltre 
mantenere le tradizioni e 
la cultura presenti nelle va- 
rie realtà locali, perché fan- 
no parte del vivere quotidia- 
no della gente. Il nostro ter- 
ritorio provinciale è talmen- 
te variopinto che parlare di 
area metropolitana mi sem- 
bra un'idea campata in 
aria. Meglio parlare invece 
di integrazione di servizi. 
Meglio ancora far funziona- 
re ciò che già esiste, a c. 


A sinistra, 
Vocci, 
Pangerc, 
Krizmane 
Blazina. Qui 
sotto, 
Dipiazza. A 
destra, una 
panoramica 
del golfo di 
Trieste: il 
capoluogo 
«regnerà» su 
tutto? 


minciare proprio dai Comu- 
ni, per finire con la Provin- 
cia e con la stessa Regio- 
ne». 5 
Un modello che, assieme 
a Sgonico, state già seguen- 
do? «Sì, noi lo stiamo facen- 
do da anni, e proprio in que- 
ste settimane, tanto per fa- 
Te un esempio, è previsto 
un allargamento dei servizi 
in comune tramite una con- 
venzione che riguarderà un 
asilo nido. Ma ricordo che 
stanno già operando assie- 
me gli uffici tecnici dei due 
Comuni o il servizio per la 
raccolta dei rifiuti». 
Riccardo Coretti 


Dipiazza: «O tutto in comune 
O qui non si va più avanti» 


Unica voce fuori dal coro tra i sindaci della provincia, 
per quel che riguarda l’ipotesi dell’istituzione di 
un’area metropolitana, è il primo cittadino di Muggia, 
Roberto Dipiazza. 

Secondo Dipiazza, la scelta sarà obbligatoria per una 
SERIO economica, pena l'abbassamento qualitativo 

lei servizi da erogare. «Intanto va precisato che la leg- 
ge prevede che i a rimangano come entità — sot- 
tolinea il sindaco di Muggia —. Ma così come stanno pro- 
cedendo le cose non è più possibile pensare di Ra 
avanti. Non ci sono più risorse, e diventano necessarie 
delle economie di scala», 

VEE fare qualche esempio concreto? «A Muggia 
la polizia municipale dovrebbe essere in consorzio con 
gli altri Comuni. Ma penso anche alle gare d’appalto 
per i servizi di carattere generale, come le forniture 
per il riscaldamento. Mi viene in mente anche un altro 
esempio, che riguarda fatti piuttosto recenti. La Regio- 
ne ci ha dato 40 milioni per acquistare un mezzo per la 
Protezione civile, e così ha fatto con gli altri Comuni 
che hanno condotto una trattativa separata per l’acqui- 
sto. Si provi ora a pensare quanto più conveniente sa- 
rebbe stata una trattativa portata avanti direttamente 
dall’ente regionale per venti o cinquanta mezzi da com- 
prare». 

Ma esiste comunque il rischio di perdere la specifici- 
tà di ogni singolo Comme «Ma quali specificità, per 
l'amor di Dio - sbotta il sindaco -. Parlando di tutele e 
CRGnneo a Trieste siamo arrivati ad avere 15 mila 

isoccupati. Dobbiamo capire che ormai siamo arrivati 
alla fine del binario. O si cambia sistema o non si forni- 
ranno più servizi adeguati». 


Sistiana, parcheggio rifatto e alberi salvi 


I lavori termineranno ad aprile, m 


Entro la fine di aprile il par: 
cheggio della baia di Sistia- 
D avrà un nuovo aspetto. 
cosa certa, a questo pun- 
fo, che i lavori già annun- 
ciati in diverse occasioni — 
lavori che hanno subìto nu- 
merosi rinvii, dettati da di- 
versi motivi — dopo tanti 
mesi finalmente siano in 
procinto di essere avviati. 

Alcuni giorni orsono il Co- 
mune di Duino Aurisina ha 
Roo alla consegna 

ei lavori di rifacimento 
del piazzale. Il personale 
dell’amministrazione ha ef- 
fettuato un sopralluogo per 
verificare in quali condizio- 
ri si trovi oggi la pavimen- 
tazione. La ristrutturazio- 
me dovrà terminare entro 
sessanta giorni, ed è stata 
rsa poGA grazie a un fi- 
nanziamento concesso dal- 
lg Camera di commercio di 
Trieste. L'importo comples- 
sivo è di 180 milioni. 

«Si tratta di un importan- 
te lavoro di manutenzione 
del parcheggio della baia — 
specifica l'assessore ai La- 
vari pubblici Giuliana Zaga- 
bria —, ma non sarà un in- 
tervento sull’intero piazza- 


Donne per la pace: la voce dei Balcani 


da parte però le complesse 
trame politiche per portare 
in luce soltanto le riflessio- 
nì e le testimonianze di 
dorne della ex Jugoslavia 
<ch? si oppongono - spiega 
il "Circolo 1991” - ai nazio- 
nalsmi e alla militarizza- 
ziore dello spirito». 

Queste voci sono raccolte 
appinto nel volume intito- 
lato «Donne per la pace», 

i dii giovedì parleranno 
quattro donne: Melita Ri- 
chte”, pubblicista e media- 
trice culturale, Marija Mi- 
trove, docente universita- 
rio, € Alice Parmeggiani, 
che è la traduttrice del vo- 
lume. 


Dopo tante polemiche, una buona notizia perla baia. 


le. In primo luogo non ci sa- 
rebbero stati finanziamenti 
sufficienti, ma soprattutto, 
si potranno studiare inter- 
venti di più considerevolesi 
portata una volta approva- 
to il piano regolatore con le 
relative proposte di piano 
particolareggiato. 

«Si tratta in particolare — 


Camevali: chi c'era 
chi mancava 
(e chi forse ci sarà) 


Ancora piccoli strascichi 
sul Carnevale. In occasio- 
ne delle sfilate triestine 
<con ospiti», si è notata 
l’assenza del «carro vinci- 
tore» muggesano. «Faccio 
presente - dice il presi- 
dente delle compagnie, 
Mario Vascotto -, che nes- 
sun contatto ufficiale è 
stato preso tra il comita- 
to di coordinamento del 
Carnevale triestino e PAs- 
sociazione delle compa- 
gnie del Carnevale mug- 
esano». In cambio, però, 
‘ascotto invita la compa- 
gnia vincitrice di Trieste 
all'apertura del Carneva- 
le muggesano del 2000. 


puntualizza l’ingegner Za- 
gabria — dell'ingresso della 
baia, dove le radici dei pini 
marittimi che si trovano al 
centro della carreggiata 
hanno reso impossibile la 
sosta delle auto. Interverre- 
mo quindi su una zona de- 
maniale, per cui abbiamo 
chiesto la concessione alla 


n 
Volsi segretario 
n LI 
dei Ced a Muggia 
Vi (RI LI 

D'Ambrosi il vice 
I Ced di Muggia hanno 
eletto il nuovo segretario 
e il direttivo nel corso di 
un'assemblea cui hanno 
partecipato il segretario 
regionale Edoardo Sasco, 
quello provinciale Mauri- 
zio Marzi, e il presidente 
provinciale Roberto Sa- 
sco. Segretario è stato 
eletto Paolo Volsi, vice 
Raimondo D’Ambrosi; 
nel direttivo sono eletti 
Mariuccia Cernigoi, Ros- 
sella Gabrielli, Fabio Po- 
stogna, Giorgio Gavinel. 
Il Ced ha rinnovato la fi- 
ducia al sindaco Dipiaz- 
za, con l’invito a curarsi 
di più dei «più deboli». 


Capitaneria di porto. Si 
tratta di un lavoro delicato, 
perché sarà un intervento 
sulle radici degli alberi, che 
mira alla conservazione del- 
le piante. 

«I lavori ‘prevedono che 
dopo il ripristino del suolo 
l'asfalto non vada dunque a 
ricoprire il selciato fino al 
tronco, ma si fermi a mezzo 
metro dalla pianta. Poi ver- 
ranno posti ciottoli e ghiaia 
per far ”respirare” gli albe- 
ri. Si cerca di migliorare la 
fruibilità della zona da par- 
te dei cittadini, salvaguar- 
dando al meglio la natura». 

Si può quindi pensare 
che un intervento analogo 
verrà tra breve effettuato 
anche per il porticciolo di 
Duino, che lamenta i mede- 
simi problemi, nonostante 
le dimensioni ridotte rispet- 
to a Sistiana? «Abbiamo va- 
lutato anche quel problema 
— dice Giuliana Zagabria —, 
ma dobbiamo ancora inizia- 
re tutto l’iter per un inter- 
vento in quella zona. Ades- 
so l'impegno è a Sistiana. 
Valutato l’esito di questo, 
continueremo senz'altro, e 
ci occuperemo anche del 
porticciolo di Duino». 

Giulia Stibiel 


. LUIGI cucina. 


TaAZzo Con V. 


VIA S. FRANCESCO N. 22 


ILMESE "| 
EL CINTURINO 


CINTURII 


Lunedì - Sabato 1 


entre il porticciolo resta in attesa 


Domani a Sgonico 
consiglio comunale: 
servizi e «servitù» 


Si terrà domani a Sgo- 
nico, alle 19, un consi- 
glio comunale straor- 
dinario. 

Tra gli argomenti 
da discutere, l’appro- 
vazione di un regola- 
mento per gli acquisti 
e le forniture di beni 
e di servizi «in econo- 
mia». Verrà quindi ap- 
provata una conven- 
zione per la gestione 
di un asilo nido tra i 
Comuni di Sgonico e 
di Monrupino: si trat- 
ta di un nuovo servi- 
zio che i due enti loca- 
li gestiranno in comu- 
ne, 

Infine, all’ultimo 
punto dell'ordine del 
giorno, «servitù mili- 
tari: approvazione di- 
sciplinare d’uso del 
poligono di Monrupi- 
no». 


C IMMOBILIAR 


NOSTR È 


2/3 camere, doppi servizi, ter- 
ottime disponibilità. 


040.761554 


Interland 
PUNTO INTERNET 
30 30 


arcano 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 © 040,371460 


1° piano di via 
Telefono: 040.3728635 
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Ci vediamo 


al Famila 
TOSA NIENZA! 


STREPITOSA 


i £ 
- di 
i 
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CONVE 


POLPA SCELTA DI BOVINO ADULTO SARDE - al kg. MELE GOLDEN 
CASATELLA "| Prodotti della Natura” ALTO ADIGE 
POLENGHI alkg. 675/80 - al kg. 
al kg. 


FORMAGGIO CARNIA 
marchiato - al kg. 


12.900' 


LATTE UHT INTERO 
GRANAROLO - lt. 1 


MOZARY LIGHT INVERNIZZI 
gr. 125 


OLIO OLIVA MONINI i BIRRA PERONI 
bott. It. 1 2 latt. x di. 33 


ACQUA NATURALE 
SAN BENEDETTO 
pet. It. 2 


RISO VIALONE NANO - 
CRACKERS DORIANO PASINI - ast. kg. 1 CAFFE' SPLENDID DASH RICARICA 
26 razioni 7 | CLASSICO 30 lavaggi - sacch. gr. 4.050 
sacch. gr. 4 pace. x gr. 250 


SELEX 
normale/aceto 
flac. It. 1,5 


TORTINA PARADISO 
PARMALAT 
8 pz. - gr. 400 


QUESTA È SOLO UNA SELEZIONE DEI TANTI PRODOTTI IN OFFERTA SPECIALE 


Chiuso 


Martedì 9.00 continuato 19.00 

Mercoledì 9.00-12.45 15.00-19.00 o) 

Giovedì 9.00 continuato 19.00 

Venerdì 9.00-12.45 15.00-19.00 

Sabato 9.00 continuato 19.30 

RABUIESE (TS) = $.S. 15 | VANTAGGI DI STARE IN FAMIGLIA 
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Caro Roveredo, cosa ne 
pensi di tutte queste lot- 
terie miliardarie? Gior- 
ni fa il mio barbiere mi 
ha detto che «il sonno 
della ragione provoca 
mostri» e penso abbia 
ragione. Questa idola- 
tria per il denaro (ster- 
co del demonio) è in re- 
altà un problema politi- 
co, etico, esistenziale. 
In questa società dello 
spettacolo, come dice 
acutamente il filosofo si- 
tuazionista francese 
Guy Debord, «lo spetta- 
colo non è un insieme di 
immagini, ma un rap- 

orto sociale fra indivi- 

ui, mediato dalle im- 
magini». I poteri forti 
(economico, politico, oc- 
culto), non volendo cam- 
biare per interessi egoi- 
stici la realtà sociale, in- 
ventano situazioni, pas- 
satempi per corrompe- 
re masse sempre più ete- 
rodirette, senza cervel- 
o. 

Questa repubblica 
fondata ormai sulle lot- 
terie (il lavoro dov'è?) 
soddisfa la disperazio- 
ne delle anime morte, 
della polvere umana, 
dei parassiti, dei servi 
che non hanno coscien- 
za del perché stanno in 
vita: il problema è in ve- 


Borgo San Mauro 
Parla l'Acegas 


Scrivo in riferimento all’arti- 
colo del 15 febbraio intitolato 
«San Mauro, guerra dell’ac- 
Qua». Negli anni l'abitato di 
Borgo S. Mauro è stato ogget- 
to di un forte incremento del- 
la densità abitativa; l’impian- 
to di adduzione dell’acqua, 
che era dimensionato per un 
numero di utenti più ridotto 
con impegni contrattuali li- 
Mitati al fabbisogno domesti- 
co, in alcune situazioni non 
liesce a garantire una suffi- 
Ciente pressione a tutte le 
lifenze. Questa situazione si 
brifica in particolar modo 
Quando alcuni utenti utilizza- 
No in maniera scorretta l’ac- 
qua: capita spesso, infatti, 
che în quella zona gli utenti 
utilizzino l’acqua della rete 
per innaffiare gli orti, a fron- 
te di un impegno contrattua- 
le basso che garantisce la di- 
Sponibilità di acqua a suffi- 
cienza soltanto per un uso do- 
mestico e non per altri usi. 
Nello specifico caso di Bor- 
go S. Mauro, alla luce dei ri- 
Sultati ottenuti dalle prove 
Strumentali effettuate que- 
Sf'estate, di cui gli utenti sa- 
"anno sicuramente al corren- 
le, l’unica soluzione tecnica 
he può risolvere il problema 
la realizzazione di un nuo- 
lo acquedotto: i tempi tecnici 
ber la progettazione e l’esecu- 
“ione del nuovo impianto so- 
lo tali, comunque, da garan- 
re una soluzione del proble- 
Ma entro tre mesi, indipen- 
dentemente dal reclamo. 
Siamo certi in questo mo- 
di dare il miglior servizio 
© di fornire all’utenza un’ero- 
Sazione dell’acqua costante 
©d efficiente. 
Mario Iviani 
direttore generale 
Acegas 


ll congelamento 
della superficie del mare 


In riferimento a quanto espo- 
Sto sulla pagina delle Segna- 
@zioni del 19 febbraio in me- 
"ito al fenomeno di congela- 
Mento della superficie del ma- 
Ve, va chiarito quanto segue. 
Quanto accaduto può defi- 
trsi eccezionale. Se nella pri- 
‘a mattina di domenica 24 
Sennaio il fenomeno si ‘presen- 
‘Qua evidente più che altro a 
lidosso delle Rive cittadine e 
indi in zone molto ridossa- 
Da la mattina seguente, cioè 
Unedì 25 gennaio, ampi trat- 
li del golfo di Trieste, da Au- 
x ‘sina alle Rive cittadine, ri- 
Igltavano congelate e non so- 
Ù ungo la linea di costa, ma 
duche al largo per almeno 
lie-tre chilometri. Lo spesso- 
° del ghiaccio in alcuni pun- 
i aggiungeva i due centime- 
d: Pertanto il fenomeno ha 
arto uno sviluppo per delle 
qpise del tutto naturali e non 
& tropiche che vado ora a 
Orre. 
ca di La settimana che ha pre- 
Metto questo singolare feno- 
‘no è stata caratterizzata 
algy Sominio di un campo di 
dej, Pressione dinamica che 
to gr Mina uno schiacciamen- 
(torti Bassi strati atmosferici 
co, Pressione adiabatica) 
dej , conseguente accumulo 
îmiy2 Dore acqueo in prossi- 
de © del suolo o del livello 
e mare, 


%) L'alta pressione determi- 


rità la morte, che va 


esorcizzata in tutte le 
maniere. Ecco l’immor- 
talità atea del denaro, 
che ti dà l’onnipotenza 
asociale, Il grande poe- 
ta portoghese Fernando 
Pessoa scriveva che «il 
mondo è di chi non sen- 
te. La condizione essen- 
ziale, per essere un uo- 
mo pratico è la mancan- 
za di sensibilità». 

Ci vuole probabilmen- 
te un nuovo patto socia- 
le che metta al centro la 
persona umana con le 
sue esigenze esistenzia- 
li e le sue possibilità 
per cambiare una vita 
senza senso come l’at- 
tuale, inautentica, fon- 
data su menzogne e ali- 
bi pacchiani. «L’utopia 
non è fuga nell’irreale, 
è scavo per la messa in 
luce delle possibilità og- 

‘ettive insite nel reale e 
lotta per la loro realizza- 
zione» ci ricordava il fi- 
losofo tedesco Ernst Blo- 
ch. In una società di in- 
giustizia diffusa, senza 
meritocrazia, le lotterie 
sono un toccasana, la- 
sciamo tutto al caso. 
Cambiamo la costituzio- 
ne allora e il Patrolo; 
cosa ne pensa il nostro 
caro e amato Francesco 
d’Assisi? Non abbiamo 
bisogno di una società 
che dà il superfluo a po- 


na una stagnazione dei bassi 
strati con conseguente scarsa 
ventilazione e annullamento. 
del ricambio con gli strati 
d’aria sovrastanti. 

3) Si innesca così l’inversio- 
ne termica dovuta alla conti- 
nua perdita di calore dello 
strato d'aria giacente nei pri- 
mi 100 metri, non essendo 
questo più ricambiato con gli 
strati superiori. Altresì il raf- 
freddamento porta alla con- 
densazione del vapore acqueo 


Armando, lo scolaro 


Armando, qui ritratto quand’era 
scolaro, ha compiuto da poco i 54 
anni. A lui mille auguri da parte 
di Consuelo, Chiara, Luisa e Pina, 


in esso contenuto con forma- 
zione di nebbie e strati. 

4) La superficie del golfo 
in quei giorni, a causa dell'as- 
soluta calma eolica, si presen- 
tava piatta come una tavola 
e ciò ha comportato una stra- 
tificazione degli strati super- 
ficiali dell’acqua. Pertanto i 
medesimi, non venendo più 
ricambiati con quelli inferio- 
ri, hanno ceduto progressiva- 
mente calore alla massa 
d’aria soprastante, subendo 
altresì un ulteriore raffredda- 
mento per contatto con la stes- 
sa. La temperatura infatti de- 
gli strati d’aria più inferiori 
in quei giorni al termine del 
raffreddamento notturno: si 
‘presentava sempre negativa. 


5) L’inversione termica in. 


que periodo era molto forte. 
ito un dato come esempio: il 
valore minimo nella notte del 
25 gennaio rilevato dalle ap- 
parecchiature  dell’Istituto 
nautico, poste a 80 m s.l.m. è 
stato di -1,7 gradi, in alcune 
zone del centro città (8. Giu- 
sto, S. Giacomo) tra 0 e +1 
gradi, mentre a pochi centi- 
metri dall'acqua si sono avu- 
ti valori tra -3 e -2 gradi. 

6) Come ultimo punto è do- 
veroso comunicare anche la 
temperatura del mare, che se 
a 1 metro di profondità misu- 
rava +7, nei primi 5 em il va- 
lore era compreso fra -2 e +2 
gradi (misure effettuate dal- 
la nave scuola Borino). 

In conelusione, la spiega- 
zione di questo suggestivo fe- 
nomeno è da ricercarsi nella 
persistenza indubbiamente 
rara per il Golfo di Trieste 
dei singoli parametri sopra 
esposti. 

Massimo Ongaro 
meteorologo previsore 
Istituto tecnico nautico 


La sempre più affannata corsa all’estrazione, in una quotidianità piena di contraddizioni 
pi 


Lotterie: l'Italia che sogna un'altra vita 


chi perché non sa e non 
vuole dare il giusto a 
tutti. Ci sono pochi arco- 
baleni ‘in giro e troppi 
pentiti, ma dietro le nu- 
bi c'è ancora il sole e 
con don Lorenzo Milani 
ricordiamo che «prima 
di essere una virtù, la 
speranza è il moto stes- 
so dell’esistenza, la ten- 
sione che lega la realtà 
all’ideale». 

Nel salutarti, ti confes- 
so che gioco ogni setti- 
mana una schedina mi- 
nima anch'io, ma metto 
sempre il mio nome, per- 
ché penso che i «fortu- 
nati» vincitori devono 
almeno pagare le tasse 
su questo denaro guada- 


Chi volesse scrivere a Pi- 
no Roveredo può indiriz- 
zare una lettera — in 
ogni caso completa di 
nome, cognome, indiriz- 
zo e recapito telefonico 
del mittente — al Picco- 
lo, via Guido Reni 1 (fax 
040-3733243), pagina Se- 
gnalazioni, all’attenzio- 
ne di Pino Roveredo. 
Qualora la delicatezza 
degli argomenti trattati 
lo richiedesse, in questa 
rubrica potrà essere 
omessa la pubblicazio- 
ne del nome del firmata- 
rio. 


Amici 
della Terra 


Tenlioo, e spero per l’ultima 
volta, alle polemiche innesca- 
te dalla Legambiente nei con- 
fronti della nostra associazio- 
ne; non posso comunque fare 
a meno, visto che continuo a 
essere chiamato in causa dal- 
la signora Turco, di risponde- 
re anche a titolo personale 
per la mia passata militanza 
nella Legambiente. 


gnato senza alcun meri- 
to, 
Edoardo Kanzian 

Cosa penso delle lotterie? 
Mah! Non bene, e sicura- 
mente nel modo più confu- 
so e retorico possibile. Pen- 
so che c'è un'Italia biscaz- 
ziera, che mentre con una 
mano distribuisce 85 mi- 
liardi con l’altra salta il 
gioco e lascia morire di 
freddo una creatura di sei 
mesì in un campo nomade, 
quando sarebbe bastato un 
decimillesimo di quel mon- 
tepremi per salvarla, e 
avanzava pure qualcosa. 

Penso a questa moda 
sempre più ansiosa di pro- 
curarsi un batticuore e poi 
cercarsi gli angoli, speran- 
do sempre di trovare una 
parrucca bionda e un «Car- 
ramba» che possa stravolge- 
re la vita. biso alle con- 
traddizioni dei telegiorna- + 
li, che urlano un'edizione 
straordinaria per l’estrazio- 
ne del lotto, e ripassano 
per la centesima volta l’edi- 
zione ordinaria sui barac- 
cati dell'Umbria. Penso an- 
che alle notti italiane inva- 
se dai sogni operai che s'îl- 
ludono con le rivincite... 
«Una casa per i figli e due 
settimane in crociera», «Se 
vinco bene, vado in fabbri- 
ca e sputo in faccia al ca- 
po!». «Due miliardi per i po- 


in regola. Cito testualmente 
la dichiarazione della sig.ra 
Turco riportata nel verbale: 
«Egle Turco in qualità di teso- 
riere uscente asserisce che il 
bilancio è positivo e traspa- 
rente ed è a disposizione di 


- tutti i soci». Per ulteriore 


chiarezza, preciso che quan- 
do lasciai la Legambiente ri- 
nunciai a tutti i rimborsi spe- 
sa dovutimi (soldi che io ave- 
vo anticipato) devolvendoli 
al Fondo pro terremotati Um- 


Per quanto riguarda i rin- 
novati attacchi su quella che 
la signorà Turco definisce la 
mia disinvolta gestione econo- 
mica, come scritto chiaramen- 
te nello statuto di quella asso- 
ciazione, è di pertinenza del 
tesoriere e all’epoca il tesorie- 
re era proprio la signora Tur- 
co; come si evince dal verbale 
dell'assemblea straordinaria 
del 21/10/°97, dopo la quale 
io lasciai la Legambiente, il 
bilancio era assolutamente 


mn qu ni 
150 anni di Sergio 
Sergio («figurina» per i suoi amici del 
Porto) ha appena compiuto 50 anni. 


Auguri da mamma Nina, da Walter, 
Marisa, Barbara e da parenti e amici. 


bria-Marche. Ritengo quindi 
davvero squallido il tentativo 
messo in atto dalla Legam- 
biente per cercare di scredi- 
tarmi: quando l'attacco perso- 
nale sostituisce il confronto, 
magari anche aspro e critico, 
si dimostra a tutti di essere 
deboli e di non avere altri me- 
todi per cercare di affermare 
le proprie posizioni. 

Veniamo al sito Internet 
tanto contestato: ribadiamo 


veri, uno per i ciechi, e il re- 
ST0...>, 

Sì, ogni tanto penso pure 
ai vineltori, e per non dare 
un senso all’invidia provo 
a dispiacermi dei loro tor- 
menti. Sicuramente staran- 
no progettando una fuga 
dai parenti cannibali o sta- 
ranno combattendo con le 
ombre di una mania di per- 
secuzione che gli vuole ru- 
bare tutto. O chissà, forse 
saranno già ricoverati per- 
ché impazziti per un ecces- 
so giotoso, soprattutto se so- 
no persone abituate a salta- 
re con un milione e trecento- 
mila al mese. 

vero, l'apparato stata- 
le, vuoi per instabilità o 
per carenza d'idee, si affi- 


da sempre di più all’incer- 
tezza di un'estrazione. Di 
questo passo, andremo 


avanti a pane e concorso... 
L'ammalato andrà in far- 
macia e potrà vincere una 
degenza in ospedale, Il ra- 


Trieste non sono mai stati 
ospitati né sul sito Internet 
della Seastok né su quello di 
qualsivoglia «lobby economi- 
ca» come afferma la signora 
Turco, la quale evidentemen- 
te sta facendo un po’ di confu- 
sione e quindi vediamo di 
chiarirle, speriamo definitiva- 
mente, le idee. Gli Amici del- 
la Terra Italia (Roma), sono 
presenti sul sito Internet Evo- 
lution Web che dà spazio al 
settore del gpl, e non abbia- 
mo certo bisogno di nascon- 
derci, in quanto la nostra as- 
sociazione a livello nazionale 
e internazionale si batte per 
la diffusione del gpl quale 
combustibile ecologico; preci- 
siamo comunque di non esse- 


«zewospitati», ma di avere un 


link, ovvero un collegamento, 
che permettere di accedere al 
nostro sito, www.amiciterra. 
it, che è completamente indi- 
pendente. 

Cî sorprendono comunque 
queste aspre critiche visto 
che la Legambiente a livello 
nazionale si esprime a favore 
del gpl e del metano e da an- 
ni ha rapporti di collabora- 
zione con la Snam, monopoli- 
sta del metano in Italia. Non 
è comunque un mistero per 
nessuno che il nostro Paese 
stia puntando in maniera 
sempre più decisa a un mag- 
gior utilizzo del metano e del 
&pl, in sostituzione dei com- 
bustibili tradizionali, per riu- 
scîre a ridurre le emissioni di 
Co2 (responsabili dell'effetto 
serra) nell'atmosfera, in ‘ot- 
temperanza a quanto stabili- 
to nelle recenti conferenze in- 
ternazionali. Anche  l’indu- 
stria ha recepito questa neces- 
sità, ed è recente l'accordo tra 
Fiat e Snam (200 miliardi di 
investimenti) per riuscire a 
diffondere maggiormente i ve- 
icoli a metano e per aumenta- 
re le stazioni di rifornimento. 
Gli Amici della Terra non 
fanno altro che portare avan- 
ti coerentemente e senza am- 
biguità le proprie idee, ci sem- 
bra invece che questo non av- 
venga per altri movimenti 
ambientalisti. > 

Sul deposito di gpl della 
Seastok ribadiamo la nostra 
posizione: non abbiamo nul- 


Vinko, Nori, Bruno e Livia. 


Maria da ragazza 


Questa ragazza di tanto tempo fa è 
nonna Maria, che ha appena compiuto 
70 anni: a lei tanti carissimi auguri 
da parte di Emanuele, Deborah, Fabio, 


Alui, che ha 
70 anni, 


Ritratto di Lucio 


Ecco un ritratto di Lucio, sorridente 
davanti all'obiettivo qualche anno fa. 


mille auguri con tanto affetto 
da parte di Licia. 


appena compiuto i suoi 


E c'è chi vince miliardi 
mentre un piccolo 
nomade muore di freddo 


pinatore confesso usufrui- 
rà di un soggiorno con cel- 
la vista mare. Il parlamen- 
tare che riuscirà a far fun- 
zionare dieci voti luminosi 
in contemporanea, vincerà 
un sottosegretario o una le- 
gislatura gratuita. Sì, for- 
se la mia è un'esagerazio- 
ne, però, se c'è già qualche 
giunta che delibera una me- 
ga schedina per risollevar- 
si... Tutto può essere! 
Certo, chi sogna di vince- 
re—o chi vince— solitamen- 
te si preoccupa di mantene- 
re la gioia il più distante 
possibile da un’ingordigia 
fiscale, ma è una «precau- 
zione» quasi naturale. 
Quello che mi preoccupa, 
invece, è che molte «brave 
persone» usano la fragilità 
del sogno per ottenere un 
guadagno personale. Inten- 
do dire di tutto quell’eserci- 
to di maghi, fate, indovini 
e fattucchiere che invadono 
le televisioni, e che per il 
prezzo modico di 90 mila li- 
re più spese postali ti giura- 
no ricchezza e benessere a 
volontà. Perché chi sono 
questi cari benefattori che, 
per puro altruismo, rinun- 
ciano alle vincite miliona- 
rie delle loro «terne e qua- 
terne sicure»: dei pazzi ge- 
nerosi o solo degli abili ma- 
neggiatori d'illusioni? Me- 
ditate sognatori, medita- 


dea E 
Pino Roveredo 


la in contrario alla sua realiz- 
zazione se verranno rispetta- 
te le severe norme di sicurez- 
za imposte in fase progettua- 
le. Vogliamo ricordare ai fie- 
ri oppositori dell'impianto 
che anche i comuni della no- 
stra Regione dovranno ade- 
guarsi alle sempre più strin- 
genti normative antinquina- 
mento, e le ricadute offerte 
da un deposito sul nostro ter- 
ritorio sono molteplici e posi- 
tive, questo naturalmente se 
alle parole si vogliono fare se- 
guire i fatti; sono apprezzabi- 
li în questo senso gli esempi 
che ci vengono da altri comu- 
ni italiani dove si è deciso di 
intervenire sul serio, valga 
per tutti l'esempio di Firenze 
che ha deciso di dotarsi dei 
primi 50 autobus ecologici 
alimentati a gas; speriamo 
per noi stessi che questo sia 
realizzabile quanto prima an- 
che nella nostra città, certo 
che se alcuni continueranno 
a rifiutare tutto.senza propor- 
re valide soluzioni alternati- 
ve corriamo davvero il ri- 
schio di dover pagare uno 
scotto molto pesante nell’im- 
minente futuro. 
Tralasciando, visto che 
non ci riguarda, il discorso 
sugli ambientalisti politici ri- 
chiamati dalla signora Tur- 
co, voglio solo concludere di- 
cendo che il pragmatismo in 
una associazione ambientali- 
sta è assolutamente necessa- 
rio perché i problemi che ci 
troviamo ad affrontare non 
sono astratti ma reali e non 
si possono risolvere solamen- 
te con le belle parole e con le 
valutazioni etiche. 
Roberto Giurastante, 
‘presidente degli 
Amici della Terra 


Clandestini, 
non è «emergenza» 


Ormai da anni sentiamo 
parlare di «emergenza» 
clandestini. Prima i cingale- 
si, poi quelli che fuggivano 
dalla guerra nell'ex Jugo- 
slavia, oggi î curdi e i koso- 
vari, domani... altri. E allo- 
ra emergenza non è: c'era e 
c'è tutto il tempo per ragio- 
narci sopra, per pianificare 
gli interventi. 

Banne: tutti pensavamo 
che î tempi dei lager fossero 
stati superati. Ma così non 
è. Si continua a ragionare 
con la logica della creazio- 
ne di grossi centri di prima 
accoglienza, autentiche pol- 
veriere che non consentono 
în alcuna forma l'eventuale 
integrazione e il. graduale 
assorbimento di coloro che 
ne avrebbero titolo. Piazza- 
re a Banne uno di questi si- 
ti, a fronte di 206 residenti 
(dato ufficiale al 31 dicem- 
bre 1998), vuol dire voler 


sa spaccatura con la popola- 
zione. Strano che l’esperien- 
za del centro in Porto vec- 
chio nulla abbia insegnato! 

Il problema deve essere 
affrontato mediante un se- 
rio confronto tra le istituzio- 
ni pubbliche e quelle priva- 
te di volontariato, sentendo 
anche e soprattutto le popo- 
lazioni interessate, tramite 
î loro organismi legalmente 
rappresentativi: le Circoscri- 
zioni. Un tanto deve valere 
anche per Santa Croce, il 
cui ricreatorio «A. Grego» la 
giunta comunale — nella se- 
duta del 24 dicembre 1998, 
senza consultarsi con alcù- 
no — ha destinato a essere 
centro di prima accoglienza 
per richiedenti lo status di 
rifugiato. 

Perché abbiamo attual- 
mente 180 richiedenti asilo 
politico? Perché, una volta 
fermati passano diversi me- 
si prima che vengano convo- 
cati a Roma e le relative 
pratiche vengano concluse? 
E in questi mesi restano tut- 
ti a carico della collettività 
causa le lungaggini buro- 
cratiche italiane. Non sareb- 
be più semplice se il Prefet- 
to 0 la Commissione parla- 
mentare che è venuta nei 
giorni scorsi a Trieste se- 
gnalassero a Roma la neces- 
sità che la Commissione 
competente a concedere «asi- 
lo politico» venisse sistema- 
ticamente a Trieste — così co- 
me in Puglia — una volta al 
mese, risolvendo così in 
qualche giorno ciò che oggi 
risolve in mesi e mesi? 
Quanti soldi si risparmie- 
rebbero! E quante fughe si 
eviterebbero;. oggi favorite 
ca questi tempi così dilata- 
til 

Trieste ha sempre saputo 
accogliere e integrare ma- 
gnificamente tutti, nell’inte- 
resse reciproco. Ma questa 
volta, se le autorità non 
cambiano atteggiamento 
verso la popolazione, temo 
che Trieste chiuderà le sue 
porte: per legittima difesa. 

Piero Camber 
Forza Italia 


» turno che si prolungava an- 


creare una precisa, pericolo- . 
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Panificatori 
in pericolo 


Mio nonno intraprese il me- 
stiere del panettiere. Da al- 
lora non ha mai smesso di 
alzarsi la mattina presto 
Der fare il pane. Mio padre 

a seguito le sue orme met- 
tendosi in proprio e io lavo- 
ro nel panificio di famiglia 
da dieci anni (adesso ne ho 
24). Col passare degli anni 
mi sono reso conto che la 
nostra categoria ne ha pas- 
sate di tutti i colori, non ba- 
stava l'orario di lavoro not- 


che fino al pomeriggio a 
rendere duro il nostro me- 
stiere, non bastava il conti- 
nuo aumento della pressio- 
ne fiscale che ha portato lo 
Stato a sottrarci il 65%, 
non bastava l’entrata incon- 
trastata e selvaggia sul 
mercato di pane congelato, 
sasa, precotto, vendu- 
to da iper, super, mega ed 
euromercati che svendono 
pane a prezzi îrrisori. Ades- 
so questo Stato ha deciso di 
farci un ennesimo regalino. 

La nostra categoria per 
anni ha combattuto per re- 
golamentare l’orario di la- 
voro e di vendita: adesso si 
pensava di aver trovato un 
equilibrio, cioè si poteva pa- 
nificare dal lunedì al saba- 
to e nelle zone turistiche an- 
che la domenica e senza 
«obblighi». Ma «Roma» pre- 
tende da una parte l’apertu- 
ra iimaidlo per 56 ore e 
dall'altra non ‘ci permette 
di vendere quello che noi 
produciamo quotidiana- 
mente. Posso capire se si 
impedisse la vendita a su- 
permercati e rivendite, ma 
impedirla anche al produt- 
tore è incredibile. Ma er 
«Roma» non si può vendere 
pane il lunedì e il mercole- 
dì pomeriggio dal 1.0 no- 
vembre al 1.0 marzo pena 
una multa salata. Prima si 
doveva lavorare sempre, do- 
po si doveva lavorare meno 
e adesso si deve lavorare 
senza guadagnare? Per 
quanto mi riguarda, è una 
cretinata che ha dell’inere- 
dibile. La nostra categoria 
è per lo Stato una fonte ric- 
ca e proficua per quanto ri- 
guarda il pagamento delle 
tasse, noi le paghiamo, e 
molto salate! 

In compenso veniamo ri- 
cambiati con leggi assurde 
e inique, che portano ùn 
danno economico ad azien- 
de Lon e produttive. 

n più se non possiamo 
vendere pane il lunedì e il 
mercoledì pomeriggio io, co- 
me molti altri miei colle- 
ghi, saremo costretti a licen- 
ziare dei dipendenti aumen- 
tando il numero dei disoc- 
cupati per non. parlare del 
servizio tolto ai nostrisclien- 
tl. 

, Uniamoci, organizziamo- 
ci e facciamo capire ai «ro- 
mani» che se noi vogliamo 
aprire o chiudere, vendere 
o non ‘vendere, questa è 
una decisione che spetta 
esclusivamente a noi. Dob- 
biamo assolutamente riap- 
propriarci dei nostri diritti 
di categoria e di contribuen- 
ti, perché di doveri ne ab- 
biamo già troppi. 

Luca Novak 
Lega Nord Trieste 


MATEMATICA FINANZIARIA. RISOLTO PER SEMPRE. 


PUBBLIMARKET® 


Preparazione personalizzata con un tutor che segue lo studente esame dopo esame. 
Assistenza che va dall’orientamento alla tesi. 
Finanziamenti a tasso zero e prezzo bloccato. 


Dritti alla laurea. Senza problemi. 
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derni» sta organizzando un 
percorso formativo per far 
fronte alla nuova selezione 
bandita dall'Azienda con- 
sorziale trasporti per l’as- 
sunzione di conducenti di li- 
nea: preparazione alla gui- 
da con l’affiancamento di 
autisti esperti, corso di pre- 
parazione ai test psico-atti- 
tudinali (8 ore di lezione 
con uno psicologo del lavo- 
ro) e fornitura dei materia- 
li di studio. Per iscrizioni e 
informazioni Tempi Moder- 
ni, via Dante 7 (IV piano), 
tel. 040.3728633. 


«Guida 
la tua vita» 


Oggi dalle 12 alle 14, al li- 
ceo scientifico Galilei avrà 
luogo il corso di educazione 
stradale «Guida la tua vi- 
ta» riservato agli studenti. 
Il corso è stato organizzato 
dal Lloyd Adriatico con la 
collaborazione della Polizia 
municipale del Provvedito- 
rato agli studi del Consor- 
zio delle autoscuole triesti- 
ne e dell’Aci. 


«Tempi 
& cultura» 


Oggi alle 17.30 nella sala 
del Consiglio della Ras, in 
piazza della Repubblica 1, 
sarà presentato «Istria Fiu- 
me Dalmazia - Tempi & 
Cultura», quarto numero 
della rivista semestrale del- 
l’Istituto regionale per la 
cultura istriana. 


VETRINA 


Corsi accelerati 
di lingua inglese 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di 1.0 - 2.0 - 3.0 livello. 
BRITISH INSTITUTES. via 
Donizetti, 1 (laterale di via 
Battisti). Telefono 
040.369222. 


La Kinesiologia 
applicata 


è un metodo basato su test 
muscolari per risolvere pro- 
blemi come intolleranze ali- 
mentari, emicranie, ansia, 
mat di schiena, paure, distur- 
bi mestruali, ecc. Per infor- 
mazioni: Centro Joytinat, via 
Madonnina n. 3, Trieste, tel. 
040/415601. 


FARMACIE ! 


Dal 22 al 
27 febbraio 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Bernini 4, via 
Felluga 46, largo Piave 
2, lungomare Venezia 3 
Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3505085 - 
Televita. 


‘ ELARGIZIONI 


— In memoria dell’adorata 
mamma Celestina Sartoret- 
to Corsi Giaschi per il com- 
pleanno (23/2) dalla figlia 
Gabriella 100.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Mario Pec- 
chiari dalle fam. De Santis, 
Dell’Andrea, Piciga, Basal- 
della, Glavina, Fortunat e 
Lucca 110.000 pro Agmen. 
— In memoria di Maria e 
Antonio Ceppi dalla figlia 
Caterina . Ceppi Claut 
100.000 pro Umago Viva. 
— In memoria di Anna Ma- 
ria Benes Ghersi da Silva- 
na Cimolino 25.000 pro 
chiesa San Vincenzo de’ Pa- 
oli. 

— In memoria del caro pa- 
pà nell’anniv. (12/2) da 
Oda 5.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Edda Bia- 
sini nel XVIII anniv. (21/2) 


.| A, 9.30-12.20, 


rata nella sala espositiva 
dell’Albo pretorio di piazza 
Piccola 3, la mostra perso- 
nale «L’Astrattismo solare 
di Rupert Rebernig», arti- 
sta che lavora e vive a 
Krumpendorf sulle rive del 
lago di Worth. L’esposizio- 
ne rimarrà aperta fino all’8 
marzo, con orario feriale e 
festivo 10-13 e 17-20. 


Università 

della terza età 

Le lezioni di oggi: aula ma- 
gna via asari 22, 


16-17.30, S. Del Ponte: Il 
medioevo nelle opere d’arte 
romaniche e gotiche; aula 
i 0, M. de Cene 
coli: lingua inglese, I, II e 
III corso; ob. 9-9.50, L. 
Earle: lingua SEDE corso 
avanzato; aula B, 10.10-11, 
L. Valli: lingua inglese, con- 
versazione; aula È 
11.20-12.10, L.. Leonzini: 
lingua inglese, corso base; 
aula C, 9.30-11.30, W. Alli- 
brante: disegno e pittura; 
aula D, 10-11.380, A. Benve- 
nuti: fiori di carta; aula A, 
16-16.50, B. Cester: novità 
in astronomia; aula A, 
17.10-18, L. Veronese: Atti- 
la Re degli Unni; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: lingua 
francese, II corso; aula B, 
17.10-18, S. Fontana: otti- 
ca - fisica; aula C, 17-17.50, 
E. Sisto: lingua francese, 
II corso; aula D, 17.10-18, 
M. Gurtner Curci: Andar 
per libri. 


Rotary Club 
Trieste Nord 
La conviviale di oggi si svol- 
gerà alle 20.30 Si Starho- 
tel Savoia. L’avv. Angelo 


Pasino terrà la relazione 
«Vive ancora l’utopia?». 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


TRIESTE ENPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mall'express@interactiva.it 


ITALNOVA 


DONNA 


STOCK GIACCONI 
TRAPUNTI 


PIAZZA OSPEDALE 7 


‘: COMPLEANNI «SPECIALI» 


avanzato, 15-16 (Richard 
Huckstep); lingua inglese, 
15.80-17.80 (Collegio del 
Mondo Unito); erboristeria, 
16-17 (Lia Gioseffi); storia 
del cinema, 16-18 (Roberta 
Sodomaco); pianoforte, 
16.30-19 (Rosanna Bonaz- 
za); inglese principianti B, 
17-18 (Monica Tramonti- 
na); conferenza: «Il Wilhe- 
im Meister di Goethe nella 
letteratura liederistica», 
17-18 (Alessandro Tena- 
glia); enogastronomia, 
17-19 (Tito Cuccaro e Pa- 
squale Ganino); domande e 
risposte sulla medicina, 
18-19 (Fabio Burigana); 
conversazioni sul diritto, 
18-19 (Lorenza Guglielmo- 
ni); scacchi (alla Società 


scacchistica triestina), 
18-19.15 (Massimo Varini). 
Club 

Zyp 


Oggi nella sede di via delle 
Beccherie 14, alle 18.15, 
per gli «Incontri di poesia» 
incontro con l’autore Maria 
Pia Caggianelli. L'ingresso 
è libero. Per informazioni 
tel. 040/3865687 dal lunedì 
al venerdì dopo le 17.30. 


Istituto sviluppo 
risorse umane 


A cura dell’associazione cul- 
turale universitaria Isru - 
Istituto sviluppo risorse 
umane, oggi alle 18 è in pro- 
gramma «Una comunicazio- 
ne migliore per degli esami 
più efficaci». Incontro a in- 
gresso libero con Carmelo 
Latino, nella libreria Deme- 
tra (via Imbriani 7). Per in- 
formazioni tel. 040367696 - 
03475817277. 


stica 47, oggi alle 16.30 
«Medicina ieri e oggi» con 
Claudio Bevilacqua che par- 
lerà degli ospedali triestini 
del passato e con il dott. Bo- 
nini che risponderà a even- 
tuali domande sulla realtà 
ospedaliera presente, mode- 
ratore G. Dardi. Al Centro 
ritrovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz di via Mazzini 
32 alle 16, prove del coro 
dell’associazione. Dalle 17 
una volontaria è a disposi- 
zione della biblioteca aper- 
ta a tuttii soci. 


Alpinismo giovanile 
XXX Ottobre 


Oggi alle 18.30 nella sede 
Cai XXX Ottobre di via Bat- 
tisti 22, durante la riunio- 
ne settimanale con i ragaz- 
zi del Gruppo, verrà presen- 
tata la seconda parte del vi- 
deo sulle storiche imprese 
alpinistiche realizzate in 
Dolomiti. Sono invitati tut- 
ti i ragazzi, loro genitori, 
amici e simpatizzanti. 


Commercio equo 
e solidale 


Sabato alle 20.30 all’ass. 
culturale La Valletta delle 
primule, in via S. France- 
sco 23, gli operatori dell’ass. 
Senza Confini Brez Meja 
assieme all’ass. La Valletta 
delle primule organizzano 
un incontro sul commercio 
equo e solidale e il cibo bio- 
logico. Seguirà una cena. 
Posti limitati, necessaria la 
prenotazione. Per informa- 
zioni rivolgersi a La Vallet- 
ta delle primule, via S. 
Francesco 23 (tel. 
040/634774) o alla Bottega 
del Mondo Senza Confini 
Brez Meja, via di Torrebian- 
ca 29/b, tel. 040/3728230. 


CERCHIAMO IN VENDITA 
APPARTAMENTO ZONA 
PERIFERICA 
(PREFERIBILMENTE 
BAIAMONTI - SERVOLA) 


DI 60/80 MQ 


AGENZIA CALCARA 
040632666 


VIA BECCARIA N. 9 - PRIMO PIANO 


Li 


Festa in famiglia per le 103 candeline di Angela 


Festa grande, nei giorni scorsi, in casa di Angela De Palma vedova Fronda, che 

attorniata da figli, nipoti e pronipoti ha compiuto la bella età di 103 anni. Per festeggiare 
la giornata speciale la signora, che vive da sola sbrigando in piena'autonomia le faccende 
domestiche, ha preparato - con l’aiuto dei suoi cari - una serie di gustosi piatti tipici da 
offrire agli invitati. (Al centro della foto Lasorte la festeggiata, assieme ai suoi parenti). 


ferenze della libreria Bor- 
satti (via Ponchielli 3), la 
Federcasalinghe terrà una 
conferenza dal titolo: Il tea- 
tro: lo spettacolo dalla par- 
te degli attori». Relatore 
Marcello Crea. Ingresso li- 
bero. 


L'incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il Consultorio per 
l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatri- 
ca, attivato dall’associazio- 
ne di volontariato A.Pro. 
Con. (Ass. progetto conti- 
nenza). Consultazioni nel- 
l'ambulatorio urologico di 
via Ghiberti 4 (2.0 piano) 
previo appuntamento, tel. 
soltanto il martedì dalle 17 
alle 19 allo 040/8997812. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Vuoi parlare con noi? Puoi 
chiamare dal lunedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20.1 nume- 
ri 040/8369622 o 661109: tro- 
verai i volontari del Gau 
(Gruppo azione umanita- 
ria) per ascoltarti e dialoga- 
re con te. 


Emily 
List 


È rimandata la riunione 
odierna dell’Emily List per 
dare modo alle socie e sim- 
patizzanti che lo desideras- 
sero di intervenire al dibat- 
tito pubblico che si terrà al- 
l’hotel Lido di Muggia alle 
17.380 oggi su «La famiglia 
naturale? Della nuova Îeg- 
ge sulla fecondazione assi- 
Stita o di quel che ne è ri- 
masto». Interverrà tra gli 
altri come relatrice Franca 
Chiaromonte, _ presidente 
nazionale dell’Emily List e 
gno per la bioetica del 
8. 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito sul bus 9 il 18 
febbraio verso le 11 il mio 
portafoglio nero. Contene- 
va ventimila lire, ma quello 
che più mi interessa: la tes- 
sera rete dell'autobus, la 
patente di guida, la carta 
d'identità e carta telefoni- 
ca. Prego l’onesto rinvenito- 
re di telefonare allo 
040.635960. 


Sicurezza 
negli ambienti 
Scuole a concorso 


L'Inail ha indetto un 
concorso di «Idee per la 
prevenzione» destinato 
alle scuole di ogni ordi- 
ne e grado, con l’obietti- 
vo di stimolare la creati- 
vità dei ragazzi sui temi 
della sicurezza e della 
salute negli ambienti di 
vita, di studio e di lavo- 
ro. L'iniziativa rientra 
nell’ambito del progetto 
«Scuola più sicura», rea- 
lizzato dall’Inail in colla- 
borazione con con l’asso- 
ciazione Ambiente e La- 
voro di Milano. La parte- 
cipazione richiede l’ela- 
borazione collettiva (da 
parte di una classe o di 
un gruppo interclasse) 
di soggetti e sceneggiatu- 
re su temi attinenti alla 
‘sicurezza. Per le scuole 
vincitrici sono previsti 
dei premi. Il bando è di- 
sponibile, insieme a del 
materiale didattico spe- 
cifico, nelle sedi Inail. 


«Trieste Mitteleuropea» co- 
munica che per il rinnovo 
delle tessere, per nuove 
iscrizioni e per qualsiasi in- 
formazione sull’attività del- 
l’associazione la sede di via 
Mazzini 80 (secondo piano) 
è aperta ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17.30 al- 
le 19.30. 


Commissari 


di percorso 


L’Automobile Club Trieste, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione ufficiali di gara 
«Mario de Carli» organizza 
un corso di qualificazione 
per Commissari di percorso 
che si terrà domani e vener- 
dì, l’1 e il 3 marzo dalle 
20.30 alla scuola media di 
Prosecco (Ts). Requisiti ri- 
chiesti per la partecipazio- 
ne al corso sono: cittadinan- 
za italiana, aver compiuto 
18 anni, essere in possesso 
della patente di guida o cer- 
tificato di idoneità fisica ge- 
nerale, titolo di studio equi- 
valente alla licenza di scuo- 
la media, buona condotta ci- 
vile morale e sportiva. Per 


iscriversi al corso tel. 
040/828461 oppure 
0368/294045. 

STATO CIVILE 


MORTI: Gagliardi Rena- 
to, di anni 47; Peluso 
Luigi, 85; Tamaro Bru- 
no, 86; Manni Laura, 
84; Krizmancie Vittoria, 
73; Tamiozzo Rita, 91; 
Marchesich Stefania, 
95; Muller Pietro, 84; Iu- 
risevich Violetta, 65; Mi- 
rizio Paolina, 83; Vouk 
Albino, 88; Taccani Gio- 
vanni, 84; Canziani Dra- 
gomiro, 79; Toscan Silva- 
na, 68; Iacobone Riccar- 
do, 86; Baissero Adone, 
79; Godeas Elisabetta, 
92; Ramani Bruna, 73; 
Calligarich Giovanni, 
88; Godina Maria, 81; 
Zerjal Simplicia; 89; Pen- 
so Alda, 93. 


GIULIO BERNARDI 
MIVISIEETICO 
TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


040/6390386 


Assistenza 
agli anziani: corso 
per volontari 


L'Associazione per i di- 
ritti degli anziani (Ada) 
organizza, in collabora- 
zione con la Uilp provin- 
ciale, il secondo corso di 
preparazione di base 
per volontari all’assi- 
stenza agli anziani. Gli 
incontri si terranno nel- 
la sede dell’Enfap, in via 
San Franbcesco 25, nei 
giorni di lunedì 15, 22 e 
29 marzo dalle 15.30 al- 
le 18.30. Per questa edi- 
zione del corso si è scel- 
to di approfondire il te- 
ma «L’indebolimento fisi- 
co e mentale dell’anzia- 
no: conoscenze di base, 
supporti da fornire, ser- 
vizi territoriali da rag- 
giungere». E prevista la 
PRA di Paolo 

a Col, responsabile del 
Distretto sanitario 2, e 
di altri esperti. Per ulte- 
riori informazioni si può 
telefonare allo 
040-367906 o inviare un 
fax allo 040-661069. 


. 


Le visite endocrinologiche 
dla domani a Cattinara 


Ultimo giorno di attività, oggi, per 
gli ambulatori di endocrinologia del- 
l'ospedale Maggiore (nella foto, uno 
scorcio dell’esterno), che vengono 
chiusi per i lavori di ristrutturazio- 
ne in programma. A partire da do- 
mani — comunica in una nota 
l'Azienda ospedaliera — tutte le visi- 
te endocrinologiche, anche se preno- 
tate per il Maggiore, verranno effet- 
tuate nei nuovi ambulatori di endo- 
crinologia dell’ospedale di Cattina- 
ra (ingresso visitatori, quinto piano, sbarco scale mobi- 
li). Per eventuali informazioni ci si può rivolgere a 
«Ospedaleinforma», telefonando allo 040-3992724 dalle 


8 alle 14. 


Informatica e informazione: al Cca oggi si parla 
+ del saggio «Il nuovo Golem» di Giuseppe 0. Longo 


Nell’ambito degli incontri organizzati dal Circolo della 
cultura e delle arti, oggi alle 17.45 nella sala Baroncini 
delle Generali (via Trento 8) Pier Aldo Rovatti, ordina- 
rio di filosofia e Andrea Sgarro, ordinario di informatica 
all’Università cittadina, presenteranno il libro «Il nuovo 
Golem» di Giuseppe O. Longo (edizioni Laterza, 1998), 
alla presenza dell'autore. Il saggio si propone di illustra- 
re non tanto i risvolti tecnici quanto gli aspetti concet- 
tuali dell'informatica, inquadrandoli nel più ampio pano- 
rama dell’informazione che si è aperto verso la metà del 
nostro secolo. Vi sono sintetizzate la storia del compu- 
ter, ma anche tutte le questioni culturali che l’informati- 
ca solleva: particolare rilievo viene dato al concetto di 
narrazione, intesa come l’operazione con cui ciascun es- 
sere umano cerca di dare un senso a sé e al mondo. 


Concorso di pittura indetto dal Centro letterario 
Stasera la cerimonia di premiazione degli artisti 


Si terrà oggi alle 18.30 nella trattoria di via dei Giulia- 
ni 36 la cerimonia di premiazione del concorso di pittu- 
ra indetto dal Centro letterario del Friuli-Venezia Giu- 
lia con il titolo «Artisti a confronto». La giuria (compo- 
sta da Maurizio Chiozza, Duilio Buzzi, Valdea Ravali- 
co e Fabio Tomasini) ha decretato la vittoria di Giovan- 
ni Ulivello; secondo premio a Orietta Bussi, terzo a Ma- 
ria Luisa Marchesi Holjar; una menzione d’onore è an- 
data a Roberto Metz. Alla premiazione seguirà, alle 20, 


la cena sociale. 


Nuovo numero della rivista semestrale «Neoclassico» 
Presentazione al Circolo delle Assicurazioni Generali 


Oggi alle 18 nella sede del Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca degli Abruzzi 1, in collaborà 
zione con l’associazione Archivio europeo del Neoclassi* 
co verrà presentato il 14.0 numero di «Neoclassico», ri- 
vista semestrale di arti e storia, che contiene un saggio 
di Fiorenza De Vecchi dedicato a Palazzo Morpurgo, se- 
de della Biblioteca statale. Alla manifestazione inter- 
verranno Rossella Fabiani, Claudio Caltana e Arman- 


do Zimolo. 
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23/2 24.00 It EGIZIA 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
23/2 8.00. Tu KAPTANB. ISIM Istanbul 31 
23/2 8.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31/bîs 
23/2 8.00. Le NOUR EL MOUSTAFA — Beirut rada 
29/2 8.00 Le BADREL MOUSTAFA | Beirut rada 
28/2 8.00. Rs. BATAYSK AZOV Afs 
23/2. 10.00 It FRANZ Tekirdag 39 
28/2 20,00 Sv FORTUNA REACH Capodistria rada 
28/2 20.00 It EGIZIA Durazzo 22 
23/2 22.00 Ue LIVADIA Mariupol rada 

TRIESTE - PARTENZE 
23/2 8.00. Gr KRITI AMBASSADOR ordini Siot 
29/2 8.00 Po TOSCA ordini Siot 
29/2 8.00 Pa SEXTUM Ravenna 50/10 
23/2. 12.00. Gr VASSILIOS II Pireo Si.Lo.Ne 
23/2 20.00 Ma SEASALVIA Capo Passero Siot 
23/2 20.00 Tu KAPTANB, ISIM Istanbul K3| 
23/2. 20.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31/bÎs 
23/2 20.00. Fr BREIZKLIPPER ordini Frigomar 
28/2 20.00. Ly SALI Rijeka rada 


Durazzo 22 


dal marito e dalle figlie 
150.000 pro Fondazione Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo. 

— In memoria di Ernesto 
Cadelli nel XX anniv. dalla 
moglie Gisella 100.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
li, 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Vincenzo 
Cianciolo nel V anniv. dal- 
la moglie Liliana Cianciolo 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Angelo 
Devescovi nel I anniv. 
(22/2) dai propri cari 
30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Luciano 
Naressi nel I anniv. (23/2) 
dalla cognata Dina e fami- 
glia 50.000 pro As. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Paolo Pa- 
scot nel XV anniv. (23/2) 
dalla moglie 200.000 pro 
Aire, 

— In memoria di Italia Se- 
meraro-Weiss dal marito 
100.000 pro Sci Cai XXX 
Ottobre; dal fratello e fami- 
glia 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; da Marina e Sa- 
vino 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Italia Si- 
gon nel X anniv. (23/2) da 
Uccia 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Livio Sfer- 
co nell’VIII anniv. (23/2) 
dalla moglie Jolanda 
100.000 pro chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— Per una triste ricorrenza 
da Wilma, Giuliana e Lucia- 
no Rocchi 50.000. pro 
Astad. 

— In memoria di Carlo Ste- 
fani da Lettieri, Petruzzi, 


Saracino 100.000 pro Airc 
Milano. 

— In memoria di Duilio 
Svara da un gruppo di ami- 
che 130.000 pro Ass. dona- 
tori di sangue. 

— In memoria di Carina 
Tadini da Bice, Sauro, 
Adriana Pesante 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Caterina 
Bortolo Vigini dal figlio Fio- 
rentino e nuora Maria 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Caterina 
e Giovanni Vigini dalla fi- 
glia Maria e genero Fioren- 
tino 100.000 pro Frati di 
pu (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Viero Vi- 
gnoli da Flavia e Umberto 
Gasparelli 100.000. pro 
Com. S. Martino al Campo. 
— In memoria di mamma 
Maria Luigia Zagaria Cafa- 


gna dai figli 600.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Mariagrazia 
Saveri 100.000 pro Astad. 
— In memoria dei propri ca- 
ri da Mariuccia di Vittorio 
(Canada) 55.000 pro Assoc. 
malattie rare «Mauro Ba- 
schirotto». 

— Da N.N. 500.000 pro 
Airc Milano. 

— In memoria di Padre Pio 
(S. Giovanni Rotondo) da 
N.N. 50.000 pro chiesa nuo- 
va Convento frati cappucci- 
ni (S. Giovanni Rotondo). 
— In memoria di Silvana 
Albretti dai cugini 500.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Antonia 
Baxa da Marina e Piero 
Russian 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

—In memoria di Giancarlo 


Cavallari dalle fam. Bussa- 
ni-Carletti 100.000 pro Fon- 
do per lo studio delle malat- 
tie del fegato (dott. A. Ver- 
ginella). 

— In memoria di Antonio 
Davanzo dagli amici Bru- 
no, Claudio, Gianfranco, 
Gianni, Gilberto, Giorgio, 
Luigi, Paolo, Renato e Villi 
500.000 pro Agmen. 

— In memoria di Placido 
Furlan dalla moglie Anita, 
100.000, da Fulvio e. Leda 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Celestino 
Gelsi dalla fam. Benevoli 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Maria 
Glavina da Guido Scholz 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Iva Leva 
Liubetich da Liliana 
100.000 pro Villaggi Sos 
(Trento). 


— In memoria di Lidia Lux- 
sich ved. Gerin dagli amici 
della figlia Eliana Lupetin 
120.000 pro Aism. 

— In memoria di Mario Ma- 
ri dagli amici Giorgio Ma- 
rassi, Aldo Pampanin, 
Gianni Rossi 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucia 
Mezzaroba ved. Blasoni da 
Sonia Terranova e figlio 
Diego 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Mi- 
locchi ved. Verbanaz dalla 
sig. De Gioia, fam. Doller, 
fam. Livoti 90.000, da Ma- 
riuccia N. 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza; dalla fam. 
Livoti 50.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Alessan- 
dro Paluello dalla fam. 
Sharkey 200.000 pro Ass. fi- 
brosi cistica. 


— In memoria di Lucilla R! 
go ved. Carletti dalle fam 
Carletti 300.000 pro chies? 
San Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Spartali 
Rossetti dai condomini ) 
via dell'Istria 5, 160.00 
pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Silvani; 
Sgubin dai condomini 
via Aleardi 4, 135.000 Ro 
Div. cardiologica (prof. 
nagra). 

— In memoria di Law 
Tutta da Maria Laura Lo 
200.000 pro Ass. de B®! 
field. te 
— In memoria di Oref: 
Bicci dagli amici di Clav£ 
e Rosanna, Cinzia e Se: Bi e 
Paolo e Marina, Ezio € ella 
niela, Sergio e Mari! 
170.000 pro Agmen. sof. 
— In memoria del Po no 
Bruno Bidussi da Lul, 
Luis 50.000 pro ASS 
Banfield. 
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TRIESTE AGENDA 


Gli obiettivi del gruppo artistico che, costituito da una settantina di orchestrali del teatro, ha esordito giorni fa nel concerto «Senza Confini» 


Filarmonica del Verdi, mille ambizioni in musica 


Si punta a un'attività d'alto livello da realizzare coinvolgendo nella formazione anche i giovani 


È un evento rilevante, il cui 
Significato supera i confini 
el mondo musicale, la na- 
Scita dell'Orchestra filarmo- 
Rica del teatro lirico Giusep- 
e Verdi: dal 19 febbraio — 
ata del concerto d'esordio 
Nella serata «Senza confini» 
= la nuova istituzione è una 
Tealtà di piena dignità cultu- 
Tale, con obiettivi interessan- 

e ambiziosi, . 

Secondo le nuove norme 
legislative sulle Fondazioni, 
l Vari corpi artistici possono 
costituirsi in forma autono- 
Ma per svolgere una propria 
attività: opportunità colta 

ai professori dell’orchestra 
Stabile del Verdi che hanno 
dato vita a una Filarmonica, 
Ispirata a quelle brillanti di 
ltri Paesi europei. L’inizia- 
tiva è stata SproRgaia da 
Sovrintendenza e direzione 
artistica della Fondazione, 
Ìl cui presidente Riccardo Il- 
y ha autorizzato la costitu- 
Zione del nuovo organismo. 


& MONTAGNA : 


Ma il legame con la Fonda- 
zione non andrà molto oltre 
il coordinamento sull’attivi- 
tà (circa 70 professori d’or- 
chestra stabilmente al Verdi 
sono anche componenti del- 


‘la Filarmonica) e il sostegno 


pratico a livello di strutture 
(la Filarmonica ha sede lega- 
le presso il Verdi e potrà fru- 
ire di strumenti e sale pro- 
va): una situazione che, se 
assicura autonomia e liber- 
tà d'azione, impone ai musi- 
cisti un notevole impegno 
anche sotto il profilo gestio- 
nale e promozionale... 

«La Filarmonica . nasce 
con due scopi importanti, 
spiega il presidente Giulia- 
no Polo: consolidare la cultu- 
ra musicale in regione e nel 
territorio di Alpe Adria, e 
coinvolgere giovani musici- 
sti corregionali in un’attivi- 
tà artistica di alto livello e 
di avviamento professiona- 


le. Per la Filarmonica non è 
previsto il numero chiuso, 
cè anzi bisogno d’integrare 
gli organici in relazione al 
repertorio scelto. In questa 
fase iniziale — prosegue Polo 
— ogni orchestrale del Verdi 
può entrare di diritto. nella 
nuova istituzione: questo nu- 
cleo è la struttura portante 
della Filarmonica, e credia- 
mo — trattandosi di artisti di 
spessore — sia una buona ga- 
ranzia professionale e arti- 
stica. Già al concerto d’esor- 
dio ha partecipato una deci- 
na di giovani, che in futuro 
sceglieremo con audizioni ri- 
servate; la Filarmonica — co- 
me accaduto alla Scala — po- 
trebbe mettere in luce talen- 
ti da inserire poi nell’orche- 
stra della Fondazione». 
«Vorremmo affiancare — 
aggiunge Polo — la nostra at- 
tività alla produzione sinfo- 
nica della Fondazione, an- 
che perché l’esecuzione sinfo- 


Un momento 
della serata 
«Senza 
confini» che 
nei giorni 


ii scorsi ha 


segnato il 

‘ debutto della 
CW neocostituita 
Filarmonica 
del teatro 
Verdi. 


nica d’alto livello è una me- 
dicina per l'orchestra che af- 
fronta una prestazione pro- 
fessionale impegnativa e 
completa, necessaria per la 
crescita e il perfezionamen- 
to». 

Dopo il debutto con Da- 
niel Oren, per non limitare 
le proprie possibilità di cre- 


scita, la Filarmonica — anzi- 
ché a un direttore stabile — 
si rivolgerà a una rosa di ar- 
tisti noti (molti hanno già 
dato la propria disponibili- 
tà) legati all’orchestra da sti- 
ma reciproca. E si costruirà 
un repertorio vasto che toc- 
cherà compositori che incar- 
nano la nostra cultura. 


Nessun atteggiamento 
passivo, di lamentosa margi- 
nalità o saccenza tra i pro- 
fessori d’orchestra, che si 
propongono in modo corret- 
to: «Finora non ci sono stati 
contatti per eventuali spon- 
sorizzazioni — spiega Polo —: 
i soci attivi hanno apportato 
un minimo capitale per assi- 
curare una base iniziale. Ab- 
biamo voluto che tutti ci sen- 
tissero suonare, ci valutasse- 
ro, decidendo se l’iniziativa 
merita un sostegno. Speria- 
mo che qualcuno ci venga vi- 
cino, per aiutarci economica- 
mente e sostenerci anche 
nell’azione, nelle cariche di- 
rettive. Crediamo fermamen- 
te — conclude Polo — di poter 
creare qualcosa di prestigio- 
so, di poter arrivare lonta- 
no». E la storia insegna che 
investire nella cultura è 
sempre segno d’intelligenza 
e civiltà... 

Ilaria Lucari 


Una delle cime più 
contese ai tempi 
della Grande suerra 


La commissione gite della 
Ottobre organizza per 
‘omenica un'escursione nel- 
@ zona di Tolmino per rag- 
Siungere la vetta del monte 
Mrzli (1359 m). Discesa sul 
lato nord; se la neve sarà 
troppo alta, ritorno per il 
predesimo percorso di sali- 
a 


Risalendo la strada che 
dercorre il corso dell’Isonzo, 
Quando dalla località di Vol- 
Ce ci si affaccia sulla conca 
di Tolmino ci si trova con la 
Vista sbarrata a settentrione 

un'ampia dorsale dirupa- 
® che si alza per oltre 1000 
Metri dal corso del fiume e 
e la prospettiva fa appari- 


re superiore ai 1359 metri 
della sua vetta più elevata: 
il monte Mrzli. La sua posi- 
zione dominante ne ha fatto 
una delle vette più contese 
del fronte dell’Isonzo duran- 
te la prima guerra mondia- 
le. Le montagne che in guer- 
ra hanno avuto rilevanza 
strategica, in tempo di pace 
divengono famose quali mi- 
gliori punti panoramici. La 
meta della prossima escur- 
sione conferma questa rego- 


Il programma della prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Lungo l'Isonzo fino alla vetta 


la: dal Mrzli si domina il 
corso dell’Isonzo fino a Capo- 
retto e Zaga, sopra la quale 
sì staglia il resiano monte 
Guarda; mentre proprio di 
fronte, oltre la valle del- 
l’Isonzo, si stende la dorsale 
del Kolovrat e al di là di que- 
sta si vedono i monti del Ci- 
vidalese e la pianura friula- 
na; a meridione si vedono le 
colline dell'altipiano della 


«Bainsizza, che vanno a con- 


fondersi con le alture della 
Selva di Tarnova e quindi 
con il Carso goriziano; in 
fondo il mare. In felice con- 
trasto con le ampie e solari 
visioni che. sì aprono verso 
sud, a nord la vista è chiusa 


Anche Michele Lacalamita ha tenuto una lezione ài corsisti 


Il Villaggio del Fanciullo forgia 
i tecnici del Porto del Duemila 


Puntando sul forte rilancio 
delle attività portuali, il 
‘entro di formazione profes- 
fionale Opera Vo del 
Sneiullo di Opicina ha isti- 
to un corso per pe arare 
Slovani tecnici della logisti- 
‘A e movimentazione merci, 
ividuando così nuove pro- 
î ttive di lavoro qualifica- 
» Il presidente del- 


Il utorità portuale 


îichele Lacalamita 


ri per trasportare merci da 
Budapest a Hiroshima si im- 
pone aumentando, quindi, il 
volume dei. veicolazione e 
rafforzando la propria credi- 
bilità. Ma la certezza di assi- 
curare uno scorrimento pra- 
tico in tempi non quantifica- 
ti, ha detto il presidente, 
non è l’unica leva competiti- 


da dato un contributo 
intervenendo alle le- 
“ioni dirette da Clau- 
o Grimm, presente 
Stra gli altri— il pre- 
Sidente dell’Opera 
Ons. Ragazzoni. 
Lacalamita ha foto- 
afato la situazione 
€l traffico merci ge- 
Stito dal Porto. In par- 
lcolare,. dopo aver 
nsiderato tutta una 
rie di problemi del 
‘Omparto, ha auspica- 
iù = si legge in una nota del- 
‘pera — una partecipazio- 
Ne più responsabile delle 
ap rovie dello Stato, vero 
| mento debole della cate- 
@ logistica distributiva. In 
Mercato globale, chi è in 
ado di offrire la somma 
°l segmenti più brevi e sicu- 


va che Trieste offre: ci sono 
anche peculiarità strategi- 
che come la profondità dei 
fondali e la maggiore vici- 
nanza ad alcuni centri euro- 
pei rispetto a quella di altri 
porti. Dopo aver risposto al- 
le numerose domande dei 
corsisti, Lacalamita ha rac- 


< ELARGIZIONI #0 


3 In memoria di Anita Bo- 
“tti ved. Albonese dai fra- 
li Umberto, Mario'e Fran- 
Sco 100.000 pro Chiesa di 
«Ontuzza (pane per i pove- 

100.000 pro Missione tri- 
Stina nel Kenya; dalla cugi- 

ù Antonietta Zabbia ved. 
libani 50.000 pro Chiesa 
\\lontuzza (pane per i po- 
"t) 

)In memoria di Liviana 

Iprini da Sergio e Ariella 

fel; 000 pro Ass. de Ban- 

QRSE 

qu memoria di Nelly Bru- 

bi) to da Ondina Magri 

2900 pro Andos. 

chel memoria di Ada Bu- 

Gixt Malabotta da Sasha e 

Chiana de Polo 50.000 pro 

SS Ta Madonna del mare, 

Te memoria di Edda Bu- 

tia è Maraspin da Patri- 
È, loriana, Anna, Tamy, 

Roperta 50.000; da Dora, 

etto, Oriana, Fulvio, Ga- 


comandato loro una partico- 
lare attenzione al controllo 
dei costi come uno dei punti 
fondamentali e vincenti nel- 
la gestione della lena 
uanto al ciclo formativo 
avviato al Villaggio del fan- 
ciullo, per specializzarsi in 
questa attività bisogna fre. 
quentare 800 ore di corso fi- 
nanziato con il contri- 
buto del Fondo socia- 
le europeo e rivolto ai 
ragazzi che abbiano 
un diploma di scuola 
superiore. L’evoluzio- 
ne dei trasporti negli 
anni 2000, la legisla- 
zione comunitaria, 
rincipi di diritto civi- 
e, penale e maritti- 
mo, logistica e proble- 
mi ambientali-legati 
alla specializzazione 
sono le principali ma- 
terie attivate, cui si 
aggiun ‘eranno i con- 
sigli degli operatori 
del settore marittimo e dei 
trasporti. Le capacità acqui- 
site potranno essere perfe- 
zionate nel periodo di attivi- 
tà pratica (prevista prima 
degli esami di qualifica) che 
1 corsisti effettueranno nelle 
locali agènzie marittime. 


dalle rocciose e innevate vet- 
te del Crna Prst, della Kom- 
na è dei versanti meridiona- 
li dei monti Nero e Rosso. 

Si partirà da Sottotolmi- 
no-Zatolmin (258 m), vicino 
a Tolmino e da lì si inizierà 
a salire una larga mulattie- 
ra di guerra che, alzandosi 
lungo il corso dell'Isonzo, 
punta alla cima del Mrzli. 
St entrerà poi in un vallone 
da risalire fino alla sella ol- 
tre cui vi è la Planina (alpeg- 
gio) Skolj (1100 m). Da qui 
un ripido pendio nevoso rag- 
giunge la cima del Mrzli, do- 
ve la sosta e il panorama ri- 
compenseranno di ogni fati- 
ca. Se la discesa sarà fatta 


Teatro per ragazzi 
La principessa 
Sissi: una favola 
d'altri tempi 
alla Contrada 


Oggi e domani alle 10 sarà 
in scena al teatro Cristallo 
«La principessa Sissi», 
spettacolo per l’infanzia e 
la gioventù prodotto dalla 
compagnia Il Baule Volan- 
te di Ferrara e presentato 
nella rassegna di teatro 
per ragazzi della Contra- 
da, «A teatro in compa- 
la». Adattato e diretto 
a Andrea Lugli su scene 
di Giuliana Artico e musi- 
che di Johann Strauss, 
«La principessa Sissi» nar- 
ra dell'imperatrice Elisa- 
betta d'Austria (foto), as- 
sassinata a Ginevra cento 
anni fa. Lontano dalle 
sventure dell'imperatrice, 
lo spettacolo ripropone 
l’immagine più fresca e ro- 
mantica della giovane Sis- 
si e della sua storia d’amo- 
re con Francesco Giuseppe 
che, vista la tenera età, in- 
cantò i cuori di intere gene- 
razioni. 

La favola d'amore di Sis- 
siè Sprea negli an- 
ni anche attraverso una se- 
rie di film che fecero la for- 
tuna della giovane attrice 
Romy Schneider, e più re- 
centemente è stata posta 


sul lato nord, poco prima 
dell’arrivo si incontrerà la 
chiesa di San Pietro-Su. Pe- 
ter, un edificio originalissi- 
mo in DRarEo in legno, che re- 
ca sulla facciata le insegne 
dei reparti austroungarici 
che avevano partecipato al- 
la battaglia di Caporetto. 

Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 7.30; a Zatol- 
min alle 10.80; in vetta alle 
13.80; ritorno a Zatolmin al- 
le 16.30; partenza alle 
17.30; a Trieste circa alle 
20. Prenotazioni: Cai 
Ottobre, via Battisti 22, tele- 
fono 040.635500, tutti i gior- 
ni dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


al centro di una celebre se- 
rie di cartoni animati. Nel 
centenario della morte di 


Sissi, Chiara Bettella e An- |! 


drea Manfredini hanno vo- 
luto allestire uno spettaco- 
lo che rievocasse fedelmen- 
te le vicende realmente ac- 
‘cadute alla principessa, 
culminando nel matrimo- 
nio — celebrato a soli sedici 
anni — con l’imperatore 
d’Austria. Si è evitato però 
di portare in scena le di- 
sgrazie che colpirono in se- 
puo la famiglia imperia- 

e, proprio per preservare 


il romanticismo e la poesia 
che dominarono la prima 
parte della vita di Sissi, 

Lo spettacolo vede in 


scena Liliana Letterese, 
che interpreta Elisabetta, 
assieme a un narratore, 
Andrea Lugli, che nel rac- 
contare la storia interpre- 
ta tuttii PETSOE TA di con- 
torno evocati dalla prota- 
gonista. 


del Mezli 


E con l'Alpina si parte 
per il Carso sloveno 


La sezione triestina del Cai 
— Alpina. delle Giulie orga- 
nizza per domenica 
un’escursione sul Carso slo- 
veno. Da Lokev si salirà 
sul monte Stari Tabor e sul 
V Hrib, cime di modesta al- 
titudine ma molto panora- 
miche. L'arrivo è previsto 
al paese di Povir. Partenza 
alle 8.15. Programma e 
iscrizioni in sede, via Ma- 
chiavelli 17, dalle 18 alle 
20 sabato escluso. 


Nella gremita sala orato- 
riale del Museo della Co- 
‘munità ebraica «Carlo e 
Vera Wagner», il diretto- 
re  d’orchestra. Daniel 
Oren ha ricevuto il sigillo 
trecentesco della città di 
Trieste. «E un omaggio 
prezioso che la città offre 
ai suoi figli - ha detto il vi- 
cesindaco Damiani -. Con 
esso celebriamo l’intenso 
feeling che Tea il maestro 
a Trieste, e i 

riallacciato 
rapporto con 


«Lucia di 
Lammermo- 
or» e destina- 
to a notevole 
seguito: emo- 
zionato per l'accoglienza 
ricevuta e per il successo 
calorosissimo d’ogni repli- 
ca, Oren ha infatti annun- 
ciato la propria presenza 
sul podio nel 2001, quan- 
do dirigerà «Nabucco» per 
il bicentenario del Verdi, 
e, durante la prossima sta- 
gione, con «Adriana Lecou- 
Vreur», 

Intenso e significativo 
anche il rapporto del mae- 


Nell’affollata sala del museo ebraico 
Consegnato al maestro Oren — 
Il sigillo trecentesco a suggello 

del feeling che lo lega alla città 


to ‘eatro Ver- Dirigerà nel 2000 da DA 
i Un rappor- Adriana Lecouvreur Liana: 
o ripreso con,» P sante panora- 
la splendida € il Nabucco per il mica sulle pa- 
edizione di bicentenario gine della sto- 


del Teatro Verdi no 


21 


IL PICCOLO 


stro con la comunità ebrai- 
ca triestina, che gli ha de- 
dicato l’incontro conclusi- 
vo delle manifestazioni di 
«Shalom Trieste». Intro- 
dotto dal presidente Wie- 
senfeld, il rabbino Piper- 
no ha sottolineato il valo- 
re e il senso della musica 
nella religiosità ebraica e 
lo spessore della figura di 
Oren, esèmpio d’osservan- 
za e di sacralità portata 
in un lavoro, 
che è creazio- 
ne della più 


ria che lega- 
Trieste 
«Porta di 
Sion» ad Isra- 
ele e sull’espe- 
rienza artistica di Oren al 
Verdi, è stata il contribu- 
to del presidente dei croni- 
sti giuliani Giorgio Cesa- 
re. Hanno preceduto il vi- 
deo del «Kol Nidrei» di 
Max Bruch, aneddoti e ri- 
cordi del direttore, che ha 
vissuto proprio a Trieste 
fasi importanti della sua 
brillante carriera. 


Aperte le iscrizioni alla quarta edizione organizzata dall'ente camerale 


Artigianato triestino in vetrina 
Tornano i «Mestieri in piazza» 


Anche quest'anno la Camera di commercio organizza «Me- 
stieri in piazza», la mostra-mercato dedicata esclusiva- 
mente alle imprese artigiane che nelle tradizionali caset- 
te in legno realizzeranno, esporranno e venderanno i pro- 
pri prodotti. L'iniziativa, giunta alla quarta edizione, si 
svolgerà in piazza della Borsa a partire da venerdì 23 
aprile e fino a domenica 2 maggio (per un totale di dieci 
giornate), contando quindi anche sull’afflusso turistico le- 
gato alla Bavisela e alle numerose iniziative collaterali 


programmate per quei giorni. 


«Mestieri in piazza» (organizzata dall'ente camerale in 
collaborazione con l'Esa e con le associazioni che raggrup- 
pano gli operatori dell’artigianato locale) è riservata esclu- 
sivamente all’artigianato; le imprese del settore interessa- 
‘te devono presentare domanda alla Camera di commercio 
entro il 31 marzo, utilizzando il modulo in distribuzione 
negli uffici camerali che provvederanno poi a operare una 
selezione scegliendo tra le imprese in base all’affinità di 
ogni attività rispetto allo spirito della manifestazione, al- 
la diversificazione dei settori e all'ordine cronologico di 
presentazione delle domande stesse. Saranno considerate 
in via prioritaria le richieste di partecipazione relative ad 
attività di ceramisti, calzolai, marmisti, pasticceri, foto- 
grafi, falegnami, restauratori, pellettieri, fabbri, vetrai, 
cappellai, fioristi, rilegatori, mosaicisti, magliai e téssito- 
ri, torrefattori, panificatori, pastai, orafi e bigiottieri, liu- 
tai, parrucchieri ed estestisti, sarti. Alla Camera di com- 
mercio, in collaborazione con Esa, associazioni del settore 
e Bavisela, spetterà il compito di promuovere l'iniziativa. 

Per ulteriori informazioni, per visionare il regolamento 
di partecipazione e per ritirare il modulo di iscrizione si 
può contattare l’ufficio promozione dell'ente camerale (tel. 


040-6701239). 


Infermieri, richieste 
di trasferimento 
regionale 


L'Azienda ospedaliera in- 
tende coprire, attraverso 
trasferimento regionale, 
5 posti (successivamente 
elevabili) di operatore 
professionale collaborato- 
re di prima categoria — in- 
fermiere professionale. 
Possono presentare do- 
manda di trasferimento i 
dipendenti a tempo pieno 
e indeterminato del Servi- 
zio sanitario regionale in 
pessosse del profilo pro- 
‘essionale e della posizio- 
ne funzionale corrispon- 
denti al posto da ricopri- 
re. La domanda (in carta 
libera) e la documentazio- 
ne devono pervenire al di- 
rettore generale del- 
l'Azienda ospedaliera, 
via del Farneto 8, entro 
le 12 del 18 marzo. Infor- 
mazioni: 040-3995127 
dalle 9 alle 12 dei giorni 
feriali (sabato escluso). 


briella de’ Vivo 75.000 pro 
Ass. Fibrosi cistica. 

— In memoria di Salvatore 
Calabrese dai compagni di 
classe di Cristina, i suoi pro- 
fessori, la preside del liceo 
Dante 345.000 pro Com. «S. 
Martino al Campo». 

— In memoria di Resi Car- 
nincich da Marina De Ange- 
li 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria di Giancarlo 
Cavallari da Tommy, Ester 
ed Annamaria 150.000, dal- 
la famiglia Dolazza 150.000 
pro Fondo per lo studio del- 
le malattie del fegato; da 
Laura Bidoli e Pina Crozzo- 
li 50.000 pro Associazione 
nazionale alpini. 

— In memoria del dottor 
Claro Cicognani dallo stu- 
dio dott. ing. Paolo Spanga- 
ro 100.000, da Ornella Sfer- 
za 200.000, da Leda Valenti 
50.000 pro Chiesa S. Maria 


del Carmelo; dalla famiglia 
Antoniani 100.000 pro Ass. 
ici del cuore. 
— In memoria di Franco 
Cuccari da Ita, Alice, Rena- 
to 100.000, dai condomini 
di via Baiamonti 26 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dai genitori degli 
alunni delle classi quarte 
scuola Lovisato 350.000 pro 
Agmen. 
—In memoria di Mario De- 
rin da Marina Dalla Via 
50.000 pro Fameia Capodi- 
striana. 4 
—In memoria di Ucio D’Or- 
lando dalla famiglia Valen- 
tino 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Mario Fac- 
chin dalla figlia 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Laura 
Ganz ved. Ghielmi dal cugi- 
no Luciano Gregori 50/000 


pro Andos; dalla cugina 
Graziella Zaccaria e fami- 
glia 50.000, da Paola e Ma- 
rio Simic 50.000 pro Airc; 
dalla zia Eugenia Simic 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giordano 
e Marcello Godina da Dina 
e Giordano 100.000 pro fra- 
ti Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Iolanda, 
Gina, Giordano e Roberto 
Lanfrit dalla sorella Nerina 
Lanfrit 100,000 pro padri 
Cappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Rosalia 
Giudici ved. Taucer dagli 
amici di Ottavio 200.000 
pro Comunità famiglia Opi- 
cina. + 

— In memoria di Luciano 
da Elly 30.000 pro Anffas. 
— In memoria di Norma 
Macorini ved. Zugna da Lu- 
ciana e famiglia 50.000 pro 


Fondazione Lucchetta-Ota- 
D'Angelo. 
— In memoria di Mario Ma- 
ri da Franco Papo 50.000 
pro Com. S. Martino al 
Campo. 
— In memoria di Rosita 
Mazzanti da Elisabetta Pa- 
po 20.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (fondazione 
A. Bottali). 
— In memoria di Erminia 
Medeot ved. de Colombani 
da Nerina, Mario e Giulia- 
na Svetina 50.000 pro Vil- 
laggio Fanciullo. 
— In memoria di Licia Pu- 
tar da Luis Luciano 50.000 
pro Cro (Aviano). 
—In memoria di Bruno Sa- 
latei da Aurelia Zeriali Lei- 
ter 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. a 
—In memoria di Dante Sac- 
chi dai familiari 100.000 
pro Missione triestina nel 
enya. 


—In memoria di Elide Sau- 
ro da Bruno, Mario, Mariuc- 
cia, Emma, Grazia, Bianca, 
Lucia 230.000 pro padri 
Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Antonia 
Semeraro ved. Starace da 
Nidia Parovel e Ugo Salvini 
100.000 pro padri Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria del dott. Vit- 
torio Sepuka da fam. Rena- 
to Poldrugo 50.000 pro Vil- 


laggio del Fanciullo. 

— In memoria di Paolo e 
Cecilia  Sili da N.N. 
100.000 pro Aire. 


— In memoria di Giovanni 
Turk da fam. Mayer-Petro- 
nio 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria di Paolo Ulci- 
grai da Edi e Mirella 
50.000 pro Anffas. 


— In memoria di Elsa Va- 
lenti ved. Pindozzi da Leda 
Valenti 100.000 pro Fond. 
Grigioni. 

— In memoria di Viero Vi- 
gnoli dalla famiglia Sacchi 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Carlotta Pontoni ved. 
Calice 50.000 pro suore di 
Carità dell'Assunzione, 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Maria 100.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— Da N.N. 50.000 pro Ma- 
ni tese. 

— In memoria di Luciano 
Alessio dalla moglie Edera 
e dalla figlia Gabriella 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dell’adorata 
Deborah Bencina dalla 


mamma, papà e nonno 
Francesco 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Gianni 
Bianchi Como da Patrizia e 
Maria Luisa Vidotto 
100.000, da Lina e Angelo 
Bronzin 50.000, da Angela 
Bronzin e Giusto Gallone 
50.000, da Livia e Simone 
Rocco 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Luigi Bris- . 


si (Gino) dalle famiglie Gior- 
gi, Knez e Amadei 70.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Resi Car- 
nincich da Noris Tery 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Giancarlo 
Cavallari da Laura Klun 
30.000 pro Ass. Nazionale 
Alpini; da Mira e Alfieri 
Fragiacomo 30.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 


ici aa 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 


ste 


ASSISTENTE domiciliare pra- 
tica referenziata offresi dispo- 


nibilità giorno e notte. 
040.764589 —0347.5557.962. 
(A2560) 

GIOVANE signora eritrea cer- 
ca lavoro come collaboratrice 
familiare per 8-9 ore al gior- 
no. Massima serietà. Telefona- 
re 0347/7980923 oppure 
0347/8558252. 

(A00) 


MBA con laurea in chimica, 
Ctf o biologia da avviare alla 
carriera di marketing gestio- 
nale settore farmaceutico. In- 
dispensabile grande capacità 
lavoro ed iniziativa nel gestire 
situazioni complesse e poten- 
zialmente stressanti. Inglese 
eccellente. Sede: Trieste. Invia- 
re cv per fax al numero 
040/280944. (A2369) 
SOCIETÀ seleziona telefoni- 
ste minimo 25 anni. Offresi 
500.000 per 3 ore più incenti- 
vi per Monfalcone Trieste. Te- 
lefonare 040/36771 
0481/410012 dalle 12.7 9-14 al- 
le 18-19. (Gud) 
TABACCHERIA cercasi com- 
messo part time tel. 
040/361222 040/228823. (A00) 


pprest 


Impieg 


richieste 


BANCONIERA esperta otti- 
ma conoscenza lingua tede- 
sca offresi per lavoro part ti- 
me o full time telefonare 
040/383925 ore 10/12. 
(A2445) 

DIPLOMATA massoterapista 
linfodrenaggio provata espe- 
rienza cerca lavoro centro 


estetico terapico palestra tel. 
0481/489271. (ACO0) 
DIPLOMATO elettronica tele- 
comunicazioni milite assolto 
conoscenza informatica offre- 
si come apprendista per lavori 
seri tel. 040/572315. (A00) 


la 


offerte 


AGENZIA di animazione ricer- 
ca per villaggi turistici Italia/ 
estero ragazzi/e max 30 anni 
ruoli sportivi (tennis, arco, assi- 
stenti bagnanti, aerobica, ve- 
la, windsurf) miniclub, deejay; 
costumisti, scenografi, coreo- 
grafe. Inoltre  assistenti/ho- 
stess con conoscenza lingue. 
Colloquio in Trieste previo ap- 
puntamento allo 041/958695. 
(G.Ve) 

AGENZIA generale Trieste 
Carnica Assicurazioni selezio- 
na collaboratori da inserire 
nella propria organizzazione 
di vendita. Telefonare per ap- 


puntamento 040/631345. 
(A2544) 
APPRENDISTA commessa cer- 


casi. Presentarsi negozio Ma- 
nuel via San Lazzaro n. 15 Trie- 
ste. (A2524) 

ASSISTENTI domiciliari im- 
porto contrattuale, ambito al- 
to Isontino Minerva/Quadrifo- 
glio © cerca 0481/521091. 
(B00/4) 

AZIENDA in espansione ricer- 
ca esperta paghe e contributi 
richiesta esperienza plurisetto- 
riale gradita provenienza da 
studio professionale astenersi 
primo impiego e privi espe- 
rienza specifica scrivere con li- 
beratoria legge 675/96 a Fer- 
moposta centrale Trieste C.l. 
AB 7651520. 

(A1972) 

AZIENDA informatica cerca 
ragioniere/a referenziato/a au- 
tonoma ottima conoscenza 
Access. Scrivere F. P. Trieste 
Centro Gi. AB3390685. 
(A2654) 

AZIENDA seleziona un diplo- 
mato di età massima 23 anni 
per apertura nuova sede. Pos- 
sibilità crescita professionale. 
Richiesta massima serietà. Per 
appuntamento 040/411808. 
(A2647) 

CERCASI app. banconiera 
part time max 24 di bella pre- 
senza tel. 0481/90228. (C00) 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera solo con esperienza. Te- 
lefonare 0481/31841 ore pa- 
sti. (B00/4) 

CERCASI persone serie max 
25 anni per distribuzione vo- 
lantini, residenti nella provin- 
cia di Gorizia. Telefonare ore 
ufficio allo 0481/22177. 
(B00/4) 

CERCASI pulitrici e pulitori 
anche in età possibilmente co- 
noscenza macchinari purché 
seri e volenterosi. Presentarsi 
Salita Promontorio 7 giovedì 
25 febbraio ore 10-12. 

(A00) 

CONOSCIUTISSIMA Spa eu- 
ropea valuta 2 persone per vi- 
sita nostra clientela e servizio 
post vendita. Offriamo porta- 
foglio clienti formazione al 
ruolo, guadagni fino 6-7 milio- 
ni mensili. Presentarsi Sam Ho- 
tel Monfalcone lunedì 
9.30-12.30 sig. Deana, 

(C00) 

CORRIERE espresso cerca per 
propria filiale di Trieste pa- 
droncini con mezzi di portata 
15-20 q.li. Lavoro continuati- 
vo, guadagni sopra la media. 
Telefonare 040/822647. 
(A2655) 

CUOCO, aiuto cuoco, pizzaio- 
lo, cameriere assume ristoran- 
te principe di Metternich, Gri- 
gnano. Telefonare 
040/224189 

(A2412) 

HOSTESS di terra per esigen- 
ze settore turistico, agenzia 
seleziona diplomate età 
18-24. Per agenzia viaggi assi- 
stenza aeroportuale accompa- 
gnatrice guida turistica. Pre- 
sentarsi martedì 23 Club Euro- 
star, Stazione ferroviaria di Tri- 
este. 

(GUD) 


DITTA videogiochi cerca rap- 
presentante. Buon trattamen- 
to economico. Tel. 
0431/521824. (G.Ud) 


A. ANTIQUARIATO via Diaz 
13 acquista vetri soprammobi- 


li libri arredamenti. Tel. 


040/306226 040/305343. 


A ANTIQUARIO acquista mo- 
bili quadri soprammobili vec-. 
chi parchetti a quadroni tel. 
040/412201 - 382752. (A2449) 


MERCEDES C200 Kompressor 
blu metallizzato maggio ‘98 
vendesi. Tel. 0335/8173344. 


affitto 

ABITARE a Trieste — Grado Pi- 
neta - arredato. Saloncino cu- 
cinino bicamere bagno terraz- 
zo posto auto. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Macchia- 
velli ufficio due saloni quattro 
stanze bagno autometano 
ascensore 040/371361. (A00) 
AFFITTASI via Industria 3.0 
piano bilocale con bagno doc- 
cia ripostiglio termoautono- 


mo. Tel. 0347/7106908. 
(A2756) 

QUATTROMURA strada Catti- 
nara non residenti arredato 
soggiorno camera cucina ba- 
gno. 800.000 mensili, spese 
comprese. 040/578944. 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. 

(A00) 

A Muggia cedesi licenza inti- 
mo ben avviata. Muri in affit- 
to. Completo di servizio e ma- 
gazzino. Lire 60.000.000. Possi- 
bilità inventario a parte. Tel. 
B.G. 040/272500. 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 /634025 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
‘turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(GMI) 

CEDESI in gestione negozio 
semiperiferico di abbigliamen- 
to e biancheria. Ottimo pas- 
saggio pedonale. L. 750.000. 
Silvana Immobiliare, via Maz- 
zini n. 32. Tel. 040/661766. 
CEDESI licenza con muri in af- 
fitto, nel comune di Muggia, 
tabella IX e X. Abbigliamento 
donna, bambino, pelletteria, 
merceria, corsetteria. Comple- 
to di arredi. Lire 25.000.000. 
Tel. B.G. 040/271348. 


FIERA MILANO 


Ingressi: 


P.ta Gattamelata | 
P.ta Carlo Magno 
P.ta Colleoni 


ORARIO AL 

27 e 28 febb 

dalle ore 9.30ralle 
24, 25 e 26 febbraio 
ingresso riservato 


agli operato 


CEDESI muri e licenza per bar/ 
buffet. Posizione centrale a 
Trieste, paraggi viale XX -Set- 
tembre e via Ginnastica. Mq 
interni 98 circa. Disponibilità 
immediata. Tel. B.G. 
040/271348. 

CENTRALE, rinomata bouti- 
que. Attività quarantennale. 
Ottime condizioni. Vendesi li- 
cenza, avviamento, arreda- 
mento e muri! Solamente L. 
125.000.000. Silvana Immobi- 
liare, via Mazzini n. 32. Tel. 
040/661766. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 — 500.000.000 fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
agevolazioni dipendenti stata- 
li 049/8626190. 

(GPD) 

GRADO centralissimo nego- 
zio abbigliamento calzature fi- 
nemente arredato cedesi. Te- 
lefonare 040/630410 
0335/380950. 

(A00) 

GRADO centralissimo nego- 
zio abbigliamento calzature fi- 


nemente arredato cedesi. Te- * 


lefonare ‘ 040/630410 
0335/380950. 


(A00) 


ad autonomi 
Bol 


Acquisto casa TAN 3,95% 
Sl 00 var mn, dz i a 0 an 


@31:100.000.000 Lit. 603.400 mensili x 20.anni, 


GIOTTO 040.772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100% tel 
049/8235814. 

(GPD) 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 

a casa vostra 

‘ ((167-266466) 


IDEM TENNE) ri ricreato 


FORUS.,. 


MERCATO coperto. Vendesi 
attività fiori e piante, Ampio 
giro d'affari. Ottimo guada= 
gno dimostrabile. Informazio- 
ni ufficio Silvana Immobiliare. 
Vla Mazzini n. 32. Tel. 
040/661766. (A2585) 
MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria. Posizione centrale di 
continuo passaggio, comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini. Tel. B.G. 
040/272500. 

OPICINA centro con arreda- 
mento attività di vendita, be- 
ne avviata di salumi e alimen- 
tari prezzo stima iniziale: lire 
108.500.000. Per informazioni 
telefonare 040/762046 ore 
13-14. proposte scritte: dott. 
Claudio Maier via Vecellio 8 
34129 Trieste centro 30 giorni 
dalla pubblicazione. (A00) 
PRIVATAMENTE garantisco 
finanziamenti firma singola 
30.000.000 tutte categorie, esi- 
ti velocissimi.  0431/34752. 
(GOO) 

049/8842668 Abbisognandi 
abbiamo soluzioni finanziarie 
immediate ovunque qualsiasi 
categoria importo. (GPD20) 
049/8961991 velocemente so- 
luzioni finanziarie a norma di 
legge. Contatto immediato 
con un nostro consulente. 


acqu 


CENTRALISSIMO di pregio 
soggiorno quattro camere cu- 
cina doppi servizi possibilmen- 
te con terrazza e posto auto. 
Nessun limite di prezzo. Il Fa- 
ro 040/639639. 

CERCHIAMO per nostro clien- 
te referenziato appartamen- 
to in zona San Vito, Gretta, 
San Luigi, composto da salo- 
ne, due camere, cucina, ba- 
gno, posto macchina. Casaim- 
media 040/941424. 
CERCHIAMO urgentemente 
appartamento in zona nel ver- 
de, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
terrazzino, posto macchina o 
box. Max 240-250.000.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 
CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in ca- 
setta, anche da ristrutturare, 
con giardino, qualsiasi zona. 
Pagamento contanti. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
CERCHIAMO urgentemente 


. in qualsiasi zona appartamen- 


tino composto da: una o due 
camere, cucina, bagno, anche 
da ristrutturare, definizione 
immediata. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/638440. ) 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente referenzia- 
to appartamento composto 
da: soggiorno/salone, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
preferibilmente zona San Lui- 

i o comunque zona signori- 
e, definizione immediata, pa- 
gamento contanti. Eurocasa 
040/638440. 


FIERA, Rossetti, limitrofe cer- 
casi ampia metratura con po- 
‘sto auto..Prezzo adeguato al- 
le condizioni. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 
OPICINA casetta/villetta con 
giardino metratura medio-pic- 
cola ma elegante per sito. e 
condizioni adatta a coppia 
senza figli con ampie disponi- 
bilità economiche. .Il Faro 
040/639639. 

ROIANO, urgente, cercasi sog- 
giorno, cucina, camera, came- 
retta, bagno, poggiolo. Prez- 
zo adeguato alle condizioni. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A2752) 

SAN Giacomo, Valmaura, Mo- 
lino a Vento, Baiamonti, Chiar- 
bola cerchiamo appartamen- 
to composto da soggiorno 
due camere cucina bagno bal- 
cone. Disponibilità fino a 
200.000.000 max. Il Faro 
040/639639. 

SAN Vito, urgente, cercasi am- 
pia metratura. Prezzo adegua- 
to alle condizioni. Definizione 
immediata. Cuzzot 
040/636128. 

(A2752) 


fl 


vendite 


A. QUATTROMURA Agavi ul- 
timo piano soggiorno cucini- 
no due camere doppi servizi 
oggiolo cantina 
200.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA Emo otti- 
mo soggiorno cucinino came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
cantina. 124.000.000. 
040/578944. 
A. QUATTROMURA monolo- 
cale perfetto completamente 
arredato con bagno. 
53.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA San Giu- 
sto luminoso cucina soggior- 
no matrimoniale stanzetta ba- 
gno poggiolo cantina 
136.000.000. 040/578944. 
A. QUATTROMURA semicen- 
trale luminosissimo recente sa- 
loncino cucina camera came- 
retta bagno poggioli. 
195.000.000. 040/578944. 
ABITARE a Trieste Aurisina 
piazza. Bifamiliare grande me- 
tratura. Parziale ripristino, 
370.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Barcola, 
casa visto golfo, accesso pedo- 
nale, saloncino, tricamere, bi- 
servizi, terrazzone, autometa- 
no, .giardinetto. 040/371361. 
(A00) 
ABITARE ‘a Trieste. Cappello, 
recentissimo, saloncino, cuci- 
notta, bicamere, bagno, po- 
sto macchina, 
040/371361.(A00) 
ABITARE a Trieste. Centrale, 
epoca elegante, salone con ca- 
minetto, cucinotta, bimatri- 
moniali, biservizi, autometa- 
no, ascensore, 250.000.000. 
040/371361. 


190.000.000. . 


ABITARE a Trieste. Filzi, ele- 
gante, salone doppio, cucino- 
na, trimatrimoniali, biservizi, 
poggiolone, 340.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Inizio Zu- 
gnano, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, bagno, ter- 
razzo, garage. 135.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Nordio, 
recente restauro, mq 132, au- 
tometano, primo piano. 
195.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Petronio, 
da restaurare, soggiorno, cu- 
cinotto, bimatrimoniali, ba- 
gno, riscaldamento. 
95.000.000. 040/371361. 
ABITARE ‘a Trieste. Riviera 
Barcola, villa indipendente. 
Salone, soggiorno, cucina, 
tricamere, tribagni, mansar- 
da, terrazzoni. Bigarage. 
040/371361. (A00) 


solo hard'chat: 


00,569.18605. 
JSA, Bobames. 1509/1 30 Soc In IVA PICGO! 


ADIACENZE piazza Ospeda- 
le appartamento molto lumi- 
noso in stabile d'epoca. L'am- 
pia metratura permette di 
ottenere un ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, camera 
singola, bagno, Riscaldamen- 
to autonomo. Serramenti in 
alluminio. Lit 125.000.000. 
Cod. 259. Gallery, 
040/7600250. 

BIBIONE Pineda (Ve) vende- 
si appartamenti e villette su 
nuovo villaggio con pisicna, 
consegna aprile 1999. Tel. 
0431/430144 fax 
0431/439311. 


Sexy Linea Rapida 
[DAL VIVO! 


BUONARROTI perfetto sog- 
giorno cucinotto due came- 
re bagno due balconi canti- 
na 230.000.000. Posto auto 
in garage 15.000.000. Il Faro 
040/639639. 

HABITAT 040/314747 Chiadi- 
no casa indipendente su due 
piani da ristrutturare’ soleg- 
giata vista aperta su città e 
mare, circa 200 mq più 80 
mq di porticato, ampio giar- 
dino.con possibile accesso au- 
to. Possibilità bifamiliare. Li- 
re 385.000.000. 
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HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como due mansarde adiacen- 
ti luminose con parte centra- 
le alta e finestra con_ vista 
aperta, al grezzo circa 75 mq 
con scarichi wc per doppi ba- 
gni. Vendita anche fraziona- 
ta. Lire 80.000.000. 
LOCALITÀ Log terreno agri- 
colo 2058 mq circa. Accesso 
auto. Lire 19.000.000. Tel. 
B.G. 040/272500. 
MONFALCONE. Attico, sa- 
loncino, cucina, bicamere, 
bagno, terrazzone, autome- 
‘tano, box. Abitare a Trieste. 
040/371361. 

(A00) 

MURI vano Commerciale 60 
mq prezzo e reddito interes- 
santi vende privato ore. pasti 
tel. 040/946273. 

(A2273) 

PUCCINI in stabile trenten- 
nale con ascensore proponia- 
mo appartamento esposto a 
Sud con vista aperta interna- 
mente composto da ingresso 
con porta blindata soggior- 
no con terrazzino cucinino 
camera matrimoniale came- 
ra singola bagno con vasca 
L. 152.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

REVOLTELLA appartamento 
in stabile recente. Si presen- 
ta in ottime condizioni. Vista 
sul giardino condominiale. Si 
compone di ingresso, sog- 
giorno, cucinino, due came- 
re, bagno e ripostiglio. Facili- 
tà di parcheggio. Lit 
160.000.000. Cod. 81. Galle- 
ry, tel. 040/7600250. 

SAN Dorligo della Valle ter- 
reno costruibile 1859 mq pia- 
neggianti, fronte strada sa- 
goma regolare. Possibilità 
due ville bifamiliari edifica- 
zione diretta. Adatto anche 
imprese. Tel. B.G. 
040/272500. 

SAN Giusto appartamento 
con vista panoramica sulla 
città. In stabile d'epoca l'ap- 
partamento si presenta in 
buone condizioni, composto 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, ba- 
gno e servizio. Riscaldamen- 
to autonomo. Lit 
125.000.000. Cod. 243 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 

SAN Vito (via Navali) in stabi- 
le d'epoca proponiamo in 
piano alto luminosissimo e 
panoramicissimo alloggio in- 
ternamente composto da in- 
gresso cucina abitabile am- 
pia camera matrimoniale sin- 
gola bagno con doccia L. 
85.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

SERVOLA in condominio in 
perfette condizioni, apparta- 
mento piano alto pronta en- 
trata composto da soggior- 
no, cucinino, camera, bagno 
e balcone; piano alto, vista 
verde. Lit 110.000.000. Cod. 
263. Gallery, tel. 
040/7600250. 

SIT propone adiacenze viale 
XX Settembre inizio ampio 
elegantissimo appartamento 
attualmente studio di rap- 
presentanza posto al penulti- 
mo piano di un piccolo stabi- 
le completamente ristruttu- 
rato con ascensore impianti 
di riscaldamento autonomi e 
videocitofono. L'apparta- 
mento si compone così: dop- 
pio ingresso ampio atrio cuci- 
na saloncino d'angolo quat- 
‘tro stanze doppi servizi e ar- 
chivio. 040/633133. 

SIT propone via S. Nicolò 
adattissimo anche uso uffi- 
cio o ambulatorio apparta- 
mento termoautonomo a 
metano in palazzo d'epoca 
al Il piano composto da in- 
gresso con corridoio salonci- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno, wc e ampio ri- 
postiglio. Soffitta. 
040/636828. 

SIT propone viale D'Annun- 
zio inizio luminoso V piano 
con ‘ascensore in bellissimo 
palazzo recente perfetto 
con portierato. L'allloggio in 
buone condizioni interne è 
composto da: ampio atrio sa- 
loncino con terrazzo cucina 
abitabile con poggiolo tre 
matrimoniali bagno e gran- 
de ripostiglio. Cantina. 
040/636618. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950. 
Alloggio validissimo in caset- 
ta Baiamonti, cucina soggior- 
no bicamere bagno giardi- 


no. 

SPAZIOCASA 040/369950. 
Bonghi in palazzina panora- 
mica cucina saloncino 2 ca- 
mere bagno terrazzino. 
SPAZIOCASA 040/369950. 
Cagni attico-mansarda cuci- 
na saloncino 3 camere bagni 
super terrazzone box. 


‘SPAZIOCASA —040/369950. 


Cantù in piccolissima palazzi- 
na cucina saloncino 2 came- 
re bagno garage. 
SPAZIOCASA 040/369950. 
Cattinara  panoramicissimo 
attico-mansarda cucinetta sa- 
loncino 4 vani biservizi box. 
SPAZIOCASA 040/369950. 
Imbriani in palazzo prestigio- 
so cucina saloncino matrimo- 
niale bagno terrazzino auto- 
metano. 7 
SPAZIOCASA 040/369950. 
Palazzetto da ristrutturare 
(adiacenze) Ponterosso 3 pia- 
ni con locale affari. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950. 
Torri (adiacenze) nuovissimo 
attico-mansarda cucina sa- 
loncino 2 camere bagni box. 
(A00) 


SPAZIOCASA 040/369950. 
Villa panoramicissima Conco- 
nello garage parco alberato 
(possibilità bifamiliare). Prez= 
zo impegnativo. 
SPAZIOCASA — 040/369950. 
Villa recente Gabrovizza im- 
mersa nel verde ampio par- 
co. Prezzo impegnativo. 
SPAZIOCASA —040/369960 
viale epoca alloggio rinnova? 
to cucina salone salotto 3 ca- 
mere bagni. 

SPAZIOCASA  040/369960. 
Attico panoramico B.go Tere- 
siano, cucina saloncino 3 ca- 
mere servizi, terrazzoni. 


\PER AS SOLTARE 
00Z45.294.23 
1to1 INSTEME DAL VI. 

& 100.569.171P9 


SPAZIOCASA  040/369960. 
Carlo Alberto signorile am-. 
pia metratura cucina salone 
salotto 3 camere bagni. 
SPAZIOCASA 040/369960. 
Frausin (adiacenze) panora- 
mico cucina abitabile salonci- 
no 2 camere bagno terrazzi- 


ni. 

SPAZIOCASA 040/369960. 
Hermet (adiacenze) in palaz- 
zina cucina saloncino 2 came- 
re bagno poggiolo. 
SPAZIOCASA 040/369960. 
In costruzione (prossima con- 
segna). Roiano/Commerciale 
ultimi appartamenti, attici, 
mansarde garage. 
SPAZIOCASA 040/369960. 
Locchi in palazzina recente 
cucina saloncino 2 camere 
bagni terrazzini. 
SPAZIOCASA 040/369960. 
P.za Puecher recente panora- 
micissimo cucina saloncino 2 
camere bagno garage. 
SPAZIOCASA  040/369960. 
Tribunale palazzo signorile 
cucina salone 4 stanze bagni 
terrazzino box. 
SPAZIOCASA 040/369960. 
Villa nuova Opicina bipiano 
con mansarda taverna terraZ- 
zoni garage giardino. y 
STUDIO 4 040/370796 Capi 
tolina. Sansovino apparta’ 
mento al secondo piano con 
ascensore soggiorno due ca- 
mere cucina abitabile bagno 
molto tranquillo. 

STUDIO 4 040/370796 Corso 
Italia appartamento di mq 
250 ultimo piano salone 5 ca- 
mere tre servizi cucina riscal- 
damento autonomo buone 
condizioni. 

STUDIO 4040/370796 vicol? 
Castagneto al sesto appart® 
mento di mq 75 con ascens0” 


re soggiorno cucina abitabi* 


le due camere bagno due 
poggioli. 
(A00) 


li sesso” 
(0.245 
2980112 


AS Me, me 071 I i ME gRONS 


VIA San Sergio nuovo appar” 
tamento di ampia metratura 
rifinito con gusto, in palazz!” 
na recentissima, con ascenso” 
re, con accesso diretto in ap” 
partamento. Saloncino, cuci” 
na abitabile, doppi servizi 
tre camere da letto; post0 
macchina a ‘parte. Lit 
280.000.000. Cod. 189. Galle: 
ry, tel. 040/7600250. 
(A00) 
VIA Tribel (monte S. Pantale' 
one) terreno edificabile pia 
neggiante adatto anche im’ 
Rise Misura 1366 mq. Possl” 
ilità tre o quattro villette 4 
schiera. Tel. B.G, 040/271348: 
(A00) 


00675 200 1038 


| aree 
GODIAMO INSIEME S 


006 75 20091 94_ 


VIALE XX Settembre alt0 
soggiorno due camere cuci” 
na bagno + wc con doccia I!" 
postiglio due balconi du? 
soffitte ascensore termoaut0 
nomo bassissime spese con 
dominiali 198.000.000. Il F4 
ro 040/639639. 

(A00) 

ZONA centrale proponiam® 
luminosissimo ultimo pia 
con vista aperta in ottiM” 
condizioni ammobiliato col” 
posto da ingresso cucina abi” 
tabile con poggiolo soggi0, 
no camera matrimonia 
nuova, bagno ripostiglio © 
funge da lavanderia canti 
L. 175.000.000. Casaimme 
040/941424, ja 
ZONA Costalunga proponter 
mo terreno 625 mq circa PE. 
Lire 75.000.000. Tel. 
040/272500. 


uomo 
Te) 

0 
sc DEI 


BELLA ragazza cerca 
educato per amicizia € 
matrimonio. a 
0347/8169233. (G.Vi) 
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IL PiccoLo 23 


SANREMO Comincia stase- . 
Ta, nel segno di Cher, la 
da edizione del Festi- 
Val di Sanremo. La cin- 
Quantaduenne cantante 
californiana domina da 
Mesi le classifiche euro- 
bee. Il nuovo album «Be- 

leve» è il caso discogra- 
fico della stagione, un 
Succeso da quattro milio- 
li di singoli e due milio- 
Ni e mezzo di album. Tor- 
Na a Sanremo per pre- 
sentare la stessa «Belie- 
Ve» che dà il titolo al di- 
Sco. Ma stasera, attorno 
ille 23, a impreziosire 


-” 


in 
x 


ni, con voto della giuria demoscopica 
e conseguente graduatoria provviso- 
ria. Nell’ordine: Daniele Groff, Anna 
Oxa, Max Gazzè, Nada, Dr. Livingsto- 
ne, Massimo Di Cataldo, Elena Cata- 
neo, Arianna, Gianluca Grignani, Le- 
da Battisti, Nino D’Angelo, gli Stadio, 
Soerba e Marina Rei. Ospiti interna- 
zionali, Skunk e i Five; superospite ita- 
liano, Ivano Fossati. 

Giovedì canteranno gli altri sette 
big, sempre senza voto, e gli altri sette 
giovani, con voto della giuria demosco- 
pica. Nell’ordine: Francesca Chiara, 
Al Bano, Allegra, Eugenio Finardi, 


giorno perfetto»), Antonel- 
la Ruggiero («Non ti dimen- 


Questa ‘prima serata, ci 
Saranno pure i Blur, con- 
Vocati a Sanremo nelle ultime settimane dalla Emi, 
la loro casa discografica, in sostituzione del defezio- 
Nario Robbie Williams. Il gruppo di Damon Albran 
*seguirà il singolo «Tender», come assaggio del nuo- 
Vo album «13» in uscita tra qualche giorno. 

Ma vediamo la scaletta delle cinque serate, Stase- 
la si esibiranno i 14 campioni, che saranno votati 

alla giuria demoscopica, che stilerà una graduato- 
tia provvisoria. Aprirà Marina Rei con «Un inverno 
da baciare». Seguiranno Gianluca Grignani («Il 


_ 


MUSICA Da ossi, fino 


tico»), Al Bano («Ancora in 
volo»), gli Stadio («Lo zai- 
no»), Anna Oxa («Senza pietà»), Gatto Panceri 
(«Dov'è dov'è»), Enzo Gragnaniello con Ornella Va- 
noni («Alberi»), Massimo Di Cataldo («Come sei bel- 
la»), Nada («Guardami negli occhi»), Daniele Silve- 
stri («Aria»), Eugenio Finardi («Amami Lara»), Ma- 
riella Nava («Così è la vita») e Nino D'Angelo («Sen- 
za giacca e cravatta»). Superospite italiano: Gianni 
Morandi. 

Domani toccherà a sette dei 14 campioni, senza 
vptazione, che si alterneranno a sette dei 14 giova- 


Quintorigo, Enzo Gragnaniello con Or- 
nella Vanoni, Alex Britti, Filippa Giordano, Gatto 
Panceri, Irene Lamedica, Daniele Silvestri, Antonel- 
la Ruggiero, Boris e Mariella Nava. Ospiti interna- 
zionali, i Rem; superospite italiano, Riccardo Coc- 
ciante. È 

Venerdì, esibizione finale dei 14 giovani e voto 
della giuria di esperti che, sommato a quello della 
giuria demoscopica, determinerà la classifica fina- 
le. Ospiti internazionali, Lenny Kravitz e Ricky 
Martin. Superospite italiano, Franco Battiato. 

Sabato, esibizione dei 14 big, voto degli esperti, 
sommato ‘a quello della giuria demoscopica, e gra- 
duatoria finale. Ospiti internazionali, Alanis Moris- 
sette e Mariah Carey. 


a sabato notte, va in scena il Festival canoro più criticato e amato d'Italia 


Sanremo, si cambia. Ma sarà vero? 


Un presentatore rampante, un paio di 


Ma quantità, e qualità sono 
Droprio entità inconciliabi- 
l? Dilemma eterno, appas- 
“lonante, foriero di discus- 
“ioni e divisioni, applicabi- 
praticamente a ogni set- 
re delle attività umane. 
dohe torna puntuale an- 
% a ogni Festival di San- 
lemo. 

Quest'anno c'è però in gi- 
lo una sensazione, che col 
passare dei giorni è cresciu- 
ta sino a diventare anche 
una piccola’ speranza. 
L'una e l’altra possono es- 


T Big in gara” 


CANTANTE _* 


hartecipazione di Ornella Vanoni) 
LECE] 

Mariella Nava 

LULEUIE] 


Guardami negli occhi 
Così è la vita 


ANSA-CENTIMETRI 


ORE 
Pino Marcucci/Albano 
i e Massimo Bizzarri 
- D'Angelo/G. Tortora 
Massimo Di Cataldo 
Finardi/Consoli/Bechis 


CANTANTE 
Allegra 

Arianna 

Leda Battisti 
Bois.» 
Alex Britti 
Elena Cataneo 


Alberi .F. Gragnaniello 
Nada Malanima 
Maria Giuliana Nava 
C. Guidetti/A. Salerno 


Gatto Panceri 


Max Gazzè 


Daniele Groff 


I giovani artisti in gara 


Francesca Chiara 


Filippa Giordano 


premi Nobel, quattro super-ospiti nostrani 


ANSA-CENTIMETRI 


CANZONE SO AUTORE 


g Allegra Lusini 
V. Chiaravalle/Arianna Bergamasci 
Leda Battisti 
Hollesh/Stampili/Baldinotti/Fasolino 
i Alex Bi 
S. Cenci/R. Zappy 


* *% 


C'è che ti amo 

Un fiume in piena 
Little darling 
Oggi sono io N ) à 
Nessuno può x * 
fermare questo tempò 
Ti amo che strano 
Una musica può fare 
Un giorno in più 
Adesso 


M. Spina/T. Palamara/F. Casellati 
; M. Gazzè/F. Gazzè 

D. Toma/S. Galante/A. Cogliatti 
Daniele Groff 


Ser così sintetizzate: comun- 
Que vada a finire, questo ul- 
limo chiacchieratissimo 
‘anremo del Novecento, ri- 
Schia di passare alla storia 
(tranquilli, esse rigorosa- 
nte minuscola...) come 
Quello della fine della male- 
izione. O almeno dell’ini- 
“lo del cambiamento, della 
Possibile svolta, del ritorno 
“on i piedi per terra. 
ì, perchè se fossimo al- 
no per le cose musicali 
paese normale, e Sanre- 
Lo fosse veramente il festi- 
‘i della canzone italiana, 
mn avremmo assistito per 
nni e anni al tristo para- 
losso di uno spettacolo-isti- 
‘zione seguitissimo quasi 


Antonella Ruggiero 


Daniele Silvestri _ 
Stadio 


da tutti ma frequentato sol- 
tanto da ragazzotti sulla 
rampa di (possibile) lancio 
e da cantantucoli in disar- 
mo dopo carriere non sem- 
pre onorate. 

Nella lunga e impervia 
strada verso la’ gloria, di 
qui sono passati tutti, an- 
che în tempi recenti: da Va- 
sco Rossi a Zucchero, da 
Eros Ramazzotti a Laura 
Pausini, da Andrea Bocelli 
a Nek, da Giorgia a Car- 


Un inverno CALEDELA 
Non ti dimentico (se non 
ci fossero le nuvole) 


Aria 
Lo zaino 


men Consoli... Tutta gente 
che appena agguantato 
uno straccio di affermazio- 
ne, si è ben guardata da 
tornare sul luogo del delit- 
to. Lasciando il palcosceni- 
co ad allegri debuttanti ed 
eterni mestieranti: un mix 
esplosivo, capace di produr- 
re imbarazzanti brutture, 
tosto dimenticate non appe- 
na calato il sipario. 

Di questa situazione por- 
tano la responsabilità in- 


7 Marina Rei/Davide Pinelli 


Roberto Colombo/Antonietta 
Ruggiero/Giuseppe Rinaldi 


Vasco Rossi/Gaetano Curreri 


Irene Lamedica 
Dr. Livingstone 
Quintorigo 

Daniele Silvestri 


Soerha 


nanzitutto la Rai e, în su- 
bordine, le commissioni se- 
lezionatrici, l’industria di- 
scografica e forse anche, al- 
meno in parte, gli stessi ar- 
tisti. Il risultato è stato 
che, col tempo, Sanremo si 
è trasformato in un enorme 
spettacolo televisivo, prezio- 
sa vetrina per chi non è 
una star, ma incapace di 
influire sul fatturato del- 
l'industria discografica. 
Cose dette e ridette, che 


All'insegna del divertimento la ricetta di Fabio Fazio per rilanciare la rassegna 


E° un grande gioco, non certo un dramma 


Quando lei non c'è 
AI centro del mondo 
Rospo 


Noi non ci capiamo 


da quest'anno potrebbero fi- 
nalmente essere spedite in 
archivio. Sì, perchè pro- 
prio nell'edizione «appalta- 
ta» alla squadra protagoni- 
sta di un programma di 
successo - Fazio e le sue cre- 
ature di «Quelli che il cal- 
cio» - esistono almeno teori- 
camente le premesse per im- 
postare finalmente un di- 
scorso nuovo. 

Certo, le trovate spettaco- 
lari. promesse dalla «ban- 


«I soliti noti? Ognuno deve sapere di poter contare sulla sua squadra» 


“Sanremo è un gioco. Un grande gioco naziona- 
€, non certo un dramma. E comunque non va 
mai confuso con la vita reale. To ne sono convin- 

da sempre. Anche il pubblico, in fondo, pen- 
So lo viva così. Nonostante tutti gli enormi inte- 
lessi che muove, nonostante tutta le gente che 
© gravita attorno, deve restare innanzitutto 

gioco». 

E dunque... «Visto che di un gioco si tratta, a 

Me piace anche una provocazione come quella 


ne italiana degli ultimi anni. Lui ha accettato 
a condizione di poter contare su un «mandato 
biennale» e di portarsi dietro tre quarti della 
sua banda già collaudatissima a «Quelli che il 
calcio». 

Subito sono partite le accuse di affiorante ne- 
potismo, di capoclan, di «muovo Pippo Baudo», 
o addirittura di «Baudo di sinistra». Accuse al- 
le quali Fazio risponde così: «Sono critiche e 
obiezioni fatte da chi non è addentro a questo 


mestiere, che io credo di aver imparato anche 
guardando a personaggi come Renzo Arbore. 
Insomma: ognuno deve poter contare sulla sua 
squadra. Quando si fa questo lavoro è normale 
che si cerchi di avere una propria equipe, di 
creare una sintonia per essere nelle condizioni 
di offrire al pubblico il prodotto migliore». 
«Altrimenti sarebbe come contestare a un al- 
lenatore la possibilità di scegliere chi mandare 
in campo. Insomma, uno deve avere accanto 


Lucarelli/R. Baldi/i. Lamedica 
; Andrea Bove 

J. de Leo/V. Bianchi/A. 
Costa/G. Costa/S. Ricci 

G. D'Amore/L. Urbani 


da di Fazio» (allargata en 
passant a un paio di Pre- 
mi Nobel, una rappresen- 
tanza di «gente comune» e 
chissà quanti altri perso- 
naggi apparentemente di- 
stanti dal Festival) rischia- 
no sulla carta di distoglie- 
re l’attenzione da cantanti 
e canzoni. Ma è un fatto 
che gli uni e le altre, per 
una volta, sembrano in gra- 
do di risparmiarci moti di 
ilarità mista a sconforto. 


Antonella Ruggiero, seconda l’anno scorso alle spalle di 
Annalisa Minetti, è di nuovo tra le voci favorite per il 
Festival di Sanremo. A sinistra, Fabio Fazio e Laetitia 
Casta. Sotto, Leda Battisti ed Enzo Gragnaniello. 


A ciò si aggiunga la di- 
gnitosa conclusione dell'an- 
tica querelle sui superospi- 
ti italiani. La presenza 
non in gara di quattro per- 
sonaggi come quelli che al- 
la fine hanno accettato; 
ognuno con la sua storia e 
le sue peculiarità, è una ga- 
ranzia di qualità. Perchè 
la credibilità di Morandi 
come grande interprete po- 
polare era tale ben prima 
del recente trionfo televisi- 
vo di «C'era un ragazzo». 
Perchè Cocciante sta alla 
melodia e al sentimento co- 
me Battiato sta all’intelli- 
genza e alla contaminazio- 
ne fra generi. E perchè Fos- 
sati, dopo la perdita di De 
Andrè, è forse oggi il mi- 
glior musicista-poeta che 
abbiamo in casa. 

La ciliegina sulla torta è 
rappresentata dal solito 
drappello di star straniere 
(due nomi su tutti: Rem e 
Alanis Morissette). Loro, 
furbescamente, non sono 
mai mancate: leste nell’ap- 
profittare della sterminata 
platea televisiva dinanzi a 
cui presentare i loro nuovi 
dischi «senza pagare da- 
zio». E a causa dell'annosa 
situazione citata, finivano 


per brillare all'ennesima 
potenza per mancanza di 
alternative  presentabili: 
nel sedicente «festival della 
canzone italiana» venivano 
idealmente messe a con- 
fronto la serie A inglese e 
americana: (non dimenti- 
chiamo che da Sanremo è 
passato în tempi recenti an- 
che un certo Bruce Spring- 
steen...) con la serie C2 e 
gli juniores di casa nostra. 
Come far giocare una na- 
zionale anglosassone con 
la nostra Triestina, con tut- 
to il rispetto e l’affetto per 
l'antico ma decaduto blaso- 
ne. 
Quest'anno; come si dice- 
va, c'è la sensazione-spe- 
ranza che qualcosa di nuo- 
vo possa accadere. Un con- 
siglio? Tenete d'occhio An- 
tonella Ruggiero, Daniele 
Silvestri, Nada e, perchè 
no, Nino D'Angelo. Senza 
dimenticare i «giovani» Le- 
da Battisti, Max Gazzè, 
Alex Britti, Filippa Giorda- 
no, Allegra, @Quintorigo. 
Chissà, visti i precedenti, 
forse fra questi ci sono i 
protagonisti (veri) della 
canzone italiana del Due- 
mila. 

Carlo Muscatello 


Lucio Dalla e Dario Fo commentatori radiofonici d'eccezione 


portare con me sul palcoscenico dell’Ariston 


nÒ distinto signore assolutamente estraneo al- 
ambiente, come il premio Nobel Dulbecco, al 
Quale raccontare cose che lui non conosce e far 
Dresentare canzoni e cantanti. Sono convinto 
e anche questo contribuirà a ridare a tutto 
° giuste dimensioni...». 
Eccola qui, la ricetta di Fabio Fazio per il 
uo» Festival di Sanremo. L’anno scorso non 
lel’avevano fatto fare, coinvolgendolo nella ri- 
‘ndazione di «Sanremo Giovani» (manifesta- 
lone collaterale, in prospettiva sempre più im- 
Ortante) e poi privandolo del giocattolo più 
iS lo, quello rappresentato dal festivalone, sul- 
è tolda del quale si era preferito sistemare il 
avigatissimo Raimondo Vianello col suo cari- 
i strafottente understatement. 
tavolta la Rai ha detto di sì alla scommessa 
trentaquattrenne savonese, consapevole 
SL fatto che anche attraverso la sua ironia, il 
° lavoro, il suo tentativo di adattare il lin-_ 
di aggio tivù alla realtà esterna, di tutti i gior- 
» € passata la trasformazione della televisio- 


collaboratori con i quali va d’accordo, dei quali 
si fida, che condividono le tue idee. In caso con- 
trario finisce per andare allo sbaraglio, cata- 
pultato in un ambiente sconosciuto». 

E le accuse di accentrare tutto? «Non è vero 
neanche che sono un accentratore, che voglio 
fare tutto da solo. ”Quelli che il calcio” lo faccia- 
mo tutti assieme, siamo una decina di persone, 
tutti perennemente riuniti. Anche il Festival 
sarà un prodotto collettivo». 

Realizzato con gli amici di sempre, alcuni 
dei quali risalenti ai tempi del liceo: l’amico ed 
ex compagno di classe Pietro Galeotti, il «pa- 
dre spirituale» Felice Rossello (professore di la- 
tino e greco che ieri dava ripetizioni e oggi con- 
sigli a Fazio), il battutista Marco Posani, il no- 
to autore televisivo Enrico Vaime... 

Perchè secondo Fazio «Sanremo non è solo 
un grande spettacolo: è una festa nazionale, 
una cerimonia, un avvenimento che tendiamo 
a sovraccaricare di significati. La cosa più im- 
portante è non perdere il divertimento, il sen- 
so della misura e delle proporzioni». È 

‘am. 


Orietta senza vestiti: è giallo 


L’ultimo arruolato nella banda di Fazio è 
il signor «LI», un giornalista coreano che 
parla l'italiano meglio di Laetitia Casta e 
che durante le conferenze stampa disturba 
il sindaco di Sanremo, Giovenale Bottini, 
chiedendogli perchè gli alberghi in città 
hanno prezzi così alti e servizi così scaden- 
ti. Lo sì ritroverà a «Sanremo notte», l'ex 
«dopo festival» che Fazio ha affidato a Teo 
Teocoli, Orietta Berti e ai suoi fidi: Pietro 
Galeotti, Paolo Brosio e Federico Bianchi. 
«Sarà una sorta di ’Quelli che Sanremo” - 
spiega Galeotti - le due colonne dello spet- 
tacolo saranno Teo e Orietta, e poi Fazio, 
attorno ai quali ci saranno vari personaggi 
e cantanti che non sono in classifica, una 
sorta di altro mondo della musica rispetto 
al festival». È : 

E proprio la conduttrice-colonna di «San- 
remo notte», Orietta Berti, è stata protago- 
nista ieri di un giallo di cui non è ancora 
ben chiaro il movente. Avrebbe dovuto rice- 


vere gli abiti firmati Gattinoni per le quat- 
tro serate, ma è rimasta a mani vuote. Sul 
treno Roma-Nizza, accompagnate da un 
addetto della maison romana; c'erano le va- 
ligie con gli abiti di Anna Marchesini e di 
Gioia Fazio, moglie di Fabio, ma la valigia 
rossa con gli abiti della Berti non è mai ar- 
rivata. E’ stata subito presentata la denun- 
cia e la Gattinoni ha offerto un compenso 
di venti milioni a chi dovesse trovare Ta va- 
ligia con il prezioso contenuto. Intanto a 
Orietta non resta che sperare che si prov- 
veda subito alla sostituzione dei quattro 
tailleur da sera confezionati per lei. 

Teri si è appreso che Lucio Dalla andrà a 
infoltire la pattuglia dei commentatori 
d’eccezione della diretta fiume che Radio- 
due dedicherà alle cinque giornate festiva- 
liere. E ai microfoni di Radio Capital pre- 
sterà il suo commento ironico e graffiante 
anche Dario Fo: un altro premio Nobel, do- 
po Dulbecco e Gorbaciov. 


IL PICCOLO 


B_% 


CULTURA E SPETTACOLI 
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CONCERTO Biagio Antonacci ospite dello 


| Sì, io canto perche mi fa star bene — 


Stabile, fuori abbonamento, domani al Politeama Rossetti di Trieste 


L 


| Michelangelo non era gay, 
| solo vittima delle malelingue 


| LONDRA Michelangelo (nel ritratto) non era gay: non si è 
mai sposato perchè era timido e particolarmente affezio- 
nato alla famiglia. E° FE sostiene James Beck, esper- 


to rinascimentale dell 


a Columbia University. «Da secoli 


Michelangelo è considerato un'icona del movimento omo- 
sessuale», sottolinea nel libro «I tre mondi di Michelan- 
gelo, che uscirà in aprile. «La verità è 
che sappiamo poco della sua vita priva- 


ta. La conclusione che fosse 


raggiunta senza prove tangi 


‘ay è stata 
ih, 


dando 


peso a voci messe in giro all’epoca da al- 


cuni nemici dell'artista». 


«Uno dei maggiori indizi sulla sua 


presunta omosessualità - p 
- è l'aspetto mascolino del 


recisa Beck 
le sue figure 


femminili. Di certo Michelangelo ammi- 


rava il corpo umano, ma aveva l’oppor- 

tunità di studiare solo esemplari ma- 

schili. Le donne modelle erano rare. «Michelangelo - 
spiega Beck - non ha mai disegnato una donna nuda dal 
vero. Per ispirarsi faceva posare, proprio come la mag- 
gior parte degli artisti del suo tempo, uomini giovani». 


i Un cachet miliardario all'attore. Gerard Depardieu 


per il ruolo nel film «Asterix e Obelix contro Cesaren 


PARIGI Per il suo ruolo di Obelix nel film «Asterix e Obelix 
contro Cesare», costato 280 milioni di franchi, Gerard 
Depardieu (nella foto) ha percepito un cachet di 4 milio- 
ni e mezzo di franchi, 1 miliardo e 800 milioni di lire, ol- 
tre ai diritti di pro intellettuale. 
Ne dà notizia il settimanale «Marian- 
ne». Per contratto, l’attore percepirà lo 
0,9 per cento degli incassi in Francia e 
all’estero, i diritti Tv e cassette video fi- 
no a un guadagno di quasi due milioni 
di franchi. Oltre tale cifra, la percentua- 
le sarà dello 0,45 per cento. Inoltre, l’at- 


TRIESTE È il cantante del mo- 
mento, Biagio Antonacci. Il 
suo ultimo cd, «Mi fai stare 
bene», tiene banco nella hit 
parade e registrano il tutto 
esaurito le tappe del suo 
tour, che domani, alle 21, sa- 
rà al Politeama Rossetti di 
Trieste, ospite fuori abbona- 
mento-della stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nato a Milano nel 1963, 
Antonacci si dedica alla mu- 
sica fin da giovanissimo: suo- 
na la batteria mentre studia 
per geometra, ma - racconta 
- «la musica quando ero gio- 
vane era la cosa cui pensavo 
sempre, soprattutto prima 
di addormentarmi, perchè 
sapevo di essere portato per 
fare quello». Biagio scrive 
canzoni, frequenta ’ambien- 
te musicale milanese fino a 


quando, nel 1989, ottiene il 
suo primo contratto disco- 
grafico. Di quell’anno è il pri- 
mo album «Sono cose che ca- 
pitano», in cui spicca il bra- 
no «Fiore». Il secondo al- 
bum, «Adagio Biagio» è del 
1991: «Eil stiro in cui avevo 
capito che dovevo essere me 
stesso. Un disco che credo 
fosse straordinario, comple- 
tamente libero per mentali- 
tà, nella scelta dei testi e dei 
suoni: oggi sarebbe un buon 
disco». Ma il primo vero suc- 
cesso arriva nel ’92 con «Li- 
beratemi», che gira l’estate 
con il Festivalbar e vende ol- 
tre 150 mila copie. 

Nel 1993 Antonacci debut- 
ta al Festival di Sanremo 
con la canzone «Non so più a 
chi credere». L'anno dopo 
esce l’album «Biagio Anto- 
nacci ‘94», che contiene suc- 
cessi quali «Non è mai stato 


subito», «Se io se lei», «E fini- 
ta la guerra», «Lo conosco po- 
CO», da giorno un sogno». 
Nel ’96 incide «Il mucchio», 
in cui privilegia le sonorità e 
le ambientazioni rock. L’an- 
no scorso, infine, ha realizza- 
to il suo sesto album «Mi fai 
stare bene», il primo intera- 
mente prodotto da lui. «Il ti- 
tolo - dice Biagio - esprime 
quello che sento quando 
ascolto queste canzoni. È un 
album che mette in primo 
piano l’energia, una forza 
che esce dalle canzoni e che 
arriva prima di qualsiasi al- 
tra cosa. Sono canzoni che 
mi fanno sentire meglio ogni 
volta che le ascolto». 

Nel concerto di domani 
che rappresenta una sorta 
di autoritratto del cantauto- 
re milanese, in cui convivo- 
no le sue naturali inclinazio- 
ni rock con i momenti pop, 


da 


CINEMA 007 nel nuovo film rompe con le tradizioni e abbandona le sigarette 


LONDRA James Bond ha detto 
addio al fumo, nonostante nel 
diciannovesimo film della se- 
rie la celebre spia di Sua Mae- 
stà si trovi davanti ad un’am- 
maliante venditrice di sigari: 
Maria Grazia Cuccinotta. Per 
«The world is not enough» (Il 
mondo non basta), le cui ripre- 
se sono appena iniziate, il fa- 
moso 007 rompe con le tradi- 
zioni ed abbandona le sigaret- 


ice addio al fumo 


parte riservata ai non fumato- 
ri e, sul cruscotto della BMW 
sportiva che lo accompagna 
nella sua più recente avventu- 
ra, sfoggia un cartellino che 
mette al bando le sigarette. 

. La decisione è stata presa 
in seguito agli appelli di vari 
enti sanitari, che hanno chie- 
sto all'industria cinematogra- 
fica di astenersi dal ritrarre il 
fumo in una luce favorevole, 


Una sorta di autoritratto, dal rock al pop, del cantautore milanese 


le ballad e i riferimenti mu- 
sicali quanto mai omogenei 
- Biagio Antonacci sarà ac- 
compagnato da una band 
composta da Gabriele Fersi- 
ni (chitarre elettriche), Ales- 
sandro «magher» Magri (ta- 
stiere), Cristiano Dalla Pel- 
legrina (batteria e percussio- 
De Mattia Bigia (basso), 
Emiliano Fantuzzi (chitarra 
ritmica), Marco Tamburini 
(trombe), Pietro Odorico 
(sax), Lucia «Lu» Tari (voca- 
list). 

Dopo il concerto di Anto- 
nacci, al Politeama Rossetti 
sono attesi altri big della 
musica leggera: Patty Pravo 
il 22 aprile e Fiorella Manno- 
ia il 28 aprile. 

Informazioni e 
alla Biglietteria 


revendita 
el Teatro 


(040-54331) e alla Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Prot- 
ti (040-6300683). 


UDINE Il cinema ha soffiato da 
poco sulle sue prime cento 
candeline. Cent'anni di vita, 
e di immagini, spesso accom- 
pagnate da colonne sonore in- 
cise anche nella memoria di 
ognuno di noi. Sotto il gran- 
de schermo sono scoppiati 
grandi amori fra registi e 
compositori, che grazie al ci- 
nema hanno scoperto l’ecce- 
zionale consonanza dei reci- 


CONCERTI L'Orchestra Filarmonica di Udine diretta da Philippe Bender 


Musica del film, da ascoltare 


Biagio Antonacci, domani al Politeama Rossetti, proporrà 
brani dal suo ultimo cd «Mi fai stare bene». (Foto Sterle) 


compositori di musica da 
film. Per l’occasione l’orche- 
stra udinese ospiterà sul po- 
dio un direttore di prestigio, 
Philippe Bender (nella foto), 
ià assistente alla New York 
'hilarmonie di Léonard Ber- 
nstein e Pierre Boulez, e ora 
Direttore stabile dell’Orche- 
stra regionale di Cannes. Il 
viaggio-concerto inizierà sul- 
le note dei temi musicali d 
film di Charlie 


mania 


tore ha ottenuto una partecipazione 
dell’1,8 per cento sugli incassi in Ger- 

do che avranno superato i 20 
milioni di franchi. Il cachet di Asterix- 
Christian Clavier, è superiore, 6,8 milioni di franchi, ma 
il contratto dell’attore non prevede diritti di proprietà in- 
tellettuale. Quanto al compenso di Detritus, Roberto Be- 
nigni, il giornale non fornisce alcuna indicazione. 


‘Opo 


te alle quali, secondo i 
metri del creatore Ian 


fumarne anche 60 al 
A differenza dei suoi 
Connery, George Lazeni 
Timothy Dalton, Pierce 


ara- 
lem- 
ing, era attaccato al puo di 
giorno: 
redecessori, Sean 
, Roger Moore e 
rosnan (nella fo- 
to) preferisce sedersi al ristorante nella 


la macchina». 


TELEVISIONE Nata a Trieste, approdata prima al teatro e poi al cinema, sta girando due thriller per la Rai, diretti da Poeti e Bonifacio 


soprattutto nei film indirizza- 
ti ad un pubblico giovane. 
«Non inseriremo nella trama 
.- ha precisato un portavoce 
della casa di produzione - alcun riferimen- 
to al fatto che Bond ha smesso di fumare. 
Ci limiteremo a mostrare il messaggio sul- 


creativi. 


Rossana Gavinel: dietro il suo fascino, misteri 


LIBRI 


Dice: «Mi danno semp 


TRIESTE Fascino e mistero. Per molti registi, 
Rossana Gavinel è un miscuglio perfetto di 
luce e tenebre, di bellezza e ambiguità. Co- 
sì, anche se lei, sfoderando un sorriso irresi- 
stibile, dice di sentirsi attratta soprattutto 
dai ruoli leggeri, brillanti, sono sempre più 
numerose le parti drammatiche che le ven- 
gono offerte. 

Modella prima, acclamata vincitrice di al- 
cuni importanti concorsi di bellezza, Rossa- 
na Gavinel (nella foto di Roberto Ferranti- 
ni) è partita da un palcoscenico teatrale 
peE farsi un nome nel mondo dello spettaco- 

o. In seguito, ha lavorato con Enrico Ma- 
ria Salerno, Aldo Lado, Tinto Brass, Sergio 
Sollima. Recitando per il cinema e per la ti- 
vù, passando per l’operetta, i video, il dop- 
piaggio. Tra poco rivedremo l’attrice triesti- 
na sul piccolo schermo in due thriller diver- 
si. 

«Sto lavorando su due fronti - racconta -. 
Ho già iniziato a girare un film-tv, un gial- 
lo che si intitolerà ”Il mistero sul cortile”. 
Nel ruolo della protagonista c'è Elisabetta 
Gardini». 

E lei? 

«Sono una giovane miliardaria, che subi- 
sce una truffa da parte del suo commerciali- 
sta. Proprio in apertura di film si ritrova 
tra le mani l’ingiunzione del fisco di pagare 
un miliardo, che lui le ha sottratto. Da lì, 
verrà coinvolta in un omicidio». 

Dove lo vedremo? 

«Credo su Raidue, ma non è ancora sicu- 
ro. Paolo Poeti, il regista, non ha ultimato 
le riprese». 

E l’altro fronte? 


«Un poliziesco, che, per il momento, pre- 
vede solo due episodi. Ma che potrebbe tra- 
sformarsi in serial. Si intitola ’Turbo”, 
avrà per protagonista un cane poliziotto, 
un po’ tipo Rex. A dirigerlo sarà Antonio 
Bonifacio, quello del film”Laura non c'è”». 

Ancora thriller? . 

«Sì, in uno dei due episodi, “Delitto in 
punta di piedi”, sarò la sorella di un investi- 
Gre privato, particolarmente scalcinato. 

‘he sparisce e, poi, finisce ammazzato. E 
io mi troverò a indagare. Tra l’altro, accan- 
to a me-debutterà a Valle, Miss Italia 
1995». 

Un periodo fortunato, no? 

«Non mi lamento. Ma un attore può rite- 
nersi veramente fortunato quando, a un 
certo punto del sua carriera, gli capita il 
personaggio tagliato apposta per lui». 

E lei fia TRS 

«Non ancora. Ho fatto cose importanti. 
Ho vinto il Premio ’Wanda Capodaglio” 

er il teatro, ho recitato a teatro diretta da 

nrico Maria Salerno nel ’Tacchino” di 
Feydeau. Poi, è arrivato Tinto Brass e Ser- 
SOI, e tante altre occasioni buone». 

Ae 

«Nessuno mi ha mai proposto una parte 
brillante. Finora ho sempre vestito i panni 
della donna bella e un po’ tenebrosa. Ma co- 
me caratterista credo che potrei funzionare 
molto bene. Del resto, a teatro ho iniziato 
proprio con un ”carattere” Scoppiettanion, 

lei, di carattere, com'è? 

«Sono una giocherellona. I ruoli brillanti 
‘mi riuscirebbero bene. Ma per tanti registi 
sono soprattutto una ”bellona”. Ed'è diffici- 


re ruoli da ”bellona”. Ma, a volte, preferirei dei personaggi brillanti» 


le uscire da questo clichè. Anche se non mi 
lamento del mio aspetto. Che duri il più 
possibile». 

Il teatro: un trampolino di lancio? 

«Nel mondo dello spettacolo credo che sia 
importante essere capaci di fare tutto. Io 
sono passata dal teatro al cinema, dal dop- 
piaggio alla televisione. A Trieste mi sono 
cimentata perfino con l’operetta. Adesso so- 
no contentissima, perchè la sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia mi ha PICO di fa- 
re delle commedie radiofoniche». 

E l’operetta? E 

«Sono molto affezionata al Festival. Ma 
sembra che, l'estate prossima, non ci saran- 
no ruoli adatti a me. Spero non sia vero», 

Tornerà al cinema? oro 

«Adesso, in Italia, vanno fortissimo certi 
film ”leggeri”, certe commediole all’italia- 
na. Che a me, come a tanti altri attori, pro- 
prio non vanno giù. E che non hanno nien- 
te a che vedere con i grandi modelli di rife- 
rimento, quelli del neorealismo». 

Ei film belli? 

«Magari li fanno, ma poi non escono. Ci 
sono attori bravissimi, come, un nome per 
tutti, Ottavia Piccolo. Che sullo schermo 
non si vedono mai. A differenza di altri, on- 
nipresenti, che sanno a malapena dire due 
battute di seguito». 

È un quadro molto fosco... 9 

«Non parlo da attrice frustrata. Perchè, 
grazie a Dio, sto lavorando. Parecchio. Ma 
se basta dire due idiozie in tivù per convin- 
cere un produttore ad affidarti un film, allo- 
ra non ci siamo». 

Alessandro Mezzena Lona 


“i 


o Escono contemporaneamente due enciclopedie «ludiche» di Giampaolo Dossena e Paolo Pietrasanta 


Storia, aneddoti e curiosità. Per gioco 


ROMA Escono contemporane- 
amente due libri sui giochi, 
i tre grandi volumi della 
«Enciclopedia dei gio- 
chi» di Giampaolo Dosse- 
na (Utet, pagg. 1.482 lire 
380 mila) e «Il grande li- 
bro dei giochi» di Paolo 
Pietrasanta (Newton & 
Compton, pagg. 574, lire 
29.900). L'impianto dei 
due volumi è molto simile, 


ma bastano i numeri delle . 


pagine e il numero di gio- 
chi presentati per capire la 
sostanziale differenza di in- 
tenti e di ricerca da cui na- 
scono le due opere. 

Dossena allinea in ordine 


alfabetico oltre 1200 giochi, 
ognuno contraddistinto da 
un simbolo che ne definisce 
il genere, Pietrasanta ne 


d’ogni applicazione, con so- 
lo tre o quattro righe con un 
minimo di cenno storico sui 
giochi principali e limitan- 


di affrontare un tema che si 
lega all’antropologia cultu- 
rale. Quindi non dimentica 
nulla, e il gioco lo intende 


Dalle carte al pallone, 
dal computer sino a 
includere il Tamagochi 


compiuti sui «Luoghi lette- 
rari» a quelli della «Storia 
confidenziale della lettera- 
tura italiana», che speria- 
mo alcuni cattedratici apra- 


proci universi immaginari e 


Un viaggio alla scoperta di 
alcuni dei momenti più glo- 
riosi e affascinanti di questa storia, sarà 
il concerto che l'Orchestra di Udine dedi- 
cherà, questa sera, con inizio alle 20.30, 
alla settima arte e ad alcuni dei più noti 


mette assieme solo 250 cir- 
ca, divisi per genere e in 
questo ambito ordinati alfa- 
beticamente. IL lavoro di 
Dossena (nella foto), pur mi- 
rato anche all’utilizzazione 
pratica, cerca un contesto 
culturale e storico, propone 
aneddoti e curiosità, inda- 
ga origini e senso, oltre a 
dare le regole per imparare 
un gioco o l’altro. Pietrasan- 
ta punta più su quest'ulti- 
mo aspetto, attento a strate- 
gia, varianti, possibilità 


dosi ai giochi:da fare în ca- 
sa. 6 
In nessuno dei due, a par- 
te due paginette introdutti- 
ve, vi sono apparti generali 
o saggi portanti, ma nell’ 
Enciclopedia ‘della Utet si 
trovano voci non stretta- 


_ mente legate a un gioco, co- 


me appunto alla G la stessa 
voce «Gioco», in cui il discor- 
so si fa antropologico, psico- 
logico, ecc. : 

Dossena affronta tutto 
con levità giustamente gio- 
cosa, ma assieme cosciente 


nel suo senso più esteso. 
Parla di mille giochi di car- 
te, ma allinea anche il lotto 
e simili, va dal pallone e 
tutte le possibili gare all’ 
aperto ai moltissimi giochi 
di parole, sconfinando nel- 
la letteratura, e quindi si 
avvicina al computer, par- 
tendo da Pac-man e metten- 
do in elenco voci come Cd- 
rom e Nintendo, sino a in- 
cludere il Tamagochi. 

Del resto Dossena, che 0g- 
gi è alla vigilia dei set- 
tant'anni, sono 30 anni che, 


dalla pagine dei giornali 
cui collabora, propone i 
suoi giochi, le sue scoperte, 
le sue curiosità giocose e, în 
quanto tali, serissime, capa- 
ci di rivelarci aspetti inedi- 
ti. 

Basti citare le sue indagi- 
ni letterarie, dai volumi in- 


no senza inarcare i sopracci- 
gli per: trovare spunti tutt’ 
altro che superficiali. 
Poi ci sono i suoi libri sui 
tochi, Sped: quelli di paro- 
e, da «La zia era assatana- 
ta» dell’87 a «Garibaldi fu 
ferito» del ’91, ove sono rive- 
late anche le collaborazioni 
e le sfide con nomi come Ita- 
lo Calvino, Giorgio Manga- 
nelli o Umberto Eco, perchè 
il gioco è una necesità pri- 
maria dell’uomo, ma pare 
che questi si vergogni pro- 
prio delle sue necessità. 


alcuni 
Chaplin, per continuare con 
la musica di Sergio Leone, 
Leonard Bernstein (on i fa- 
mosissimi temi del suo West Side Story), 
Michael Dei (partitura della colon- 
na sonora del film «Les parapluies 

Charbourg») e Laurent Petit Girard. 


Grande successo di pubblico per la cantante 


La Bartoli trionfa 
all'Opera di Zurigo 


ZURIGO Ancor prima che intonasse una sola nota del Don 
Giovanni di Mozart; il pubblico dell'Opera di Zurigo si è 
levato in piedi per applaudire il mezzo soprano Cecelia 
Bartoli, che a causa della frattura a una caviglia è stata 
costretta a esibirsi con le grucce. E ancora più esaltante 
è stata la reazione del pubblico a conclusione del concer- 
to. «E' stato un grande successo per tutti - ha detto la 
Bartoli calato il sipario. - e mi sento molto felice». 

La cantante, che con due milioni di dischi venduti in 
tutto il mondo è seconda soltanto a Luciano Pavarotti 
per popolarità, si è infortunata la settimana scorsa sci- 
volando sul ghiaccio all’uscita del teatro durante una 
pausa delle prove. Ma, nonostante l'incidente, ha deciso 
di essere in scena comunque, 
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| Il piacere 
di stare 
insieme 
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MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 1999 


SPETTACOLI 
TEATRO La commedia di William Douglas Home da oggi a Udine e da venerdì a Trieste 


Gustosa «anatra all'arancia» 


Nuova versione con Marco Columbro e Barbara De Rossi 


TRIESTE Oggi e domani alle 
10, al Teatro Cristallo, la 
compagnia «Il baule volan- 
te» di Ferrara presenta 
per i ragazzi delle scuole 
«La principessa Sissi». 

Oggi alle 17.30, nell’au- 
la magna della Scuola su- 
periore di lingue moder- 
ne, incontro conclusivo 
del ciclo «Dentro la musi- 
ca». Relatore: Giovanni 
Carli Ballola. 

Oggi alle 21, alla birre- 
ria «Alla sorgente» (San 
Dorligo), sera- 
ta musicale 
con i Bando- 
mat (venerdì: 
karaoke con 
Cristina). 

Domani al- 
l’Ariston ver- 
Tà presentato 
n anteprima 
il film di Aure- 
lio Grimaldi «Nerolio - 
Sputerò su mio padre», 
ispirato alla vicenda di 
Pier Paolo Pasolini. 

Domani alle 21, al Poli- 
teama Rossetti, concerto 
di Biagio Antonacci. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, 
al Kulturni Dom, va in 
Scena «Erano tutti figli 
Miei», di Arthur Miller, re- 
gia di Zvone Sedlbauer. 

Domani alle 20.30, al 

ulturni Dom, Franca Va- 
leri (nella foto) ripropone 
il suo «Mal di ma(d)re». 

MONFALCONE E’ stato rin- 


Giovedì a Trieste 
Nuovo capitolo 
della storia 
dell'operetta: 

dla Lehar a Stolz 


Dopo averci porta- 
to dalla Senna sul Danu- 
bio con Johann Strauss 
Jr. e gli altri grandi mae- 
Stri dell’epota d’oro del- 
‘a piccola lirica, il terzo 
Meontro audiovisivo del 
ticlo «Un secolo e mezzo 

loperetta», in program- 
ta giovedì, alle 17.15, 
Nella sala Baroncini di 
Via Trento 8 a Trieste si 
Soffermerà ancora tra 
Vienna e Berlino con i 
Rrotagonisti dell’«epoca 
argento». 
L'incontro, curato da 
anilo Soli con la regia 
Ù Gianni Cioccolanti, sa- 
Tà aperto dalla figura fa- 
Miliare di Franz Lehér e 
al mito della sua «Vedo- 
Va allegra». Saranno 
oltre rievocati, in vi- 
deo spesso inediti, il te- 
Nore Richard Tauber e 
tri compositori popola- 
Ti a ilmàn a 
Abraham, fino a Robert 
tolz, che nel 1964, con 
“larata di primavera», 
Creò l’ultimo capolavoro 
dell'operetta viennese. 
Si parlerà anche dell’at- 
ale situazione teatrale 


lenna. Eppure lei, Gloria, non 
© TEATRI E CINEMA covo 
T RIESTE TEATRO STABILE - POLITEA- 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
IRICA E DI BALLETTO 
1998799. LUCIA DI LAMMER- 
MOOR di Gaetano Donizetti. 
lenotazione e vendita dei bi- 
Setti. Oggi, martedì 23 febbra- 
5 ore 20.30 (tumi C/F). Repli- 
sì giovedì. 25 febbraio, ore 
(0 (tumi E/A); sabato 27 
Sbbraio, ore 17 (tumi S/S); do- 
enica 28 febbraio, ore 16 
{mi D/D). Biglietteria del Tea- 
"0 Verdi, orario 9-12 18-21. A 
di ‘he presso Acad, via Fae- 
I.30, tel. 0432-470918. Sito 
"lemet: www.teatroverdi-trie- 
‘©.com Email: info@teatrover- 
Tepgeste.com 
M TRO STABILE - POLITEA- 
2 ROSSETTI. Domani, ore 
di Biagio Antonacci in concer- 
* Fuori abbonamento. 


È APPUNTAMENT I 
Pianista triestino a Isola 
Tutti i figli di Arthur Miller 


viato a marzo lo spettaco- 
lo «Chi ha paura di Virgi- 
nia Wolf?», previsto per 
oggi e domani al Comuna- 
le, 

UDINE Oggi alle 20.80, al 
Teatro delle Mostre, va in 
scena «L’anatra all’aran- 
cia», con Marco Columbro 
e Barbara De Rossi. 

Oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Nuovo, concerto del- 
l'Orchestra Filarmonica 
di Udine dedicato alla 


«musica da film». Alle 
17.45, nel 
foyer, Marco 


Maria Tosoli- 
ni parlerà su 
«Musica per la 
decima musa 
o dell’enfasi 
del mito», 

PORDENONE 
Giovedì alle 
20.30, nella sa- 
la teatrale di Camino al 
Tagliamento, Franca Va- 
leri ripropone il suo «Mal 
di ma(d)re». 

VENETO Venerdì alle 21, 
al Teranga di Mestre, se- 
rata musicale con Yo Yo 
Mundi. È 

AUSTRIA. Sabato alle 
20.30, al palasport di Vil- 
laco, fa tappa il tour euro- 
peo di Zucchero. 

SLOVENA. Domani alle 
19.30, al Palazzo Besen- 
ghi di Isola, recital del pia- 
nista triestino Silvio Sir- 
sen. 


GLORIA 
‘ Regia di Sidney Lumet 


Luc Figueroa. Usa, 1998. 


po non l’ha ricevu- 
to, e questo ruolo di 
Gloria nel remake 
del film di John 
Cassavetes le sarà 
sembrato  l’ideale | °° 
per riproporsi come 
appariscente, dura, 
efficace pupa del 
gangster. 

«Gloria. Una not- 
te d'estate» era il ti- 
tolo completo di 
quel capolavoro del 


vetes) nel ruolo principale. 


casa uccisi dalla mafia. 


< PRIME VISION > 
Nel remake di «Gloria», con la stanca regia di Sidney Lumet 


Sharon Stone bella, grintosa 
Ma, forse, è solo un riflesso 


Interpreti: Sharon Stone, Jean- 


Non c'è dubbio che Sharon 
Stone meritava l’Oscar, tre 
anni fa, per la sua inter- 
pretazione in «Casinò» di 
Martin Scorsese. Purtrop- 


1980, Leone d'oro a Vene- 
zia, con Gena Rowlands 
(moglie del regista Cassa- 


Amante di un gangster, la 
donna si ritrova a dover 
proteggere un piccolo porto- 
ricano, figlio di vicini di 


TRIESTE Debutta in regione 
«L’anatra all'arancia», nuo- 
va produzione della Plexus 
T. di Roma che vede come 
protagonisti due attori mol- 
to amati dal grande pubbli- 
co (soprattutto televisivo) 
Marco Columbro e Barbara 
De Rossi, che si cimentano 
con il testo brillante di Wil- 
liam Douglas Home, riadat- 
tato negli anni ‘70 da Mare 
Gilbert Sauvajon e da quasi 
trent'anni proposto in varie 
edizioni con grande succes- 
so. 

Lo spettacolo andrà in sce- 
na da oggi a giovedì al Tea- 
tro delle Mostre di Udine e 
da venerdì 26 febbraio fino 
a domenica 7 marzo al tea- 
tro Cristallo di Trieste nel- 
l'ambito della stagione di 
prosa della Contrada. 
«L'anatra all'arancia» è la 


_- 


LIRICA Ritocchi nel cast delle ultime repliche dell’ope 


Sumi Jo cambia volto (e voce) 


TRIESTE Oggi, giovedì e sabato in «Lucia di 
Lammermoor» canterà nel ruolo della pro- 
tagonista il soprano Sumi Jo. Alla bionda, 
lirica e ardente Lucia di Stefania Bonfadel- 
li rivelazione della «prima», subentra dun- 
que come previsto un’interpretazione di vo- 
calità e di natura del tutto diverse. Reduce 
da Bilbao dove è stata protagonista di 
«Sonnambula», la cantante coreana (nella È 
foto) riporterà probabilmente «Lucia» alla 
tradizione storica dei grandi soprani legge- 


ri di coloratura. 


Oltre alla partecipazione straordinaria 
di Sumi Jo (la cui carriera si è iniziata pro- 
prio al «Verdi» di Trieste con «Rigoletto») il 
cast di Lucia prevede altri ritocchi nelle ul- 
time repliche. Sabato subentrerà a Marce- 
lo Alvarez il tenore Fabio Sartori, ora im- 
pegnato nella «Bohème» al Comunale di 
Bologna. Il giovane tenore veneto canterà 


| Re _ 


storia di Gilberto e Lisa e 
del loro matrimonio, ormai 
arenatosi nella noia e nella 
routine; dopo diversi anni 
di vita in comune e due figli 
già grandi, la passione tra 
marito e moglie si spegne, 
finché Lisa, che si sente tra- 
scurata da Gilberto, incon- 
tra Francesco Maria (inter- 
pretato da Marco Marelli), 
un giovane nobile con arie 
da principe azzurro, e se in- 
namora fino al punto di vo- 
ler lasciare il marito per ri- 
farsi una vita col suo nuovo 
amore. 

Ma Gilberto non si rasse- 
gna e per riconquistare la 
moglie inventa un esilaran- 
te e quantomai complesso 
copione: fingendosi rasse- 
gnato all’abbandono di Lisa, 
organizza per la moglie un 
fine settimana pieno di sor- 


.. 


n 


Udine. 
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ama affatto i bambini. La 
Rowlands affrontava il 
suo personaggio di eroina 
per forza con magnifica 
spavalderia, con la sigaret- 
ta in bocca, la pistola in 
mano e l’impermeabile al- 
la Bogart. E soprattutto 
con caustica, riuscitissima 
ironia. 


Sharon Stone (nella fo- 
to) ce la mette tutta per rin- 
correre quel modello. E 
molto più bella della Row- 
lands e la grinta non le 
manca. Ma è davvero mal 
servita dalla sceneggiatu- 
ra e dalla regia, che fanno 
ondeggiare il suo corpo di 
splendida quarantenne, in 


_{__ 


bilico su tacchi vertiginosi, 
nel vuoto pneumatico di si- 
tuazioni malamente rical- 
cate e grossolanamente ag- 
giornate. 

Purtroppo l’attuale, stan- 
co Sidney Lumet, il gran 
regista di «Serpico», «Quel 
pomeriggio di un giorno 
da cani» e «Quinto potere», 
non è certo Cassave- 

tes o Scorsese. 

i .Imafiosiallacac- 
| cia della pericolosa 
bionda sembrano 
malviventi da ope- 
retta, gli insegui- 
menti in macchina, 
dopo «Ronin», sem- 
| brano girati al ral- 
lentatore, e il rap- 
porto materno col 
bambino è da serial 
televisivo. 

Così questa Stone vana- 
mente ossessiva e incalzan- 
te, che copia e tenta di ri- 
cordare a memoria atteg- 
giamenti e percorsi da «Ca- 
sinò» e dalla vecchia «Glo- 
ria», non è che un patinato 
riflesso di quei personaggi, 
un lucente guscio vuoto. 

Paolo Lughi 


Nel capoluo; 
renderanno il 
‘a Jo: nella recita del 3 marzo protagonista 
dell’opera al teatro Giovanni da Udine sa- 
rà il soprano turco Yelda Kodally, già inter- 
prete di «Lucia» al Carlo Felice di Genova 
con Bruno Bartoletti e in Israele con Zubin 
Mehta. La sera del 4 marzo il ruolo sarà as- 
sunto dalla napoletana Valeria Esposito. 
già Lucia a Toulouse e prossimamente nel 
cast ferrarese del «Fastaff» diretto da Clau- 
dio Abbado. Sul podio — per la prima volta 
a Udine — il maestro Daniel Oren, principa- 
le artefice del successo. 


prese invitando nella loro 
villa sia Francesco Maria 
sia la propria segretaria, 
Patty Pat (Cinzia Carrea). 

In un crescendo di situa- 
zioni grottesche, dove il clas- 
sico triangolo «lui-lei-l’al- 
tro». si arricchisce di un 
quarto elemento, cioè «l’al- 
tra» (l'amante di lui), i quat- 
tro personaggi, in perfetto 
bilico tra comicità e satira 
psicologica, procedono mal- 
destri in questo farsesco du- 
plice adulterio, davanti agli 
occhi sbigottiti della came: 
riera. 

Ambientato inizialmente 
in Francia, «Le canard à 
l’orange» ha subìto numero- 
se riedizioni e traduzioni. 
In Italia approdò subito do- 
po il debutto francese e nel 
"72 Lucio Ardenzi ne produs- 
se una versione rimasta ce- 


anche il 4 marzo al Teatro nuovo di Udine. 
Causa l'influenza ha dovuto rinunciare de- 
finitivamente all’opera il basso Carlo Striu- 
li. Nel ruolo del precettore Raimondo si al- 
terneranno i bassi Enzo Capuano e Mauri- 
zio Muraro. Quest'ultimo canterà anche a 


so friulano altri due soprani 


posto della Bonfadelli e del- 


Anima e arte 
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TEATRO Al Deutscher 


lebre con Alberto Lionello e 
Valeria Valeri. Poi fu riadat- 
tato per la tv con Alberto Li- 
onello affiancato da Erica 
Blanc. Infine, nel ’75 diven- 
ne un film diretto da Lucia- 
no Salce, MEO Ugo 
Tognazzi e Monica Vitti. 
‘attuale versione sceni- 
ca, curata da Nino Marino 
Bi la regia di Patrick Rossi 
, Gastaldi, è stata trasporta- 
ta dagli anni ’70 ai giorni no- 
stri e viene ambientata in 
Italia. 


ra di Donizetti, che, dopo Trieste, sarà a Udine 


a Lucia 


da i 
Hilfsverein di Trieste 


del flamenco 


in un alternarsi di «quadri» 
tra musica, danza e poesia 


TRIESTE «Il flamenco è avere 
altra carne, anima, passio- 
ni, pelle, istinti e desideri, 
è convertire in un’arte sotti- 
le, di capriccio e di libertà 
la vita, è insaporirsi, darsi, 
sentirsi, vivere»: una sferza- 
ta d’energia, i versi del poe- 
ta Tomas Borrés, con i qua- 
li ha preso il 
via lo spettaco- 
lo intitolato 
«Por los cami- 
nos flamen- 
cos», svoltosi 
nella sala del 
Deutscher Hilf- 
sverein di Trie- 
ste. Convincen- 
te e coinvolgen- 
te è stata l’inte- 
ra serata, i cui 
protagonisti so- 
no stati la chi- 
tarrista Anna 
Garano, la bal- 
lerina : Milena 
Braut, la violi- 
sta Cristina Verità e il per- 
cussionista Fabio Lazzarin. 

Per lo spettacolo, struttu- 
rato in un’alternarsi di epi- 
sodi musicali EI e 
danzati, Anna Garano ha 
trascritto e arrangiato for- 
me flamenche e composizio- 
ni proprie, trovando nell’af- 


fascinante ballerina Mile- 
na Braut un’interprete di 
pari: trasporto esecutivo, 
personalità e professionali- 
tà. Affiatati anche gli altri 
componenti del gruppo: ori- 
ginale l’idea di utilizzare la 
voce della viola di Cristina 
Verità per sostituire le par- 
ti cantate e raf- 
finata la scelta 
di Fabio Lazza- 
rin, che, attra- 
verso l’uso del- 
le table, esalta- 
va le influenze 
gitane di matri- 
ce e provenien- 
za’ indo-pachi- 
stana, presenti 
nella musica 
flamenca. 
Questo «cua- 
8 dro», espressio- 
; ne anche del 
composito ba- 
lo artistico 
lei membri del- 
l'ensemble, è stato comple- 
tato da letture in lingua ori- 
inale di poesie di Federicd 
‘arcia Lorca (nella foto) in- 
terpretate da José Eduardo 
Poetto; da citare anche la 
cura nella scelta dei costu- 
mi e delle luci. 
Silvia Di Marino 


Nel nuovo allestimento il 


ruolo di Gilberto è sostenu- - 


to da Marco Columbro, popo- 
lare show man televisivo 
che vanta, oltre al persona- 
le successo sul piccolo scher- 
mo in qualità sia di condut- 
tore sia di attore, anche otti- 
mi risultati sul palcosceni- 
co: protagonista qualche sta- 
gione fa di «Twist» di Clive 
Exton, Columbro si è conqui- 
stato l’affetto del pubblico 
teatrale con la sua interpre- 
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IL PICCOLO 


«L'anatra 
all'arancia» 
va in scena 
da oggi a 
giovedì al 
Teatro delle 
Mostre di 
Udine e dal 
26 febbraio al 
7 marzo al 
«Cristallo» di 
Trieste. Ne 
sono 
protagonisti 
due attori 
molto amati 
dal grande 
pubblico: 
Marco 
Columbro e 
Barbara De 
Rossi. (Foto 
Elena Bono) 


tazione al fianco di Lauret- 
ta. Masiero e Mariangela 
D'Abbraccio. 

Barbara De Rossi, invece, 
nonostante una carriera di 
tutto rispetto sia al cinema 
sia in televisione, interpre- 
ta Lisa e affronta con que- 
sto personaggio un duplice 
debutto: con «L’anatra al- 
l’arancia» l'attrice ha recita- 
to per la prima volta a tea- 
tro e, sempre per la prima 
volta, in un ruolo brillante. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


BASCINIORA 


CIMEN'ASMULTISALA 


"Brooks e Greggio scatenati! 
90 minuti 
di grande divertimento” 


SCEGLI IL 
CINEMA 


Vi Presento Joe BLACK 


» vv. 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


MA ROSSETTI. Prevendita 
per «Un'aria di famiglia» dal 
‘2/3 al 7/8 (spettacolo 13 azzur- 
ro). Biglietteria del Teatro 
(8.30-18 e 15.30-19, feriali) e 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 15.30-19, 
feriali). 


T.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «A bug's life» 
(Megaminimondo). Dalla Di- 
sney e dai creatori di «Toy 
story» un altro grande diverti- 
mento! Oggi a sole L. 8000. 

ARISTON. OTTOMILA. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22,20: 
«Baci e abbracci» di Paolo Vir- 
zì. Diverte e commuove il nuo- 
vo film del regista di «Ovoso- 
do». Ultimo giorno. 


* ARISTON. Solo domani il nuo- 


vo film di Aurelio Grimaldi su 


Pasolini: «Nerolio - Sputerò 
SU mio padre». Anteprima 
esclusiva. 

SALA AZZURRA. Solo oggi in- 
gresso. L. 8000. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Ballando a 
Lughnasa» di Pat O'Connor, 
con Meryl Streep. Solo giove- 
dì: «Train de vie». 

EXCELSIOR. Solo oggi ingres- 
so L. 8000. Ore 15.30, 18.30, 
21,30: «La sottile linea rossa» 
di Terrence Malick, con Geor- 
ge Clooney, Sean Penn, Nick 
Nolte, John Cusack e Ben 
Chaplin. Orso d'Oro al Festi- 
val di Berlino. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m:dal Nazionale). 
Sala 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Svitati», Mel Brooks 
ed Ezio Greggio vi faranno ri- 
dere da matti! Oggi a sole L. 
8000. Sala 2. 16, 18, 20, 22: 
«Gloria» di Sidney Lumet con 


Sharon Stone. Oggi a sole L. 
8000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 
ult. 22: «Una vedova allegra e 
porcona». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Nemiche amiche» 
con Julia Roberts, Susan Sa- 
randon, Ed Harris. Imperdibi- 
le! Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bagnomaria» 
di e con Giorgio Panariello. Di- 
vertentissimo! Oggi a sole L. 

000. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Attacco al potere» 
con Denzel Washington, An- 
nette Bening e Bruce Willis. 
Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.45, 
21.45: «Vi presento Joe 
Black» con Brad Pitt e An- 
thony Hopkins. Fascino. Miste- 
ro. Amore. Oggi a sole L. 
8000. 


* AUDITORIUM 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: 
«Character». (Bastardo eccel- 
lente) un film di Mike Van 
Diem. Premio Oscar ’98 come 
miglior film straniero, prima vi- 
sione prezzi normali. Da lun. a 
Ven. ‘1.0 spett. 6000. Abbonati 
sempre 5000 (anche prime vi- 
sioni). 

ALCIONE. Lingua originale, solo 
il 24/2: «La vita sognata degli 
angeli» (La vie revée des an- 
ges) in versione originale fran- 
cese. 

CAPITOL. 17.40, 19.50, 22.10: 
«Lost in space - perduti nello 
spazio» con Gary Oldman e 
William Hurt. Oggi a sole L. 
5000. 


GRADO 


«BIAGIO  MA- 
RIN». Stagione di prosa 
1998/99. Ore 20.45 Società 


per Attori presenta Mal di Ma(d) 
re di Pierre-Olivier Scotto con 
Franca Valeri e Urbano Barberi- 
ni. Regia di Patrick Rossi Ga- 
staldi. Biglietteria un'ora prima 
dello spettacolo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/"99. Lo spet- 
tacolo «Chi ha paura di Virgi- 
nia Woolf?», in programma 0g- 
gi e domani, viene rinviato ai 

iorni 25 (turno A) e 26 (turno 
) marzo. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99, 
Giovedì 4 marzo p.v: ore 20.30 
Kim Kriswell, soprano e Wayne 
Marshall, pianoforte. Songs di 
George Gershwin, Cole Porter, 
Richard Rodgers. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Discotex - Udi- 


ne. 
TEATRO COMUNALE. Rasse- 


gna «Ridere e sorridere. | comi- 
ci d'oggi». Venerdì 26 febbraio 
p.v. ore 20.30 Lella Costa in 
«Un'altra storia». Regia di Ga- 
briele Vacis. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa ‘98/99: Martedì 2 
e mercoledì 3 marzo p.v. ore 
20,30 il Centro Teatrale Bre- 
sciano presenta «Alla meta» di 
Thomas Bernhard con Franca 
Nuti. Regia di Cesare Lievi. Bi- 

lietti alla Cassa del Teatro 
ore 17-19). 

EXCELSIOR. 16.50, 18.40, 

20.30, 22.20: «A bug's life». 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. 25-26-27 febbraio 
ore 20.30, 28 febbraio ore 16: 
Piccolo Teatro di Milano - Tea- 
tro d'Europa presenta «Storia 
di una gabbianella e del gatto 
che le insegnò a volare» di L. 
Sepulveda, regia W. Pagliaro, 


coreografie G. lancu, con Oriel- 
la Dorella (turni A 25, B 26, C 
27, D 28 febbraio). Prevendita: 
Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne - via Trento 4, tel 
0432-248411 (lun. ven. 
16.30-19.30, sabato 
10.30-12.30 / 16.30-19.30, do- 


menica 15-16. Nei giorni di 
spettacolo serale la biglietteria 
è aperta fino alle 20.30), 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 
22.15: «Svitati» con Ezio Greg- 

io e Mel Brooks. 

CORSO. Sala blu. 17.15, 19,45, 
22: «Nemiche amiche» con J. 
Roberts. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 
19,45, 22: «Gloria» con Sha- 
ron Stone. 

VITTORIA. Sala 1. 18.40, 21.40: 
«La sottile linea rossa». 

VITTORIA. Sala 3. 16.50, 18.40, 
20.30, 22.20: «A bug's life». 


} 
| 
| 
| 
| 
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IL PICCOLO 


OGGI IN TV 


Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 1999 
RADIO 


Continua l’interminabile sfi- 
lata di campioni negli spot 
televisivi. Roberto Baggio in- 
terpreta la mucca (con un 
certo talento) nello spot per 
la Granarolo. Deborah Com- 
pagnoni reclamizza di tutto: 
reggiseni (facendo scalpore 
nella stagione pubblicitaria 
di due anni fa), cioccolatini, 
tortellini ecc. Michael Schu- 
macher è attualmente impe- 
gnato nel lancio della Fiat 
Multipla, dopo essere stato 
testimonial. per la Punto. 
Ora, dopo gli straordinari 
successi nella passata stagio- 
ne agonistica, approda in te- 
levisione anche Marco Pan- 
tani a bordo di un'irriveren- 
te Citroen Saxo. 

Il film corre lungo le stra- 
de del Giro d'Italia e ci rac- 
conta una tappa a sorpresa. 
La folla incita i protagonisti 
del Giro: una decina di cicli- 
sti pedala davanti a tutti. Il 
gruppone è in fuga, e viene 
raggiunto da Pantani, che 
saluta i compagni con un col- 
po di clacson. Altro che bici- 
cletta: questa volta Pantani 
abbandona il sellino per 
una più comoda automobile, 
rispondendo al secolare que- 


RAIUNO 


6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Luca Giura- 
to. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 CHIMERA. Film (drammati- 
co ‘68). Di Ettore M. Fizza- 
rotti. Con Gianni Morandi, 
Laura Efrikian. 
11.30 TG1 FLASH 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA 
12,25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TGÎ FLASH (ALL'INTERNO 
© DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 
15.45 SOLLETICO 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. 

20.50 49. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA - 1A PUN- 
TATA 

23.20 TG1 

23.25 SANREMO NOTTE. Con Fa- 
bio Fazio e Teo Teocoli. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 AGENDA - CHE TEMPO FA 

1.00 SOTTOVOCE: RENATO DUL- 
BECCO. Con Gigi Marzullo. 

1.25 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


LO 

1,50 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

1.55 LE NUOVE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Scenegg. 

2.55 HELZACOMIC 

3.35 NON CANTARE, SPARA - 
1A PUNTATA. Scenegg. 

4.40 L'ANTIMIRACOLO. Film 
(documentario ‘65). 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telefilm. 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ITALIA 9. Documenti. 
8.30 ROTOCALCO 
9.00 GET SMART. Telefilm. 
9.30 BASKET: PALL. GORIZIA 
- POLTI CANTU’ 
11.00 SPORTQUATTRO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13,35 BASKET: VIOLA R.C. - 
PALL. TRIESTE 
15.00 IL TERRORE CORRE SUL 
FILO. Film (giallo ‘48). Di 
Anatole Litvak. Con Bar- 
bara Stanwyck, Burt Lan- 
caster. 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 PALLAMANO: —GENER- 
TEL TS - MORDANO 
19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
21.00 QUADRATO 
22.00 MADE IN ITALY 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 
24.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 Lr CASA DELL'ORCO. 
ilm. 
3.30 MARE MARE MARE, VO- 
SH DI.... Film (comme- 


dia ‘81). 
5.00 IL NOTIZIARIO 


i IPROGRAMMI DI OGGI : 


«Mi sono divertito a fare l'attore» confessa il campione di ciclismo 


Marco Pantani hatte tutti 
anche nel Giro in macchina 


sito: «Ma come faranno a fa- 
re tutti quei chilometri in sel- 
la a quel mezzo strapunti- 
no?». Ironico e sorridente, 


Pantani invita anche i com- 
pagni a farsi un bel «Giro» 
in macchina, che, lasciati in- 
dietro dallo sprint della Sa- 
xo, non possono far altro che 
inseguirlo, come sempre. 


tare il ruolo di se stesso? «Il 
compito più impegnativo era 
conservare la naturalezza. 
Credo di esserci riuscito; si 
vede che sono io, mi ricono- 
sco». La vita sul set di ripre- 
sa può essere impegnativa. 
Si è divertito? Qualche aned- 
doto? «Mi sono divertito mol- 
to a fare l’attore, ma non im- 


Abbiamo raggiunto telefo- 
nicamente Marco Pantani 
per sentire qualche commen- 
to dalla viva voce del prota- 
gonista. Dallo spot emerge 
un'immagine di spigliatezza 
ed ironia? Marco Pantani si 
riconosce in ciò? Insomma, 
come si è sentito ad interpre- 


maginavo che fosse così im- 
pegnativo. Soprattutto per i 
tempi lunghi tra una ripresa 
e l’altra, per poter trovare la 
luce giusta. La vita sul cam- 
per è stata simpatica, diver- 
sa, non sono abituato a do- 
ver vivere in uno «spazio co- 
sì ristretto”». Alcuni grandi 


campioni danno l’idea di sof- 
frire molto nelle loro impre- 
se agonistiche, talvolta esa- 
gerando a beneficio del pub- 
blico. 

Marco Pantani (nella foto 
durante una delle sue «im- 
prese» al Giro d’Italia) sem- 
bra, al contrario, molto de- 
terminato e positivo, e ciò si 
riflette anche nello spot. 
Qual è il suo segreto? «E ve- 
ro che sono molto determina- 
toe positivo ma nelle mie im- 
prese agonistiche soffro mol- 
to e se non si vede allora... s0- 
no un bravo attore». Cosa si- 
gnifica per lei essere testimo- 
nial? Ha avuto qualche dub- 
bio sull'opportunità di fare 
pubblicità? «La pubblicità è 
una cosa simpatica che non 
“mi dà fastidio quando la 
guardo, fa parte della televi- 
sione moderna. E poi ce ne 
sono tante che sono interes- 
santi da vedere». Cosa pensa 
del binomio sport-pubblici- 
tà? «Se il messaggio da tra- 
smettere è costruttivo sono 
d'accordo. È un bel veicolo». 
Altri spot in futuro? «Sì, ce 
ne sono, ma non posso pro- 
prio dire nulla». 

Giano Sironich 


Tra i film in programma oggi in Tv: 
«Sierra Charriba» (1964) di Sam Pe- 
ckinpah (Retequattro, ore 20.35). Cinica 
e violenta epopea del West con un cast az- 
zeccato, comprendente Charlton Heston 
(nella foto), Richard Harris e James Co- 


burn, 


«Il corvo 2» (1996) di Tim Pope (Italia 
1, ore 20.45). Un uomo, ucciso assieme al 
figlio da una banda di loschi individui, ri- 
sorge per vendicarsi, aiutato da una ta- 
tuatrice e da un misterioso corvo. Sequel 
deludente del primo episodio. Con Vin- 


cent Perez e Mia Kirshner. 


«Giochi d’adulti» (1992) di Alan J. 
Pakula (Raidue, ore 20.50). I coniugi 
Parker sono una coppia tranquilla. Alme- 
no fino a quando la loro vita non è scon- 
volta dall’arrivo di Eddie e Kay, i nuovi 
esuberanti vicini. Trama gialla di manie- 


«Sierra Charriba» di Peckinpah su Retequattro 


Cinica e violenta ||. 
epopea del West 


che già anni prima lo aveva terrorizzato. 
Inutile e scontato terzo episodio della sa- 
ga horror. Con Justin Whalin. 

«Teste di cono» (1993) di Steve Bar- 
ron (Retequattro, ore 23.05). Una coppia 
di alieni è costretta a un atterraggio di 
fortuna sulla Terra. Si adatteranno ai co- 
stumi di vita americani, anche se perse- 
guitati dall’ufficio immigrazione. 
Dan Aykroyd e Jane Curtin. 


Con 


Raitre, ore 23.05 


Trapianti d'organo a «Portechiuse» 


«Pezzi di ricambio». È il titolo della pun- 


ra, resa più intrigante da un pizzico di 


erotismo. Con Kevin Kline 
beth Mastrantonio. 


«Superfantagenio» (1986) di Bruno 
Corbucci (Canale 5, ore 21.10). Avventu- 
re e cazzotti per il divertimento dei più 


giovani, Con Bud Spencer. 


«La bambola assassina 3» (1991) di 
Jack Bender (Italia 1, ore 22.30). In pri- 
ma tv. Il giovane Andy, diventato cadetto 
in un collegio militare, viene ‘di nuovo 
perseguitato dalla bambola demoniaca 


e Mary Eliza- 


tata odierna di «Portechiuse», dedicata ai 
trapianti d'organo. Bil primo di tre nuo- 
vi appuntamenti con cui il programma di 
Andrea Purgatori continua la sua pro- 
grammazione nello spazio di approfondi- 
mento della seconda serata. 


Raidue, ore 11.30 


Vittima dell'usura a «I fatti vostri» 


Un donna siciliana che ha denunciato i 
suoi usurai sarà ospite della puntata 
odierna de «I fatti vostri», il programma 


condotto da Massimo Giletti. La donna, 


che è stata picchiata e perseguitata dal 
racket, ora vive lontano dalla Sicilia in at- 
tesa che lo Stato la riconosca come «vitti- 
ma di usura» per poter usufruire dei fon- 
di antiracket. 


Con Stefania Quattrone. 
.50 SETTE MENO SETTE 
00 GO CART MATTINA 
05 L'ISOLA DI RIMBA 
.20 L'ORSETTO POLARE 


GA 

.30 LUPO ALBERTO 

.35 BLOSSOM. Telefilm. "Cam- 
biamenti in corso" - 1a par- 


te 

9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. "La festa del- 
la mamma" 

9.20 POPEYE ; 

9.45 QUANDO SI AMA. Teleno- 


vela. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. ‘Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI, Do- 
cumenti. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
19.05JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 GIOCHI D'ADULTI. Film 
(thriller ‘92). Di Alan J. 
Pakula. Con Kevin Kline. 
22.40 PINOCCHIO. Con G. Lerner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 NEON CINEMA 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
(0.45 IL TESORO DI SAN PIETRO- 
BURGO. Film tv (azione 
'95). Di A. Buravsky. 


6.03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 
6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 (ES - BORSA E CAMBI 
R 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.00 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8.00 OBIETTIVO SU CAMPO- 
FORMIDO (R) 
8.15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 OBIETTIVO SU CAMPO- 
FORMIDO (R) 
13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU' 
20.45 10-100-1000 
22.30 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.00 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.15 PISO - BORSA E CAMBI 
R 
23.20 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 MATCH MUSIC - SPECIA- 
LE 49. FESTIVAL DI SANRE- 
MO 
0.50 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.15 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
2.05 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 


TV. 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.25 SCI NORDICO: 10 KM. INSE- 
GUIMENTO FEMMINILE 
9.55 ALFABETO ITALIANO (R) 
10.40 SCI NORDICO: 16 KM. INSE- 
GUIMENTO MASCHILE 
11.30 FERMATA D'AUTOBUS (R). 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
13.40:TGR REGIONEITALIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 TGR LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 


E CARTONI 

15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.00 SPECIALE CICLISMO 

16.25 PATT. A ROTELLE: CAMPIO- 
NATI ITALIANI INDOOR 
CORSA 


16.50 SCI: GRAN FONDO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 BLOB 

20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 

22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

23.05 PORTECHIUSE: PEZZI DI RI- 
CAMBIO 

23.55 TGR MEDITERRANEO 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.20 QUANDO. LE MONTAGNE 
FINISCONO. Film. Di D. Car- 
nacina. Con G. Cederna, 

2.35 APPUNTAMENTO AL BUIO 

3.05 STAR TREK. Telefilm. 


20.26 LA VITA DEGLI ANIMALI 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.00 EURONEWS 

13.25 SCI; SALTI CON GLI SCI 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 MUSEI VATICANI. Docu- 
menti. 

16.30 IN KOPERTINA 

17.30 2000 PAROLE 


18.00 PROGRAMMA IN  LIN- 
GUA SLOVENA 
19, IM IRAOISCÌ | EDIZIONE - 


19.25 TV SCUOLA: TEMI SCELTI 
20.10 AZZURRO QUOTIDIANO 
20.35 MAPPAMONDO 

21.20 PARLIAMO DI... 

21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.05 SCI: FONDO 10 KM. - SIN- 


TESI 
23.10 BASKET SERIE A1: SDAG 
GORIZIA - POLTI CANTU' 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 HIT LIST UK 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 JAMMIN' NATFION 
21.30 AUSTIN STORIES. Tele- 


i_ film. 
22.00 THE JENNY MC CARTHY 
SHOW. 


22.30 KITCHEN 
23.30 CORSI DEATH MA- 


TC 
24.00 MTV LIVE 
0.30 POP UP VIDEOS 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 


zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


‘11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 


lefilm. “Il quarto uomo" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Stelle e strisce" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 IL PREZZO DELL'INGANNO. 
Film tv (drammatico ‘96). 
Di Bill L. Norton. Con Che- 
ryl Ladd, Nick Mancuso. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.10 SUPERFANTAGENIO. _ Film 
(fantastico ‘86). Di Bruno 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Luca Venantini, Janet 
Agren. 

23.051 ROBINSON. Telefilm. "La 
patente" 

23.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 TELEFISCO È 

3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG5 (R) 

4,45 VERISSIMO (R). 

5.30 TGS (R) 


LAVATRICI 
da L. 397.000 


Cesto inox 
GANDY ZOPPAS REX BOSCH 
‘ZEROWATT S: GIORGIO 


l'SQelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 ZOOM VOLLEY 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 

20.30 DESTINAZIONE NOLO, 
Film (guerra '43). Di D 
Daves. Con Cary Grant. 

22.05 VIDEO SHOPPING 

22.25 ANTEPRIMA TG 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 


ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 BABY SITTER. Telefilm. 
"Universitari" 

9.50IL CORSARO NERO. Film 
(avventura ‘76). Di Sergio 
Sollima. Con Kabir Bedi, 
Carole Andre”. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La scelta giusta" 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14,20 COLPO DI FULMINE 

15.00 !FUEGO! 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Un miliardario per 
Sophie" - 1a parte 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU' CANE NON C'E” 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 SCI: SLALOM SPECIALE 
NOTTURNO FEMMINILE 

20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 

20.45 IL CORVO 2. Film (fantasti- 
co, ‘96). Di Tim Pope. Con 
Vincent. Castellanos, lan 
Dury. 

22.30 LA BAMBOLA ASSASSINA 
3. Film (orrore '91). Di Jack 
Bender. Con Justin Whalin, 
Perrey Reeves. 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 FATTI E MISFATTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1,05 SPECIALE COPPA DEL MON- 
DO DI SCI 

2.10 !FUEGO! (R) 

2.40 IL TRAPIANTO. Film (com- 
media ‘69). Di Steno. Con 
Renato Rascel, Carlo Giuf- 
frè, Graziella Granata. 

5.00 DCRRULCO HEAT. Tele- 

ilm. 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 

film. "Il vecchio zio Harry" 


7.30 HELP (R) 

8:30 CLIP TO CLIP 

9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13:00 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 


14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- - 


FIA. DEDICATA AGLI 
SKANK ANANSIE 

14.30 VERTIGINE 

15.30 COLORADIO 101 - SPE- 


CIALE SANREMO 
17.00 HELP 
18.00 ARRIVANO | NOSTRI - 
SPECIALE SANREMO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 


20.00 THE LION NETWORK 
20.30 ROXY BAR 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


NE 
23.30 MADE IN VOLLEY 
23.45 CALCIO A 5 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 COLORADIO 101 - SPE- 
CIALE SANREMO (R) 


FFUSIONE EUR. 


6.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.10 ANTEPRIMA. TELEGIOR- 
NALE 
13.15 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00:LINEA APERTA, 2a parte 
14.45 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 


19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 


NALE 

19.05 GLI ANTENATI 

19.50 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 


- 20.00 TELEGIORNALE 


20.30 GERARCHI SI MUORE. 
Film (comm. ‘61). Di G. Si- 
monelli. Con A. Fabrizi. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 TNE CONSIGLIA 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Te- 
lenovela. 
6.50 GUADALUPE. Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.50 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Perego. 
13,30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 :PINKY, LA NEGRA BIANCA. 
Film (drammatico ‘49). Di 
Elia Kazan. Con Jeanne 
Crain, Ethel Barrymore. 
18.00 OK IL PREZZO E‘ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 T64 
19.30 COLOMBO. Telefilm. “Can- 
didato per il crimine" - 2a 


parte 
20.35 SIERRA CHARRIBA. Film (we- 
stern ‘65). Di Sam Pe- 


ckinpah. Con Charlton He- 
ston, Richard Harris. 
23.05 TESTE DI CONO. Film (com- 

media ‘93). Di Steve Barron. 
Con Dan Aykroyd, Jane Cur- 
tin. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

2.20 | VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO (R) 

2.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

2.50 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

3.10 BALLIAMO INSIEME IL 
TWIST. Film (musicale ‘62). 
Di Greg Garrison. Con Joey 
Dee, Teddy Randazzo. 

4.30 CHI MI HA VISTO (R) 

5,30 EUROVILLAGE (R) 


FRIGORIFERI 


REX OCEAN 
IGNIS: Stanno INDESIT 
‘ZOPPAS S.GIORGIO, 


Via F. Venezian 10/c Tel. te 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 HURRICANE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 


la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 


ano; 
15.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 IL RITORNO DI RINGO. 
Film (western ‘66). Di 
Duccio Tessari. Con Giu- 
liano Gemma, Fernando 
Sancho. 
22.50 P.S.I LUV U. Telefilm. 
23.50 AUTO & AUTO 
0.20 NEWS LINE IN 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 
0.50 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 NEWS LINE IN 16/9 
2.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 

8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 TRAVERSATA | PERICOLO- 
SA. Film (poliziesco ‘53). Di 
Joseph M. Newman. Con 
Jeanne Crain, Michael Ren- 
nie. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 TELEFILM. Telefilm. 

14.00 L'ULTIMA FRECCIA. Film 
(avventura ‘52). Di Joseph 
Newman. Con Tyrone 
Power, Cameron Mitchell. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 FRONTIERA BLU. Documen- 
ti. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMG SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 CALCIO "GRAZIE CARECA" 

, (AMICHEVOLE) 

22.40 TELEGIORNALE 

23.05 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

23.35 PIERINO TORNA A SCUO- 
LA. Film (comico ‘90). Di 
Mariano Laurenti. Con Al- 
varo Vitali, Lella Fabrizi, 
Nadia Bengala. 

1,35 TELEGIORNALE 

2.05 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 

4.00 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per | 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.00 DSREBAIAMENIE TUA. 


14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE QDECN 
18.45 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19,20, RUSH FINALE 

19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 

21.30 AZZURRA SPORT 


13.25 CARO DOMANI. Telefilm. 
13.50 BUON POMERIGGIO 
14,00 DNDIO VESCOVO IN CITTA". 
15.00 BUONI POMERIGGIO 
115,10 LA BIBBIA 

115.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NELIRIENGIO 
16.30 PEGASO 


17.00 CLS 2.a Dore Documen- 


17.30 Sraeet LEGAL. Telefilm. 


18.15 CARO DOMANI, Telefilm. 


18.50 MONDO MISSIONARIO: 
19.20 IL VASO PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST: 
19.45 TG2000 

20.00 PEGASO KID» 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
21.00 CORSO DI INGLESE 
21.25 RICK'N ROLL U.S.A. 


21.30 SSL 2.a parte. Documen- 


22.00 ‘ape IN ITALY 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA 
22.50 CHIESA NEL TRIVENETO 
23.15 TG2000 


Radiouno —9150877MH619AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti: 
: Quali sapienze per i nostri 
0: HEI istuzioni per i i 


itoli; 
ti: 38: Faglazcolo 
vanno gli affari; 
12.32: GR1 Millevoci sport 
13.25: Parlamento News; Ti. 0. PRE 
ta Hood 14: GR1 Medicina e società; 
14.10: Bolmare; 14.15: Senza rete: 
14:30: GR1 Titoli; 15: GR New n York 
News; 16: GR1 Noi europei; 17: GR 
Come vanno gli affari; 18: Bit, via 
nella multimedialità; ‘19; GRI; 
Ascolta, si fa sera; 19.40: I 
20.47: Le speranze d'Italia; 21: 
L'udienza è ape 22.03: Per nol 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine 26 
giorno; 23.45: Uomini e camioi 
giornale della mezzanotte; Ue 
notte dei misteri; 5.30: Rai Îl IE 
del mattino; 5.45: Bolmare; 5,54: Vive: 
re il mare. 


Radiodue 


93.60, 


9:13: Il ruggito del coniglio 
Morning His; 10.35: Se t 

11.54: Mezzogiorno con Luca EDS: 
rossa; 12.10: GR Regione; 12:30: GRZ 
13: Hit Parade; 13.30: SRO; 14.15: Jack 
Folla conduce Alcatraz; 15: Kerr 


liana; DI, 30: Gai 23.45: Jack Folla con 
duce Alcatraz; 0.30: Stereonotte; 
Permesso di soggiorno; 5: Prima del 


6: Matiinotre 745: Prima pagina: 
8.30: | giornali europei; 8.4: 
505: Mattinotre; 9.45: Giornali in clas 
56; 10.35: L'opera fatta a pezzi: Il mito 
di' Orfeo; 11: Accadde domani: Le op 
nioni di Mattinotre; 12: Incontro. i 
Pina Bausch; 12.20: Inaudito; 1244; 
Cento lire; 13: La Barcaccia; 13: 
GR3; 14.04: E d'inverno; 18: Tre ri; 
GR3; 19.01: Hollywood 
Party; Rad Îotre in 50; 
Li dethio magico; 2! inti Do 
ri: Available Jelly; 95: 90 RI sipa; 
rio; 23.20: Storie alla radio; 24: Music@ 
classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte 
Notturno, [RE 1: Notiziario 
in italiano (2 - 3- ; 1.03: Notizie. 
rio in jagise 203- 3 3-4,03-5,0: 3); 
1.06: Notiziario în francese (2,06 -3,0 
-4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tede: 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Ra! 
DI giornale del mattino. 


Radio Regionale 9150877 2/81 


inda verde, 
indicietrenta Grato: 
LES 12,30: Giornale radio; 
Nordest Italia (diretta); 15: Giornale r8- 
dio; 15,15: Nordest ‘Italia (diretta): 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per ‘gli italiani in Istria: 
15,30: Notiziario; 15.45: L'altraeurop? 
(diretta). È 
dEi rammi in lingua slovena. (103,9. 
MHz / 981 AM). 7: Segnale orario 
r; 7:20: Il nostro buongiorno; 7.22: 
calendarietto; 7.30: La fiaba; 8: s 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Il 
lo în fiamme; 8.50: New Age; 9.15: H: 
bro aperto. Ivan Cankar: Immagini ch 
sogno nell'interpretazione dell’attric 
Mira Sardoc; 9.30: Revival; to Notizia” 
rio, indi: Concerto; 11: Studio aperto; 
12.40; Musica corale; Î3: i ora, 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesi 59 io) 
Notiziario e cronaca regionale; si 
Genti d'Istria; 15.30: Onda, giovangi 
175 Notiziario ‘e cronaca culturale, (e 
di: Noi.e la musica; 18: Mario 
France isuoi Il sceneggiato radiofon! 
co in 8 puntate. 5.a puntata: TheW®c. 
derful sixties. foga di Mario. Uro 
18,45: Jazz; 19: Segnale orario, U, 
19.20: Programmidomani. 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti: Lar 


Ger ue 45, 3704) 134 de Lie 5/45, 
7,4 


mo BONO re Mie! 7.15, fer a 
10.15, 5 19.15: notiziario 
oo) 7 ‘30, Sol 05, 18.50: oroscopo; 
7.45: Dove come quando locandine: 
dh 45: so. Stampa triveneta; 8. 
0.50: Meteomar e/o meteomor nt; 
1 10, 12.48, 19.48: Punto meteo; 9. 
18.20: Tutto Tv. Dalle ore elle 13: 60 
od Morning 101 con Leda e Andro È 
rkù; 13.05: Calor Latino con Edgar R: HA 
sario; 14.05: Hit 101, la csi 01 
ciale con Mad max (al sabato Hit LE 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pmil batt 
to del pomeriggio» con Giuliano Reb0" 
nati; 19: Arrivano i mostri; 21.05: (I 
lor latino replica; 22.05; Hit 101 ren 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b c0! 
(Quiinie Rebonati; 24: repliche nottu!” 


09 ini venerdì e sabato: 11: «L'impicci?” 
ne viaggiatore» a cura di ‘Ando Me 


Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia |? 
dassifica italiana con Giuliano Rebon&; 
ti; nel corso del pomeriggio con ora” 
d'inizio delle partite di calcio: «Que! Di 
della radio», sport e musica con Mi 
Rovati e Andro Merkù, risultati e coll, 
gamenti in diretto con gli stadi pers 
RENE di Udinese, Venezia, Treviso 


DEA T 
Radioattività son: srosstate 


7 7558:55,19 55 610:55,011-59, 13 
18.55, 1798 


Gr Ogg 
Gazzettino Giuliano; 705 "Buongio 
no con Paolo Agostinelli; 7.07: IÎ pil 
mo disco; 7.10: Il diario di Radioattivi 

0: Meteo — | pH 
Istituto tecnico na” pi 


ini del 
Cino 31,08 99 con li! 
4: 


radio Traffic - viabilità 
9.05: Discopiù; .15: Gli appuntameN (e 
di Konrad; 9.31 L'oroscopo a ST, 
liano; 9.45: Crazy Line - 310! 10; 1 
mattinata, curiosità e musica con DO 
gio Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.0 
iscopiù; 11.15: I titoli del Gr 9% 
12.24: Radio Trafic - viabilità; 1 
Crazy Line - 31 08 99; 13: Ante 
play” con Cristiano. Danese; 13.05: 
s90I8 iù; 14: Pi and go - Il pomeriggi 
adioatti cà; 14. 3: - ClassifichiaM0 
Magnum versione compilation; 14. AI 
Classifichiamo Speciale Dance che! ti 
15: Vetrina play con Paolo SITI Ù 
15 05: ny Line - 31.089! Pai 
go, con Gianfranco MIC heli 
7. 05: Crazy Line; 18: Play and go, € 
Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e Mò 
‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effe iv 
notte con Francesco Giordano: jazz, 
sion, new age, world, acid jazz. N) 
Ogni venerdì, 15: Freestyle»: hf 
A0h, rap con la Gallery Squad: gni 
«EI nero» & Nico «Krypto» e Pa! o 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20. (dee 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la © 
sifica italiana con. Cristiano banei D 
14.30: Dj hit international, i trenta 5! ‘on 
cessi internazionali pei momento ‘0, 
Sergio Ferrari; DI hit dance PAlo 
de, le 50 canzoni più ballate e più N 
ve con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 Mr 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, Chi 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13. 05,1 Rio 
21.05; Le News di Radio Cuore; dI 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltati to! DIL 
num. verde EE ue 8.40: Ci 05: 
a IRESE (i ROgalE re); 2. no 
13.05, 9,05: Strallers in Hi 
11:40, 17.401 21/40: scoopi 12.05: 
anni "80 scelta coni ascoltatori È 
num. verde 1678/61250; 140%, cleve 
22.05, 24: Hit Parade; 15.0! fo n°" 
sta del cuore; 16.05, 20.05: ‘spazi 

vità. 


Nino Amica 106.1 


oi ogni 2 ore): Disco Fantasti, da 

RA (poi ogni 2 ore): Tum O) 808 
i entrate di Fantastica; Hi 00; 
coni 2 ore) Cinema a Trieste: 6 O) 7 

ini 2 ore): Hit Parade; 9. 9.0 ‘ne 
17.05,130 1703621 0% A 1634; 
Fantastica, 31, 11,3 31, vità 

23:31: Ultimi cai Te no 

Fniderca, 


o 


(2) 


Una «censura» da parte del ministero dello sport e 
del Coni e un turno di riposo forzato in Nazionale. So- 
No queste le sanzioni proposte dal consigliere regionale 
campano di An, Enzo Fasano, per il calciatore del Par- 
‘| ma Fabio Cannavaro per il gesto da lui indirizzato do- 
menica ai tifosi salernitani subito dopo il gol realizzato 
nel corso della gara con la Salernitana. 


9.25 Raitre: Sci Nordico: 10 
Km. Inseguimento Fem- 
minile 

9.30 Telequattro: Pall. Gori- 
zia - Polti Cantu? 

10.40 Raitre: Sci Nordico: 16 
Km, Inseguimento Ma- 
schile 


11.00 Telequattro: Sportquat- 
tro 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.25 Capodistria: Sci: Salti 
con gli sci 

13.35 Telequattro: Basket: Vi- 
ola R.C. - Pall. Trieste 


© OGGI IN TV: 


16.25 Raitre: Patt. a rotelle: 
Campionati Italiani In- 
door Corsa 

16.50 Raitre: Sci: Gran Fondo 

17.30 Telequattro: Pallama- 
no: Genertel TS - Mor- 
dano 


18.55 Italia 1: Studio sport 

19.00 Italia 1: Slalom Specia- 
le Notturno Femminile 

20.40 Tmc: Calcio "Grazie Ca- 
reca" (Amichevole) 

22.05 Capodistria: Sci: Fondo 
10 Km. - Sintesi 


CALCIO SERIE A Il primo posto della squadra fa lievitare le azioni della società biancoceleste ‘ 


Lazio da scudetto anche in Bor 


ROMA Lazio da sola in testa 
alla classifica dopo 25 anni.‘ 
azio che non perde da tre 
Mesi e che sempre di più è 
la favorita nella lotta scudet- 
0. Lazio che vola in campio- 
Dato e anche in Borsa. La so- 
Cletà di Cragnotti ha chiuso 
ennesima giornata record 
a Piazza Affari. Il titolo del-, 
la società biancoceleste è sta- 
sospeso per ben due volte 
urante la seduta di ieri per 
Sccesso di rialzo. Saranno 
Stati contenti gli investitori 
che hanno deciso di compra- 
Te nelle ultime settimane le 
azioni del club biancocele- 
Ste, che poco meno di un an- 
No fa iniziavano la loro av- 
Ventura in Piazza Affari. 
Meno contenti saranno 
forse i giocatori della Lazio, 
Che adesso si mordono le ma- 
Ri pensando a quello che 
anno rifiutato ad ottobre. 
inizio stagione Cragnotti 
“veva infatti offerto alla sua 
Wuadra di pagare la metà 
Si premi con azioni della so- 
%à. In quel momento la 
Meta della Lazio non era 
Taordinaria (si aggirava 
appena sotto le 4 mila lire) e 
per incentivare i giocatori il 
“presidente si disse pronto a 
pagare le quote al prezzo di 
collocamento delle azioni, 
5.900 lire. Quasi tutti i gio- 
catori biancocelesti rifiutaro- 
Ro però l’idea. Tra i pochi ad 
accettare la scommessa ci fu 
oberto Mancini, che adesso 
Songola: con il boom delle 
azioni della Lazio, il numero 


«la 


- IN BREVE 


Premiere League: 
la Fifa dice sì 
alla ripetizione 


Lonpra La Fifa ha dato 
Autorizzazione a far ri- 
Slocare la partita tra Ar- 
Senal e Sheffield United, 
Per il quinto turno della 
Coppa d'Inghilterra. Si 
tratta del cosiddetto «re- 
Dlay del fair play», la sfi- 
da ‘che l'Arsenal aveva 
chiesto di poter ridispu- 
Are ritenendo di aver 
Vinto con un gol contro i 
Principi della lealtà spor- 
tiva, La partita si gioche- 
Tà oggi. 


L'ex arbitro Agnolin 
da Guariniello 


Torino L'ex arbitro ed ex 
Tesignatore Luigi Agno- 
è stato ascoltato ieri 

È Torino da Raffaele 
Mhariniello, il procurato- 
© che indaga sulla diffu- 
sone di farmaci e sull’ 
Sistenza di casi di irre- 

Solarità e protezioni oc- 
Ulte che condizionano 1’ 
ti damento delle compe- 
Zioni calcistiche. «E? 

lc to un colloquio cordia- 
© - ha detto Agnolin 


DL listendo da palazzo di 
{foi a stizia - con una pano- 
0” 3, Mica a 360 gradi sul 
W3I, Ondo del calcio». 


Il Milan ora non si nasconde più - Fioren 


Vieri sembra procurare un dolore a Pagliuca... 


10 avrà intascato milioni... 
«Sono ovviamente felicissi- 
mo che il titolo Lazio vada 
alla grande in Borsa. Si è ri- 
velato un investimento az- 
zeccato. Ma c'è gente che ha 
comprato pacchetti molto 
più consistenti del mio e ora 
si sarà fatto una fortuna...». 
Mancini, comunque, più che 
parlare della Lazio regina 
della Borsa, preferisce parla- 
re della Lazio regina del 
campionato. E fa un discor- 


so di. ampio respiro, quasi 
che il primo posto in classifi- 
ca non lo soddisfi. «Cragnot- 
ti ha detto che questo potreb- 
be essere l’anno buono per 
lo scudetto? Spero che il pre- 
sidente abbia ragione, ma di- 
co che la Lazio non deve pen- 
sare soltanto alla stagione 
in corso, ma avere una visio- 
ne di lungo periodo. Quest’ 
anno deve essere l’inizio di 
‘un grande ciclo che ci porte- 
Tà a vincere per anni e an- 


"n 


Premiati l'impegno e la serietà del bomber dell'Udinese 


Sosa, l'esplosione a suon di gol 
hasce da una rinuncia natalizia 


«El Pampa» è l'opposto di Edmundo: non era parti- 
to per le ferie in Argentina proprio per ambientarsi 
meglio e per imparare la lingua italiana 


UDINE E dire che, stando ai 
«si dice» argentini, se ne 
stava per tornare mesta- 
mente in patria, dove 
l'avrebbe accolto a braccia 
aperte un club di Buenos 
Aires, il Velez Sarsfield (la 
squadra di Chilavert, il por- 
tiere goleador, tanto per in- 


tenderci). Prestito fino al 


termine della stagione, poi 
si sarebbe deciso. 

Roberto Carlos Sosa sem- 
brava proprio non ingrana- 
re. Tanta buona volontà, 
davvero. Ma poi? Legnoso, 
ruvido nei movimenti, inca- 
pace di saltare per colpire 
di testa... Poi, la metamor- 
fosi. La fiducia dell’allena- 
tore, e prima ancora dei 
compagni, lo hanno aiutato 


.a sbloccarsi. La svolta, a 


Natale, quando ha rinun- 
ciato a tornare oltreoceano 
per le vacanze, «Sì, mi sono 
fermato a Udine per conti- 
nuare a lavorare, per am- 
bientarmi meglio, per mi- 
gliorare la mia conoscenza 
della lingua italiana». 

E i risultati si sono visti. 
Nove partite da titolare, no- 
ve gol. Al fianco di Bierhoff 
in classifica marcatori, ma 
avendo avuto molti meno 
minuti a disposizione. Un 
paragone inevitabile ma, 
ovvio, che pesa terribilmen- 
te a questo ragazzone che 
ha compiuto 24 anni un me- 
se fa: «Cosa devo dire... Ho 
fatto nove gol in nove parti- 
te, ma anche in Argentina 
mi difendevo bene. Sarà 


tutto meno difficile, ma co- 
munque nello scorso ’cam- 
pionato di clausura’ ho se- 
Duo 17 gol in 19 partite. 

referisco calciare di de- 
stro o sinistro? Di sinistro 
sono più potente, di destro 
cerco di piazzare meglio il 
pallone». 

E allora, con questi rit- 
mi, è facile anche porsi me- 
te ambiziose. Proprio la 
scorsa settimana, sollecita- 


‘ to dai giornalisti argentini, 


el Pampa (Pampa è la città 
in cui è nato) si era lasciato 
andare ai sogni; «Una con- 
vocazione in nazionale? Toc- 
cherei il cielo con un dito», 

Udine, con i giornalisti 
italiani, gioca a fare il reali- 
sta: «Marcelo Bielsa, il nuo- 
vo ct della nazionale, ha in 
realtà tanti attaccanti tra i 

uali scegliere: e penso a 

atistuta e Crespo ed an- 
che a Esnaider, per non di- 
menticarci che ci sono attac- 
canti argentini bravi anche 
nel campionato spagnolo, 
oltre che in patria. E° chia- 
To comunque che la nazio- 
nale è il sogno di qualsiasi 
giocatore. Ma, appunto, re- 
sta un sogno...» 

E con l'Udinese dove si 
può arrivare? Siete quinti 
in classifica, davanti c'è so- 
lo la zona Champions lea- 

e... «Ma noi pensiamo so- 

o al Venezia, al nostro 
prossimo avversario: dovre- 
mo cercare di ripeterci alle 
frequenze viste contro il Ba- 
TL», 

Guido Barella 


i 


«Vogliamo la sosta invernale» 


MILANO 7 calciatori vogliono una sosta invernale di tre setti- 
mane, più lunga di quellù dell'ultima stagione, che già 
E un record. Lo ha detto ieri il presidente 
dell’ Aic, Sergio Campana, durante una conferenza stam- 
pa al termine del consiglio direttivo dell’associazione. «Ho 
scritto al presidente della Lega Carraro una lettera, nella 
quale - ha spiegato Campana - gli dico che i calciatori vo- 
gliono, il prossimo campionato, rimanere fermi almeno tre 
domeniche di fila. Parlo di tre domeniche di gara. Quanto 


agli allenamenti i calciatori nel periodo di 


'atale vorreb- 


bero stare fermi per otto giorni di seguito». 
Nel dettaglio, Campana ha illustrato Gas; che vorrebbe- 


ro i suoi iscritti: «St Sdioe 
icembre, 


dell’anno giovedì 23 


a 


iocare l’ultima giornata 
oi sarebbero senza calcio 


domenica 26, domenica 2 e 9 gennaio. Sì riprenderebbe il 
giorno 16». Una bella differenza con la stagione in corso, 
nella quale si era smesso il 20 dicembre, riprendendo mer- 


coledì 6 gennaio. 


Oltre a quello della sosta, 


che non mancherà di creare 


polemiche, il direttivo della Aic (che ha coo) tato un nuovo 


componente, il centrocampista della Roma, 


lamiano Tom- 


masi) ha affrontato altri argomenti: doping, diritto di voto 
in consiglio federale (con minaccia di non far iniziare il 
campionato se non l'avrà), arbitri (devono essere professio- 
nisti), e provvedimenti sui gesti di esultanza. 


ni». «Ora è fondamentale 
non perdere la concentrazio- 
ne e non lasciarsi travolgere 
dall’euforia che circonda il 
nostro ambiente. In questo 
senso, oggi (ieri per chi leg- 
ge, ndr) ho sentito dire da 
qualcuno che la gara di saba- 
to a Vicenza è facile. Ricor- 
diamoci la partita con il Ca- 
gliari...». Il vecchio saggio 
Mancini dispensa consigli e 
mette in guardia tutti. 
Senza entusiasmare il Mi- 


lan intanto ha agganciato la 
Fiorentina al secondo posto. 
E allora, «a questo punto 
non dobbiamo più acconten- 
tarci di una semplice posizio- 
ne da Champions League» 
chiarisce Oliver Bierhoff, 
che aggiunge: «Ad inizio sta- 
gione non pensavamo di po- 
ter arrivare così in alto: ora 
che ci siamo abbiamo il dove- 
re di puntare a qualcosa di 
più». E il brasiliano Leonar- 
do osserva che «ormai è im- 


tina: Trapattoni non demorde 


possibile. non pensare allo 
scudetto. C'è grande soddi- 
sfazione a essere lì nel grup- 
po di testa: il primato è 
obiettivo irrinunciabile spe- 
cie se si considerano le 
stagioni negative da cui sia- 
mo reduci». d 

Bierhoff allora fa i conti e 
scopre che lo scudetto è or- 
mai un affare di quattro 
squadre: «Lazio, Fiorentina, 

ilan e Parma hanno chan- 
ces in egual misura di poter 
vincere il campionato». Se- 
condo il tedesco, i biancaz- 
zurri sono leggermente favo- 
riti, ma lui è sicuro che «sa- 
rà lotta fino alla fine». «Non 
credo - dice Bierhoff - che i 
viola stiano per mollare: Tra- 
pattoni è un allenatore 
esperto e saprà tirare su il 
gruppo. La squadra poi è 
compatta anche senza Bati- 
stuta». 

Superata dalla Lazio, ag- 
ganciata dal Milan, incalza- 
ta dal Parma: eppure la Fio- 
rentina non demorde, paro- 
la di Giovanni Trapattoni. 
«Il sorpasso lo avevamo mes- 
so.in preventivo, vista la no- 
stra situazione attuale. Ma 
la squadra è viva e ci crede. 
Quindi non molliamo. Due 
punti di svantaggio non so- 
no molti». E spiega che la 
sua fiducia nasce innanzitut- 
to guardando la squadra: 
«In difesa stiamo facendo be- 
ne, Toldo è da nazionale, ei 
rincalzi, quando vengono 
chiamati, hanno dimostrato 
ci saper recitare il loro ruo- 
lo. 


re prima, e rivendere poi, 


ASSOLTO PESCANTE 


E’ stata legittima l'operazione manto erboso all’Olim- 
pico decisa dal Coni in occasione dei mondiali del ’90. 
Con questa motivazione la Corte ‘dei Conti ha assolto 
l'allora presidente Mario Pescante e la giunta esecuti- 
va del Coni per un presunto danno all’erario ipotizzato 
in 800 milioni di lire. Per la Corte la scelta di acquista- 
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le zolle di erba era regolare. 


lla 54 -Tol. (0461) 537291/991956- 


.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 798628/798829 


su un'Inter 


MILANO Un'altra sconfitta 
in trasferta, lo scudetto 
lontanissimo, pressochè 
imprendibile, e torna in 
ballo il solito confronto, a 
distanza, fra Lucescu e l’ 
esonerato Gigi Simoni. 
Massimo Moratti taglia 
corto: «Non voglio più sen- 
tir parlare di questo. Si- 
moni non è più P allenato- 
re dell’Inter da tempo, cre- 
do faccia ancora parte del- 
la società, è sospeso, ma 
non tornerà. L'Inter ha 
dei giocatori 
che si stanno 
comportando 
molto corretta- 
mente e Luce- 
scu ha fatto ve- 
dere che il gio. 
co c'è. Poi che 
i punti non sia- 
no arrivati è 
altra cosa». 

E’ un lunedì 
come tanti al- 
tri, ma a Moratti non è an- 
dato giù del tutto il gol la- 
ziale, per un fuorigioco di 

alas. «Ho rivisto le im- 
magini in tv, mi dispiace, 
però. le partite dobbiamo 
Vincercele noi. Dopo lo sfo- 
go di Braschi era normale 
che ci fosse una conse- 
guenza di questo tipo, 
non è Gate ma un fat- 
to naturale. Cesari è un 
ottimo arbitro e non l’ha 
fatto apposta. D'altra par- 
te gli stessi giocatori non 
hanno protestato, giusta- 
mente, per lo stesso moti- 
vo. Io continuo a difender- 


L'amarezza del presidente Moratti 


Il fantasma di Simoni 


Stagione compromessa 


li perchè le proteste di 
mercoledì non’ le trovo 
spaventose, non sono sta- 
ti nè aggressivi nè male- 
ducati». 

Resta la sconfitta e una 
vetta sempre più lontana. 
«E? realistico pensare che 
è difficile vincere lo scu- 
detto anche se, vedendo 
l'Inter e le squadre che so- 
no tanto più avanti, non 
noto questa differenza di 
CULLE ciò non toglie che la 

ifferenza di punti sia dif- 
ficile da recu- 
perare». Se- 
condo il presi- 
dente neraz- 
zurro, tutta- 
via «Ja Cham- 
pions League 
è un traguar- 
do importante 
e non credo sa- 
rà difficile te- 
nere unito il 
gruppo. 

Qualcuno teme una rot- 
tura nello spogliatoio... 
«Può essere un’impressio- 
ne ma in realtà la situa- 
zione è sempre uguale! - 
Sur Moratti -. Quello 
che dispiace ai giocatori, 
forse, è non avere l’appor- 
to di Ronaldo. Quando si 
perde è meno facile, ma 
c'è completa serenità». 

C'è stato un lungo fac- 
cia a faccia a fine partita, 
ieri, cosa ‘è successo? 
«Non c’ero, ma credo sia 
normale dopo una sconfit- 
ta una chiacchierata tra 
Mazzola e i giocatori». 


mo Cuccagna - Avallato l'acquisto di Godeas 


«Tentero di portare la pace nella Triestina» 


Ma la Procura della Repubblica ha appena aperto un'inchiesta penale 


TRIESTE E vai con Godeas. Il 
commissario giudiziario 
Remo Cuccagna ha dato 
l'avallo per l'acquisto del 
centravanti che peraltro si 
allena già da due settima- 
ne con la Triestina. L’avvo- 
cato non ha avuto difficol- 
tà a dare la sua «benedizio- 
ne» per portare a termine 
questa operazione che era 
stata in pratica congelata 
dopo la revoca del manda- 
to all’amministratore uni- 
co Angelo Zanoli. 

«Mi rendo conto della 
utilità di Godeas e del re- 
sto il suo ingaggio rientra 
tra gli atti ordinari di una 
società di calcio», ha affer- 
mato l'avvocato che ora ge- 
stisce la società. Per l’occa- 
sione Cuccagna dovrà an- 
che improvvisarsi diretto- 
re sportivo: «Giovedì mi re- 
cherò a Udine per perfezio- 
nare l’accordo con i diri- 
genti friulani», La docu- 
mentazione concernente il 
trasferimento del centra- 


E L'INTERVENTO DEL VICESINDACO ROBERTO DAMIANI 


Sulla situazione societaria 
della Triestina, riceviamo 
dal vicesindaco e assessore 
allo Sport, Roberto Damiani. 

A gennaio lo proclamò forte 
e chiaro uno striscione della ti- 
foseria della Triestina al «Roc- 
co»: «i giochi di potere a giu- 
gno». Le cronache hanno ripor- 
tato con dovizia ed estremo 
scrupolo i tentativi che in tal 
senso avevo compiuto. Presso 
Angelo Zanoli e Vittorio Fioret- 
ti, che avevo incontrato separa- 
tamente e che cortesemente mi 
avevano dato la disponibilità a 
venire «assieme» nel salotto az- 
zurro del municipio (sospetto 


vanti dovrebbe essere esa- 
minata venerdì dal Colle- 
gio arbitrale. Se tutto sarà 
a posto l'allenatore Man- 
dorlini dovrebbe presentar- 
lo in campo già domenica 
prossima nell'incontro ca- 
salingo con la Maceratese. 
Finora lo ha provato e ri- 
provato in allenamento 
senza poterlo mai schiera- 
re in campionato. Sempre 
nella giornata di giovedì, 
commissario passerà in 
rassegna tutta la squadra 
nella sede di via Roma. 
Sarà invece più difficile 
per l’avvocato Cuccagna 
svolgere il ruolo di media- 
tore, ossia tentare di ricu- 
cire lo strappo tra i due so- 
ci Vittorio Fioretti e Ange- 
lo Zanoli. L’amministrato- 
te giudiziario però non è 
così pessimista: «Farò il 
possibile per riportare la 
pace all’interno della socie- 
tà. Diciamo che in questo 
momento le posizioni dei 
sue soci sono ben radicate. 


Denis Godeas 


Bisognerà armarsi di pa- 
zienza cinese. Pian piani- 
no...» Una «partita» che al 
momento richiede la tri- 
pla. 

Ieri Cuccagna si è incon- 
trato (separatamente) sia 


‘con Zanoli che con Fioret- 


ti. Il commissario ha avu- 


to un cordiale colloquio an- 
che con l'allenatore An- 
drea Mandorlini. Ha cerca- 
to di rincuorarlo. «La squa- 
dra non deve assolutamen- 
te soffrire a causa di que- 
ste baruffe», sostiene il le- 
gale. 

Adesso la palla dovreb- 
be passare alla Corte d’ap- 
pello che entro quindici 
giorni dovrebbe pronun- 
ciarsi sul reclamo presen- 
tato dall’avvocato di Zano- 
li (Luciano Sampietro) con- 
tro il decreto del Tribuna- 
le civile che ha rimosso 
l'amministratore unico. Se- 
condo lo statuto societario 
l’iscrizîone dei nuovi soci è 
subordinata al gradimen- 
to dell'assemblea ordina- 
ria: a questa clausola si ag- 
grappano ora i due azioni- 
sti milanesi Zanoli e Trevi- 
san nella speranza di po- 
ter riprendere il controllo 
della Triestina. 

Sul fronte giudiziario sì 
è aperta una nuova crepa: 


la Procura della Repubbli- 
ca ha avviato un'inchiesta 
penale sulle ultime mano- 
vre societarie. Il pm Milil- 
lo ha difatti aperto un fa- 
scicolo in cui sì ipotizza il 
reato di falso in bilancio. 
Un atto comunque dovuto 
dopo i recenti ricorsi in se- 
de civile per stabilire se so- 
no state commesse irrego- 
larità rilevanti sotto il pro- 
filo penale. 

Da oggi Mandorlini e i 
giocatori si ritufferanno 
nel lavoro. «Noi dobbiamo 
pensare solo a prepararci 
al meglio per la partita di 
domenica. La squadra de- 
ve continuare a restare 
fuori da queste vicende. 
Conto di recuperare anche 
Melucci e Casalini, men-* 
tre Criniti dovrebbe aggre- 
garsi al gruppo nel e 
settimana». issà, forse 


nei, prossimi giorni sarà di 
nuovo possibile parlare so- 
lo di tattiche, schemi e ruo- 
li». 


Maurizio Cattaruzza 


«La società non deve essere oggetto di disputen 


sia stata la loro unica occasio- 
ne di dialogo nel 1999) avevo 
insistito sull'opportunità che la 
chiarificazione societaria fosse 


rimandata a campionato con- 


eluso. Dovetti accontentarmi di 
due assicurazioni. La prima, 
‘pienamente confortata dalla re- 
altà, riguardava le strategie 
nell'allora imminente riapertu- 
ra del mercato calcistico (Zano- 
li in effetti ha acquistato Pasa, 
Zamuner e Godeas). La secon- 


da assicurazione fornitami fu 
che l’atto giudiziario, annun- 
ciato da Fioretti qualora Trevi- 
san e Zanoli non avessero accet- 
tato di farsi da parte entro il 
22 gennaio, non avrebbe in nes- 
sun modo danneggiato gli inte- 
ressi sportivi della città. 

Il sindaco Illy ha posto al 
servizio di una soluzione di 
«prospettiva» la sua ampia rete 


, di rapporti a livello nazionale. 


Ma, spiace affermarlo, la lettu- 


ra delle cronache giudiziarie 
non è il viatico migliore per 
COMORE imprenditori di cer- 
ta affidabilità, che già conside- 
rano la militanza în serie C2 
un elemento scoraggiante sotto 
il profilo  dell'investimento 
d'immagine. 

Non v'è dubbio che competa 
all'autorità giudiziaria scioglie- 
re definitivamente l’ingarbu- 
gliato nodo dell'assetto societa- 
rio della Triestina. Ma ancora 
una volta la città è costretta a 


ribadire che non si tratta 
d'una società qualsiasi. La Tri- 
estina è un patrimonio storico 
e morale che appartiene alla co- 
munità, né l'attuale debolezza 
del territorio quanto a capacità 
di assumersene direttamente 
la gestione autorizza chicches- 
sia a farne oggetto di dispute 
che prescindano dall'obiettivo 
dei migliori risultati sportivi 
collegati a un'im. ine in li- 
nea con le tradizioni di serietà 
edi pra che ci sono proprie 
e alle quali mai saremmo di- 
sposti a rinunciare. Di qui l’esi- 
genza di sapere, direttamente 
dai «contendenti», da dove ven- 
gono e dove vogliono andare. 
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BASKET EUROPEI Domani Italia-Turchia 
Con Tanjevic Rusconi 
ritorna In azzurro: 


«E positivo 


MILANO Tanjevic l’aveva già 
fatto intuire ma stavolta, 
per così dire, lo ufficializ- 
za: per gli Europei, richia- 
merà in maglia azzurra 
Stefano Rusconi. À Reggio 
Calabria, dove domani 
Italia affronterà la Tur- 
chia nella penultima gara 
delle qualificazioni, il ct, 
parlando di questi Euro- 
pei «che saranno i più for- 
ti e, dunque, i più difficili 
di tutti i tempi», offre una 
sintesi delle sue idee: i 12 
verranno scelti fra gli uo- 
mini di questa convocazio- 
ne (compreso Andrea Me- 
neghin, ora influenzato); 
«L'unico che si aggiungerà 
- dice - è Rusconi, oltre a 
Scarone se migliora il suo 
stato fisico». 

Porte riaperte, dunque, 
a «Rusca», che aveva chiu- 
so con’la Nazionale di Et- 
tore Messina 
dopo gli Euro- 
pei 1995, pri- 
ma della bre- 
ve e non certo 
fortunata av- 
ventura nella 
Nba e di guai 
fisici assortiti. 
«Ho visto bene 
Stefano - dice 
- ne ho parlato 
con il suo alle- 
natore Scariolo: ha un at- 
teggiamento positivo in 
campo, l’ho visto trascina- 
tore nella Coppa del Re, lo 
seguirò ancora, ‘anche di- 
rettamente». 

Tanjevic lo considera 
un recupero importante, è 
convinto che il suo innesto 
non possa turbare gli equi- 
libri della squadra, «vedre- 
mo anche la sua disponibi- 
lità». Una disponibilità 
già manifestata nei mesi 
scorsi. Il ct non lo aveva 
inserito nell'elenco inviato 
alla Fiba per le qualifica- 
zioni ed ecco perchè Rusco- 


SCI NORDICO 


La nazionale è afflitta 
dla mille acciacchi 

ma il coach ha fiducia: 
«L'unico a non giocare 
sarà Meneghin» 


in campo» 


ni non rientra in questa 
convocazione. 

Rusconi appartiene al 
futuro prossimo mentre 
Pattualità è rappresenta- 
ta dal doppio impegno con 
Turchia e Georgia, di que- 
sta settimana. Tanjevic lo 
affronta con una Naziona- 
le alle prese con mille ac- 
ciacchi. Ma si dimostra fi- 
ducioso: «per ora l’unico 
che siamo sicuri che non 
giocherà è Andrea ‘Mene- 
ghin...». L'influenza si è 
abbattuta sui Meneghin: 
dopo Andrea, costretto al 
forfait, anche papà Dino, 
team manager azzurro, è 
stato costretto a differire 
il suo arrivo a Reggio Cala- 
bria. 

Il ct non si lamenta più 
di tanto dei troppi cerotti 
che compaiono sulla sua 
«Azzurra»: «Sono acciac- 
chi normali a 
gue punto 

i una stagio- 
. ne molto inten- 

sa». Si dice si- 
curo che nessu- 
no vuole snob- 
bare l’impe- 
gno e che «la 
sfortuna ha vo- 
luto che i guai 
maggiori li ab- 
biano avuti le 

ardie». Infatti, oltre a 

‘eneghin RIO Abbio è 
ancora in fase di terapia e 
Myers ha svolto lavoro dif- 
ferenziato nella seduta 
mattutina (a riposo pre- 
cauzionale anche Fucka e 
De Pol mentre sono torna- 
ti ad allenarsi con gli altri 
Bonora e Frosini). Proba- 
bilmente Tanjevic rinunce- 
rà ad Abbio per la gara 
con la Turchia, anche se è 
la partita più importante: 
sotto l’aspetto emotivo e 
sotto quello tecnico (la 
Turchia è avanti di due 
punti in classifica). 


SERIE A2 Meno 35 a Pesaro, meno 30 a Reggio Calabria: i triestini crollano ma sperano di rialzarsi nel prossimo ritiro 


Lineltex a Grado dopo la «Siberia» 


Vianini resterà fermo una decina di giorni, sotto canestro in arrivo rinforzi 


TRIESTE Meno 35 a Pesaro, 
meno 80 a Reggio Cala- 
bria. Per la Lineltex è sem- 
pre... Siberia quando deve 
sostenere confronti diretti 
in trasferta. Il tracollo in 
Calabria apre parecchi 
dubbi sulla continuità e 
sulla caratura di Trieste. 
Per correre ai ripari, il 
«buen ritiro» gradese (da 
domani a venerdì con la ci- 
liegina finale della presti- 
giosa partita amichevole 
serale con la squadra na- 
zionale d’Egitto) comun- 
que potrebbe non bastare. 
* Il possibilismo avanzato 
dallo staff biancorosso cir- 
ca eventuali aggiustamen- 
ti sul mercato è qualcosa 
di più di una semplice ipo- 
tesi. Se dovesse arrivare 
un puntello, probabilmen- 
te si piazzerebbe sotto ca- 
nestro. Vianini, sofferente 
per una brutta tallonite, 
adesso resterà fermo all’in- 
circa una decina di giorni. 
La sosta, per il centro ve- 
neto, capita a proposito, 
ma potrebbe servire anche 
a innestare forze fresche. 
Nel frattempo, resta 
l’eco della «scoppola» subi- 
ta a Reggio Calabria. Tra 
le tante cifre impietose del 
confronto, ne spicca una in 
modo del tutto particolare: 
la clamorosa’ differenza 
nel rendimento delle cop- 
pie extracomunitarie. Cin- 
quantesei punti e una ven- 
tina di rimbalzi per il tan- 
dem Scott-Olider, solamen- 
te 20 per Williams-Alibego- 
vic. E non basta: in due, 
non sono riusciti a rag- 
giungere la doppia cifra 
nella valutazione comples- 
siva. Williams-Alibegovic 
se ne sono resi conto e nel- 
la notte calabrese ne han- 


Autocritica di Alibegovic (a sinistra). La società cerca un sostituto per l'infortunato Vianini. 


no parlato insieme, a lun- 
go. Alla fine, ne è scaturi- 
ta una sorta di patto. 
«Non ci sottraiamo alla 
nostra responsabilità — 


2 ARANCIA A SPICCHI 


spiega Teo Alibegovic — 
siamo consapevoli che dob- 
Biamo essere i primi a da- 
re certezze a questa squa- 
dra. La differenza la fanno 


i giocatori italiani ma da- 
gli stranieri si pretende 
giustamente che almeno 
pareggino il confronto con 
gli avversari. Io, ad esem- 


pio, sono più veloce di 
Scott - spiega - e avrei do- 
vuto sfruttare questa ca- 
ratteristica». 

Tracollo a Pesaro, altra 


Toh, chi si rivede, Steve Burtt che quasi da solo supera la Snai 


tro. Se Roseto, rivelazione nei primi tre mesi, continua a sci- 


Il migliore. È stata la giornata dei grandi realizzatori. Ste- 
ve Burtt, toh, chi si rivede, da solo con 81 punti ferma la 
Snai capolista. La Viola travolge la Lineltex mostrando che 
con Brian Oliver ha messo una marcia in più. 

Il flop. Ha perso di 30 punti uno scontro diretto. Dietro la 
lavagna stavolta c'è posto solo per Trieste. 

‘L'ambiente. Tira una brutta aria a Roseto. La Cordivari 
ha perso in casa con la Montana. Dato che i forlivesi sono in 
serie positiva da 5 domeniche, il risultato potrebbe starci, 
ma andatelo a dire al presidente abruzzese Martinelli. Nel 
dopo partita è saltata la panchina di Melillo e i giocatori s0- 
no stati trascinati in ritiro, blindati in un albergo del cen- 


volare in classifica, forse è anche grazie all'ambiente. 

La gaff. Nella brochure di presentazione di Italia-Turchia 
di domani figura un'originale manifestazione collaterale: 
l’incontro Viola-Lineltex. La partita di campionato, prevista 
da un calendario predisposto la scorsa estate, come può esse- 
re considerata parte minore di un evento assegnato 4 mesi 


più tardi? 


Gli ex. Se Burtt ha rappresentato il top tra gli ex triestini, 
nemmeno gli altri se la sono cavata male. I 17 punti di Ma- 
ric hanno pesato nel successo interno della Bini su Pozzuoli 
(Guerra 9). Shorter è il migliore nella sconfitta di Roseto, 
Firic ne segna 17 a Biella anche se non servono per vincere. 


MONDIALI Ottava nella 5 kmtc l’azzurra può puntare in alto, tra gli uomini decimo «Bubu» che mira alla combinata 


Stefania insegue l'oro, resiste solo Valhusa 


Gli altri italiani si ritrovano penalizzati da distacchi incolmabili 


RAMSAU Pronostici rispettati 
nella 5 km femminile a tec- 
nica classica ai Mondiali di 
Ramsau che vede salire sul 
podio la norvegese Bente 
Martinsen, la russa Olga Da- 
nilova e la ceca Katerina 
Neumannova. 

La sorpresa è la coraggio- 
sa scelta tecnica della squa- 
dra italiana che in condizio- 
ni metereologiche difficili da 
interpretare sceglie di privi- 
legiare la scorrevolezza de- 
gli sci anzichè la tenuta, co- 
‘mè sinora era avvenuto. Ste- 
fania Belmondo si trova così 
a giocare d’attacco e ottiene 
un 8.0 posto che oggi dovreb- 
be consentirle di salire sul 
podio. 

Il primo chilometro e mez- 
zo vede la piccola piemonte- 
se in grande difficoltà. È pra- 
ticamente raggiunta dalla 
ceca Katerina Neumannova 
la cui stazza fisica sembra 
schiacciarla. Quella che pa- 
re una disfatta si trasforma 
però in una scelta azzeccata 
sui leggerissimi saliscendi 
che caratterizzano i 3 km fi- 
nali di gara e sui quali, si 
prevedeva una Caporetto 
per la fondista azzurra. 


SCI ALPINO 


Stefania Belmondo 


Avviene il contrario. La 
Belmondo è 8.a nella genera- 
le ma, ed è quel che più con- 
ta, limita a 43”7 il distacco 
dalla vincitrice e a a 26” 
quello dalla zona podio. Al 
primo rilevamento era pas- 
sata per 14.a, al secondo è 
già lla e fa segnare l’8.0 
parziale. Il capolavoro è nell’ 
ultimo terzo di gara dove 
Stefania è velocissima (ter- 
zo tempo parziale) e riesce 
ad essere più veloce della 
fondista ceca. L 


Nella 10 kmt] ad insegui- 
mento Stefy può sperare di 
recuperare. L'obiettivo della 
vigilia è centrato, in una ga- 
ra molto condizionata dalle 
nevicate che si sono registra- 
te nelle ultime ore a Ram- 
sau. Ad aiutare il rendimen- 
to delle azzurre del fondo è 
la scelta di correre senza la 
tradizionale sciolina ma uti- 
lizzando sci «a pelo» cioè con 
la zona centrale della solet- 
ta lavorata con carta vetra- 
ta, e le estremità ricoperte 
da paraffina per garantire 
scorrevolezza. Così si difen- 
dono anche Sabina Valbusa 
e Gabriella Paruzzi. 

Per la norvegese Bente 
Martinsen quella di ieri è 
stata la prima medaglia indi- 
viduale ai mondiali ed è un 
record in famiglia. Nella cac- 


cia al podio, oggi Stefania - 


Belmondo dovrà vedersela 
anche con le due russe Na- 
gejkna e Gavriljuk, l’ucrai- 
na Taranenko e soprattutto 
l’estone Cristina Smingun 
che la segue a 2 decimi. 

Tra gli uomini l’uomo del 
bosco concede il bis e diven- 
ta il personaggio dei mondia- 
li di Ramsau. Mika ROMEO 
si conferma imbattibile nel- 


Gigante in Svezia: grande Austria, Deborah sesta 


AARE (SVEZIA) Doppietta au- 
striaca nel gigante di Aare 
con vittoria di Alexandra 
Meissnitzer sulla connazio- 
nale Anita Vachter. Non è 
la prima accoppiata vincen- 
te delle austriache, non sa- 
rà l’ultima, tanto netta è ap- 
Dice la superiorità delle 
ue sul lotto delle altre con- 
correnti, fra le quali anche 
Deborah Compagnoni. 

La valtellinese non è an- 
data al di là di un’onorevole 
sesto posto, che è tutto quel- 
lo che le sua attuali condi- 
zioni le consentono. «Come 
ho già spiegato altre volte - 
ha detto la Compagnoni al 
termine della gara - mi man- 
ca l'allenamento adeguato 
per una gara dura come il gi- 
gante, e di più per ora non 
posso fare. Arrivare fino in 


fondo è già un successo. Con- 
tinuando così non posso far 
altro che migliorare, e pri- 
ma della chiusura della sta- 
gione potrò prendermi qual- 


che soddisfazione più gran- 


de». 

Sulla gara di ieri, l’azzur- 
ra ha poco da recriminare: 
«le austriache sono troppo 
forti in questo momento, an- 
che se fossi al massimo del- 
la forma difficilmente potrei 
contrastarle, ma le altre so- 
no tutte alla mia portata, se 
mi precedono è solo perchè 
sono più allenate di me», 

La seconda manche di ie- 
ri si è svolta in notturna, 
una cosa che la Compagna- 
ni non gradisce molto: «E 
un questione di metaboli- 
smo - spiega - a quell’ora il 
fisico non è reattivo come 


Pia iaia iper 


può esserlo invece la matti- 


na». La Compagnoni comun- + 


que non demorde, ed ha già 
lanciato la sfida per lo sla- 
lom di oggi. «E la specialità 
in cui quest'anno ho reso 
meglio, spero proprio di far 
bene». 

Non è ‘andata male l’altra 
azzurra Karen Putzer su un 
percorso molto tecnico che 
poco si addiceva alle sue ca- 
ratteristiche. Ma con una se- 
conda manche molto corag- 
giosa, nella quale ha attac- 
cato senza paura prendendo- 
si anche qualche rischio, 
l’azzurra è riuscita a guada- 
gnare una posizione rispet- 
to alla prima discesa otte- 
nendo un buon undicesimo 
posto. 

Diretta tivù su Italial 
alle 19. . 


Fulvio Valbusa 


le bufere di neve di Ramsau, 
e al titolo nella 30 kmtl af- 
fianca quello nel 10 km in 
tecnica classica dove prece- 
de l'anziano austriaco Alois 
Stadd Lober e la sorpresa 
norvegese Odd-Bjorn Hjel- 
meset. . 

Da sempre protagonista 
in condizioni ambientali dif- 
ficili, come avvenne due an- 
ni fa nella 50 kmtc disputa- 


ta sotto la pioggia ai mondia- 


li di Trondheim o lo scorso 
anno nella 30 kmte ai Gio- 


AUTO 


chi di Nagano, il nuovo cam- 

ione mondiale non ha riva- 
i neanche in Austria. É un 
personaggio particolare: è 
chiamato «carpaasi», nomi- 
gnolo che indica uno stile di 
vita. Per il dizionario è «l’uo- 
mo che vive hei boschi, cac- 
ciando e amando la natura». 

E la prima medaglia indi- 
viduale la aspetta ancora, 
per l'ennesima volta, il vero- 
nese Fulvio Valbusa, ieri de- 
cimo. Oggi, nella 15 kmitl, 
dovrà recuperare 29” per sa- 
lire sul podio. Un'impresa 
non impossibile ma difficile. 
Sul suo cammino si troverà 
oltre i primi tre di ieri, an- 
che Bjorn Daeblie (ieri quin- 
to). E dovrà resistere al ten- 
tativo di rimonta dell'altro 
vichingo Thomas Alsgaard, 
finito 14,0 a 57”. A poco me- 
no di 110” dal finlandese 

artiranno poi Giorgio Di 

enta e Fabio Maj, il cui 
obiettivo è di riuscire ad en- 
trare nei primi dieci. Appa- 
re invece fuorigioco il veneto 
Silvio Fauner anche ieri opa- 
co con un 25.0 posto ed un di- 
stacco di 1°31”. 

Diretta tivù: 10 km ins. 
femm. su Rai3 alle 9.25; 
15 km ins. masch. su Rai3 
alle 10.40. 


TRIESTE È una mezza vitto- 
ria, ma fa tanto bene. In- 
nanzitutto al morale. La 
squalifica di due giornate 
comminata ad Antonio Pa- 
storelli è stata dimezzata 
a seguito del ricorso pre- 
sentato dal presidente del- 
la società, Lo Duca. E così, 
nella pratica, Pastorelli po- 
trà scendere in campo nel- 
la gara-2 di questa finalis- 
sima di Coppa Italia fissa- 
tail 3 marzo a Prato. Non 
ci sarà in campo invece né 
domani sera nella gara-1 
(l'appuntamento è fissato 
‘a Chiarbola alle 20.30, in- 
gresso 5 mila lire), né mer- 
coledì prossimo Marco Lo 
Duca, ancora convalescen- 
te. Al suo posto scenderà 
in campo il risanato Marti- 
nelli. 

Per il resto sembra che 
l’influenza se ne sia anda- 
ta da casa Genertel e la 
squadra ieri sera ha potu- 


ma con i toscani quasi al 
completo. Non era presen- 
te tuttavia Popovic che è 
tornato a casa, in Monte- 


2: PUGILATO 


Una fiammata blocca la F399 


FIORANO Un guasto tecnico, una fiammata che ha bloc- 
cato il propulsore 048, ha fatto interrompere prima 
del previsto il test con il quale si voleva far esordire il 
secondo «esemplare» della F399. Un prova-collaudo 
piuttosto attesa che si è svolta in buona parte sotto la 


pioggia e il vento. 


Il guasto si è verificato al termine del quindicesimo 
giro: la vettura guidata dal pilota tedesco Schuma- 
cher ha sprigionato prima una nuvoletta di fumo e 
poi sulla coda si sono viste delle fiamme, spente rapi- 
damente dai tecnici di Maranello. L’episodio in que- 
stione non è stato riportato in alcun modo nel breve 
comunicato della Ferrari emesso al termine della pro- 


Va. 


Dopo l'incidente la seconda Ferrari è stata riporta- 


ta comunque ai box dove è iniziata una «vivisezione», 
coordinata dal responsabile della gestione sportiva 
Jean Todt. I tecnici si sono impegnati a lavorare a 
lungo sulla macchina allo scopo di cercare di capire 
quale sia stato. il problema e nel tentativo di risolver- 


lo rapidamente. 


Senza antidepressivi 
Tyson è un violento 


WASHINGTON La furia violen- 
ta che ha spinto Mike Ty- 
son a sfasciare una televi- 
sione in carcere scagliando- 
la verso un secondino sareb- 
be stata innescata dalla de- 
cisione di un medico di to- 
gliere al pugile le medicine 
anti-depressione a lui pre- 
scritte. Lo ha rivelato l’av- 
vocato di Tyson. 

Tyson è stato posto in iso- 
lamento nella prigione del 
Maryland dove sta scontan- 
do una condanna ad un an- 
no di carcere dopo aver lan- 
ciato venerdì in aria una ti- 
vù a 25 pollici che stava 
guardando in un’area comu- 
ne della prigione. La furia 
è esplosa quando un secon- 
dino ha detto a Tyson che il 
suo tempo era scaduto e do- 
veva tornare in cella. 


Zi PALLAMANO 


' 
batosta in Calabria. Che 
cosa significa? «Vuol dire 
che non possiamo pensare 
di vincere mettendola solo 
sul piano tecnico - conti 
nua - Altrimenti, contro le 
squadre che hanno mag: 
giore talento, finiamo con 
il pagarne le conseguenze. 
Dobbiamo abituarci a ve 
dere in ogni partita una 
battaglia». À 

Per riuscirci, però, la Li- 
neltexha bisogno che le at 
tenzioni di Alibegovie sia- 
no rivolte soltanto alla pal- 
lacanestro. Non si va da 
nessuna parte con il fisico 
in palestra e la testa die- 
tro la scrivania. «Avete ra- 
gione - risponde - Nelle ul- 
time settimane anche al- 
tre vicende fuori dal cam- 
po mi hanno. assorbito tan- 
te energie e tanta concen- 
trazione.. Ho cercato c0- 
munque di dare sempre il 
massimo - continua - ma 
mi rendo conto che no 
posso continuare così. Tut- 
tii miei sforzi dovranno 10" 
somma essere rivolti esclu- 
sivamente alla pallacane; 
stro perchè è questo che © 
Si attende da me». 

Al termine della prim@2 
fase del campionato ma: 
cano solamente tre giorna” 
te. La Lineltex tornerà 12 
campo tra 9 giorni al pala- 
sport di Chiarbola contr0 
la compagine della Monta 
na Forlì, quindi sarà imp 
gnata sul parquet di Avel- 
lino e infine riceverà in ca 
sa la Sicc Iesi per una g& 
ra di ritorno sperabilmen” 
te senza i veleni dell’anda 
ta. 

Poi toccherà all’«orolo- 
gio» e in quel momento tut: 
ti gli ingranaggi dovranno 
essere a posto. : 

Roberto Degrassi 


ese o 


to preparare la finalissi- . 


Antonio Pastorelli 


negro, per ritirare il pro- 
prio visto. Con tutta proba- 
bilità non scenderà neppu- 
re in campo dal momento 
che probabilmente Adzic 
impiegherà Novokmet e 
Stefan. 

Teri, prima del consueto 
allenamento, i triestini so- 
no rimasti seduti davanti 
al videoregistratore per 
analizzare insieme Prato- 
Rubiera. Anche se i tosca- 


SVELA’ 


Soldini verso Capo Horn, 
pronto lo champagne 


MILANO C'è una bottiglia di 
champagne sulla barca «Fi- 
la» di Giovanni Soldini, 
pronta a essere stappata 
per festeggiare con Isabelle 
Autissier, salvata martedì 
scorso dal Pacifico, il passag- 
io di Capo Horn che dovreb- 
e avvenire nel corso delle 
rossime ore. Soldini sta af- 
‘ontando forti venti contrari 
e «per ora - ha detto - non 
riusciamo a superare gli 11 
nodi. Se va avanti così sare- 
mo al Capo verso le 23 ora 
locale (le 4 in Italia) se au- 
mentiamo fino a 15 nodi, po- 
tremmo esserci al tramon- 
to». Sarebbe un’emozione 
per Soldini, che così riusci- 
rebbe a vedere il mitico ca- 
po. Nel suo primo Giro del 
mondo aveva doppiato il ca- 
po nel buio della notte. 


COPPA ITALIA Domani (alle 20.30) di scena a Chiarbola la prima final 


Giorni di ritocchi alla Genertel 
«Sconto» allo stop di Pastorelli 


ni sono avversari ben noti, 
il «ripasso» è stato profi- 
cuo. Anche perchè in que- 
sti due giorni Adzie si tro- 
va ad apportare gli ultimi 
ritocchi alla difesa bianco- 


‘rossa (che sarà la tradizio: 


nale 3-2-1 ma anche la 
più 1 con un uomo avanza: 
to al centro o incaricato di 
marcare stretto Kobilica). 

In casa dell’Al.Pi. Prato 
intanto il conto alla rove- 
scia della finale si vive al-| 
l'insegna dell’euforia. Lal 
squadra è al completo an- 
che se Tabanelli lamenta 
qualche problema a un di- 
to. Domani sera però mol- 
to probabilmente ci sarà 
sul parquet di Chiarbola 2 
difendere la Coppa che i to- 
scani hanno conquistato 
l’anno scorso. Si tratta del- 
l’unica Coppa Italia vinta 
dal Prato nella sua storia. 
I triestini inseguono inve” 
ce la quarta affermazione 
visto che il trofeo tricolore 
è brillato in casa bianco- 
rossa per tre volte: nel 
1'86-87, nel '92-93 e nel 
794-095. 


m.e. 


2 CICLISMO 2° 


Alla Vuelta Valenciana i 
al via Pantani e tanti bi 


E Tio COREA 
tra Pantani e gli altri 

di del ciclismo nella Vigelta 
Valenciana che parte ogg! 
a Villereal con una tapP” 
in linea di 150 km. Per col 
cludersi sabato a Benido! 
con una cronometro di 1»; 
km. Molti avversari illusi 
sulla strada del Pirata: Un 
francese Laurent Jalabe, 
e al nuovo compagno 
so nella Once, del 
Olano, ultimo vincitore ET, 
la Vuelta. E ancora, il É! 
cese Pascal Chanteur, VI o. 
tore lo scorso anno, gli SI 
ricani Bobby Julich, Di e 
al Tour vinto da Pantal};. 
Lance Armstrong. E P° n 
menez, Escartin, RE a 
zind, Rijs, Zabel, oltf bot 
Bartoli e Cipollini. ASTE. 
di rilievo Ullrich e Zu®: 


"ce 


î 
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TRIESTE SPORT 
CALCIO DILETTANTI In Eccellenza il tecnico del Trieste recrimina sui troppi assenti, su un rigore ingiusto, e poi fa autocritica 


Grillo: «Ci mancano tenacia e grinta» 


i | da rabbia a firata fuori subito, la mentalità giusta impone di attaccare sempre» 


#. Z00M ===: 
Tra luci e ombre 
Gol-spettacolo 
di Faggiani, 
Monte regala 
ancora record 


29 


IL PICCOLO 


Biliardo 

Prima prova 
dell'Alpe Adria: 
Russo secondo 


nel pool 


, = ” t, . n 
ne 2 SITUAZIONE = CLASSIFICA ® | Bussani (influenzato), Zobec frettata». Episodi a parte, | Il gol della domenica: | Ottimo secondo posto 
ce Di (squalificato) e all’ultimo mo- nel Trieste o quelle Cio dalla SIERO di FE da I Germano È 
Do ECCELLENZA: Pro Go- | | mento Di Donato (infortuna- caratteristiche di tenacia, | vio Bianco per Cristian Fag- usso nella prima prova i 
lo La Pro Gorizia rizia 43; Trieste Calcio e | | to) sono tre pedine fonda- aggressività ed attacco, per | giani (ha già fatto dimenti- | dell’Alpe Ala Billiard 
"E n x Pozzuolo 40; Tamai e Se- | | mentali per il Trieste Cal cui è stata costruita la squa- | care Titta Peressini) che al | Circuit «Hit Casinos» di 
6 Wince anche decimata 1 3 i è : i ; ian- | volo di sinistro segna il van- | biliardo, specialità pool i 
I vegliano 38; Sacilese e | | cio. Una squadra che punta dra, proprie nel girone di an. Ci i I I 
g- l) n PP hi Sangiorgina 34; Cormo- alla serie D non dovrebbe re- data. «Quando siamo rima- 0) dra: s SEE di casa TA | 
Li Hapre L gioC ) nese 29; Manzanese 26; | | criminare sila assenze, ma SE in dieci LS Suo 1. Il personaggio: Mario | cominciato così con un } 
e C i questa volta i nomi sono angiorgina ndr) - sottoli- calità di È + 
| livantaggio di tre punti sul-| è Mossa 241 Rivignano | | roppo importanti. E così i nea Grillo - abbiamo dato di | Roma, ma il: promettente | seomda bdiciam iena 
1a e seconde da parte della 21: San Lui pi 20: Centro lupetti hanno dovuto accon- più, ma la rabbia bisogna ti- giocatore (classe ’80) del Tri- feo internazionale, orga- i 
; ‘To Gorizia non è molto con- Mobile 15: Poi 8 tentarsi di un solo punto con- rarla fuori anche prima. La | éste Calcio. In questa stagio- nizzato dal Comitato re- } 
de Sistente, ma è significativo. MARCATORI: 14 reti tro i cugini del San Luigi mentalità giusta imponeva | ne Monte ha battuto tutti i ionale Fibis del Friuli- 
it timo perché ha riaperto |. vi © Teu | (2-2), risultato, comunque, di attaccare anche dopo il | record passando attraverso enezia Giulia. Russo, 
a- Eccellenza a più formazio | Pozzar (Sangiorgina); 12 | | che conferma in seconda po- 2-1». I numeri, soprattutto | tre società: dall’Opicina, al battuto solo dal romano i 
l i (per ora esiste anche un | reti Del Fabro (Pro Gori- | | sizione, alle spalle della Pro per chi gioca a zona, parlano | Vesna fino alla corte del pre- | Messina, ha costretto al 
ja Secondo posto utile per gli zia), Mervich_ (Trieste Gorizia, il Trieste Calcio. chiaro. I lupetti, comparan- | sidente Valentino Cossutta |terzo posto lo sloveno 
co Spareggi) e poi perchè i gori- Calcio) e Vosca (Manza- «I sostituti hanno fatto be- do le sei giornata di andata | per la considerevole cifra di Matjaz Erculj. Nella spe- 5) 
È Qani con la partita vintain |nese); 11 reti Cermelj | | ne- spiega l'allenatore Gril-  Nonè mancato l'agonismo nel derby Trieste-San Luigi. con quelle di ritorno, hanno | 20 milioni. _ cialità del pool (o biliar- 
n trasferta con il fanalino di |. (San Luigi); 10 reti Car- | | lo - a cominciare da Monte segnato le stesse reti (8) ma La penignima: amarcord | do all'americana) gli slo- 
l- Coda Porcia, hanno dato di- | pin (Pozzuolo) e Tolloi | | cheha propiziato il 2-1. Pur- que pericolosa». Grillo non ta - Giorgi aveva già colpito subito 10 gol rispetto i 5 dell’ | peril tecnico della Manzane- | veni erano irraggiungibi- 
l- Rostrazione di forza: erano | (Pro Gorizia); 9 reti Ber- troppo subito dopo siamo ca- riesce proprio a digerire il il pallone e l’arbitro ha fi- andata, che fanno due punti A n pun Îe Mn 
n- i Ue a nardo (Pozzuolo) e Di Do- | | lati Qu, per [Prggamento, pareggio Meo sai, av- SCRnIO Der. una Renn, n Tae ui Le Solo gnano dove ha allenato per Età taniche lA Riso | 
n- Re Ne nato (Trieste Calcio). concedendo al San Luigi venuto su cal cio di rigore. spinta, mentre anche l’espul- | colpa della difesa? . | sei anni. I suoi ex giocatori è andato il trofeo Zzero id 
D° corto a io RE RnONi] una supremazia mai comun- «Il rigore non c'era - raccon- sione di Cernecca è stata af- Pietro Comelli | jo hanno ri agato con una | Sportwatches mentre Ér- ; 
ti ozzuolo con il Sevegliano anno nell’élite del calcio re- | L® SAN LUIGI _ — ni ___ LL. persi gronfitia (01 detto ea ue i 
na ti dimostrato di godere dor gionale, sono cambiati i mi- | É 5 ( ‘che servono due arbitri per O iene così | 
A A LME IIEUGRTA Ud; ster (Tricarico, Billia, Del | Quanto potrà incidere il n un'intesa spettacolare fra | dirigere una partita di cal- | impegnato su due fronti: È 
te al RT pie; nn) fatedio o, Piccolo), è cambiato anche il | punto conquistato dal San || OCC È « pun U | @ Cermelj Giorgi e il centro- | cio? In Gradese-Palmanova oltre alla vittoria nel tro- 
se ore, ce ROIO Ke di i gioco E la ten- | Luigi nel derby con.il Trie- i campista Molisano. La | il A Di OTO il |feo por Sura sta pun- | 
È È di = Han ego È | 
u- ornato ai vertici nel girone SONO, CROATO i Co RA Ss Da à risollevare Il morale» ii Soa E it one si Circaiio Te | 
È: pitone è una sorpresa re- — masta la stessa (vedi il 3-0 a Cer SPE sa buon spettacolo. Ma | pochel'arbitro nonsieraac- | zie. Migliore degli stec- | | 
Coe era FA, Ia nico bianco-verde Milocco Se ; per il San Luigi affrontare Rei SE DIE ia Stati Rui Ti RE vert 
a: no è successa la stessa cosa, fofmazione si possono adot- qede prop biiniea dai manento gi oe le dee: Ctaazi an complesso ap: sica San Sergio) elisempre fi aa TRES au 9 in È Co) su ii 
n° Oppure, Morandin, prepara. tare diversi moduli di gioco, | i una sferzata di morale Siena S Oo iO occa. Pare equo. Le formazioni un TIOIIERDO ci straliana sono le influenze | Massimo Maffione, dele- | 
a la squadra a lungo termine ma rimane la caratteristica | SU cui continuare, ad ogni Sione della rete di Mervich | anche ai punti si sono giu- colonia di ex: Schev Sile. | che hanno colpito in modo |gato provinciale Fibis, | 
în Ta con CR non troppo sin- degli elementi che formano costo Di, SR VANR "i CA — ma va dato atto al San dicate un tempo ciascuno SEL Lotti Gelo Ca. massiccio anche i calciatori. | giunto trentatreesimo. I 
a- tronizzati. In sostanza, esce il nocciolo duro e questi dico- | fetti rimontare due volte lo Luigi di aver saputo poi anche se proprio nella pri- Lo L da » [a, per i giocatori professio- l prossimo appunta- 
10 orse con un attimo di ritar- no che nonostante il «Colla- svantaggio in casa di una sopperire al divario techi- ma frazione è giunto il gol Michelazzi, Daris oltre A | nistiei dilettanti che ricevo- mento con l’Alpe Adria 
a ‘0 rispetto alle esigenze di vin» sia un ottimo impianto | compagine come quella di co Dei cugini con un cre- di B f del naturalmente lo stesso Mi- | no una remunerazione, non Billiard Circuit è per il 6 
È ‘ampionato: il finale dirà co-  «l’erba del vicino è sempre | Grillo è una piccola impre- scendo sul piano della te- di Boromeo, forse una del- locco che guidò per due sta- | dovrebbe essere obbligato- | e7marzoa Lubiana. 
i Te stanno le cose. Alla San- la più verde». sa. Come sempre però la di- nuta e della determinazio-. le più belle manovre del- gioni i giallorossi., ria la vaccinazione? Claudio Soranzo 
z Biorgina tornata da qualche Oscar Radovich | fesa bianco-verde non ha ne. l’intera contesa frutto di Francesco Cardella Lametta 
7 | ® IPPICA 2200 i AZZURRA 
a $ m_gqn M t (|| ti 
- | Sul miglio a Montebello i 
n © . 
no 


Blueprint è pronta al bis 


si Hi 
e Un coni fiocchi oggia Mon: INOSTRI FAVORITI 
fibello nell’ultima feriale di È 
*bbraio. Premio del Calcio | Premio Parma: Zambia 
. centro dell'attenzione, un Jet, Zala Effe, Zazà Guasi- ù 
Miglio con 6 partenti nel | mo. Premio Vicenza: (i 
quale si rivedrà la 7 anni | Zaccantino, Zar Guasimo, si 
svedese Poi vincitri- En LI RI 
ce sulla pista alla sua prima Sl Ù 7 IR 
apparizione una decina di Taylor Sib, Swan du i 
: ACC : | Kras, Premio Lazio: Viti- il 
orni orsono. L’allieva di PI, Viva di Jesolo, Vla- i 
J ars Jonsson ha fatto un fi- ; i 


Surone allora, affermandosi 
di forza sul do pio chilome- 
tro in un E ora, in 
Una prova in linea, forse sa- 
Prà fare ancor meglio pur do- 
Yendosi avviare in seconda 
fila dietro a Ustelle Matto, 
Ulok Trio, Teodoriz, Torna- 


ivostok. Premio Caglia- 
ri:. Rocki Trio, _ Silver 
Star, Ulit Cash. Premio 
del Calcio: Blueprint, Te- 
odoriz, Tornatore. Pre- 
mio Atalanta: Valmont, 
Vaniador, Vergano Mn, 
Vaugiraut. Premio Bolo- 
gna: Rambo Mn, The Gre- 
at Dike, Pegaso. 


i 

ti re e Ugo di Jesolo, È 

È s gioco deo po- | 

e rivelarsi determinante ; + è bi 

5 “n tali scattisti. Sanno tut- VO di Romanelli, Zaccaptno; j 

È VPartire in prima fila, e chi NON dovrebbe perdere l'occa- î 
adagnerà subito il coman- SEO 4] 


î potrà poi dettare i tempi, 
Sempre che non debba scor- 
@rsi a lungo prima arriva- 
© alla meta. Di queste po- 
ziali scaramucce farà te- 
Oro Blueprint, dotata di un 
allungo che potrà rivelarsi 
{Sterminante. Teodoriz, con 
Orenzo Baldi, tenta la tra- 
rta con buone prospetti- 
€, ma anche gli altri posso- 
0 mettersi in luce. Tornato- 
Î è... tornato lui, Ugo di 
“solo è pur sempre un pan- 
%er ricco di generosità e di 
\femenza, mentre Ustelle 
atto e Ulok Trio sulla di- 
anza si destreggiano a me- 

aVviglia. 
Ue prove a seguire riser- 


Handicap sul doppio chilo- 
metro con i «gentlemen». 


«Pelé di Casei, che spesso fra 


i nastri non ci azzecca, van- 
ta classe superiore. Da consi- 
derare anche Santomas 
Lem, Swan du Kras, e Tho- 
rin, mentre allo start è 
Taylor Sib il più raccoman- 
dabile. Due corse anche per 
i4 anni. La prima si presta 
a un primo piano di Vitigno 
PI, che troverà in Viva di 
Jesolo, Vladivostok e Vit Bit 
Jet gli avversari più pungen- 
ti; la seconda, inserita nel 
quarté (per il quale ci sarà 
un riporto di 6 milioni) si 
presenta nebulosa, anche se 
il positivo Valmont può de- 
streggiarsi nell’affollato con- 


Fiat Punto è sempre la miglio- 


BONUS DI L. 1.200.000 
SUL PREZZO DI LISTINO, 


re: comoda, versatile, amata da 
tutti per le sue grandi qualità. 
E da oggi sarà ancora più ama- 
ta. Acquistandola con Formula, 
infatti, si può avere un bonus 
di 1.200.000 lire sul prezzo di 
listino. L’anticipo da versare 
diventa così ancora più picco- 


TOP ASSISTANCE 
E ASSICURAZIONE 


Vate entrambe per i 3 anni sesso (in 15 al via). Rientra 
2; apertura. Nella prima,  Rocki Trio nel Premio Ca- 
“Ambia Jet potrebbe esibirsi dà se a posto il cavallo di 
a Percorso di testa vincen- oberto Vecchione dovrebbe 
» Zala Effe permettendo; dominare. Inizio alle 14.30. 
Nella seconda, un altro allie- Mario Germani 


2 CORSA TRIS ® cc .... 


4 | A Napoli attenti a Grigio Perla 


n) ì boy Questa settimana le tris partono da Napoli dove 
ta Aissto pomeriggio saranno i purosangue a darsi batta- 
3 gi sta. A] via in 16, con Grigio Perla, montato da Bartolo Jo- 
gi de, in grado di poter dare scacco matto alla compagnia. 
do | N !orobrave chance le hanno comunque anche Lexington 


CHE DIVENTA COSÌ: 
L. 15.800.000 


*anticipo 20%: L. 3.160.000 
23 RATE MENSILI: L. 310.323. 
versamento finale 50%: L.7.900.000 

TAN 11.5% TAEG 13,78 


lo: restano 23 comode rate, la 
maxi rata finale ‘e tutti i privi- 
legi di Formula, Comprese nel 
prezzo, ci sono l'assicurazione 
furto-incendio totale e Top As- 
sistance per due anni: come di- 
re avere una copertura guasti 
completa, assistenza stradale e | 
interventi d’emergenza anche 
a domicilio. Acquistate Punto 
con Formula: fino a fine mese, 
l'offerta è davvero imbattibile. 


FURTO-INCENDIO TOTALE 
PER DUE ANNI 
COMPRESE NEL PREZZO. 


To % e Dalila la Peste, però non bisognerà scordarsi di Su- 
3.6 Piet Zarovastro, con l’ottimo Dino Vargiu in sella, i 
stri te Peak e Blue Gerardina, 5 A 
dal qCorsa Tris, lire 44.000.000 in programma alle 18. 1) 
rt pere d'Oro (61 1/2 G. Marcelli); 2) Grigio Perla (60 B. Jo- 
e (N ©); 3) Dalila la Peste (59 1/2 A. Corniani); 4) Bibi’s Lo- 
a ICE 1/2 C. Di Stasio); 5) ZE Park (57 M. Pasqua- 2 
Jel: (e 6) Sutempiesu (56 1/2 Gab. Bietolini); 7) Challenger ò 
an | BRV. Matrullo), 8) Pyrite Peak (54 1/2 V. Mezzatesta)r9) 
noie le Gerardine (51 1/2 C. Fiocchi); 10) Lachea (51 1/2 S. 
ne” (0°; 11) Zarovastro (51 1/2 D. Vargiu); 12) Nord Sea () 
r20 | na LO M. Belli); 18) Tailor Made (50 1/2 J. Freda): 14) Ad- 
de bay) Du L. ia do N Tipo: (50 A. Ar- È ; 
io ame sen 9 Malco. L’anticipo può essere costituito dalla vostra auto. 
en Nostri favoriti. Pronostico base: 2) Grigio Perla. 5 Di ti si A ° A È n 
nr jexlagton Park, 11) Zarovastro, Asi SO Prezzo di vendita esclusa L.P.T. Spese di gestione pratica e bolli L. 270.000 
opt e) Dalila la Peste. 9) Blue Gerardine. 8) Pyrite 
s i 
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‘NON POSSONO USUFRUIRE DI SCONTI. 
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